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Le perfette Analisi indicano le facoltà delle Acque 
Minerali da adattarsi alle qualità dei mali, ai quali 
possono giovare: e f esperienze confermano le indi- 
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ALTEZZA IMPERIALE e REALE 



fin d* allora che V. A. I. e R. ebbe la 
clemenza di eleggermi a dirigere, nelle var 
canze estive, V uso medico delle Acque 
Termali e Minerali di Monte Catini, fe- 
ci disegno d istituire una serie di Ricerche 
Chimiclw, e di Osservazioni Mediche , on- 
de illustrare per qualche guisa la natura, 



e la virtù medicinale di esse , asserite dal- 
la più remota tradizione, e da espertissi- 
mi Chimici e Medici in varj tempi rico- 
nosciute e comprovate . 

Eseguito nei tre ultimi anni successi- 
vi, e come meglio per me potevasi, que- 
sto proponimento, vengo ad umiliarne a 
V. A. L e R. il risultato in questo mio 
scritto; supplicandola a degnarsi di rice- 
verlo in omaggio di gratitudine, per la gra- 
zia concessami di passar gli ozj estivi in 
così importanti studj, e per avermi per- 
messo, che sotto gV Imperiali e Reali au- 
spici venga alla pubblica luce. E sebbe- 
ne sia convinto , che questa fatica ac- 
crescere non possa alle Acque suddette 
quella reputazione, die le f tanno lor prò* 
curata e convalidata la singolare natura, 



e le virtù medicinali, di cui sono dotate; 
nè estender quella celebrità, cui pervenne- 
ro, dopo che suntuosi e magnifici edifizj le 
circondarono ed abbellirono di tal mar- 
niera, da emular quasi le antiche Terme 
Romane, tuttavolta oso sperare che dessa, 
dai lumi odierni diretta, debba pur riu- 
scire di un qualche interesse e vantaggio. 

Soddisfatto al desiderio di render pub- 
bliche sotto V alto patrocinio di V. A. I. 
e R. queste Ricerche Chimico- Mediche sul- 
le dette Acque, un altro vivissimo ne na- 
sceva; quello di esprimere solennemente 
Volto e profondo sentimento di riconoscen- 
za, da cui io egualmente che tutti i To- 
scani siamo penetrati verso V Augusta 
Dinastia Austriaca, dalla quale ri- 
pete la Toscana V attuale sua felicità , 



come pur da, Essa deriva ai detti Bagni 
ogni lustro e splendore. Invero (per tacere 
delle altre beneficenze prodigate a questo 
bel paese ) debbono i medesimi all' elargi- 
zioni del Gran Duca Pietro Leopoldo* 
Augusto Genitore di V. A. I. e R. la prima 
loro magnificenza; e debbono essi la nuo- 
va e splendidissima loro esistenza, dopo 
le passate vicende, al favore singolare, ed 
all' efficacissima protezione dell' A. V. I. e 
R. per cui viepiù comodi , decenti , ed uti- 
li ogni anno divengono per V umanissi- 
mo scopo cui son destinati. 

Concedendomi ancor questa grazia , 
mi è lieta cosa lo sperare, che V. A. L e R. 
voirà pure accordarmi per ultima quel- 
la, di espandere il dolce universa! senti- 
mento di vera gioja provata da tutti i To- 
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scani, per i salutevoli effetti, che, due 
anni addietro, operavano le dette Acque 
Termali e Minerali là dove scaturiscono, 
nell'Augusto Suo Figlio Leopoldo, Gran 
Principe Ereditario, ed emulo delle virtù 
del Padre, e dell'Aro. 

Si degni V. A. I. e R. di ricevere con 
questo tenue omaggio della mia ricono- 
scenza, gli umili sentimenti di devozio- 
ne, di rispetto, e di obbedienza, con cui 
ho V onore di segnarmi 

Di V. A. I. e R. 

Pisa, 3o Maggio 18 23. 



Umiliss. servo e suddito 
Giacomo ft.\RZ».Li.OTTi 
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INTRODUZIONE 



JTroblema non risoluto, benché in diverse epoche 
per varie guise tentato, e fors' anche insolubile, 
sembra quello di « stabilire e determinare i luo- 
ghi donde hanno origine e perennità le acque 
termali e minerali, e donde emanano i fenome- 
ni e le singolari proprietà , eh' esse presentano, 
e mai sempre conservano » . 

Tutti le indagini dei Naturalisti, e dei Chimi- 
ci antichi e moderni pare che tendessero , e mi- 
rino tuttavia a questo scopo . Plinio il vecchio 
avea da suo pari pronunziata una verità, ap- 
plicabile alla natura delle acque tutte, e quin- 
di delle termali e minerali, ed in modo specia- 
le alla loro origine ed essenza; cioè, che le a- 
cque pure comunque originate e perennemente 
alimentate, si caricano, scorrendo , dei princi- 
pi del suolo che penetrano o trascorrono, o da 
esso sono mineralizzate; o, ciò che è lo stesso nel 
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caso nostro , che la origine e perennità delle a- 
eque termali e minerali, come i fenomeni e le loro 
proprietà , derivano dagli elementi che si appro- 
priano del suolo che filtrano e lavano . Questa 
verità razionale e generica, aveva d' uopo però 
di esser per qualche fatto patrocinala, perchè da 
chicchessia fosse come tale abbracciata e tenu- 
ta. Ma un sì fatto assunto diveniva estremamen- 
te arduo e difficile, quanto era il penetrare nel- 
le viscere dei monti, appiè dei quali ordinaria- 
mente scaturiscono dette acque, e scoprire la ter- 
ra che dà alle acque che la penetrano, gli elemeiv- 
ti minerali di cui sono composte . Altronde alcu- 
ni principj manifesti nelle acque , e conosciuti fin 
da tempi assai remoti, come sali e metalli sot- 
to varie forme; acidi, terre» bitumi ec. sommi- 
nistravano dei dati ai sensi molto importanti per 
affrontare e dilucidare almeno , se non per ri- 
solvere il problema indicato . Ricercando quin- 
di nei luoghi superficiali e profondi ove scatu- 
riscono queste acque , se i principj più manifesti 
di esse, nei diversi minerali ascosi e celati si tro- 
vino, può lecitamente arguirsi, se non dimos- 
trarsi, che gli elementi di esse sieno dalle acque 
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discorrenti per questo più vicino suolo presi e 
disciolti . E infatti i Naturalisti ed i Chimici 
datisi d' accordo ad esaminare il suolo ed i suoi 
componenti neW intorno delle sorgenti termali e 
minerali, alla superficie, nelle sinuosità e negli 
incavi fatti dalle acque» e da più valide cagioni , 
han potuto sovente rinvenire dei minerali, che 
sali, e terre, metalli, ed acidi contenevano , di 
analoga natura a quelli, che nelle acque termali 
e minerali si osservano; e quindi sortosi creduti 
autorizzati a trarne tal conclusione . Tultavolta 
poiché alcuni altri principj non si trovano, e 
molti fenomeni per il solo ritrovato di analoghi 
principj restan tuttavia non compresi, quinci niu- 
no di essi si è avvisato di sostener fermamente, di 
avere sciolto su questi dati solamente il proble- 
ma del luogo ove si mineralizzan queste acque, 
contentandosi di valersene come di una proba- 
bile congettura . Invero non sono i soli principj 
salini, terrosi , acidi, e metallici, che le acque 
termali e minerali contengono , gli elementi lo- 
ro costituenti; ma ben anco i principj volatili e 
fugaci, dagli antichi Naturalisti in qualche mo- 
do antiveduti; inoltre è una temperatura pia o 
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meno elevata , ed una tal combinazione di tutti 
questi elementi, da renderli perfettamente di- 
sciolti , ed in tale armonia, da non alterare il 
più delle volte la trasparenza di queste acque . 
Ora , se qualche sale, o qualche terra e metal- 
lo (giacché tutti ed identici giammai nell' esa- 
me del suolo superficiale o profondo sono stati 
trovati) riscontrasi o si è riscontrato , gli altri 
elementi, e specialmente quelli fugaci , non si 
sono scoperti nè determinati; e se dei strati di 
piriti han potuto appagare qualche Naturali- 
sta o Chimico, di aver trovata la cagione della 
elevata temperatura , e la fonte dei gas , e di 
alcuni elementi imponderabili , io per me non 
trovo in esse una ragion sufficiente , comunque 
si 'vogliano sviluppati dalle acque discorrenti su 
2 loro supposti strati a vicenda decomposti , per 
dare spiegazione adequata della origine di tutti 
i principj fìssi e fugaci, che nelle acque termali 
e minerali si trovano . Non è perciò che io voglia 
a questa congettura su qualche dato appoggia- 
ta, sostituirne altre forse men probabili e ragio- 
nevoli; ili fuoco centrale , di fiochi sotterranei , 
di vulcani occulti, o quasi estinti, di vulcani 
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summarini in visore, di communicazioni col t 
re, o simili, in diversi tempi immaginate; ma 
solamente bramo di persuadere a chicchessia , 
che infruttuose sono state fin qui le nostre ricer- 
che sull'origine e perennità delle acque termali 
e minerali; e che qualche elemento di esse tro- 
vato nel suolo ov esse scaturiscono* è insufficien- 
te argomento per trarne giusta illazione; cioè, 
che la loro origine e perennità nello stesso suo- 
lo, e presso le sorgenti debba riporsi. Bramo di 
convincere altresì , che non è più valido argo- 
mento la presenza delle piriti in tal suolo su- 
perficiali o profonde , per trame la stessa illazio- 
ne, perchè la perennità delle acque fa contra- 
sto a tal supposto ; giacché se alcune di esse da 
più secoli son conosciute , e conservano presso a 
poco le medesime qualità, e la stessa tempera- 
tura, può bene a ragione pensarsi, che immen- 
si sieno, e molto reconditi i materiali che le 
compongono ed alimentano . Bramo infine di 
concludere, che il problema non è risoluto ed è 
forse insolubile , e che inutili riescono per questo 
scopo quelle ricerche geologiche e mineralogi- 
che , che si fanno e premettono ai trattati delle 
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acque termali e minerali, tranne il fine di una 
lodevole erudizione . 

Ma se i Naturalisti ed i Chimici antichi e o- 
dierni, non han risoluto il problema dell'origine 
e perennità delle acque termali e minerali, non 
che delle loro qualità , e ilei fenomeni che pre- 
sentano, hanno altronde sparsi i lumi più chia- 
ri, ìion solo intorno ai veri componenti fissi e fu- 
gaci di dette acque, come ancora sulle vicende 
o variazioni che essi soffrono, per cui cangiate o 
indebolite restano le loro mediche proprietà, 
rendendo per tal guisa i più gran servigj alla 
Medicina. Infatti, conosciuta dai Naturalisti , 
specialmente odierni, la struttura più o meno 
ordinata del globo , e singolarmente dei monti, 
donde cotali acque medicinali derivano , hanno 
trovata tosto una ragion sufficiente nell'eteroge- 
neità degli strati che gli compongono, della va- 
riazione e diminuzione , o modificazione degli 
elementi, che in varj tempi ha dovuti rìeono* 
scere nelle acque termali e minerali l' analisi 
chimica . Rilevate dai Naturalisti le vicende cui 
il Globo soggiace per opera delle acque che pe- 
netrano nei seni della terra, per quella dei vai- 
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cani , e dei terremoti , che V ordine, e la dispo- 
sizione dei componenti distrugge e confonde, 
non solo non si è più sorpresi nè maravigliati, se 
i componenti delle acque termali e minerali ven- 
gano alterati o variati , come se cangiata ven- 
ga la loro temperatura ; e se ora scaturiscano in 
un luogo, ora nell'altro; or sieno perenni , ora 
interrotte ; e finalmente se qualche volta, spa- 
riscano totalmente dalla superfìcie della terra . 
Plinio stesso, fra i più antichi Naturalisti , ci 
ìiarra di aver osservate e notate tutte queste vi- 
cende nei fonti termali e minerali (\); e mol- 
ti odierni confermano di aver vedute sparire le 
antiche sorgenti, ed altre in altri luoghi scatu- 
rire . 

Altronde assai più vantaggi alla Medicina 
delle acque termali e minerali che la Storia Na- 
turale antica e moderna non arrecava ed arreca, 
ha rendati e rende la odierna Chimica, non so- 
lo col mostrare, e con ogni precisione ed esattez- 
za, tutti i componenti fissi e ponderabili, quan- 
to quelli fugaci ed anco imponderabili, ma e- 

XO Nat. Histor. Lib. xxxi. Gip. ni. 
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zìandio quali variazioni accadono in questi eie- 
menti pel correr degli anni, per le vicende ter- 
restri ed atmosferiche , e come cotali variazioni 
si corrispondano colle variate o indebolite virtù 
loro nella cura dei mali. E perchè cotali muta- 
zioni e vicende accadono là dove queste sorgen- 
ti hanno origine, e nelle interne viscere dei 
monti, e sono sovente poco o niente percettibili 
dai nostri sensi, come spesso noi sono le cagio- 
ni per le quali accadono; perchè succeder pos- 
sono e avvengono frequentemente senza nostro 
sospetto, se pur questo non nasca dalla poca 
utilità, o inutilità del loro uso, quindi impor- 
tantissima e di estrema necessità diviene la Chi- 
mica, per discoprir colla rinnovazione dell'ana- 
lisi i componenti di queste acque , e se sieno av- 
venute mutazioni in essi, quali esse sieno ; o se 
immutate, possano i medici prescriverne l' uso 
colla stessa fulucici ai loro malati. 

Apparisce quinci dalle ragipni qui sopra e- 
sposte, t utilità della rktfiov azione frequente 
dell' analisi Chimica di tutte le acque Termali 
, e Minerali, di uso almeno introdotto e seguitato 
nella pratica medica; e se la difficoltà, lun- 



ghezza , e V imbarazzo di quest' analisi non ne 
scoraggisse, io credo che non sarebbe senza van- 
taggio di rinnovare ogni anno cotal processo , 
onde accertarsi qual cangiamento possano aver 
sofferto, o quali variazioni nei loro elementi 
siano accadute . Ma perchè malgrado i melodi 
più semplici, che la odierna Chimica ha intro- 
dotti, onde render facile a chicchessia l analisi 
delle acque Termali e Minerali, presenta essa 
tuttora tedio, difficoltà da superare, e spese 
non piccole da commettere ; quindi non è spera- 
bile di veder ogn anno , prima del tempo dei 
bagni , rinnovata V analisi chimica di esse; e 
bisogna contentarsi, che di tempo in tempo , 
ogni tre, ogni cinque, o sette anni al più, sia 
verificato col processo più compendioso , e più 
esatto , lo stato attuale delle acque Termali e 
Minerali , onde sia di norma ai Medici, e a" in- 
coraggimento ai ricorrenti alle medesime . 

Animato dai vantaggi, che arreca alla Medi- 
cina delle acque Termali e Minerali la rinno- 
vazione della loro Analisi Chimica, mi sono po- 
sto all' arduo e malagevol cimento di reiterare 

quella delle celebri acque Termali e Minerali 

** 



di Monte Catini nella Fai di Niei>ole , noie 
ed usate per più secoli, ed analizzate da più ce- 
lebri Autori, ma con ogni maggiore accuratez' 
za però ed intelligenza nell' anno 1788 dall' e- 
gregio doltissimoProfessore di Medicina, e Chi~ 
tnico Fiorentino , D. Alessandro BiccJiierai, la 
quale analisi può riguardarsi come il modello e 
la norma di tutte quelle istituite in quel tempo . 
Desso all' analisi di dette acque riunì i casi in- 
torno all' efficacia di esse contro molle inalat- 
tie, comprovata dall' esperienza antica e mo- 
derna; oltre una immensa e preziosa erudizione 
sull' antichità e vicende di queste acque, sulla 
Topografia mineralogica e botanica, cosicché 
non a torto come un compiuto Trattato di tal 
tempo di esse acque può e debbe considerarsi. Ma 
dopo trentaquattr anni di già trascorsi da che 
Esli con tanta dottrina e tanta erudizione seri- 
veva su le medesime , niuno si era avvisato- di 
rinnovarne V analisi , sebbene non sia stato tra- 
scurato di raccoglier nuove prove mediche della 
loro efficacia (i) . Potevasi adunque ben presu- 

(a) Il D. Silvestro Maluccelli, Medico di Monte Catini, 
e dei Bagni, ha raccolti molti fatti importanti , uell'Ope- 
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mere, che dopo uno spazio non cosi breve dì tem- 
po, qualche variazione potesse essere accaduta, 
da meritare la considerazione dei Medici; ed è 
ben per questo, e per non averlo fatto altri, che 
sormontando io ogni timore di mettermi a con- 
fronto col T ultimo egregio analizzatore, e dot- 
tissimo Scrittore di esse , ho intrapresa questa ( 
mia nuova Analisi , o V illustrazione Chimico - 
Medica di queste acque . La speranza per una 
parte' di aggiugnere qualche lume su i compo- 
nenti fugaci e fissi di esse , perchè la Chinùca 
dopo la morte di quello Scrittore ha aumentati 
e semplicizzati i suoi mezzi di analisi ; e /' oc- 
casione che mi si offriva per l' altra , di aggiu- 
gnere la pratica successiva, e quella mia prò* 
pria sull'efficacia di queste acque mirabili e ce* 
lebri contro più e diverse malattie, m incorag- 
givano ed animavano in una intrapresa , che a* 
vrebbe addimandato uno più esercitato ed esper- 
to , se slato fosse il mio scopo dì perfezionar* 
questo ramo di Chimica, anziché d' illustrare la 
Storia Chimico -Medica di queste acque. 

ra intitolata « dell'attività e dell'uso de' Ragni Minerali di 
Monte Dittili , Pisa 1810, » e ne raccoglie ancora. 
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Altronde ogni titubanza e perplessità in cui 
talora mi sono trovato, nel cimentarmi una se- 
conda volta (h) ad un impegno , estraneo alle 
mie pubbliche ingerenze, non già alle mie in- 
clinazioni, è sparita allora che ho ripensato, che 
niuno per puro genio per la scienza si è dato 
fin qui» dopo il P. Bicchierai, a tali ricerche; le 
quali altronde a me le consigliava il dovere in- 
giuntomi dalla carica, che mi accordava la cle- 
menza dell'ottimo mio Sovrano Ferdinando III. 
d'Austria felicemente Regnante, di dirigere l'u- 
so medico di queste acque nelle diverse malat» 
tie; di porre, cioè, in opera tutte le mie forze, 
ed i deboli miei lumi , onde illustrarle a mas- 
gior bene dell' umanità . E poiché questi Bagni 
celebri sono felicemente sotto la special prote- 
zione dell'umanissimo Regnante, per cui non sì 
risparmiano spese, onde più utili e comodi rie- 
scano per i Ricorrenti, così diveniva importan- 
tissima cosa, die illustrati fossero per la parte 



(3) V. Acque Termali e Minerali di Chianciano illustra- 
te coir Analisi Chimica, e coli' esperienza di tutti i tempi. 
Siena 181 3. 
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Chimico-Medica per ogni guisa , affinchè com- 
pleto divenisse il Regio favore . 

Ma dopo di avere indicati i motivi, che ad il- 
lustrar questi Bagni colla Chimica e colla Me- 
dicina mi hanno determinato , dirò ancora ed 
esporrò il piano di questa mia fatica . Resta in- 
tanto dallo stesso scopo di questa doppia illu- 
strazione Chimica e Medica diviso il lavoro in 
due parti distinte; la prima delle quali potrà 
chiamarsi Fisico- Chimica , perchè si occuperà 
della località , della situazione delle sorgenti, 
e di quanto possa aver ad esse relazione; delle 
proprietà Fisiche, e di quelle Chimiche; dell'A- 
nalisi esatta delle acque, e de'varj quadri com- 
parativi delle ultime due Analisi di esse, con 
gli elementi delle Acque del Mar Tirreno , con 
quelli delle acque più rinomate di Toscana , 
d'Italia, e di Europa, che presentano colle no- 
stre una certa analogìa. 

La seconda parte potrà intitolarsi Medico- 
pratica, perchè si occuperà delle proprietà ra- 
zionali di tutte queste sorgenti, e di quelle spe- 
. rimentate e comprovate dall' osservazione , non 
senza essere da qualche fatto, o storia giustifica- 
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te. Infine verrà fatto di comparar l'efficacia di 
queste acque con la virtù di quelle, che hanno 
presso a poco gli stessi, o analoghi elementi, e 
che in pratica si trovano godere quasi delle stes-> 
se virtù . 

Ciascuna delle due parti sarà divisa in Sezio- 
ni; ogni Sezione in Capitoli ; e ogni Capitolo 
in paragrafi , e ciò per maggior ordine, e chia- 
rezza . La Tavola posta in fondo a comodità dei 
Lettori, istruirà delle materie in ciascuna Sezio» 
ne, ciascun Capitolo, e paragrafo riferite e trat- 
tate. Avviso frattanto i medesimi die, essendo io 
stato preceduto da più e diversi Scrittori di que- 
ste acque, e particolarmente dal citato, e non 
mai abbastanza lodato P. Fiorentino Bicchierai, 
non mi occuperò per niuna guisa della storia e 
dell' antichità di queste acque, delle loro vicen- 
de, e come al lustro in cui ora si trovano , sa- 
lissero , rimandandogli a quell Autore quando 
abbian vaghezza di esserne istruiti . Gli av- 
verto ancora, die, stante le ragioni di sopra 

(4) Possono vedersi nell' Opera erudita del D. Leone 
Livi, sopra la Storia di Monte Catini , molte cose relative 
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allegate (Iella poca utilità dello studio della 
Mineralogia locale per discoprire l'origine degli 
elementi delle fonti Termali e Minerali , e 
perciò di queste , ho trascurata a bella posta 
tal parie, rimandandogli, per soddisfare a co- 
si nobile curiosità, che a taluni può nascere, 
allo stesso Autore . Parimente non ho creduto 
di fermarmi alla enumerazione botanica delle 
piante che vegetano nel cosi detto campo mi- 
nerale , o spazio ove son le sorgenti di queste 
acque , si perchè fatta già dal lodato Autore , 
sì ancora perchè non mi è mai paruto (5) che 
la cognizione delle piante, che vegetano nei 
contorni delle sorgenti minerali, e che pur si 
trovano altrove , possano somministrare argo- 
menti per giudicare della natura di esse , che 
non può manifestarsi se non coli analisi chi- 
mica. 

Venendo poi alla seconda parte, dichiaro e- 
gualmente ai Lettori, che nella enumerazione 
delle proprietà razionali di queste nostre acque, 
non mi discosteró dal sentimento dei più cele- 

(5) Vedi Acque Termali e Minerali di Chianciano ec. 
Introdua. 
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bri, restringendomi sempre nei limiti di una lo- 
devole probabilità, o verisimiglianza . Ma allo- 
ra che scenderò a parlar delle proprietà di cia- 
scuna contro diverse malattie , significo loro e- 
gualmente , che sarò costretto a soscriver so\>en- 
te la pratica degli Antichi, e dei Moderni, e a 
valermi della loro Autorità , come dei casi da 
essi citati ed allegati. Se la mia pratica qua- 
driennale avrà potuto rettificare , o comprovare 
la loro, non ometterò l'occasione di farlo co- 
noscere . Nè sembri mai, come sovente è pa- 
ruto a molti, edame stesso, leggendo i Trat- 
tati più celebri delle acque Termali e Mine- 
rali più accreditate di Europa, che pur queste 
applicate a molte e diversissime malattie, sieno 
state per tutte una panacea , e che per tale pur 
deb bansi riguardare, e prescrivere. Contrasta 
certamente col buon senso e colla ragione, che 
un rimedio, o pochi rimedj , possano essere ap- 
plicati a moltissimi mali, e che a tutti giovino , 
o abbiano giovato, e ad essi in tutti i casi debba- 
si ricorrere . Ma se leggeranno con animo non 
prevenuto i trattati dei men creduli e più circo- 
t spetti Scrittori, ed osservatori degli effetti delle 
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acque Termali e Minerali, si scorgerà di leg- 
gieri, che, se la fiducia dei malati, e le altre ri- 
sorse esaurite dei Medici, le ha potute consiglia- 
re , il candore dei Direttori dell' uso di dette a- 
cque ha confessato chiaramente, quando esse 
sono state utili sole, quando aiutate da altri 
rimedj , e quando eziandio han cagionato peg- 
gioramento e danno. Io stesso un altra volta ne 
ho dato solenne esempio (Ci) siccome lo ha da- 
to il più volte lodalo P. Bicchierai, e lo rinno- 
verò adesso ove occorrerà, nient' altro braman- 
do, che di esser sincero ed esatto, e niuno inte- 
resse avendo altronde di prodigar lodi di rare 
virtù medicinali alle acque, di cui son per trat- 
tare. 

Altronde , se si consideri, che le acque tut- 
te Termali e Minerali, non che queste dei Ba- 
gni di Monte Catini , sono rimedj composti e 
non semplici, cioè , che molti elementi entrano 
alla loro composizione ; se si pensi, che diverse 
sono le sorgenti di questi Bagni , e tutte compo- 
ste di elementi o non tutti identici, o di quan- 

(6) Vedi Acque Termali e Minerali di Chiane. Par. ri. 
Cai>. vi. Malattie in cui non furono utili ledette acque ce 
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tità almeno diversi , non farà maraviglia che 
i Medici le trovino indicate , e le prescrivano 
per più e diverse malattie; che il volgo corra 
dietro alla tradizione sovente per fame uso, an- 
cor senza il consiglio dei Medici o dei Direttori 
dell'uso di esse ; che miglioramenti e guarigioni 
si vantino operate dalle stesse acque, e che ta- 
li cure non di rado siansi verificate . E poiché 
la loro varia temperatura è rimedio per certi 
mali; per alcuni è il ferro; per altri sono rime- 
di i sali e le terre; per altri i gas; e per più, 
lo sono quasi gli elementi lutti riuniti, quin- 
di farà sembrar meno strano ai scrupolosi, che 
si celebrino di buona fede, e con verità tante 
virtù , e tante guarigioni , o mitigazioni di ma- 
li operati da esse. 

Non è però die io voglia con queste dichiara- 
zioni e premesse giustificare V asserte virtù tutte 
delle acque Termali e Minerali dei Bagni di 
Monte Catini. Anzi bramo di persuadere a chic- 
chessia, che non giova l' abbandonarsi con trop- 
pa fiducia a tutto quello die su di esse si è scrit- 
to dai più antichi Medici, e su quello, che viene 
asserito ancora da alcuni Moderni. Desidero di 
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richiamare l Medici tutti a varie considerazioni 
ancor in quei casi, nei quali sembra che le acque 
Termali e Minerali abbiano operati prodigj ; 
cioè di scevrare e pesar bene quello che alle a- 
cque, e ciò che a tante altre circostanze, che 
han cospirato al buon esito, sia dovuto . In que- 
sta guisa solamente si può pesare con giusta bi- 
lancia la vera virtù delle acque Termali e Mi- 
nerali. 

Ma mentre si vuole andar lentia credere alle 
asserite proprietà di esse, non bisogna d'altron- 
de portare , come molti fanno , la incredulità , 
fino a negar loro quelle comuni virtù accordate 
ai più deboli rimedj. Non bisogna attribuir tut- 
to al regime, al nuovo modo di vivere, al diver- 
timento, anziché alla vera e reale virtù delle 
acque comunque adoprate . Se si considererà 
con animo pacato che alcune sono indicate per 
i loro elementi per certi mali , e che la pratica 
antica e moderna ne ha largamente sanzionata 
la virtù, ed altre per altre malattie; che al- 
cune sono utilissime come rimedj profilattici , 
ed altre come medicamenti eradicativi e speci- 
fici, non si dubiterà più della loro reale e/fica- 
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eia . Che se talvolta riescono esse infruttuose 
contro varie croniche affezioni, state ribelli a 
tutti i rimedj, per vincer le quali i Medici le pre- 
scrivono, ed i pazienti con fiducia l ' adoprano , 
questa mancanza di successo, non farà mai una 
prova assoluta contro alla loro virtù per curare 
altre sanabili malattie. Altronde nei casi ribelli 
e disperati è lecito ai Medici consigliar rimedj 
dubbj , o d incerta efficacia, anzi che lasciare 
i malati in preda alla disperazione, giacché l' a- 
nimo, per la, prescrizione di questi naturali medi- 
camenti, si alimenta di speranza , e si conforta 
di poter prolungare isuoi giorni e rendergli me- 
no penosi. Dopo tali premesse , vengo ad illu- 
strar la materia nelle due differenti parti pro- 
posta e riunita . 
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SEZIONE I 

■ 

topografìa dei bagni . 

I 

« hwc pauca , trita dignissima , et ad rem plurimum 

/adenti a, Aie apponere p/acuit. » 

Pompejut Barba , de Balneia Monti* Catini . 

* 

§. i. Importa non solamente alla curiosità, ma al bene 
fisico e morale dei ricorrenti ai Bagni termali e minorali, 
che, prima di recarvisi, dessi sieno istruiti esattamen- 
te ove son situati; di qual clima godano; quali comodità 
ivi si trovino pel miglior uso delle acque; quanto sie- 
no distanti dall'abitato, e con quali facilita vi si possa- 
no condurre. Importa ai Medici stessi di esser certi di 
queste notizie , per consigliare ai loro malati di recar- 
si ^ tali o tali altri Bagni, i quali, al vantaggio della 
bontà delle Acque medicinali , riuniscano quello di una 
salubre località , e dell" amenità del suolo ove son po- 
sti . Persuaso io quindi dell'utilità di queste notizie pre- 
liminari, pongo la Topografia dei Bagni come necessaria 
in quest'opera, formandone la prima Sezione, nella qua- 
le, in diversi Capitoli, sarà riferito quauto di più un por- 
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tante ai ricorrenti, non che ai Medici è Ha «apersi intor- 
no ai Bagni Urinali e minerali di Monte Catini. 

CAPITOLO I. 

Situazione di essi nella fai di ft'ievole , e loro Clima . 

§. a. Le acque termali e minerali dei Bagni di Monte 
Catini, scaturiscono nella Val di Nievole, una delle più 
fertili e ben coltivate valli della Toscana . Il terreno ove 
queste acque appariscono, quasi pianeggiante, è sterile per 
sua natura, fuor di certe piante marine, che le acque 
stesse fecondano ed alimentano. Lo spazio tutto, chia- 
masi dal Bicchierai! e non senza ragione, campo mine- 
rale, il quale, avuto riguardo alle molte sorgenti più o 
meno considerabili che in esso si scorgono, si può re- 
putare esteso a circa un miglio quadrato . Poche però 
sono quelle impiegate per uso medico dai tempi remo- 
ti fino a noi; e quattro di esse solamente sono alate rac- 
colte e circondate da magnifici Edifizj , le quali godono 
di molta reputazione, siccome apparirà in seguito. Souo 
queste propriamente , cui si è dato il nome comune di 
Bagni di Monte Catini, desumendolo dalla Terra edificata 
sull'altezza del colle piuttosto che monte cosi chiama- 
to, che resta a Tramontana delle sorgenti ad un miglio 
circa lontano da esse; formando tal Terra nell'alto una 
curva, che, veduta dalla parte di Mezzogiorno, propria- 
mente un bacino o catino rassomiglia. Si vedrà nel seguito 
di questo scritto, che può trarsi partito da altre due sor- 
genti, di cui descrivo le proprietà fisico-chimiche, ed 
espongo l'analisi . 
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§. 3. Bello è altronde a vedersi lo spazio ove scaturisco- 
no queste acque, o il campo minerale in sterile terreno , e 
come in un seno di questa valle collocato; e la valle stessa, 
le maestose colline, fertili tutte, coltivate con gusto della 
odierna agricoltura, che lo circondano, e quasi lo ascon- 
dono, come ignobile scoglio ricoprono frondose piante 
in amenissimo giardino. Vaghe coltivazioni di viti o di 
oliveti in beli' ordine disposti , riempiono gli spazj in- 
terposti fra queste sorgenti nel campo minerale; ame- 
ni boschetti naturali, e rispettati dall'avido coltivato- 
re qua e là si vedono, e non lungi dalle varie sorgen- 
ti termali e minerali, che rendou più belle le coltivazio- 
ni delie viti del piano, e più magnifici gli oliveti delle 
prossime colline di Monte Catini e delle Pauteraje. Viali 
ordinati con simmetria, e fiancheggiati dall'olmo, dal- 
l'acacia, e dal froudoso platano, che alle varie sorgenti 
conducono ; ruscelli che scorrono con qualche rapidi- 
tà portando con armonico rumore le acque dei monti 
e colline poste al nord dei Bagni, e quelle stesse delle varie 
sorgenti termali e minerali al distante padule ; e ca- 
se rurali infine prossime ad esse, rendono vago questo 
spazio minerale, che sterile ed ingrato dovrebbe sem- 
brare al viaggiatore, se nudo lo vedesse, e se non sapes- 
se, che molto ferace esso è veramente, dando origine a 
cosi salubri e celebrate sorgenti . Sparisce altronde affat- 
to ogni idea del campo suddetto e della sua sterile fac- 
cia oggidì ; auzi magnifico aspetto presenta là dove ap- 
punto più nudo appariva , ed ove le acque salubri scatu- 
riscono , per le magnifiche fabbriche fattevi erigere a 
comodo della salute umana, dall'immortale Leopoldo 
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Granduca eli Toscana, le sole forse, o almen Ira le poche, 
che, per esterior gusto e magnificenza , ricordino la gran- 
dezza delle antiche Terme dei nnmwiji^fafiq r 

§. Quindi non s' immagini inai il vifggiatore, o chiun- 
que amante di visitare,, o necessitato di «sar bagni terma- 
li e minerali, die questi di Monte Catini, come molti 
altri di Toscana e d'Italia, sieno collocali io appendici o 
pendii di sterili e dirupati Monti, in campagne desolate e 
deserte, ove vassi sovente a cercar la salute in mezzo a tut- 
ti i disagi e a tutte le privazioni. Sia Che andarsi voglia a 
questi Bagni per la via regia, che da Firenze , per Prato, 
o Poggio a Cajano, e Pistoja , traversando la Val di Nievole. 
Pescia, Lucca, e Pisa conduce a Livorno ; <Vchc da questo 
Porto rinomato, o dalie indicate Città piaccia ad essi re- 
carsi , o per altre strade secondarie condurvisi , magnifico 
spettacolo si para innanzi di giungervi e di scoprirli. Per 
la parte di Pistoja non appena si è pervenuti all'altura di 
Sera vai le, che è principio da questa parte dei colli sublimi 
ehe circondano la Val di Nievole, una bellissima campa- 
gna, tutta coltivata a cercali e viti, si apre davanti , traver- 
sala dalla Nievole e da più e più torrenti , che dalle colline 
discendono. A destra ed a sinistra alti colli si vedono co- 
perti quasi tutti di vili , di olivi , di castagni , e di pochi al- 
tri alberi boscherecci. Torreggiano su questi colli pitture- 
schi i Castelli di Seravalle quasi sulla strada, di Monsum- 
mano a sinistra, e di Monte Catini a destra; e portando l'oc- 
chio in gran distanza nel sottoposto piano o nella vallala, 
desso vien limitato a Ponente e Mezzogiorno dalle Colline 
Lucchesi e Pisane, tutte coperte di oliveti , ed aperto a 
Mc/zodi e Levante ove il bell'Arno discorre, ed in cui si 
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scaricano le acque tutte di questa a meri issi m i valle. Su i 
colli a Ponente si scorge il Castello di Monte- Carlo; e nel 
piano a Levante si vede in distanza la bella Terra di Fu- 
cecchio, e tutte le coltivazioni e le fabbriche rurali si mo- 
strano, che da quella sommità l'occhio può scoprire e 
ravvisare. Entrati nello valle, trapassando il ponte della 
Nievole , per una strada tutta fiancheggiata da coltivazio- 
ni di viti, abbellita da case rurali e padronali, si pervie- 
ne ai Bagni posti al sud del colle di Monte Catini. 

§. 5. Ali-' opposto, se dalla parte di Lucca ai Bagni vuoi- 
si recare, non appena -si è giunti su i colli, i quali limi- 
tano Jo Stato di Toscana e quello di Lucca, che giocondo 
spettacolo si vede. A sinistra Collodi sul pendio dì una 
collina, con magnifico palazzo e giardino, e bellissiroi 
oliveti misti a castagni , che vestono tutto il colle ove 
Collodi è posto . A destra e davanti incomincia ad aprirsi 
la Val di Nievole tutta coltivata e vestila di piante e di 
cereali. Proseguendo il cammino, si apre poscia un se- 
no ove la Città di Pescia è situata. È quivi, che l'occhio 
del viaggiatore viene naturalmente distratto dalla Città 
industriosa e piena di edifizj, di cartiere e filatoi di s- ita, al- 
la campagna , per ammirare le superbe coltivazioni di uli- 
veti e di viti nel piano; di uliveti e castagni nei colli, 
che tutti dal basso all'alto l'adornano e vestono. E usci- 
to esso da tal seno, a poca distanza se li para innanzi 
qualche Castello a sinistra fra il vigore di una coltivazio- 
ne sempre crescente ; e a destra se li apre più ampia la 
valle da Mezzogiorno ed Oriente, quasi senza che V occhio 
incontri ostacoli o scorga confine. Ovunque coltivazio- 
ni, case rurali e padronali, e tratto tratto Chiese o Par- 
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rocehie. Tre miglia lungi da Pescia verso il centro della 
Val di fievole, vedcsi a sinistra il Castello di Baggiano in 
vago colle edificato; a tre miglia vantaggiate trovasi in 
stilla strada maestra il Borgo di questo nome ben fabbri- 
cate» e popoloso; e poco dopo trapassato, là dove il terre- 
no s'inalza alquanto, vedesi sulla destra ad un miglio di 
distanza «Iella strada regia, la superba Villa di Bellavista; 
a sinistra appiè degli alti colli, Massa del Cozzile, equal- 
ebe altro Castelletto; e di faccia ad una distanza di circa 
Ire miglia, siili' eminenza di un alto colle, Monte Catini 
dei Bagni, di cui si vedono viepiù inoltrandosi i superbi 
ed.lizj l'rima di pervenirvi, e da dove il terreno alquanto 
s'inalza, osservasi Monsi.inmano basso nel piano; Mon- 
te Veltolini e Monsummano alto su due colli; l'immensa 
valle tutta coltivata ed irrigata da torrenti e canali, e 
abbellita di edifìzj, non senza scorgersi nel basso un ter- 
reno ove le acque ristagnano , ed ove la vegetazione 
delle piante finisce. Altronde proseguendo il cammino, 
si perviene alle prime abitazioni per i ricorrenti, ove si 
apre magnifico viale in mezzo ad esse, ebeai Bagni o alle 
fabbriche di essi comodamente conduce. Per tutto que- 
sto tratto niente altro si scorge che belle coltivazioni nel 
piano di vili e cereali; di olivi e castagni nei colli; ovun- 
que l'occhio si volge, trova di che rimaner soddisfatto; 
e sembra questa ricca valle più tosto che una campagna, 
quasi un continuato ed ampio giardino. 

§. 6. Ma se il viaggiatore ed il curioso rimaner posso- 
no sodisfalli della situazione dei Bagni in una valle così 
amena, i ricorrenti ad essi ed i Medici s'interesseranno 
a sapere, se il clima di questi Bagni, specialmente nelle 
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stagioni della bagnatura, è salubre, perchè in ima valle si- 
tuati^ non troppo distanti da due paduli, uno a Levante, 
e l'altro a Ponente dei Bagni stessi . Alcune poche osser- 
vazioni cui intendo richiamar gli uni »? gli altri, rispon- 
deranno facilmente al quesito, e dissiperanno qualunque 
timore sulla salubrità di tal clima (1). E poiché il primo 
sospetto nascer potrebbe sul campo minerale^ sullo spazio 
cioè ove sono comprese tutte le sorgenti minerali ( §. a. ) 
se queste acque non avessero il libero e facile scolo, così , 
a dileguarlo affatto dirò; che le polle tutte servibili per 
oso medico, e ancor quelle che non si usano, sono sta- 
te incanalate e ristrette le più prossime in un condotto 
coperto, affinchè fuori del circuito dei Ragni si riunisca- 
no alle acque dolci del torrente Sai aero, e con sufficiente 
pendìo , discendano verso il piano per gettarsi nel padu- 

(1) Debbo dichiarare ptr lume dei lettori, che per clima non 
intendesi qui quello spazio di terra compreso fra due circoli para- 
let/i air equatore , e differenti /* un dall' altro di una mezz'ora 
circa di giorno, nei più lunghi giorni dell 'anno , o il clima geogra- 
fico ; ma uno spazio di terra di una più o meno grande estensione , 
limitato da monti, va/li, fiumi ec; e che per tali particolarità , 
cause Jìsiche locali esister possono da influire singolarmente sulla 
solute di coloro , che ivi son natio vi menan la vita. Quindi un 
clima geografico pub molti climi di tal fatta comprendere , e for- 
se tutti diversi . « / fiumi che scorrono per ciascuna regione; gli 
« scogli che la fortificano ; le catene delle montagne che la divi- 
« dono ; i mari che la bagnano ; la presenza del sole che la riscal- 
« da ; i dirupi che la riparano , sono dice Thouvencl ( Climat di 

• Italie) altrettante cause primitive, else costituiscono la difftren- 

• za dei climi; le quali in seguito, sono modificate alt infinito da 

• eause locali , accidentali, o perenni » che i Medici dovrebbero so- 
pra lutti considerar bene e valutar». 
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le di Fueet chio, più che tre miglia distante dai Bagni stes- 
si ; e quelle affatto divise, sòno pure dalla loro sorgente 
per camino coperto condotte fino ad altro torrente assai 
rapido, che dopo un lungo tratto pur nel Salsero si getta 
e confonde . In una parola le acque termali e minerali 
dei Ragni di Monte Catini non stagnano giammai, eccet- 
to che dentro i crateri e gli edifizj dei Bagni- per far- • 
ne uso; e non può aversi sospetto alcuno, che dà* queste 
acque nascer possa insalubrità a questo clima. 

§. 7. Un sospetto forse più forte, éd a prima giunta 
ancor più fondato , potrebbe cadere su i paduli e laghi 
di Bienlina e di Fucecchio, l'uno posto a Levante e sci* 
rocco , e l'altro a Poneute più che a Mezzogiorno ; il pri- 
mo distante dal suo limite verso i Bagni circa tre miglia, 
e l'altro ancor più di sette. E sebbene negar* non si possa 
che questi paduli e laghi non si "ritirino in tempo di 
estate, e lascino qua e là delle acque stagnanti , tuttavol- 
ta le acque incanalate in essi vi corrono liberissimamente 
in estate, e più che nel verno non fanno; e se uei luoghi 
ove finisce il loro corso, si corrompessero esse, e dasser 
luogo a generare cattive emanazioni, è troppa la distanza 
da questi laghi e paduli per temere, che l'atmosfera di 
essi ammorbata possa con quella dei Bagni confondersi. 
Avvi in oltre una più forte ragione per non temerlo, ed 
è, che attorno ai detti laghi e nei paduli stessi vedesi mol- 
ta quantità di piante non solo acquatiche, ma di arbo- 
scelli e di alberi di alto fusto, come di pioppi, platani, ed 
olmi, 1 quali divengono colla loro vegetazione i correttivi 
naturali di queste arie corrotte^ se per avventura si gene- 
rino; e cosi il rimedio trovasi appunto accanto al male. 

> 
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In oltre dal punto ove cessano i pantani é le acque, inco- 
mincia una vegetazione rigogliosa di piante domestiche, 
e la sementa di cereali, che, se distrutti non fossero i mia- 
smi ove essi si formano, lo sarebbero tosto traversando le 
belle coltivazioni, che restano framezzo ai paduli , ai la- 
ghi, ed ai Ragni; e prova sicura ne fanno le frequenti abita- 
zioni degli agricoltori, che vivono impunemente in que- 
sta valle, e più prossimi si trovano ai fonti dell' infezione. 

§. 8. Né si dica mai, che i venti di Mezzogiorno po- 
trebbero per avventura trasportare questi miasmi o cat- 
tive esalazioni da questi non tanto distanti terreni palu- 
dosi, e sopra i Bagni scaricarle; perchè ancor conceden- 
do, che desse si elevassero a qualche altezza dell'atmosfera 
dalla forza dei venti ( il che è provato dai Fisici in con- 
trario ) mai non s inalzerebber tanto da sopraslare agli al-' 
beri di allo fusto c superare la loro resistenza ; né andar 
mai potrebbero immuni non solo dal loro urto, ina dalla 
lor forza vegetativa, e perciò distruttrice di esse; cosi che 
o non dovrebbero nocive pervenire ai Ragni, o pervenen- 
dovi, lievissima alterazione e non morbosa recare a quel- 
l'atmosfera. Che se a queste considerazioni si aggiugnerà 
ancor quella, che gli effluvj e miasmi paludosi allontanati 
dai loro focolari, per lo mescolarsi coi varj strati di pura 
atmosfera, restano da essa neutralizzati e scomposti, si 
avrà ogni sicurezza dai Bagnanti per non temergli, ancor 
quando si concedesse, che i venti di scirocco e di Mez- 
zogiorno fosser dominanti nelle Stagioni di bagnatura, il 
che non ho potuti» in più anni di osservazioni verificare. 
Ilo fatto ancora di più in detti anni , che ho prcseduto 
alle bagnature, per rinfrancare coloro che temono della 
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bontà del clima di detti Bagni . Ho osservato cioè se nei 
ricorrenti accadeva di vedersi sviluppare qualche febbre 
di quelle, che si eccitano dai miasmi paludosi; e se ne- 
gli abitanti delle campagne interpone fra i Bagni ed i 
paduli, fosse questa malattia la più frequente e comu- 
ne. Non ho potuto verificar il dubbio nei ricorrenti ai 
Bagni i e se qualche caso mi è occorso di vedere, più l' ho 
osservato negli abitanti delle campagne che nei Bagnan- 
ti, o in quelli soli , che imprudentemente si sono esposti 
all'ambiente della sera, della notte, o della prima matti- 
na : avvegnaché in questa valle, come in tutte le valli, 
la notte può dirsi che verna respett iva mente ai gran calo- 
ri del giorno . £ non accaderebbe per avventura lo stesso 
nelle vallate più salubri e men sospette, e forse ancor 
nei colli e monti solatìi , se si tenesse dagli abitanti 
una così strana o imprudente condotta? Altronde le per- 
sone caute, che han dimorato in tre anni a questi Bagni, 
non han corso per il clima alcun rischio ; e si e potuto 
loro con esperienze Eudiometriche provare (a) chiara* 

(a) Il Prof. TommidelF Imp. e R. Università di Siena ha fatta 
t analisi in min presenza delFaria dei Bngni in più punti, ed in 
ore diverse, col metodo di Thenard; ed i resultati sono stati favo- 
revoli alla salubrità di essa . Insieme abbiamo fatti i primi saggi 
tulle qualità dei gas liberi delle diverse sorgenti , e le prime ricer- 
che sulle proprietà fisico chimic/ie, come su i componenti salini di 
dette acque. Divisato avevamo eziandio di far P analisi di essi se- 
paratamente per istituire il confronto dei risultati ottenuti. Ci dì' 
videmmo perciò il prodotto salmo di queste acque, ottenuto col- 
revaporazione di 100. libbre di ciascheduna. Le occupazioni del- 
la Cattedra , non han permesso a questo Professore di secondar* 
così utile divisarne/ito. 
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meni* che l'aria dei Bagni e dell'abitato, non soffre mu- 
tazioni in alcun ora del giorno, e non è diversa dalla più 
salubre aria dei colli vicini; cosicché posso asserir senza 
fallo, che il clima dei Bagni di Monte Catini , stando le 
cose come ura sono, è buono e salubre. 

§. 9. Mal si avviserebbero adunque i viaggiatori, i Me- 
dici, ed i ricorrenti se credessero , che la Val di Nievole, 
un tempo insalubre quanto la più paludosa maremma , 
per gli spagli perpetui delle acque, che licenziose dagli al- 
ti colli ovunque scorrevano; per la mancanza dei canali, o 
per l' interramento di essi; per la negligenza della coltiva- 
zione, per cui m estate rappresentava spesso uno spedale 
di febbricitanti , o un teatro di terribili epidemie, che spo- 
polavano la valle ed i monti; s'ingannerebbero dico, se 
credessero che ora fosse la slessa . lutto è cangiato dopo 
che la Toscana è sotto il felicissimo Governo Austriaco; e 
la vai di Nievole dee all' immortai Granduca Pietro Leopol- 
do, non solo l'inestiroabil benefizio delle superbe Fabbri- 
che dei Bagni, e tutte le comodila che in esse riunisconsi 
per bene dell'umanità, ma l'arginamento dei fossi, il con- 
ceutrameuto dei paduli e dei laghi, la prosperità della sua 
agricoltura, la sanità del suo clima, l'aumento e felicità 
della sua popolazione . 

CAPITOLO IL 

Numero delle Sorgenti termali e minerali 
e loro ricettacoli. 

§. 10. Le sorgenti più considerabili termali e minera- 
li di questi Bagni, e da molto tempo in uso ed in onore, 
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per essere state riconosciute efficaci contro varie malattie, 
sono quattro, come accennava Gap. i. §. n.) le quali no* 
minerò come l'egregio Bicchierai le chiama, o con quei 
nomi con cui generalmente dai popoli circouviciui si ap- 
pellano, trascurando quelli antichi fuor d'uso, e che pos- 
sono ritrovarsi da coloro che ne avesser vaghezza in lutti i 
vecchi scrittori (3). La prima e più considerali! sorgente 
è quella che costituisce le Terme Leopoldine; la seconda 
poco distante da essa è quella detta del Bagno Regio; la 
terza pur ahhondante e prossima ad essa è l'Acqua del 
Tettuccio, così comunemente e da gran tempo appellata 
per un tetto o padiglione che la copriva; e la quarta più 
di tutte lontana è del Bagno Mediceo, comunemente chia- 
mata Acqua del Rinfresco. Le altre due polle", che sorgono 
a poche braccia distanti a quella del Tettuccio, che 1' una 
dicesi di Cipollo, e l'altra di Papo, perchè provate recen- 
temente efficaci da due agricoltori (cosi chiamati per so- 
prannome fra di essi) non sono adoprate che da pochi, e 
non hanno la razionai sanzione, perchè non analizzate; 
nè quella dell'esperienza, perchè non usate da molti, nè 
prescritte dai medici. Sono queste ultime due sorgenti po- 
co considerabili, c a cielo aperto senza alcun recinto. 

(3) Poiché le acque delle 4 sorgenti in uso tono emanate da 
varie polle riunite in ciascun craUre e ricettacolo , cosi mi ti con- 
cederà, che abbia e tenga pur sinonime f esprettioni, che tarò per 
usare, ora in singolare di acqua Termale, del B. Regio, del Tei- 
tuccio, del Rinfresco, ora di acque di ciascuno; e cosi di espri- 
mere in tingolare la matta, ed in plurale le acque, che dalle di- 
verte polle, e forte non tua* della stetta natura, scaturiscono . 
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Non mi fermerò su di esse, che quando dovrò conside- 
rarle per le toro proprietà fisico-chimiche, e per la loro 
analisi, perchè può e dee trarsi di esse partito facendone 
uso; e passo alla descrizione dei ricettacoli, che contengo- 
no le quattro principali sorgenti celebrate, i quali Crateri 
o Baciai non impropriamente si appellano. 

§. 1 1. Più polle scaturiscono in uno spazio assai ampio, 
e fra diversi strati di travertino, di varia temperatura (4) , 
fra le quali alcune di calore insopportabile, al dire del 
Bicchierai (5), lungi dalla strada Regia 1G0 pertiche cir- 
ca, e che in un cratere a sinistra del viale si riuniscono , 
conservando in massa entro il cratere stesso una tempe- 
ratura di 37 gradi della scala di Reaumur; e queste son 
dette delle Terme LeopoldlOC . Questo cratere edificato 
all'intorno con ampio e solido recinto rotondo, di circa 
4o. braccia fiorentine di diametro, è di una magnificen- 
za sorprendente per i bei travertini che ne formano il 
doppio ornato. La profondità del cratere è di a £ braccia 
fiorentine, e le acque Termali si elevano quasi fino al ri- 
piano passeggia bile, allora che tutte si raccolgono pel bi- 
sogno dei Bagni. Vedonsi delle processioni di bolle aeree 
partirsi dal fondo ove sorgono verticalmente le polle, e 
traversar la gran massa di queste acque raccolte, per rom- 
persi e disperdersi alla superficie; le quali bolle aeree o 
sostanze gazose, non sono in gran parte ebe gas azoto, gas 
acido carbonico, poco gas ossigine, come sarà detto di 
sotto. Alla superficie di dette acque, raccolta vedesi una 

(4) Bicchierai, Opere cit. Sez. a. $. 67. 

(5) Ijoc. cit. 
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spuma sudicia galleggiante, sollevata dal fondo limaccio- 
so del cratere, che sembrerebbe tutta immondezza, se 
non si sapesse, esser dessa accumulata sul vegetabile L'I- 
va Labirinthiformis, che vege ta nel fondo, e che dalle bol- 
le aeree viene portata a galla più o meno carica di fango 
minerale, nel quale si annidano varj insetti (6). Altronde 
l'-acqua nou è di una perfetta trasparenza e limpidezza, 
sembrando quasi intuì bidata leggermente; ed affacciando' 
si a questo cratere, seutesi tramandar un odore ingrato, 
che a prima giunta direbbesi di fegato di zolfo, ma che 
fattaci attenzione pare di acqua marina limacciosa. Non è 
questo però il luogo destinato a noverare le vere pro- 
prietà fisiche e chimiche di queste acque i di cut dovrò 
parlare altrove (Sxz. ity Caf. 1. n. ). Ora mi limito a dire, 
che da questo cratere per due gran condotti, i quali con 
esso comunicano , si riempiono ed alimentano bagni e 
docce costruite entro la magnifica fabbrica delle Terme, 
che descriverò fra poco ( Cap ih. ) . 

§. la. Distante dalle Terme Leopoldine l\o pertiche, al 
di là del torrente Salsero a destra , o a levante di' esse 
ove il terreno rileva, e fra gli strati di travertino, che 
tal rilievo costituiscono, è incavato il cratere dove so- 
no circoscritte le varie polle osorgenti del Bagno Regio. 
Questo cratere è quadrilungo , e limitato dalle pareti in- 
terne del bell'edilizio di questi bagni. I lati più proluu* 
gati sono di aa braccia fiorentine, e di i5. i più corti. La 

(6) Nelf anno i8aa. ne comparvero pochissimi; in altri anni 
ve n'erano in abbondanza. Fra questi vi è la larva del su m blu 
lutaria (Cui'ier). 
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profondità di questo cratere non ghigne alle due brac- 
cia . II fondo c le pareti di esso sono incrostate di tarta- 
ro mammillare, il quale è tinto di un'ocra giallo-nera- 
stra . \a superfìcie delle acque che sono bastantemente 
limpide, è ricoperta di un pannicolo terroso, che riflet- 
te i colori dell'iride, se il Sole lo illumina. Emette una 
sostanza fugace, che all' odorato sembra come di croco 
o zafferano. Farò osservare, che oggidì si moltiplica im- 
mensamente e vive in esso un piccolo insetto aquatico, 
che diviene assai molesto ed incomodo ai bagnanti (7). E 
poiché si è osservato, che spostata l'acqua o portata al- 
trove , questo insetto elegge di restare domiciliato più 
dappresso alle sorgenti , così si è pigliato il partito di far 
dei bagnetti in piccola distanza del Bagno Regio, condu- 
cendovi dalla stessa sorgente le sue acque per aggiustati 
canali. Da questo gran ricettacolo adunque si distribui- 
scono le acque ai bagnetti, alle docce, e ad altri comodi 
usi , che ora ivi sono stati ampliati ed ingranditi . Si eleva- 
no dal fondo di questo cratere molte bolle di aria, ed in 
più luoghi. Esse rompousi alla superfìcie dell'acqua che 
traversano (8), dopo che ivi sonosi espanse e trattenute 
alcun tempo, vestite del pannicolo terroso che si forma 
incessantemente, per cui comparisce torbida quando in? 
fatto nou è. La sua temperatura più bassa di tutte le al- 
tre è di gradi 20. R. Il suo sapore è amarognolo, sicco- 
me apparirà in seguito (Sez. 11. Gap. 1. ) ove sarà parlato 
delle sue proprietà Fisico-Chimiche. 

(7) Chiamasi dai naturalisti asel/us vulgarìs ( LatreilU). 

(8) L acqua scaturisce verticalmente dal tasso in alto . 
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§. i3. Novanta pertiche circa al disopra delle Terme 
Leopoldi ne , e sullo stesso viale di fronte al porticato di 
esse, entro una superba fabbrica, esiste il cratere dell'A- 
cqua del Tettuccio. Esso e di figura esagona allungata, 
dirò» perché i quattro lati laterali sono di braccia ao 
V uno, e i due opposti di fronte superiore ed inferiore di 
17 braccia. Questi lati sono costruiti di bei muri di tra- 
vertino e mattoni bene acconciati, e di grandissima sta- 
bilità . Si apre V uscita all'acqua da uno dei lati minori , 
ove l'acqua si attinge per comodo dei ricorrenti , e per 
empir vasi onde spedirli all'estero. 11 fondo di esso è 
arenoso-limaccioso, e di un fango plumbeo. L'elevazione 
dell'acqua in così ampio e magnifico cratere è di sopra 
due braccia e mezzo. Da molte polle entro il cratere sboc- 
canti, sembra che scaturiscano queste acque, che ivi si 
raccolgono, perchè da molti punti si vedono partire del- 
le processioni di bolle aeree Ojdi gas, che traversano l'a- 
cqua al fondo soprastante. Questi gas, in gran parte non 
sono che gas azoto, gas acido carbonico, e gas ossigenerò- 
me mostrerò a suo luogo . L'Acqua del Tettuccio vedesi 
sovente coperta da un tenuissimo panneggiameuto bian- 
castro. Non è quest'acqua di una gran trasparenza; nè dà 
pdore alcuno, ma bensì un sapore amarognolo, come di- 
rò al luogo opportuno. (Sez. 11. Cap. 11. 111. ). Vive in essa 
una piccola vivacissima squilla bianca, trasparente, con 
qualche macchia oscura. 

§. 14. La più lontana dalla strada regia delle sorgeuti è 
l'acqua del Bagno Mediceo, oggi del Rinfresco . È ancora 
la più distante dalle Terme delle altre due, e precisamen- 
te appiè dell'alto colle delle Panteraje, circa 100 perii- 
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che dall'acqua del Tettuccio, a sinistra delle Terme e di 
essa, in un terreno elevato come quello delle acque del 
Ragno Regio. Il cratere non è molto spazioso respettiva- 
mente a quelli descritti. È circondato da un muro di pietra 
di figura esagona . Le polle o sorgenti scaturiscono da un 
fondo ineguale, in cui si scorgono ciottoli di varj e scher- 
zosi colori, soprastanti ad uno strato argilloso-calcario ve- 
nato di giallo e rosso. Selciosi frammenti variamente in- 
castrati si veggono in questi strati terrosi . Frammezzo a 
queste ghia re o a questi ciottoli, partono da varj punti del- 
le processioni di holle aeree (9) che traversano questa a- 
cqua limpidissima ed inodora, di temperatura più bassa 
della prima, cioè di gradi 22 come sarà detto a suo luogo 
( Sez. 11. Gap. 1. ) la quale nè alla superfìcie né al fondo la- 
scia alcun limo o deposizione. Da questo cratere scoper- 
to, parte un condotto, che introduce l'abbondante sor- 
gente entro la bella e nuova fabbrica eretta nel luogo del- 
l'antica, dalla filantropia dei Monaci Renedettini, cui al- 
lora lutti i detti Ragni appartenevano. 

CAPITOLO IH. 

Edifizj ove son contenute o condotte le acque termali 
e minerali, e comodità per marne in tutti i casi . 

§. i5. I bisogni di usare delle acque termali o minera- 
li nei luoghi ove scaturiscono, esigono delle comodità 
adattate a farne impiego in tutti i casi che possono oc- 
correre. In un libro pertanto, che imprenda a trattare 

Le polle sorgono verticalmente. 
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specialmente di acque di tal natura , sarebbe (una rilcvan* 
te omissione il non parlare aggiustatamente degli edifizj, 
e delle comodità, che essi racchiudono per fame uso. Me- 
rita tanto più che questa descrizione non sia omessa in 
questo libro, in quanto che forse pochi Bagni Italiani , 
ed anco stranieri , potranno vantare le comodità per usar» 
li, e la magnificenza degli edifizj di questi entro i quali 
esse acque si trovano. Diffìcile altronde riesce di presen- 
tare al pensiero simili quadri, che all'occhio disegnati 
meglio esporrebbonsi . Ma io intendo di adombrare tal 
descrizione , per animare il Lettore a procurarsi il bell'a- 
tlante di questi Ragni pubblicato in Firenze nel 1787, e 
che non può essere unito a questo libro. La sola Tavola 
di prospettiva ( Tav. 1 ) dello stabilimento tutto posta in 
principio , servirà di qualche intelligenza di queste de- 
scrizioni, che scendo a fare. 

§. 16. La più grande di tutte le fabbriche dei Ragni, o 
quella che i maggiori comodi riunisce, ha avuto il nome 
di Terma pel maggior calore delle acque; ed oggidì Terme 
Leopoldine si chiamauo in perpetua memoria del Gran- 
duca Leopoldo, che queste e tutte le altre fabbriche vi fece 
erigere, ed i lanti comodi costruire, che esse racchiudono. 
Dessa è ancora la più maestosa per 1' architettura , pel t 
suo magnifico portico, che occupa il mezzo della facciata, 
spirante Attica venustà nei modani e negli ornali, per i 
portici e arcate laterali, che ne compiono il rimanente, 
per la simmetria della sala e dei vestiboli annessi alle 
stanze, ove sono i Bagni stessi, per i condotti che dal cra- 
tere descritto (Gap. 11. §. a. ) si partono, ed a tutti i Ba- 
gni grandi e piccoli, ed a tutte le Docce recano le acque 
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Termali. lasciando da parte come non di mia competenza 
di riferire il bello architettonico di queste Terme, indiche- 
rò i comodi che dentro di esse rtunisconsi per vantaggio 
dei Bagnanti. « 

§. 17. La fabbrica delle Terme ha r 44 braccia Fioren- 
tine di lunghezza, e 3 a di profondità o larghezza. Entro 
di. essa sono collocati Bagni, Docce , Stufe, ed ogni altra 
occorrenza per i bagnanti . Una gran sala divide le terme 
degli uomini da quella delle donne, ed avvi eguali como- 
dità per gli uni e per le altre. Contigui alla sala sono 
quattro salotti decentissimamente mobiliati, e direi an- 
cor nobilmente, i quali danno adito ad altrettanti ba- 
guetti elegantemente costruiti, due ovali , e due ottago- 
ni, per lo più di preferenza cercati dai facoltosi, perchè 
più liberi e più comodi, e perchè essendone più grave la 
spesa per bagnarsi in essi , i men facoltosi non gli ricerca- 
no. A ciascun bagno si può dar acqua a piacimento per 
mezzo di un robinetto aunesso ad una cannella di bron- 
zo;- e ad essa può farsi un'aggiunta quando piaccia di 
convertirla in doccia. Altri cinque salotti da destra, e da 
sinistra altrettanti, anch'essi decentemente ammobiliati, 
danno ingresso a nove bagni per parte; cinque dei quali 
per ogni lato, sono piccoli a tinozze di pietra o di mar- 
mo contenuti in due stanze per parte corrispondenti ai 
due primi salotti . 11 sesto da un lato e dall' altro , conti- 
guo al terzo salotto, é mi gran b.igno ovato, ove molti in- 
sieme possono bagnarsi, ed ha nel salotto doppio ingres- 
so. II settimo da uua parte e dall'altra contiguo al 4 sa- 
lotto di ciascun lato, dalla parte delle donne in due gra- 
ziose tinozze di marmo si è già convertito; e da quella de- 
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gli nomini conserva la sua elegante figura pentagona. Tut- 
ti questi bagni si formano in docce allungando le cannel- 
le con un'aggiunta . Agli ultimi due salotti, posti Tutto 
e l'ali fu all'estremità della fabbrica, corrispondono dite 
gran bagni rotondi per parte, destinati per i poveri del- 
lo spedale, e per quei che concorrono ai Bagni non ad- 
detti ad esso. Hanno un ingresso separato, ed ogni co- 
modità : e se i poveri sono mimiti di certificati di mi- 
serabilità in regola, si bagnano e docciano tutti gratuita- 
mente. 

§. 18. Nella parte posteriore di detta fabbrica si veggo- 
no due gallerie, una a destra e l'altra a sinistra sottostanti 
al piano dei bagni , cui si discende per comodissime sca- 
lette. In queste gallerie sono le docce secche così dette, 
perchè possono farsi senza immersione, le docce % inte- 
stino ed utero, i luoghi comodi, e le stufe secche. Le gal- 
lerie a destra ed a sinistra sono divise in due parti; una 
parte comunica coi bagui dei poveri , e in essa son ciuque 
docce per parte; ed- una parte ha l'accesso da destra e da 
sinistra per comoda scaletta con tutti gli altri bagni, ed 
ha nove docce secche per lato, e una a iutestitii ed ute- 
ro con i luoghi comodi, e la stufa calda. Tutti co loro 
che abbisognano di docce esterne ed interne di qualun- 
que forza, possono ivi ottener facilmente il loro inten- 
ti» (10). Le acque che hanuo servito ai diversi usi per tre 

1 • ' ' '•'1^."'} ?-' < £ 1 /« *" '-*• p 

(io) Avendo convinto la pratica, che si abusa sovente delle doc* 
ce a colpo, e che si reca più spesso danno che utile ai malcauti, 
il numero delle docce potrebbe diminuirti, * convertirsi questi /oca- 
li a miglior uso . 
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differenti condotti coperti si scaricano nel Salsero; e tale 
altronde è la dovizia di esse, da potersi rinnovare in tut- 
te le occorrenze , e per tutti quelli che ne vorranno fare 
diversi usi . » 

§. 19. Sull'altura di una lieve collinetta al di là del Sal- 
sero è edificato il Baguu Regio. È questa più che qualun- 
que altra delle fabbriche dei Bagni che si mostra , e si fa 
ammirare per la sua bella e solida architettura , di cui 
non intendo però di darne descrizione. La fabbrica è co- 
struita sopra un paralellogrammo , forse per seguitare 
quello del suo cratere descritto (§. i3. ) che è posto nel 
centro della fabbrica e nella stessa direzione a cielo aper- 
to. La facciata che riguarda le Terme, ha l'estensione di 
44 braccia, e quella a Levante di 5a come nei lati oppo- 
sti a Levante e Tramontana. È stato iutendimento del- 
l'architetto, che il gran cratere dovesse servir di bagno, 
per cui è praticabile dai quattro angoli ove sono comode 
scalè di travertino (i i). Quattro bagnetti,due per gli ùo- 

(i i) Io credo che, fino ad un certo punto , non sia il lusso delle 
fabbriche dei Bagni a vantaggio della loro efficacia ,' perche rara- 
mente desse son costruite come questa sul proprio cratere, o la do- 
ve le acque scaturiscono; e quindi si trasportano sovente lungi dal- 
le loro naturali sorgenti, e perdesi per via qualche grado di ca- 
lore, e qualche dose dei gas liberi. Ma sono altronde ben lun- 
gi dall' attribuire la più parte della lor virtù medicinale a questo 
jioco di calore che perdono, o di gas che si sviluppa e si disperde 
la dove scaturiscono , o nel passar da un luogo ad un altro , 
come si pretende . Anco alle sorgenti disperdesi del calorico , e 
sviluppansi dei gas , giacche son quasi tutte a cielo aperto , ni 
opera di arte vale a trattenergli, siccome dirò più oltre ( Ca*. Uh 
$-38.). 
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mini, e altri due per le donne, furono costruiti nell'in- 
terno della. fabbrica corrispondenti ai lati più lunghi del 
paralellogrammo . Ma poiché i bagnetti trovavansi al me- 
desimo livello del cratere , e se l'acqua di questo abbassa- 
va, i bagnetli non riera pivan si poiché senza aver le a- 
cque alcun pendìo, non potevano essere impiegate che 
per la sola immersione; poiché questa immersione riti. 
* aciva incomoda e quasi impossibile per la moltiplichi 
dell' insetti (Cap. ii. §. la. ) che ivi han domicilio e fer- 
ma stanza , senza garantirsi dalle loro morsicature, e per- 
ciò senza entrarvi dentro di un sacco, siccome facevasi; 
poiché infine questa grandiosa fabbrica composta di 8 
salotti e due gran sale, non aveva altro, scopo, che di 
dare acceso al cratere ed ai 4 bagnetti indicati: quindi si 
è creduto più vantaggioso di conservare ben custodito ed 
inaccessibile il gran cratere o ricettacolo delle acque mi- 
nerali del Bagno Regio; di abolire i 4 bagnetti per for- 
marne un doppio numero ov' erano le antiche docce prov- 
visorie, nel pendìo cioè della collina verso il Salsero, e 
di costruire un buon numero di docce a colpo secco, a 
intestini ed utero, e di qualsisia forza ( il che è stato ese- 
guito) avendo così scansato V inconveniente degl'insetti, 
che restano attaccati alle acque delle sorgenti, e mai si la- 
sciano trasportare dalla corrente nei bagnetti. I*a fabbrica 
magnifica di questo Bagno è stata convertita in un comodo 
Spedale per i poveri malati onde sia di maggiore utilità. 
L'acqua scende purissima dal cratere nel nuovo stabili- 
mento, e può esser comodamente adoprata in tutti gli 
usi. Il rifiuto di essa sgorga nel prossimo e comodo bagno 
dei cavalli. I nuovi baguetti provvisorj sono formati di ti- 
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nozze proprie, e si può con un'aggiunta convertir le can- 
nelle in docce. Altronde le docce secche o a colpo sono 
di più forza per vincere certe tali affezioni, come ostru- 
zioni e simili, nei non molti casi in cui sono indicate. 

§. ao La fabbrica, che nel suo seno a cielo aperto rac- 
chiude l'acqua del Tettuccio ( §. la. ) è la terza in ma- 
gnificenza d'architettura ed ornati nelle due facce, ante- 
riore, che riguarda lo stradone dei Bagni o un lato delle 
Terme, e posteriore, che è rivolta verso Monte Catini . 
L'una e l'altra facciata si estendono nella lunghezza di 
8a braccia circa, e sono ornate ambedue di travertini. 
Ometterò la descrizione delle bellezze architettoniche e- 
sleriori, specialmente della porta e Bneslre della facciata 
che riguarda il viale delle Terme, come non di mia com- 
petenza. Dirò solo che tutto il gruppo di questa fabbrica 
esibisce due ale poste paralelie l'una all'altra, nella di- 
stanza di 4» braccia, e riunite all'estremità per due mu- 
ri semicircolari distanti 109 braccia, ohe è l'area scoper- 
ta ove è posto d gran ricettacolo di queste acque del Tet- 
tuccio . Queste due grandi ale altro non sono che due 
deambulatorj , uno per ciascuna , della lunghezza di brac- 
cia aà lunghi, e larghi braccia 10 per uso di coloro che 
passano l'acqua di questa sorgente, uuo per gli uomini, 
e l'altro per le donne, avente ciascuno in fondo i luoghi 
comodi all'opportunità. Per penetrare nei deambulatorj, 
che restano a sinistra dell'entrata principale, vi sono due 
gallerie, le quali dauno accesso ciascuna a due salotti a 
destra per comodo e riposo dei ricorrenti. Dietro a que- 
sti salotti rimane uno spazio nell' un braccio e nell' altro 
di dette fabbriche , che serve per uso di , magazzino per 
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P acqua, che si spedisce in fiaschi adattati per tutta l' Ita- 
lia . Nei salotti indicati sonosi poste, in uno delle tinoz- 
ze disarmo per sodisfare al desiderio di quei Medici, 
che, sull'esem pio del famoso Redi, raccomandano l'acqua 
del Tettuccio per Bagno in certe malattie, e nell'altro prov- 
visoriamente un Bagno a vapore . A queste tinozze saran- 
no un giorno sostituiti dei hagnetti regolari, onde i voti 
del Redi e di altri Medici possano essere intieramente 
adempiuti. Si comprende quindi benissimo dal poco che 
ho detto di questa magnifica fabbrica, che "tutta è desti- 
nata ai comodi di passeggio e di riposo dei moltissimi 
concorrenti a bever l'acqua del Tettuccio , mirabile per 
molte malattie, come dirò a suo luogo ( Par. il Sez. i. ). Le 
acque reflue dal gran ricettacolo scorrono pel canal sot- 
terraneo, e si riuniscono ad altro rifiuto di quelle del Ba- 
gno Regio, per i scaricarsi insieme nel S.dsero. 

§. ai. La fabbrioa del Bagno Mediceo, e più comune- 
mente chiamato del Rinfresco, è posta sopra una collinet- 
ta a sinistra delle Terme e dell'acqua del Tettuccio, sicco- 
me avvertiva (_ § \f\ ), ed è dopo quella delle Terme forse 
la più elegante di gusto architettonico. Si ammira da 
qualche distanza il suo bel Portico, e dentro la distribu- 
zione delle tinozze nelle varie stanze, fra le quali avvene 
4 poste a raggio in un sol locale, divise da 4 pareti, che 
tiene i bagnanti in società , senza metterli in suggezione , o 
toglier loro la libertà. Vi è un bagno grande rettangolare 
ed un bagnetto separato. Le vicende passale impedirono 
ai pii Religiosi Benedettini di condurre a compimento una 
così magnanima impresa : cosi che mancano per ora doc- 
ce interne ed esterne, mancano altri bagni, stufe e più 
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comodi pel riposo dei ricorrenti ^ e nello stato attuale 
non sono utili che per immersione. Altronde la leggerez- 
za e bontà di queste acque, fanno sì che sono avidamente 
cercate dai Toscani e dagli esteri per uso di bevanda in 
certe malattie, come dirò quando occorrerà parlare della 
virtù medicinale di tutte ( Par. il Stz. i. ). Ora mi è caro il 
fare sperare ai ricorrenti, che il provido Governo, sulle 
proposizioni della savia Deputazione dei Ragni (12) vorrà 
condurre a perfezionameuto una fabbrica cosi bene' con- 
dotta , e cbe promette i più gran vantaggi alla languente 
umanità. Le acque minerali del Rinfresco escono per ca- 
nali coperti dalla fabbrica, e si gettano lontano da essa 
nel fosso delle Panteraje . 

CAPITOLO IV. 

D'istanze di ciascuna sorgente dall'abitato, e viali 
per recarsi ad esse. 

§. aa. Se havvi qualche cosa, che possa spiacere ai ricor- 
renti ai detti Ragni, si è la situazione delle fabbriche di 
abitazione un poco lungi da essi. Sia che i direttori di 
quelle fabbriche credessero più salubre il suolo lontano 

(1 a) Presiede attualmente a questi R. Bagni una Deputazione di 
probi ed illustri soggetti, i Cavalieri Puccinclli, Fiori, e Kob. Si- 
gnor Domenico Giusti, coadjuvata dai lumi e dalla direzione 
deir egregio Archiatro di S. A, I. e R. il nostro amatissimo Sovra- 
no, Cav. Francesco Torrigiani. Sarebbe sempre minor del vero qua- 
lunque elogio io volessi tessere al loro zelo, alla loro premura , e 
sollecitudine, ed alla nobile gara da cui sono animali per render 
viepiù comodi ed utili questi Ragni, e più piacevole questo ameno 
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che non quello ricino ai Bagni per costruire l'abitazioni 
( credenza smentita dalle varie case rurali edificate pres- 
so ai Bagni , dove non si gode minor salute, che ove no- 
no costruite le fabbriche abitate dai bagnanti ) sia che vo- 
lessero far godere ai ricorrenti i vantaggi di esser pres- 
so la strada regia, certo si è, che le fabbriche principali 
presso questa strada, o poco più in su verso i Bagni suo 
collocate. Bensì è già stato riparato a questo difetto col 
l'apertura di magnifici viali, ove comodamente a cielo 
scoperto ed ombrato può a detti Bagni pervenirsi . 

§. aH. Dalla strada maestra ove son situate, a destra ve- 
nendo da Firenze, le due Locande dell'amministrazione 
dei Bagni, ed altre a sinistra sull'estremità che sporge l'ala 
inferiore delle Terme, si è aperto un magnifico viale lungo 
circa 160 pertiche, o braccia ottocento fiorentine, fian- 
cheggiato, presso la strada, dalla locanda così detta a de- 
stra , a sinistra dalla palazzina Calugi, e più inoltrandosi, 
da altre due palazzine una a sinistra, dei Sigg. Cerchi, e l'al- 
tra a destra, dei Sigg. Magnani, e sulla sinistra più in alto 
dalla graziosa palazzina Reale; poi dall'una parte e dall'ai- 
ra da due viali coperti di olmi ed acacie, il sinistro lungo* 
i4o pertiche, ed altrettanto il destro, pei quali iu tutte le 
ore del giorno ancor le piò calde, può andarsi coperti fino 
alle Terme. Cosicché le persone agiate pel viale di mez- 

ii ■•r^^pB*^ 

soggiorno ai ricorrenti. Questa nota non è quindi, che una solen- 
ne, sebben deBble, testimonianza per parte mia, della condiscenden- 
za usatami da essi nel prestarmi ogni soccorso per questo lavoro , e 
della deferenza mostratami pei miglioramenti proposti loro in que- 
sto- grandioso stabilimento a maggior bene dell' inanità . 
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zo possono in comoda vettura o carrozza recarvisi, ed i 
pedoni possono andarvi per i viali suddetti, 

§. a4- Davanti alla linea più lunga delle Terme, o a 
tutto il suo porticato, si è .fatta una bella piantagione di 
plàtani, che si unisce al viale coperto di olmi della parte 
destra presso il Salsero; cosicché non solo potrassi andar 
coperti dall'ombra di-questi bei viali alle Terme, ma e- 
ziandio all'acqua del Tettuccio, e sfuggire il coceutissi- 
mo sole che reverbera davanti ai portici dei Bagni . Dalla 
parte sinistra al disopra delle Tenne , avvi altro viale fian. 
cheggiatodi olmi lungo 35 pertiche come l'opposto, che 
mette presso la fabbrica del Tettuccio, cui ancora conduce 
un viale di mezzo, che non è ombrato ; cosicché, non solo 
è comodo e corto l'accesso dalle Terme all'acqua del Tet- 
tuccio, ma bastantemente ombrato, onde garantirsi dai 
raggi del sole. Comodissimi poi sono questi tre viali pros- 
simi alla suddetta fabbrica , o posti fra essa e le Terme, 
perchè servono di passeggio a coloro che bevono l'acqua 
del Tettuccio, facilitandone il passaggio per mezzo del 
moto all'aria libera. Varie piante di mortella formano 
l'ornamento di questi viali, perchè fiorite souo nel tem- 
po delle bagnature, e ricreano coli' odor, che tramanda- 
no, i bagnanti. 

$. ■>. 5. Trapassando il Valsero davanti al bel porticato 
delle Terme sopra il solido elegantissimo ponte di traver- 
tino, si va per un viale fiancheggiato di belli olivi fin do- 
ve esso è retto verso il Bagno Begio. Poi voltando a sini- 
stra si sale la collina per viale scoperto onde recarvisi . 
Ma è inutile oggidì occuparsi di ulterior descrizione di 
esso : i bagnetti e le docce poste appiè della collina souo 
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soltanto in uso per i ricorrenti. Là dove il viale retto fini- 
sce, e prima che la collina incominci, a sinistra si apro un 
largo viale fiancheggiato di olivi che conduce ai bagurtti 
e docce delle acque del Ragno Regio. Dal ponte sul Salse- 
ro ai hagnetti per questo viale fiancheggialo di olivi, Don 
vi sono che 4o pertiche circa, e vi si va comodamente a 
piedi, in carrozza e sufficientemente ombrati . Un altro 
accesso più corto più facile e tutto ombrato hanno questi 
bagnelli da] viale destro, che conduce all'acqua del Tet- 
tuccio, ove è stato costruito un comodo ponte di legno 
per dar transito pel bagno «lei cavalli prossimo a quel 
ponte. Per l'ima strada e per l'altra l'accesso è assai corno- 
rio e piano . 

§. a6. l i dove finisce il viale destro, fra le Terme e la 
fabbrica del Tettuccio, incomincia un altro viale retto e 
largo bastantemente, che conduce in prima, salendo pia- 
cevolmente e poi pianeggiando, al Bagno Mediceo, o del 
Rinfresco, che si presenta come termine di esso col suo 
magnifico porticato. La sua distanza dalla fabbrica del 
Tettuccio è di circa 100 pertiche. Lsso è comodo per an- 
darvi in carrozza e a piedi. Ma per ora non è ombreggia- 
to, giacché gli aceri campestri da cui è fiancheggialo, 
posti per sostenere le vili, sono piccoli. È ben credi- 
bile, che la saggia e premurosa R. Deputazione lo ren 
derà ombroso fra pochi anni con piantate di platani, di 
olmi , di acacie, o di pioppi piramidali, come ha fatto per 
i viali degli altri Bagni . Frattanto calcolando la maggior 
distanza di queste fabbriche o di questi viali dall'abitato 
ove stanno i bagnanti, che è quella della via maestra, o 
dalle locande al Bagno del Rinfresco, si trova essere di 
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pertiche 397 circa, o di braccia i485, là dove la più cor- 
ta è di braccia 800 circa . Le distanze medie sono quella 
del Tettuccio e del Bagno Regio; la prima di pertiche 
• 97, o braccia 985, e la seconda di pertiche aoo, o brac- 
cia 1000. Tutte quante esse sono debbono reputarsi un 
po' soverchie per colorò solamente, che non han Como- 
di o mezzi per farvisi trasportare, o forze bastanti per 
recarvisi . E se si consideri , che anche il poco moto fa 
traspirar di soverchio , e che P immergersi nei bagni coi 
pori della cute aperti è dannoso, si troverà che non si è 
avuta ragione di consigliare le fabbriche delle abitazioni 
così distanti dai Ragni. 

§. 27. Tuttavolta, ad emendare per un'altra parte questo 
inconveniente, forse originato da un falso timore, che 
l'aria cioè presso i Bagni fosse meno buona di quella vici- 
na alla strada regia, viene il provvedimento preso ultima- 
mente per i poveri dello spedale , situandoli nel locale del 
Bagno Regio (Cap. n §. 1 1. ) perchè si trovano prossimi 
ai bagnetli, alle Terme, ed al Tettuccio; oltreché gP impo- 
tenti vi sono a carico dell'Amministrazione trasportati, 
ed altri poveri, che vi concorrono, alloggiano nelle pros- 
sime case dei contadini. Per le persone di mediocre for- 
tuna, vi è una comoda abitazione costruita di recente di 
rimpettu alle Terme ed a poche canne distante dai bagnet- 
ti ; ed i ricchi o i più facoltosi, che si collocano nelle Lo- 
cande , o alla Palazzina Regia, possogo farsi trasportare 
in bussola o in carrozza, non mancando lai comodi ai 
bagni , ancor quando non avessero o non volessero ser- 
virsi della propria. 

§. a8. Comodo ed utilissimo altronde sarehbe che si au- 
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mentassero le abitazioni per i concorrenti a questi Ragni, 
che già moltissimi sono , e molti più sarebbero se tro- 
vassero ove collocarsi. E perché le distanze diminuissero, 
almeno per i men facoltosi e per i poveri, sarebbe ne- 
cessario, che si facessero delle fabbriche con bell'ordine 
lungo i viali laterali coperti , che conducono alle Terrne ; 
che si proseguissero di qua e di là dal Salsero fra il Ba- 
gno Regio e la fabbrica dell'acqua del Tettuccio, e fra 
essa e l'acqua del Rinfresco. Bisognerebbe che lo spe- 
dale, ora trasportalo provvisoriamente al Ragno Regio, 
venisse edificalo sul finire del viale laterale»* sinistra che 
si approssima alle Terme; e che da queste si sommiui- 
strassero acque per provvedere i bagni dei poveri entro lo 
•Spedale stesso, e cosi ingrandire per gli altri ricorrenti il 
locale delle Terme, e convertire il locale del Bagno Regio 
in magnifico albergo per i bagnanti . La umanità del no- 
stro Sovrano, il zelo della R. Deputazione, l'interesse dei 
particolari, fanno sperare che fra non molto spariran- 
no, con aumento del fabbricatole distanze dai Bagni al- 
le Locande, e renderanno dei gran servigj ai ricorrenti. 
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NATURA DELLE ACQUE TERMALI E MINERALI 
DI MONTE CATINI 

« Deesi ripetere di tempo in tempo T analisi delle acque Mi- 
. aerali , per evitare al possibile gl'inconvenienti ai quaR 
• potrebbero condurre le varietà introdottesi nella serie dei 
« loro elementi • . 

Bicchierai , Tra», cit. §■ 34» 

§. 39. Fin da principio avvertiva, che non si può cono- 
scer la natura delle acque termali e minerali da quella 
del terreno, che le mineralizza, perchè desse trascorrono 
su quello recondito nelle viscere dei monti; e che volen- 
do determinare la natura di esse, non può farsi che col- 
l'esame e col paragone delle proprietà, che hanno ialt 
acque fisicamente e chimicamente, con quelle delta più 
pura e semplice che diviene la normale, e paragonandole 
poscia fra loro; che non si puògiugnere a conoscer bene 
e rigorosamente la loro vera natura, se non separando tut- 
ti gli elementi che entrano a comporre dette acque , e va- 
lutarli nella qualità e quantità, e nel modo in cui in esse 
si trovano. Questo appunto é il mio divisamento; e in 
questa Sezione seconda saranno disaminate le proprietà 
fisico-chimiche di dette acque termali e minerali, e sarà 
esposta Kaualisi di ciascuna con tutta quella precisione di 
cui sarò capace; e poscia pervie più illustrarle, saran fat- 
ti varj paralelli fraJoro e con altre vicine e lontane. 
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CAPITOLO I. 

Proprietà fisiche delle diverse acque termali 

e minerali di questi Bagni. 

' 

§. 3o. Le proprietà fìsiche delle acque termali e mine- 
rali sono quelle, che si presentano ai nostri sensi, e con 
essi soli possiamo conoscerle e distinguerle . Quindi l'o- 
dore, il sapore, la temperatura, la limpidezza, la gravità 
specìfica (paragonata questa all'acqua stillata o alla più 
pura) lo sviluppo di qualche gas, saranno le sole pro- 
prietà fisiche che noterò in ciascuna di queste di Monte 
Catini, trascurandone certe altre, di cui facevan conto 
gli antichi per classarle, come della facoltà dissolvente i 
sali e il sapone, di cuocere i legumi, e le carni ec, giac- 
ché la Chimica ha trovati mezzi più sicuri per questo sco» 
po, e per determinarne la loro vera natura, come appa- 
rirà più sotto . Sarò più conciso che potrò nel noverarle . 
tutte. 

Proprietà fìsiche delf acque delle Terme Leopoldine . 

§. 3i. Tramandano le acque termali in massa raccolte, 
o nel gran cratere un odore , che molto si assomiglia a 
quello delle acque di mare presso il lido ( §. 1 1. ) sicco- 
me accennava, cioè a dire muriatico, il quale cangia di po- 
co, se si faccia attenzione ad esso, dentro del recinto dei ^ 
Bagni, sebbene sia più debole e fiacco. Hanno un sapor 
salato o salso, che in fine lascia dell'amaro sulla lingua . 
La temperatura di queste acque l' ho ritrovata in più an- 
ni successivi, a vari gradi di calore dall'aria, ed a varie 
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altezze barometriche, gradi 27 di Reaumur entro il crate- 
re, e gradi 16 dentro i Bagni. Non hauno una limpidez- 
za cristallina, ma sono leggermente torbe. La gravità spe- 
cifica di queste acque fu esplorata in due anni successivi 
con un Areometro di Nicholson , che scacciava una quan- 
tità di acqua del peso di once 9, e danari 4; e si trovò di gr. 
8a f nel 1819, e 89 § nel i8ao sopra l'acqua stillata (1 3). 
Nel cratere, o piuttosto nelle polle del cratere, vedonsi le 
acque in ebullizione, e cosi mantenute da uno sviluppo 
non continuato, ma rinnovato di bolle aeree odi gas; del 
quale parimente se ne svolge dalle acque nei bagnetti con 
l'aria atmosferica, quando l'acqua esce dai robinetti, ed 
urta con forza una superficie. Si vedrà nella tavola com- 
parativa delle proprietà fisiche di tutte, quali varietà of- 



(i3) S'intende qui per gravità specifica quell'eccesso di peso che 
occorse porre sul piattino dell'areometro , affinclie giugnesse al se- 
gno delCacqua stillata . Nella Tavola comparativa, sarà converti' 
ta essa in frazioni decimali per maggior chiarezza ed esattezza, sen-, 
za però che sia ridotta la varia temperatura di queste, come del- 
le altre acque, a quella dell' acqua stillata, die era elevata alla 
temperatura dell'aria atmosferica, cioè fra, i 20 e a5 gradi Reau- 
mur. Io credei di doverla trascurare, pere/tè la differenza di que- 
ste rispettive temperature a quella delCacqua stillata essendo di 
pochi gradi , non poteva essere di gran momento. Infatti il volume 
e la densità dei fluidi, e perciò delle acque variano pochissimo, 
quando di pochi gradi varia la lor temperatura . Così dai a 1 grado 
ai slj di temperatura, dell' acqua pura, che son pure i due estremi 
di quella delle nostre acque, si sa che il volume della seconda sta 
a quello della prima, come 1,000537698: i,ooo3o68iy; e la den- 
sità della seconda a quella della prima, sta come 0,690,46517: 
0,9996941 1, /* che forma piccolissima differenza ( Biot Fisica). 

• 
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frano in 34 anni decorsi dalla prima-analisi esatta a que- 
sta odierna. Intanto si trova una variazione di gravità spe- 
cifica in due saggi fatti nella distanza di un soloauno, for- 
se derivante dalle circoatauz»? di siccità dell'anno seCon- 
do, ciò che prova almeno che la densità era variata. 

Proprietà fisiche delle acque del Bagno Begio . , 

§. 3a Emanano queste acque contenute nel cratere un 
odore muriatico particolare . Il Bicchierai lo asso miglia 
al cro«o o fior di zafferano (i4). Hanno un sapore salato 
intenso o di salamoja. La trasparenza di queste acque è' 
maggiore di quella delle Terme, ma non di quella del Tet- 
tuccio. Si eleva la loro temperatura a gradi ao § nel cra- 
tere, e ao nei baguetti . La gravità specifica di queste 
acque è stata nel 1819 di grani 4a sopra l'acqua stillata ; 
e^nel i8ao di grani 5a [ sopra la detta acqua. Molte bol- 
le aeree si sviluppano, per lo più vestite di un sudicio ve- 
lame, che percosso dai raggi solari dà i colori dell' iride. 
Tutta la superficie è ricoperta da un velo bianco sudicio; 
e le pareti laterali del cratere, come il fondo, sono tinte 
di una sfumatura scuro- nerastra. Della natura di detti gas 
e dei prodotti suddetti ne terrò fermo proposito fra po- 
co ( Gap. 11. ). 

Proprietà fisiche delle acque del Tettuccio . 

§. 33. Quasi che inodore- sembrano l'acque del Tettuc- 
cio esaminate nel gran cratere, se non danno qualche 
lievissima emanazione muriatica. Hanno 'un sapore aci- 

* 
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dbsateo, ma non disgustoso, e sono bastantemente lim- 
pide. La temperatura di quest'acque nel cratere è di gra- 
di aa, £ di Rea ii mur alle cannelle. Saggiala la gravità spe- 
cifica collo stesso areometro citato ant. ) io due anni 
successivi 1819. i8ao. ) nel primo si è mostrata di grani 
a3,| sopra l'acqua* stillata, e nel secondodi grani 34, § "Si r 
vedrà nella tavola di confronto la Variazione di essa in 
34 annr, e si potrà quindi concludere che "flessa è quasi 
sempre variabile, forse come i sali che scioglie nelle terre 
che trascorre, e di cui si carica . Stanno esse in una certa 
ebullizione, o meglio direbbesi che veugon traversate da 
terte processioni di bolle aeree o di gas, che interrotta» 
mente si svHnppano da var^punti, o da varie polle. 

Proprietà fisiche delf acqua del Rinfresco . 

§. V t . Quasi che niun odore si emana da queste acque 
limpidissime sopra le altre, e sopra le più cristalline, 
esaminate. nel cratere. Niuuo affatto se ne scorge allora 
che siano entrate nella fabbrica, e raccolte nei bagnetti . 
Hanno pochissimo sapore, e quasi di allumina, con un 
senso di acidetto non ingrato. La loro temperatura è di 
grati i si $ esplorate nel condotto, che conduce l'acqua 
dal cratere nei Bagni. Entro i Bagni conservano^ 1 gra- 

- do. Confrontata la loro gravità specifica con quella dell'a- 
cqua stillata, ha dato una differenza nel 1819 di 17 gra- 
ni sopra detta acqua stillata, e nel 1820 di grani Svi- 

' luppansi copiose bolle aeree, -che in più punti traversano 
la unissa di queste limpidissime acque, e danno un gio- 
condo spettacolo. Non vedesi alcuna deposizione o de- 
composizione di esse uè alla superficie, né al fondo delle 
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acque. E conservate in fiaschi lungamente , o trasportale 
uon soffrono alterazione di sorte alunna. 

Proprietà fìsiche dell'acqua della polla detta di Papa. 

§. 35. Quest'acqua, che scaturisce al di là del Salsero 
! dietro alla fabbrica del Tettuccio, ed a poche braccia di- 
stante da esso, emana un odor particolare, che non sa- 
prebbesi definire, se non è come di fior di croco. Dà un 
sapore al gusto dolcemente salato, quasi simile a quello 
dell'acqua del Tettuccio, ed è trasparente com'essa. La sua 
temperatura esplorata nella polla ad aria libera è di 20 
gradi $; e la sua gravità specifica nel 1819, fu di grani 
a3, e nel i8ao di grani 33 sopra l'acqua stillata. Svi- 
luppaci delle bolle aeree in quantità, che dal fondo la 
traversano, e vengono a rompersi alla superfìcie. Non ve- 
donsi deposizioni terrose, ne ocracee, e non ho potuto 
osservare decomposizione alcuna dopo di averla traspor- 
tata e conservata . 

Proprietà fisiche delt acqua detta di Cipol/o . 

§. 36. Subito dietro la fabbrica del Tettuccio di qua 
dal Salsero, scaturisce in un piano leggermente inclinato 
l'altra polla detta di Cipollo, che ha libero scolo, perchè 
nasce nell' incavo di un solco del campo coltivato . Altre 
piccole polle sorgono qua e là pel detto campo, e sono '' 
forse della stessa natnra. Questa non si raccoglie se non 
è trattenuta . Non ha odore molto sensibile, ma bensì par- 
ticolare. Ha un sapore alquanto salso, e simile più del- 
l'antecedente a quella del Tettuccio. È sufficientemente 
trasparente, e non sembra che lasci deposizioni né là ove 
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scaturisce, nè tampoco per il rigagnolo ove scorre. 1 vici iti 
abitanti la credono simile a quella del Tettuccio. Non si 
vede «viluppo di.gas, forse perchè non polla vertffealmente, 
e per non esser trattenuta nel corso. La sua temperatu- 
ra è di gradi ai ali» sorgente; e la gravita specifica fu a/| 
grani nel ittiche »8 nel 1820. Si può osservare che quan- 
to alia gravità specifica, dessa in tutte ha mostrato consi- 
derabile variazione nei due anui successivi, forse dovuta 
alle acque dolci delle piogge , che si erano mescolate pres- 
so alle sorgenti alle medesime, e perciò in una data massa, 
alla diminuzione della quantità dei componenti fissi . Si 
può ancora notare , che non vi è stata variazione quanto 
alla temperatura nei detti due anni, nè poscia; ma se ne 
scorge bensì una considerabile, e rimarchevole in detta 
temperatura, come anco nella gravità specifica dai tempi 
del Bicchierai a questi, o in 34 anni, come la Tavola più 
•otto esibisce. E siccome quanto alla temperatura, il Pro- 
fessore suddetto l'aveva determinata col Termometro di 
Fareuheit, così per paragonar meglio t'ho ridotta a quello 
di Reaumur (i5) . Di qui si può forse spiegare, perchè in 

(1 5) La tavola stessa farà conoscere al confronto la differenza, 
tanto della temperatura, quanto della gravità specifica osservata 
in questo spazio di più di 6 lustri. Io non so se debba pensarsi, 
che sta accaduta veramente una notabile variazione di tempera- 
tura in più nelle acque del Bagno Regio , dei Tettuccio, e del Rin' 
fresco da queir epoca a questa, laddove di poco variata si osser- 
va in meno in quella delle Terme; ovvero se si debba attribuire a 
difetto o diversità di strumenti impiegati. Quello che si può asseri- 
re di certo circa alla temperatura assegnata dal Projessore Bic- 
chierai all' acque del Bagno Regio, le più in uso per immergersi, 
dopo quelle delle Terme , di gradi 1 5 scarsi del Termomrtro di 
Reaumur, corrispondenti a 64 Farenheit , che dette acque sareb- 
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certi anni le stesse acque termali e minerali sieno più ef- 
ficaci, ed in altri meno;. e di qui trarr- si può la necessi- 
ti 

bem state più batse di temperatura , e più fredde dell' acqua di 
mare , e perciò poca soffribiìi per bagno : laddove oggidì eono più 
alte di temperatura delle acque di mare, e perciò di uh senso non 
ingrato ai bagnanti. Inoltre, siccome anco dell'acque del Tettucció 
si faceva in quelV epoca uso talvolta per bagno ', queste alla lem- 
peratura ditii F. e perciò di i3 scarsi di fi. sarebbero state inseffti- 
bili per taf uso , laddove oggidì sono piacevoli, perche si trovano 
a gradi aa \. altronde non si sa concepire donde 1 equivoco proce* 
da intorno alla inordinata differenza nella gravita tpecifica di 
dette acque, la quale apparisce nella tavola del Prof Bicchierai; 
giacche dovrebbe essa gravità specifica esser proporzionale alla 
temperatura o al volume insieme ed alla densità delle acque, e 
perciò alla 'quantità dei sali che tengono esse in dissoluzione. Ofa 
"e certo , che secondo il ridetto Prof, essendo le acque termali a aS 
di temperatura R ., e contenendo i477^ grani in 100 libbre: ed es- 
sendo quelle del B. Regio a i5 scarsi di temperatura R. e contenen- 
do i aa95 grani di sali in 100 libbre, la pravità specifica respettiva 
usi ebbe dovuto essere in proporzione di essi, laddove sproporziona- 
tiisima si trova nei numeri 1,0*34: 1 ,oi \6, paragonati , a 1,0000 
ovvero all' acqua stillata . Questa sproporzione risulta nella Tavola 
cèmparativa qui annessa ancora più grande, se si paragoni ta gra- 
vità specifica delle acque termali da me trovata, e delta quantità 
dei saliche 100 libbre oggi contengono , con quella asserita di>a*- 
pra dal Prof. Fiorentino ; giacche se 16000 grani di sali stiolti in 
100 libbre di acqua a 27 di temperatura, hanno dato a me 1 ,0169 
di gravità specifica; 1477» giani trovati dal Bicchierai in 100 
libbre di acqua , non potevano ne- dovevano dare, come ho notato 
1.0294 di gravità specifica, ma solamente i;oi56* circa. Comunque 
però la cosa stia , certo è che Li gravità specifica delle acque da 
me ricercata e stabilita , sta tn una proporzione quasi che esatta e 
colta lempei a tura o col volume, e con la densità o con la quanti- 
tà dei sali che tengono in ditto tuziu ne , come ognuno nelle tavole 
potrà osservare . 
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tà di rinnovare spesso l'osservazione sul loro stato fisico* 
Chimico. 

CAPITOLO IL 

Proprietà chimiche delle suddette acque 
termali e minerali . 

§. 37. Diconsi proprietà chimiche de' corpi, e quindi 
delle acque termali e minerali, quelle azioni che hanno 
i loro eleménti componenti le medesime sopra altri corpi 
estranei, che vengono ia contatto, o son mescolati con 
esse, e che ne variano le loro fisiche qualità, e la loro 
composizione ; cosicché odore, sapore, trasparenza o lim- 
pidezza , temperatura, e gravita specifica restan cangiate 
formandosi nuovi composti . Queste proprietà , che si ri* 
scoutrano specialmente nelle acque termali e minerali , 
allora che ad esse si uniscono sostanze liquide, e per lo 
più estranee, con ragione io le chiamava (16; e le*chiarao 
pur adesso chimiche, perchè per opera di affinità mi ce- 
dono ; donde nascono nuovi composti, che prima non 
esistevano, e da essi vengono indicali i principi o ele- 
menti da cui sono tali acque mineralizzate. I corpi che 
s'impiegano per questo scopo, e di conosciuta e certa 
attività o tendenza a combinarsi con certi principi , dicon- 
si reagenti ; e con questi saranno scoperti e indicati i priu- 
cipj costituenti le nostre termali e minerali. S'inganne* 

(16) fed. la mia Opera cit. sulU Acque termali e minerali di 
Oùttneiano illustrate coir Analisi chimica odierna, * eolF espe* 
risme di tutti Hempi. Cap. a. J. i5. Siena i8i3. 
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rebbe però chicchessia se credesse che con questi soli 
mezzi si potesse determinare la qualità di tutti i composti 
delle acque; laddove ninna prova potrebbe avere con es- 
si della quantità dei medesimi. Non debbono dunque con- 
siderasi le proprietà chimiche* delle acque o la loro azio- 
ne e combinazione coi reagenti, che come saggi o indizj 
della vera loro natura e composizione; ed è con tale sco- 
po solamente, che passo a noverare queste proprietà chi- 
miche, per via di reagenti esplorate, di tutte le acque in- 
dicate, incominciando dall'esame de.i principi gasosi. 

Dei gas che si si'ituppano Uberamente , e di quelli disciolti 
dalle acque termali e minerali di Monte Catini . 

§. 38. Ho indicato ( Cap. i. §. i r . ) che da queste acque 
termali e minerali sviluppatisi liberamente dei gas men- 
tre pollano verticalmente dal fondo dei crateri, ove son ri- 
strette e contenute. Dovevasi quindi saggiare in prima di 
qual natura si fossero questi gas, e poi determinarne di 
una data massa la quantità di ciascuno . Per soddisfare al 
primo divisamento , recai alle sorgenti Unte bottiglie ri- 
piene di acqua di calce , quante esse erano, e da cui vi- 
sibilmente i gas sviluppavansi. Con un vasto imbuto, in- 
trodotto pel tubo nelle respettive bottiglie, a mano a ma- 
no rovesciate entro le polle, raccolsi e feci passare i gas a 
traverso dell'acqua di calce, che tosto la fecer torba, e poi 
lattiginosa, non senza restarvi in alto del gasche prendeva 
il luogo dell' acqua . Questo fenomeno si mostrò nelle 
cinque nominate, e che nella tavola più basso figurano , 
giacche dalla sesta, che scaturisce a piano inclinato, lo 
sviluppo dei gas non vedesi. Tolte le bottiglie contenenti 
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del gas, le portai dalle polle volta per volta in un'apparato 

a acqua di ealce; e dopo trattenute ivi alquanto, passai il 
gas di ciascuna entro altrettante bottiglie piene della stes- 
sa acqua, e lo sbattei con essa fino a che l'intorbidava. In- 
di preparate altre bottiglie ripiene di acqua stillata , cui 
aveva aggiunta una recente soluzione di solfato di ferro., 
feci passar questo gas dentro di esse; e tosto l'acqua in- 
cominciò a prendere una leggiera tinta rosso aranciata; e 
là dove il gas aveva occupato il vacuo, vede vasi una leg- 
gerissima pellicola «osso giallastra natante sulla superfi- 
cie dell'acqua stessa . Il gas residuo fu infine passato in 
altre bottiglie ripiene di acqua stillata, ove erasi intro- 
dotto un pezzo di potassa caustica; c dopo sbattuto, fu 
passato in un provino, tolto il quale dall'apparato e ro- 
vescialo nell'aria, poi immersovi un lume, questo tosto 
si estinse. Da questo processo adunque e da questi saggi 
appariva, che tre gas liberamente da tutte e ciascuna di 
queste cinque acque svolgevansi; cioè il gas acido carbo- 
nico indicato dall'acqua di calce, il gas ossigene dal sol- 

to dall'acqua di calce, uè dalla potassa caustica , e dalla 
sua incapacità ad alimentare la fiamma della candela. Era 
quindi d'uopo venire all'altro proponimento, dopo sod- 

• 

disfatto al primo, quale era quello di determinarne di cia- 
scun gas, ed a ciascun acqua appartenente, la quantità. 

§. 3q. Procuratimi una massa di gas da ciascuna sorgen- 
te, che riceveva entro bottiglie ripiene di acqua stillata, 
ne presi di ciascuna massa sei pollici cubici esaltamente, 
e gli passai in un apparecchio ad acqua pure stillata, entro 
un tubo graduato in pollici , mezzi pollici, e linee che pri- 
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ma aveva ripieno di acqua di calce. Sbattei* il gas coll'a- 
cqua suddetta che divenne torba. Passai detto gas in altro 
tubo, e questo riempii di nuova acqua stillata, entro la qua- 
le posi un pezzo di potassa caustica; poi vi ripassai il gas 
che insieme con essa sbattei, e lasciai per qualche tempo. 
Indi segnai la diminuzione del volume del gas. Il gas resi- 
duo, lo passai in un eudiometro a fosforo ben graduato , 
il quale conteneva acqua stillata, un pezzo di fosforo in 
alto , ed un pezzo di potassa caustica in basso . Il fosforo 
venuto a contatto col gas in piccola parte si fuse, e il vo- 
lume di esso scemò, ed io esattamente ne segnai la dirai 
nuzione. Infine dall'eudiometro ripassai nel tubo gra- 
duato ripieno di acqua stillata e contenente un pezzo di 
potassa caustica, lo stesso gas, e velo sbattei e lasciai per 
qualche tempo; indi segnai la quantità restata nel residuo 
ripassato in un provino, che rovesciai nell' aria, v'immer- 
si* una. candela accesa, e tosto la fiamma si estinse . Ripe- 
tute l'esperienze nell apparecchio a mercurio, ne ottenni 
quasi che lo stesso risultato. Onde potei dedurne dalle 
inasse assorbite e dal residuo, che il gas azoto ne rap- 
presentava la maggior parte, il gas acido carbonico una 
parte minore, ed una minima il gas ossigene, e appunto 
nel modo che la seguente tavola esibisce e dimostra. 
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TAVOLA. 

• . • •..'■.* * 

Dei gas che naturalmente si svolgono dalle polle delle 
acque termali di M. Catini, e della loro natura e 
quantità . 

• • ». 



■ 


Volume dei gai spontanei 
raccolti a aoaliaMti . 


Qualità e quantità dei gas liberi 


Acqua . 


Gai aiolo 


Gai acido 
carbonico 


-* 

Uai oaaigeno 

ì 


i . Acque 
Termali . 


j Pollici cubici 6,ooo 

» » . 


Poli. c. 5,ooo 


•o,83« 


o,i6a 


a. Acque 
del Bugno 
Regio . 


Pollici cubici 6,000 


Poli. c. 4,7*8 


o,»35 

* 




3. Acque 
del 1 e «uc- 
cio . . 


* Pollici cub. 6,ooo 


Poll.c. 5,ooo 


0,8 ì 3 


o,i« 7 


i. Acque 
del rUnfre- 


Pollici cubici 6,ooo 


Poli. e. 5,ooii 


u.»33 


0,167 

• 


5. Acqua 
di Pepo . 


Pollici cubici 6,ooo 


Poli. e. 4,946 


•,81, 

• 


0,167 



§. 4<>- Ma sebbene da queste prove resultasse chiara la 
natura di questi gas liberi, non che la quantità loro, pure 
essendosi mosso un dubbio circa la qualità di quello che 
ne costituisce i 5 sesti , e che io ho chiamato gas azoto 
per le allegate ragioni ( § 38. ) onde dileguarlo, per quan- 
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* • 

to per me potevasi ^credei bene d'istituire alcuni espe- 
rimenti, che tali quali ne riuscirono mi credo in dedito 
di riferire (17). Le proprietà negatile di questo gas, ai 
«liceva, non possono certificarne hr natura, perchè non è 
il solo gas azoto quello che non alimenta la fiamma . Bi- 
sognava scoprire quindi le positive, fra le tyfali una è 
quella di essere inodoro , se puro; e l' altra di divenire 
un elemento essenziale dell'acido nitrico; Fra Ita tifo qoe- 
hto gasarne esaminato, scevro dagli altri , avev» qualcTie 
odore particolare, che conservava lungo tempo; e mescola- 
to nelle debite proporzioni note col gas ossigene a varie 
temperature, non produceva la mescolanza color rosso, 
tiè formava acido nitrico, neppure sottoponendo la misce- 
la all'azione lunga e continuala di una corrente elettri- 
ca, siccome avevano fatto il celebre Ffeico Harenschneider 
e l' esimio Sig. Gimbernat col gas incombustibile dell' a- 
fcque di Baden, che il detto Chimico trovava analogo al 
nostro; e che perciò gas particolare, 6 gas termale, an- 
ziché azoto, appellava (18). Io adunque dovéva distrug- 
ger in prima quest' odore, e rendere il gas puro, se era 
possibile . Riempii quindi una vescica munita del suo 
rubinetto di questo gas dagh altri disbrigato; e la inne- 
stai e lutaf ad una canna di cristallo piena d l'acqua titil- 
lata, che posi sopra un fornello. All'altra estremità ih a e» 

■■•anii. v ■ • • « • «* r ■. -->■■—>■ .. ■ 

(17) Io debbo , per amor del vero , dare un attestato di stima 
e rispetto in questa occasione, al dotto e celebre Chimico Signor 
Gimbernat , autore di tal dubbio sulla vera natura di questo gas, 
il quale mi ajuto coi suoi lumi estesissimi, e colla sua abilità nel- 
le ricerche Chimiche di questi gas, cui sono molto tenuto . 

(18) Antologia di Firenze, mese di Ottobre i8aa pag. 3 « seg. 
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stai e lutai nn tubo ricurvo pur pieno di acqua stillata , 
che passava in un altro tubo graduato ripieno della stes- 
sa acqua , entro a cui posi un pezzo di potassa causti- 
ca. Me,ssa in incandescenza la canna, e perciò l'acqua in 
vapore, compr essi la vessi ca , e il gas attraversò la canna 
rovente che poscia si fuse, e passò esso nell'apparato. 
Esaminato se questo gas aveva perduto l' odore , trovai 
che questo più non esisteva, e che forse procedeva o da 
qtfalchfr particella di carbonio, o da qualche altra di am- 
moniaca. Quello però che osservai di certo si è, che aven- 
do in una seconda esperienza ripieno il tubo graduato 
dell'apparecchio di acqua di calce, dessa appena si alterò 
allora che dalla canna il gas vi passava . 

§. 4 1 - Culaio questo gas o reso inodoro, dovevo esa- 
minare le altre sue qualità positive, giacché condotto a 
questo punto, per puro azoto lo doveva sempre più con- 
siderare. E benché iò avessi presente, che l'azoto puro 
mescolato al gas ossigene nelle note proporzioni (di 1 33 
di deutossido di azoto e i5o di gas ossigene ) e a qualun- 
que temperatura, non può convertirsi in acido nitrico , 
pure si poteva sospettare, che questo liberato da ciò che 
lo rendeva olezzante, si mostrasse di altra natura, e le con- 
dizioni necessarie avesse acquistate per formar l'acido ni* 
trico . In questo stato adunque lo mescolai nelle dette 
proporzioni col gas ossigeno ; e posta la mescolanza nel- 
la vessica, aggiustata all'apparato come sopra, e spinta 
la miscela attraverso alla canna, passarono i due gas 
nel tubo dell' apparecchio senza alterar punto la tra- 
sparenza dell'acqua, e quindi senza colorirla . L'acqua 
esaminata poscia, non dava odor particolare, e non rao- 



46 PARTE PRIMA . 

strava acidità ; il che confermava che questo gas , non 
era allo stato di deutossido di azoto, che in natura fin 
qui non si trova formato , e che è il vero elemento del- 
l' acido nitrico-» E variate le proporzioni del gas .ossige- 
no , sempre fu nulla la prova , e acido nitrico non si 
ottenne giammai. E provato a passar questo gas inodo- 
ro in un provino, e questo rovesciato, dopo tolto dal- 
l' apptrraio a acqua, e poi immersavi una candela acce- 
sa , dessa tosto si spense ; il che dimostrava sempre più , 
che questo gas in tale stato era puro azoto; «che nemme- 
no sospettar si poteva che fosse il protossido di questo 
gas, il quale alimenta la fiamma, perchè in natura fin qui 
non si è trovato. Per le quali esperienze sembra chiara 
la ragione per cut ai celebri autori nominati non sortì di 
ottenere col gas di Baden l'acido nitrico; e fanno una 
prova più forte che gas azoto puro esso fosse, come pu- 
ro, o infetto di pochi atomi di carbone o di ammoniaca 
sembra quello delle nostre acque termali e minerali . 

§. 4*. Certificata la natura e quantità dei gas liberi , 
doveva passare ad un'altra ricerca ; cioè a scoprire se que- 
sti stessi gas, o altri si trovassero aderenti o in dissoluzio- 
ne nelle acque stesse, indipendenti dalla fisica loro costi- 
tuzione . Per tal uopo era necessario di metter l'arcque 
suddette in quantità determinate , paratamente in un 
vaso, e questo adattarlo ad un'apparato in prima a acqua, 
e poi a mercurio; e coli' elevarne la temperatura fino al- 
J'ebullizione, svolgere i gas senza decomporle, o fino ai 
primi indizj di decomposizione. E poiché il Prof. Bicchie- 
rai non aveva omessa questa importante ricerca, e dessa 
poteva a me servire di comparazione, cosi, benché in va- 
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rie maniere e con quantità diverse di queste acque labbia 
istituita, pure mi parve importante cosa di fame una di 
confronto esattissima a quella di detto autore. Egli adun- 
que prendeva di ciascun acqua 16 pollici cubici, che po- 
neva in un matraccio, il quale innestavasi ad un apparato 
a mercurio; e svolgeva, riscaldando l'acqua, il gas fino a 
che la trasparenza non alteravasi {19). Io»pertanto faceva 
lo stesso e con ogni rigore. I risultati da esso ottenuti e 
da me , *i vedono nella qui poata tavola ; i quali sebbene 
dano da piccole quantità di ciascun acqua, pure so- 
no bastanti pel presente scopo; di sapere cioè, quali e 
quanti gas in queste acque associati, o vincolati, "direi, ad . 
' si 



(19) Oper. cit. Sa*. U. pag. 19 J. 76 e seguenti. 
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TAVOLA COMPARATIVA 



Dell*- quantità e qualità dei gas sviluppati col calorico da dosi determinate 
in volumi eguali delle Jtcque termali e minerali di Monte Catini. 
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$ i'). Apparirà subito all' occhio una differenza di ri- 
sulla li su questa tavola, e perciò fra l' esperienze del l'ruf. 
Bicchierai e le mie . Ma questa non dovrà destar maravi- 
glia quando si rifletta , che 34 anni sono trascorsi fra un 
processo e l'altro, e che possono in questo tempo esser 
cangiate le condizioni di queste acque nei lor principj vo- 
latili, siccome si vidono variati nella temperatura ( Siz. 
li. Gap. i. ) e si vedrà più sotto che cangiati pur sono al- 
quanto nei principj fissi . Inoltre la desterà ancor me- 
no, se si consideri che tali esperimenti sono molto de- 
licati, e molto incerti quindi nell'esecuzione; e che tan- 
te circostanze possono farli variare, e darne diversi ri- 
sultati. Bisogna quindi contentarsi di un'approssimazio- 
ne al vero, se a questo esattamente non puossi perve- 
nire . E perciò che io non mi fermo di più sopra di essi, 
né sopra altre quistioni subalterne mosse ai giorni no- 
stri sull'origine di questi gas, di cui -non ne vedo certa 
utilità per lo scopo pratico (ao) cui solamente tende il 
mio scritto. 



(i»o) Fortunato colui che pub scoprire le cause dei tanti f enotrie* 
ni naturali, che ci si presentano ! Molti dotti han mirato , e inces- 
santemente aspirano a conseguire co' nobili loro sforzi questo inten- 
to. A pochi pero e dato di ottenerlo. La ricerca dell origine dei gas, 
che svolgonsi liberamente, o che si sciolgono nelle acque Termali e 
Minerali , o aderiscono ad esse comunque , e perciò delle cause di 
questi fenomeni , hanno esercitata la curiosità e l'industria di mol- 
ti Fisici e Chimici. Nondimeno si son fatti fin qui dei supposti, più 
che non si son date delle prove. Non dirò nulla di quelli immagi- 
nali per spiegar V origine dal gas acido carbonico, e del gas ossi- 
generi quali han dovuto per avventura dar meno materia di di- 
scussione , o perche forse nella cavità dei monti donde le acque 

7 
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§. 44* Assicurato della presenza e della quantità dei 
gas liberi tenuti in dissoluzione nelle set acque nominate 
senza decum porle , passai poscia per via di reagenti a sag- 
giare i principj fissi, dirò, die entravano nella composi- 
zione di ciascuna , decomponendole. Non è necessario di 



procedono, si son supposte delle piriti e dei carburi, e perciò dei 
materiali atti a /orinare il gas acido carbonico, e il gas ossigena, 
the trovansi nelle acque Termali e Minerali. Mi fermerò bensì sul- 
V origine del gas azoto , di cui abbondano le acque Termali in ge- 
nerale, « sul quale si son formate varie ipotesi, e suscitate più e 
varie controversie . Dopo che Pearson nel 1 784 lo riscontrò nelle 
acque Minerali di Buxton, e dieci anni dopo lo comprovo Corner 
nelle ncque solforose di Horrotvngte, altri in altre acque, ed io stc<~ 
so nel 1 81 a nelle acque Termali di Chianciano, si e disputato, non 
potendone negar la presenza, donde tal gas avesse origine. Alcuni 
su no stati e son di avviso, che desso proceda da avanzi di corpi ani- 
mali ed anche vegetabili, che le acque Termali e Minerali trovan 
per via negli strati di terra che trascorrono . Credono altri, che sia 
effetto di scomposizione di piante aquatiche, come di fremette, che 
vegetano nelle sorgenti, e di varj insetti abitatori di esse. Altri che 
ubbia origine da sostanze animali marine , else si scompongono e 
passano per occulti canali a tutte le sorgenti, le quali ne rappre- 
sentano, secondo essi, V estremità. Infine altri giudicano che ab- 
bia origine e perennità dall'aria atmosferica , o che sia il gas azo- 
to stesso d elC atmosfera . In qualunque modo poi, secondo i diversi 
autori di questi ipotesi, o da sostanze animali marine, o da so- 
ttanze vegetabili e animali aquatiche, o dalt aria atmosferica , 
vuoisi che tal gas derivi. A favore dei primi sta fra le cose visibi- 
li una sostanza albuminosa che in più acque si trova , come in 
queste di Monte Catini la quale bruciata dà l'odore di so- 



(*) V*di Gimbernit. Mem. «L p»g. »*. loc. cit. Ved. Anglada 1 inule* de 
t de l'imiquc Ittf. 
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avvertire, che se con questi mezzi si scoprono dei prin- 
ctpj che si occultano, i quali per uuove affinità clie na- 
scono, si legano taluni ai reagenti e si precipitano, ed 
altri sciolti rimangono con i medesimi nell'acque, preci- 
pitandosi alcuni elementi meno affini abbandonati, non 
si determinano però i veri composti di dette acque per 
tal guisa, ed è forse questa la ragione per la quale malfi- 
da si reputa l'analisi , che con questo mezzo solo si ese- 
guisce, siccome Chimici di gran nome lo hanno ricono- 
sciuto. Forse nè tampoco coli' evaporazione e separazio- 
ne dei principj fissi, si determinano esattamente i com- 
posti, perchè non è certo, se nelle acque vi stanno di- 
sciolti in quelle combinazioni, che si mostrano dopo l'e- 
vaporazione . È più verisimile nondimeno che si vada 
men lungi dal vero cou quel metodo, che non con que- 
sto. Passo perciò a riconoscer con rapidità gli elementi di 
ciascuna dt dette acque col mezzo dei reagenti quasi tutti 
descritti e indicati nella tavola, e le loro proprietà chi- 
miche . 

stanza animale; e stanno le tre me He e gP insetti che vivono e muo- 
Jono in dette sorgenti. A vantaggio degli altri sta la comunica- 
zione delle sorgenti colf atmosfera , e perciò colla gran massa di 
aria , e quindi di gas azoto, che le acque possono in qualche mo- 
do appropriarsi . E poiché le aeque Termali e Minerali contengo' 
no questo gas in tutte le stagioni , e sembra il fonte di esso ine- 
sausto , come le sorgenti, di cui non dan ragione certamente i ve- 
getai/ili e gP insetti, i quali non vivono in queste acque che in al- 
cuni mesi delf anno , quindi sembra , che tale opinione abbia più 
probabilità di tutte le altre, di cui pero non intendo di farmi as- 
sertore, ne fra tanta autorità di scrittori, di decidere se alcuna 
meriti per ora di essere adottata. 
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Proprietà chimiche delle acque Termali. 

§. 45. Per quanto le ricerche sull'esistenza e sulla na- 
tura dei gas, che liberamente si sviluppano allora che le 
acque pollano, e quelle sulle qualità dei fluidi elastici , 
che restano nelle acque minerali , avesser messa fuor di 
dubbio V esistenza del gas acido carbonico libero e in 
semplice dissoluzione nelle acque Termali, pure essendo 
questo acido suscettibile di unirsi e fissarsi a varj altri 
elementi alcalini, terrosi, e metallici, quindi stava bene 
ricercarne, e saggiarne in prima l'esistenza di esso, se in 
«tato libero cioè o combinato, e se col riscaldamento del- 
le acque l'uno o l'altro, o ambedue si fossero sviluppati. 
Le tinture alcooliche vegetabili di viole, di fiori di malva, 
e di laccamuffa; le carte tinte recentemente in violetto col- 
la laccamuffa e arrossite con un acido, furono mescolate 
per tale effetto a queste Termali, tenute a varie tempera- 
ture senza riduzione, e ridotte a concentrazione più o 
xnen forte ; e da tutte queste prove si potè raccogliere che 
questo acido esisteva non libero solamente, ma ancora 
combiuato. Vero è però che non annunziavano esse 
esclusivamente quest'acido, ma qualunque altro. Pensai 
perciò di far saggio di esso, e di altri principj co' seguen- 
ti mezzi, o reagenti chimici. L'acqua di calce produsse 
in queste acque, cui fu mescolata subito dopo attinte, un 
turbamento nell' istante, e un precipitato (ai). L'ossalato 

(ai) Sebbene r acqua di calce sia stata impiegata e s' impie- 
ghi come un reagente sicuro per determinare la quantità di gas 
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d? ammoniaca, le intorbidò tutte quasi istantaneamente. Il 
fosfato di soda le fece tutte lattiginose per gradi. 11 prus- 
siato di potassa si cambiò iu azzurro in alcune dopo con - 
centrate. La tintura di noce di galla si alterò, e fece un'iri- 
de nelle stesse alla superficie. 11 muriato di barite die- 
de un precipitato accagliato prontissimo, ed egualmente 
il nitrato di argento. L'ammoniaca e la potassa caustiche, 
e il nitrato di bismuto produssero imbiancamento qua- 
si che istantaneo; e gli acidi concentrati nitrico, mu- 
riatico , e solforico svilupparono molte bolle aeree. Dal- 
le quali prove moltiplicate e variate a varie concentra- 
zioni, risultava chiaro l'indizio non solo dell'acido car- 
bonico, ma eziandio di sostanze ferruginose, e saline, del 
l'acido solforico, o dei sali solforici, dell'acido muria- 
tico, o sali muriatici, della calce, o sali calcarj , dell'al- 
lumina, e della magnesia, o sali aventi per basi queste 
terre. L'analisi delle sostauze fisse, mostrerà con quan- 
ta verità questi reagenti avevano annunziala la presenza di 

acido carbonico libero, cìie sta in dissoluzione nelle acque tutte Ter- 
mali e Minerali, a me e sembrato sempre che questo reagente 
potesse indurre in un errore materiale; perchè se quest'acqua si 
mescoli alla Termale o Minerale allora subito che dalla sorgente 
si trae, la calce s' impadronisce di quel gas, che non può stare nel- 
le acque in dissoluzione , e che più non si ritrova subito dopo che 
desse si riducono alla temperatura dell' atmosfera: e se quest'acqua 
s'impieghi dopo, la calce s' impadronisce dell' eccesso di quest'aci- 
do, che rende solubili i carbonati, e precipita il carbonato nuovo 
coi vecchi, e danno un erroneo risultato. Infatti tentai questa 
strada nelF un modo e nelF altro, e i risultati sono stati sempre va- 
riabili. Non pub adunque t acqua di calce adoprarsi sicuramente 
che per saggio . 
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queste sostanze . Esporrò quindi le proprietà chimiche 
delle altre acque prima di venire ad essa. 

Proprietà chimiche delV acque del Bagno Regio. 

§. 46. Mescolate le tinture vegetabili indicate a queste 
acque semplici o concentrate (§. 43) »« videro tosto gli 
stessi effetti che nelle acque Termali. Si imbiancarono con 
celerità per l'affusione dell'acqua di calce, e depositarono . 
molto sedimento per la mescolanza della medesima ad esse 
subito attinte. Poca azione esercitò il prussiato Hi potassa 
nell'acque pure, e molta dopo concentrate, del pari che la 
tintura di noce di galla . Questa vi occasionò un pronto 
precipitato, e poscia si vide un deposito nerastro alle pare- 
ti superiori ed inferiori del vaso. Gli acidi concentrati 
( § 4» ) svilupparono delle bolle aeree. Le soluzioni di os- 
salato di ammoniaca e potassa caustica diedero turbamen- 
to, e precipitato istantaneo abbondante. Il muriatico di 
barite, ed il nitrato di argeulo diedero prontamente dei 
precipitati bianchissimi. Così i reageuti scopi ivano dei 
carbonati terrosi, e del ferro ; in oltre tutti gli altri elemeu* 
ti ro uria ti, solfati terrosi o alcalini, che indicavano nelle 
altre acque, i quali verificherà l'analisi delle sostanze fisse. 

Proprietà chimiche dell acqua del Tettuccio . 

§ 47. Le stesse tinture di viole, di fiordi malva, di lac- 
camuffa , furono mescolate a quest'acqua pura, e a varie 
concentrazioni, e ad eguali dose di essa. I risultati furo- 
no come nella tavola si vede. L'acqua di calce la dealbò, e 
produsse un precipitato . Ne la potassa prussiata , ne la 
tintura di noce di galla mostrarono alterazione . Gli acidi 
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concentrati nominati ( §. 4a ) svilupparono delle bulle 
aeree. La soluzione di ammoniaca e potassa caustica die- 
dero un turbamento e precipitato prontissimo . Niuno 
ne diede il nitrato di cobalto . Il muriato di barite ed il 
nitrato di argento effettuarono un turbamento e precipi- 
tato istantaneo. Dai quali effetti appariva che, eccettua- 
to il ferro e l'acido carbonico eccedente nella calce e li- 
bero, conteneva quest'acqua i medesimi elementi dell'al- 
tra. L'analisi dei prodotti fissi dimostrerà l'esistenza di 
essi , e la varietà altronde delle proporzioni. 

Proprietà chimiche dell acqua del Rinfresco . 

§. 48. Le tinture spiritose di fior di malva, di lacca muf- 
fa, di viole, ed i siroppi di esse furono mescolate a questa 
limpidissima acqua, e si videro voltare un po' in rosso; 
e le carte tinte di recente colla lacca muffa immerse in 
quest'acqua subito attinta, voltarono anch'esse in rosso 
leggermente: ma concentrata l'acqua, avvivarono sola- 
mente il naturai colore delle carte fatte rosse da uu'aci- 
do. La soluzione di oasaiato d'ammoniaca diede un pre- 
cipitato istantaneo bianco. Quella di prussiato di potassa 
e di noce di galla, niuua mutazione operava. L'acqua di 
calce diede un istantaneo imbiaucamento, e poi precipi- 
tato bianco. La soluzione di ammoniaca caustica opera- 
va abbondante precipitato bianco istantaneamente. Gli 
acidi concentrati svilupparono delle bolle aeree; e le so- 
luzioni muriatica di barite e nitrica di argento, opera- 
rono delle precipitazioni bianche istantanee Quindi dai 
saggi enunciati apparivano dei composti salini, dei sol- 
fati, cioè, carbonati terrosi, dei sali muriatici, e solfo- 
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rici , siccome l' analisi dei componenti fìssi Io proverà 
chiaramente . 

Proprietà chimiche delT acqua di Papo. 

§. 49. Infuse le tinture vegetabili indicate ( §. ant ) ap- 
pena fecero una mutazione tendente in rosso. Le carte 
colorite lasciate immerse per qualche tempo nell' acqua 
subito attinta, appena si alterarono verso il color rosso; 
e concentrate, avvivarono leggermente il color violetto. 
L' acqua di calce vi produsse abbondante precipitato , 
come la soluzione di muriato di barite , e nitrato di ar- 
gento. L'acido ossalico, e l' ossalato d' ammoniaca pro- 
dussero anch'essi pronto ed abbondante imbiancamen- 
to e precipitato. Niuna mutazione vi fece il prussiato di 
potassa, nè la tintura di noce di galla . Svilupparono gli 
acidi delle bolle aeree; e le soluzioni di ammoniaca cau- 
stica, e di potassa caustica, occasionarono, la prima un 
precipitato bianco istantaneo, e l'altra lo stesso precipi- 
tato a fiocchi . Per i quali effetti era lecito arguire quasi 
gli istessi elementi dell'antecedente 1. ' \ . \S | salve le pro- 
porzioni , e qualche segno di allumina dato da parti ac- 
cagliate del precipitato. L'analisi delle sostanze fisse ne 
chiarirà la convenienza. 

Proprietà chimiche dell'acque di Cipollo . 

§. 5o. Non offrì quest'acqua, saggiata con tutti i rea- 
genti impiegati nell'ultima, alcuni diversità di risultali; 
talché se si fosse dovuta classare per l'analogia di essi, si 
sarebbe potuta mettere a pari con quella di Papo . Ma 
poiché con questo metodo se si scoprono gli elementi , 
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non se ne può fissare le quantità di essi, le quali appa- 
riscono dai principj volatili stabiliti , e dai principj fissi 
che se ne ottengono colla svaporatone , quindi risulterà 
dall'analisi di essa soltanto, cui passo, l'analogia, o la 
identità di queste acque, se per avventura vi sia. Presen- 
terò frattanto in una Tavola, e come in prospetto le pro- 
prietà chimiche di dette acque, onde a colpo di occhio 
possano ravvisarsi (aa). 

CAPITOLO III. 

dna lui chimica delie acque termali, e minerali. 

§. 5i. Benché rigorosamente l'analisi delle acque terma- 
li e minerali qualsisiano, e perciò delle nostre, incomin- 
ci dalle proprietà fisiche e chimiche di esse, per cui al- 
cuni elementi, specialmente fugaci , sono restati precisa- 
ti ( §. 38 e seguenti ) e segnalati tutti gli altri , pure sic 
come il maggior numero, ed il più importante per l'uso 

(aa) Non figurano in questa Tavola i reagenti atti a scoprire 
ne il gas idrogeno sol/orato, ne i sul/uri alcalini o terrosi, perche 
non danno quale acque air odorato ( Skx. 11. Cap. 1. ) indizio al- 
cuno di contenervisi , e perche non anneriscono i pezzi di argento 
lucidi, ne precipitano in nero la soluzione di acetato di piombo , 
perchè in Jine la quantità dei gas liberi e conosciuta tutta intera 
{ $. 39 ) senza che vi sia un atomo di gas idrogene solforato libe- 
ro , o sviluppato dal calore. Figura bensì il nitrato di cobalto, il 
quale impiegato da Gahn per scoprire P allumina nei minera- 
li, da me si c adoprato per determinare questa terra nelle nostre 
aeque , e mi ha corrisposto meglio che ogni altro reagente cono- 
sciuto , perche t allumina precipita con più prontezza dalle solu- 
zioni e combinazioni in cui si trova. 
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medico non è stato per ni una guisa determinato, quindi 
la vera analisi chimica delle acque tutte, può dirsi che 
incomincia dal modo di valutare gli elementi fissi, e le lor 
combinazioni, che ne precisano il carattere e l'efficacia. 
Laonde esporrò in questo capitolo , e con tutta quella pre- 
cisione di cui sarò capace, l'analisi esalta di queste sei 
sorgenti nell'ordine che sono state nominate, e dei' loro 
componenti fissi , tali quali dalle diverse operazioni sono- 
fti ottenuti, senza impegnarmi a sostenere che nella stes- 
sa guisa nelle acque vi stiano e si trovino. E chi non sa , 
<he la diversa temperatura dei corpi, ne cangia o varia 
le loro reciproche affinità? Comunque, io procurai di 
ottenere per evaporazione i componenti fissi di 100 lib- 
bre di ciascun' acqua , onde non sfuggissero i minori ele- 
menti ai mezzi analitici. La evaporazione fu eseguita in 
cafdaja di rame stagnato. 11 prodotto di ciascuna delle 
sei acque evaporate, apparisce dalla tavola qui annessa, fa) 
quale mostrerà in comparazione la quantità dei sali otte- 
nuti dalla stessa dose di acqua evaporata dal Prof. Bic- 
chierai, trascurate le frazioni decimali come di poco mo- 
mento, che ho tolte anco dalla tavola del lodato Profes- 
sore per farne esntto confronto. I? inutile che io faccia av- 
vertire che questi prodotti furono pesati ad una esatta 
bilancia, che risolvevasi fino al io di grano, e che erano 
perfettamente asciutti sopra una lastra di latta mollo ri- 
scaldata, e coperla con carta cmporelica, cautele che 
ognuno adopra in tali casi. 

■ 
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TAVOLA COMPARATIVA 

• * * 

Della quantità dei sali ottenuti per evaporazione dalle 
Acque termali e minerali di Monte Catini , in due 
epoche distinte . 



Acque 


Anno 1788. 


Anno i8ao. 


Io 100. libbre 


Ili |; ri ,1 

Ubbia 


la loo libbre 


libbra 


1. Acque 
Tenu.li . 


«457 5 P- 


'*7 gr- 


16000. gr. 


i«o. gr 


». Acque 
ilei liaguo 


iaao5.fr. 








5. Acque 

ciò. 


5870 gr. 


SS. g,. 


40»o gr. 


«Ir *»• 


4 Acque 
del rWre- 

•eo. 


»«5o. gr- 


»». gì. 


auoo gr. 


: 


5 Arqna 
dì Pipo . 


0. 


0. 


4>«o gr. 


4i gr 


6. Acque 

di Gpollo. 


0. 


0. 


4000. gr 


40. gr. 



§. Sa. Altronde necessario io reputo l'avvertire, quali cau- 
tele smisi adnprate nell'eseguir l'analisi Hi qualsisia cor- 
po, aftinché , se altri vogliono eseguirla facciano altret- 
tanto , onde rilevarne la concordanza o la differenza ; e 
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tanto più dei sali «li un'acqua minerale, le quantità dei 
quali protebbero esser soggette a grandi variazioni, se si 
trattino essi in uno stato diverso. Ed è invero spiacevole 
che l'egregio Professor Bicchierai, abbia trascurato di di- 
chiarare in quale stato abbia sottoposti all'analisi i pro- 
dotti della svaporazione, per cui un esatto confronto non 
si può fare con quelli da me ottenuti nella stessa dose , 
benché impiegato abbia il medesimo processo, e ricavati 
con esso gì* istessi materiali . Forse nascer potranno di 
qui le diversità nelle quantità almeno di essi , in due epo- 
« he lontane, o almeno in parte da questa inesatta compa- 
razione potran derivare. Debbo io quindi dichiarare, a lu- 
me almeno di coloro, i quali intraprenderanno l'analisi di 
dette acque dopo di questa , che i sali «"di cui mi son ser- 
vito in essa analisi, sono stati passati in prima , siccome 
accennava ( §. 5i ) sopra una lastra di latta riscaldata e ri- 
coperta di una carta bianca , affinchè perdessero quel più 
di acqua di cristallizzazione, che per tal modo potevasi , 
donde alterata o scomposta restavasi la loro figura. 

§. 53 Ma perchè anco in tal guisa operando, la quantità 
dei prodotti fissi poteva soffrir variazione ed essere inesal- 
ta , se non per il metodo di ottenerli, almeno per la qualità 
dei vasi alti a svaporare una massa di acque di 100 libbre 
di ciascuna; cosi avendo io dovuto impiegare, come ac- 
cennava ( §. 5i ) una caldaja di rame stagnato , cui atlae- 
cavasi, mal grado (igni diligenza , qualche porziuncola eli 
carbonati e di solfati terrosi , per distaccare i quali, o era- 
no sovente insufficienti le ripetute lavande colle mani, o 
veniva a dietro delle porziuncolc di stagno o di rame, 
quindi giudicai necessario, per garantirmi da ogni equi- 
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voco sulle quantità, come sulle qualità, di svaporare ali* 
sorgenti, e subito dopo prese le acque, una dose eguale 
di ciascun* acqua, in vasi diverrò ben nettre politi, bene 
asciutti, pesati innanzi, e fino al decimo di grano, per 
ogni occorrenza di calcolo . Così furono svaporate le sei 
acque in 6 vasi svapora tori , pesati esattamente, nettati 
ed asciutti, nella quantità di una libbra per ciascuna. E 
ridotto i sali entro gli stessi vasi a siccità , furono tenuti 
essi a fuoco di sabbia, onde spogliameli di ogni umidi- 
tà possibile , e cosi metterli alla condizione di quelli del- 
le masse ottenute nella caldaja . Infine venner ripesati i 
vasi singolarmente; e dall'aumento fatto da ciascuno, de- 
terminai la qbantità reale dei siili, non solo nella dose 
di essi appartenente a ciascuna libbra, ma per calcolo 
proporzionale anco di quelli delle cento libbre svaporate . 
Nè omisi di ripeter la stessa pratica a Pisa colle medesime 
acque; e tranne piccolissime differenze, nate senza meno 
dai sopra-carbonati , che si decompongono in piccola 
parte col tempo e coi trasporti , cotali quantità si cor- 
risposero ( come poi si corrisposero le qualità ) così che 
io posso garantire delle quantità dei priucipj tenuti in dis- 
soluzione da ciascuna delle nostre acque , come appari- 
sce in prospetto nella tavola comparativa di essi poc'anzi 
esibita ( pag. 59 ) . Per tal modo potei conoscere che 
la quantità dei sali , i quali restavano aderenti alla cal- 
daja , repartita nella massa di quelli tratti da 100 lib- 
bre di ciascun acqua, era piccolissima , o insensibile e di 
sprezzabile. Altronde distaccati questi residui parte con 
acqua stillata e acidulata con acido acetico, che gli met- 
teva in effervescenza , e parte con soluzione alcalina , 
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mi assicurai che erano pnrziuncule di carbonaii e di sul- 
(ali calcarei, e in alcune di carbonaii ferruginosi. 

§ 54- Essendo altronde i dettagli dei processi Chimici, 
istituiti da me per determinare le quantità dei compo- 
nenti le acque termali e minerali, indicati dai saggi ana- 
litici, tediosi per coloro, che bramano di conoscerli in un 
modo piano e facile; ed inutili affatto per quelli, che non 
valutano la virtù delle acque se non dietro gli effetti , 
che esse operauo sul corpo umano inalato; quindi ho cre- 
duto, per sodisfar meglio al desiderio dei primi, come 
per offri re dei dati certi a chiunque avrà piacere di rin- 
novar quest'analisi, di descrivere compendiosamente, e 
colla maggior precisione possibile , il metodo analitico da 
ine tenuto pei tutte queste acque, che è quello diretto; e 1 
esibire le basi, sulle quali ne ho precisate le quantità e 
qualità dei delti sali, appartenenti ad una libbra di ciascu- 
na di esse acque, che verranno poi in tante tavole espres- 
se, quante sono le acque analizzate. F perrhè, malgrado lo 
studio più sostenuto da chimici celeberrimi per render 
perfetto questo metodo di analizzar le acque termali e 
minerali , rimane tuttavia difettoso; quindi ho creduto 
di istituire in riprova del primo, e per allontanarmi il 
uieu possibile dal vero, ancor quello indiretto, che pur 
detlaglierò brevemente , giusta il quale sono esibiti nelle 
tavole comparative i prodotti delle sei acque assoggetta- 
te all'analisi con tal metodo, e nelle stesse quantità , cioè 
di una libbra di ciascuna . Ma prima di scendere all' uno 
e l'altro dettaglio, e per sei VÌTt ancor meglio alla brevità 
che mi sou proposto, debba avvertire che avendo i sag- 
gi analitici scoperti e detcrminati i veri elementi delle 
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sei acque ( Ved Sei. n. Gap. n. ) cioè, dopo i priircìpj fu- 
gaci, dei carbonati terrosi in tutte, ferruginosi in alcune ; 
dei solfati terrosi, e alcalini, dei muriati alcalini, terrosi, 
ed in alcuna ferruginosi , quindi a determinar le quantità 
dei principj fissi (giacché dei volatili era assoluta) o di 
questi sali composti, tende la descrizion dei processUdel 
metodo diretto, come a fissar la quantità degli elementi 
di questi composti, il dettaglio del metodo indiretto. Non 
avendo indicato i «aggi ( loc. cit. ) l'esistenza di alcali li- 
beri , uè di acidi liberi , eccetto quello carbonico, nè ni- 
trati di alcuna sorta, uè composti binari di ammoniaca, 
nè allume, nè idrogene solforato , sarebbe inutile opera 
il trattenersi a tracciare i metodi, cbe conducono a deter- 
minare queste sostanze semplici o combinate. Laonde 
ristringo, e adatto quella parte dei due metodi indicati 
e conosciuti al mio caso, ovvero all' analisi dei composti 
e degli elementi delle sei acque indicate. 

Metodo ni b etto di analisi applicato alle sei acque 
termali, e minerali di Monte Catini. 

§ 55. .Sono stati presi da ciascun prodotto salino otte- 
nuto dall'evaporazione di 100 libbre delle indicate acque, 
1000 grani di sali bene asciutti e nel modo accennato ( §. 
5a ) . Questi sali sonosi infusi in 8 parti di «equa stil- 
lata esattamente, che si è graduatamente riscaldata e 
portata fino all'ebullizione . lasciata quindi raffreddare 
sul sedimento indisciolto da essa , e chiarire, è stato pas- 
sato il liquido per carta emporetica , ben lavata io prima 
e pesata, sulla quale è rimasto tutto il sedimento, o tutta 
la massa delle soslauze insolubili, le quali si son fatte, 



— 
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dopo rilavate sul filtro, bene asciuttare avanti di pesarle 
esattamente. Queste sostanze, che esser non possono che 
carbonati salino-terrosi e ferruginosi, e solfato di calce, 
Hi già indicati nelle nostre acque , sono state pesate per 
formarne lo scopo del primo processo analitico , che di 
sotto sarà descritto . 

§. 56. II liquido acquoso passato pel filtro, e contenen- 
te sali solubili in esso, è stato ridotto colla sfumazioae 
e concentrazione del liquore fino a siccità perfetta , e 
tale quale era innanzi la soluzione . I sali che conteneva 
sono stati pesati esattamente. Indi sonosi messi in dige- 
stione in alcool concentrato. Desso ha estratto o disciol- 
to in totalità gì' idroclorati di calce e magnesia indicati , 
con qualche atomo di idroclorato di soda; e passato l'alcool 
imbevuto di essi per carta emporetica, dal sedimento non 
discioito, si è stabilito quanta si fosse la quantità di que- 
sti sali solubili nell'alcool . È stato sfumato parte di alcool , 
e sonosi pesati i sali bene asciutti, e di essi se n'è fatto Io 
scopo di un secondo processo analitico, che sarà descrit- 
to di sotto. 

§. 57. La massa dei sali residua e insolubile nell'alcool, 
fu disciolta di nuovo in acqua stillata ; poi filtrata essi 
e svaporata fino a siccità, fu pesato il sale o la massa dei 
varj sali, onde assoggettarli al terzo processo, per rico- 
noscere le qualità e quantità precise di essi, come sarà 
esposto in seguito. 

A. inalisi dei prodotti del primo processo. 

§. 58. Furono infusi i sali insolubili nell'acqua del pri- 
mo processo ( §. 55. ) in una triplice quantità di 
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idroclorico diluto alquanto con acqua stillata, che eccitò 
nella massa una ebullizione o sviluppo di gas acido car- 
bonico. Una parte quindi rimase attaccata dall'acido e 
disciolta nel fluido, laddove un'altra parte non restò per 
uiuna guisa attaccata né sciolta. Furono quindi separate le 
parti sciolte da quelle che non le erano. Queste aveva- 
no in gran parte forma cristallina non ben determinata, 
ed erano insipide. 

i Solfato <ii calce, e silice. 

Trattata la massa eoi sotto-carbonato di potassa in dis- 
soluzione, ed a riprese adoprato, si decompose quasi in to- 
talità; il che mnsirò chiaro esser questo sale solfato dì cal- 
ce in gran parte; e ciò che non si decompose, resìslè po- 
scia agli acidi, e fece conoscere esser silice. E sebbene non 
fosse permesso dubitare della più parte di questo compo- 
sto, pure me ne sono assicurato una sol volta infonden-i 
do il carbonato di calce formato in acido idroclorico , in 
cui si sciolse con effervescenza; indi precipitando la cal- 
ce coll'ossalato di ammoniaca, e poi versando del muria- 
mo di borile nel fluido che teneva in dissoluzione la calce, 
n'ebbi un precipitato baritico. Volendo poi calcolar la 
quantità di calce e di acido solforico costituenti questo 
sale binario, ho presa la nota proporzione di 5H,5 di aci- 
do, e 4* |5 di base in 100 parti di esso. 

a. Ca RBOM ati.— Carbonato di ferro. 

§. 5g. [carbonati in dissoluzione nel fluido ( §.ant. ) 
ridotti acidissimi con aggiuula di acido idroclorico, fu- 
rono iu prima trattati con ammoniaca caustica, e per 
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questo mezzo venne» formarsi in alcune una nubecola in 
prima biancastra, che poi si fece grigia e scese al fondo, 
e che separata dal liquido col filtrarlo per carta empore- 
tica, diede il peso di un ossido di ferro; il quale sciolto 
in acido idroclorico novamente, e trattato col prassi ito di 
potassa, sì converti tosto in color verdognolo, poi in blu 
chiarissimo, che confermò la, realtà non solo del ferro, 
ma che desso trovavasl in sìato di tritos»ido v rf> deutossi- 
do almeno di questo metallo . Thenard dalla quantità di 
esso dedure quelli del carbonaio, o gir considera a pari ; 
ma per esser sicuri che sia puro ferro, è duopo farlo pìls- 
s.ire ilio stalo di prussiato. In tate stato d* idrooiaoatt> di 
ferro, ho calcolato sulla proporzione data da Prust;-cioè, 
che in, 5 parti o grani di idrocianato di ferro a, a5 appar>« 
teugono gl'acido idrocianico; a, 75 al ferro, o alla base 
di questo sale. Modella quantità di detta base r,a 9 appar- 
tiene al prussiato, e i,45 al ferro ch« si trova unito ai 
corpi sottoposti all'analisi ,e perciò ai sali" delie acque. 
Non può quindi dedursi lo stato salino del ferro , o 00- 
roe esso stia sotto la combinazione di carbonato nelle ac- 
que minerali, se non calcolando la quantità di acido car- 
bonico che contiene il ferro spatico (a3) che è approssi- 
mativamente come 3 a 5, ossia 5 di tritussido di ferno», 
e 3 di- acido firbonipof e. su questa «orma ho creduto di 
calcolarlo nelle tabelle.d.i piatti di quelle acque, che 
così lo contenevano (u4). 

f^rS) rlrf Thenard Tran, di Chim. eternit, tom. a pnrt. a 
pag. ia. lì. ■ ' * 

(a4) // celebre Davy avendo trovata-la «nV« unita al perossido 
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3. Carbonati di calce e di 



§. 60. Precipitato >1 ferro dalla dissoluzione idroclorica 
per mezzo dell' ammoniaca caustica, mi diedi a precipi- 
tar la calce e la magnesia; il che eseguiva coli' infondervi 
del sotto-carbonato dì soda, fino a che diede segni di 
precipitato, e così la calce e la magnesia precipitarono 
in tiara mente. Separate dal liquido, lavale, prosciugate , e 
pesate, furono assoggettate all'azione dell'acido solfori- 
co , e si condussero poscia arl'esiccazione. Infuse nell'a- 
cqua, questa si appropriò il solfato di magnesia , lascian- 
do intatto quello di calce. Così giudicai agevolmente del- 
la quantità di ambedue questi prodotti. Ma poiché le basi 
di questi composti debbono rappresentar quelle de'carbo- 
nati, e non de' solfati, cosi assunsi per calcolo le note prò» 
porzioni di 44 di acido carbonico e 56 di calce pel carbo- 
nato di calce, e di 100 dell'acido suddetto e 94, 3a di ma- 
gnesia pel carbonato di magnesia. 
- 

B. Analisi dei prodotti del secondo processo . 

Idroclorati deliquescenti. 

§. 61. La quantità dei sali terrosi deliquescenti estratti 
dalla massa indicata per mezzo dell'alcool , fu disciolta in 



di/erro utile acque calde dei Bagni di Lucca ( Memor. sopra un 
sedimento trovato nel tacque di Lucca un. i8aa Febbr. negli an- 
nali di Fisica e Chim. di Francia pag. io4 ) crede, che la silice 
sia il dissolvente del ferro «i nato di protossido , e non C acido 
carbonico. 
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acqua stillata. Nelle nostre acque non poteva essere in 
stato di idroclorato deliquescente efie il ferro, la calce, e 
la magnesia. Ad oggetto di determinar bene, se dessi esi- 
stevano in tal fluido, gli saggiava in prima, ed ove tutti 
tre gli trovai , procedei nell'analisi iti questa guisa. 

i. /Variato di/erro, o idrocloraio di protossido di ferro. 

Infusi nel liquido dell'ammoniaca caustica in ecces- 
so, e ottenni una nubecula bianchissima , die dopo qual- 
che tempo calò infondo, e prese uni» leggera tinta grigia , 
indicandomi il ferro ( ved. § So, ) . Questa fu separata 
col filtro, asciutta, e ben pesata ; poi sciolta in acido idro- 
l'iorico e mescolata coli' idrocianato di potassa . Esso die- 
de un bellissimo blu. Dalla quantità del precipitato ot-* 
tenuto, si è arguito l' idroclorato di protossido di ferro, 
non essendo determinata' dai Chimici la quantità del- 
l' acido (a5). 

a . fdroclo/vti di calce e di magnesia . 

Nel liquido ov'era stala infusa l'ammoniaca, fu ver* 
tato del sotto-carbonato di ammoniaca ; ed in quello ove 
non era sospetto di ferro, vi fu mescolato in principio. 
11 liquido si scompose, ossia i sali terrosi si scompose- 
ro, e precipitarono sotto lo stato di carbonati. Separa- 
ti i sedimenti col filtro, si versò dell'acido fosforico nel 
liquido, onde spogliarlo affatto da qualche atomo di più 
di magnesia che vi resta. Così si ottenne nel secondo pre 

(a5) VuU Tlunard E/ynenti di Cium. Teor. e pratica. Tom. % 
j ar. a pag. 1 53. i6*5 $. io46. 
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cipitato del fosfito ammoniaco-magneslaco . I carbonati 
si trattarono coli' acido solforico, e si convertirono in 
solfili ; poi coll'acqua stillata si sciolse quello <li magne- 
sia , e restò l'altro indisciolto, e cosi si potè calcolare 
esattamente, come nel primo processo (§. 60 — n. 3) la 
quantità di calce e di magnesia contenuta nei carbona- 
ti; e quella del fosfato di magnesia l'ho calcolata in 100 
parti per 40, dopo che il fosfato ammoniaco-magnesiaoo 
aveva sofferta l'azione di un ora di fuoco in crogiuolo di 
argento al color rosso (a6). 

Ora per determinare la quantità dei muriati di calce e 
di magnesia, mi son servito delle note proporzioni di 
acido e di base di ciascuno di detti sali ; cioè di aG, i5 » 
di acido idroclorico, e di 73, 846 di cale* per 100 di idro- 
clorato di calce asciutto al color rosso; di 99,4 di dello 
acido, ai, 3 di magnesia, e 49, 3 di acqua di cristallizzi- 
aione, per l'idrocloralo di magnesia cristallizzato. 

C. inalisi dei prodotti del 3*. processo. 

InnoCI.ORATI E SOLFATI 

§. Gu. Nelle nostre acque per i saggi fattine, non re- 
stavano solubili perfet Li mente nell'acqua stillala dei pro- 
dotti salini della massa, dopo tolti i sali deliquescenti , 
che il muriato di soda o idroclorato di soda, ed i solfati 
di soda e di magnesia. In alcune vi aderiva qualche atomo 
di allumina e di silice, beco adunque come furono deter- 

« 

te 

(26; AW. Thenard Op. cìt. Tom. 4 par. i pag. x33. 
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minate le quantità di ciascuno di questi sali , e separata 
questa terra. 

i. Idroclorato di sodh. 

. ' • • 

$. 63. Il'àetodo>più sicuro, e più. pronto per separare 
l' idroclorat» di soda dai solfati, era quello di adoprare 
un alcool concentratissimo a o,85o, come lo consigliano 
i elàmici (17) onde tutto venisse sciolto , e dagli altri sali 
solfati distaccato ; e cosi ho usalo in tutti. Vero è però 
che essendo V idroclorato di soda il principale ingredien- 
te delle nostre acque, questo metodo è stato piuttosto dis- 
pendioso, che imbarazzante per la quantità dell'alcool 
occorsovi. Ma poiché il sale estratto per tale guisa non 
soffre mutazione , così tal quale l'ho potuto calcolare per 
la quantità ottenuta o estratta , dopo di averlo ben pro- 
sciugato. Che se a taluno venisse il dubbio, che così non 
stia naturalmente nell'acque, o che qualche poco vene ri- 
manga, e brami con altri reagenti decomporlo, per esem- 
pio col nitrato di argento, e perciò voglia calcolarne gli 
elementi, siccome si fa nel metodo indiretto, e come ho 
fatto valendomene io stesso nel formare le tavole com- 
parative di analisi, allora si feccia couto, siccome 'ho 
fatto , delle quantità dell' acido e della base di tal sale 
stabilite, cioè in 100 parti di idroclorato di soda, di 46, 8 
ili acido, 53, a di base o di soda. Debbo avvertire «he 
se vi sia allumina, questa aderisce al muriate di soda, 
o alla sna dissoluzione nell'alcool, la quale precipita in 
fiocchi, allora che l'alcool si sfuma -per cristallizzate 

(*7) Fed. Then. Op. cit. ^ 



il sale , siccome mi è avvenuto di osservare in ({nei casi | 
in cui la notano le tavole. • • $ f 4. « 

3. Solfati di soda e di magnesia . 

§. 64- Restati' liberi questi sali dall' idroclorato di so* 
da, dopo di averli bene asciutti e pesati, sciolti di nuo- 
vo in acqua stillata, alla soluzione è stata aggiunto del- 
l' idroclorato di barite ridotto fluido, e vi se n'è messo 
in tal dose, die eccedesse nei liquida, onde prender tutto 
l'acido solforico, o decomporre perfettamente 4 -solfati , 
convertendone ledasi in idroclorati di soda è magnesia , 
Tessala ogni precipitazione , ho passalo il liquido per fil- 
tro, e ben prosciugato il solfato di -barite, e passato in 
erogiuolo al eolor rosso-scuro , ho calcolata la quantità 
di acido solforico sulla nota proporzione di 34 di, esso, 
e 66 di barite in ioo partì. Quindi ho svaporato il liqui- 
do, ov' erano in dissoluzione gì' idroclorati di soda e di 
magnesia, gli ho pesati in prima, e poi in crogiuolo di 
argento calcinati fino al rosso. Così ridotta la magnesia 
insolubile nell'acqua , perchè spogliata per la calcirrazio* 
ne del suo arido, e convertito l'idrocloratn di soda in clo- 
ruro di essa sempre solubile, ho potuto» separar questi 
due prodotti, ed estimare dalla qnantità della soda del 
cloruro, quella che formava 1 il solfato di soda*. Questo sol- 
fato è composto nella proporzione di toodiacido, 178,831 
di base; laddove quello di magnesia dà 33, 3 di base, 66,7 
di acido in 100 parti. 

§. 65. Or si vedranno tutti i prodotti delle sei acque 
con i tre processi ottenuti ed analizzati a parte a parte, 
e calcolati dietro i composti binarj noti, esposti e ridotti 
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nella dose competente a ciascuna libbra di acqua delle sei 
analizzate, uelle tabelle separatamente , e con evidenza, 
se non con ogni più rigorosa precisione, riportati . Ma poi- 
cbè per altre strade, o con altri metodi bau tentato.i Cbt- 
mici di determinare i componenti , tanto nella qualità 
quanto nella quaulità, delle acque minerali, quindi ho 
creduto, come iti riprova del metodo descritto, di impie- 
gar quello avvertilo di sopra ( §. 54 ) che souo per descri- 
vere, e che dicesi indiretto, più spedito certo, e più faci- 
le, se noli più preciso ed esatto di quello descritto. 

Metodo iM ntnrrro di analisi delle acque termali e minerali , 
applicato alle nostre di Monte Catini. 

§. GG. Dovendosi deterraiuare i principj isolali, anziché 
, i composti bin.irj euutenu ti nelle sei acque 'di Monte Cati- 
ni, e con accuratezza precisaili nell'acque stesse , solamen- 
te ristrette e concentrate in guisa , die niuno di essi ap- 
paiisca,o prima che incominciala sia la decomposizione , 
ho presa uua libbra di ciascuna acqua attinta di subito 
• Ila sorgeute, e passata per carta emporetica per libe- 
rarla da ogni impurità. Quindi l'ho posta in un vaso di 
vetro per concentrarla , evaporandone uua poizioue a. 
fuoco non violento, e fino a che l'acqua non dava segui 
d'intorbidarsi, perchè allora tosto desisteva. 

A. Solfati e carbonati decomposti coli* idiocloralo di 
barite : carbonato e solfato di barite fortnato e 
quantità di acido solforico e carbonico , precisata. 

§. G7. Siili' acque termali e minerali, concentrate in 
modo che non accada pi capitazione; ovvero sopra un lib- 
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bra di ciascuna di esse, fu versata a riprese una soluzione 
d' idroclorafo di barite, e fino a Unto che diede un ato- 
mo di precipitato. Fu passato il liquido per carta empo- 
relica, lavata, e pesata; indi posto in ^crogiuolo il sedi- 
mento separato, fu riscaldato fino al rosso . Saggiata una 
norziuncuia di tal sedimento coli 1 acido idroclorico allun- 
gato , e trovata effervescente, fu infusa tutta la massa in 
esso acido diluto ; e'Hopo cessata l' effervescenza, fu allun- 
gato il liquido con al tr' acqua stillata, e questo passato 
per filtro lavato e pesato, fu realizzata la vera quantità di 
solfato di barite precipitato , dopo di averlo rimesso in 
crogiuolo e riscaldato fino al calor rosso. La differenza 
dei pesi del sedimento prima e dopo l'infusione, ha da- 
to quella reale del carbonato e del solfato di barite; o 
' piuttosto calcolata la quantità di acido carbonico sulle 
proporzioni conosciute di aa di acido carbonico e 78 di 
barite, in 100 parti o grani di carbonato di essa, ho veri- 
ficata quella reale di quest'acido combinato nei compo- 
sti dell'acqua analizzata ; laddove calcolata la quantità di 
acido solforico del solfato, formato su i componenti di 
acido e base di questo sale conosciuti e notati ( §. 55 
61 ) ho potuto determinare la quantità reale di quest'aci- 
do in ogni libbra di acqua contenuto'. Se non otteneva 
al saggio indizj di carbonato , non faceva che la prima 
operazione . 

Idroclorati decomposti, e quantità di acido idroclorico 
reale contenuto in una libbra di acqua 

§. 68. Poiché col precedente processo si aggiungeva al- 
l' acqua dell' idroclorato di barite, onde convertire i car- 
io 
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lionati e solfati in idroclorati, e non si poteva quindi 
valutare la quantità precisa di quest'acido in una libbra 
di acqua contenuto, ho dovuto seguitare per quest'effet- 
to il consiglio di Thenard (a8); cioè in altra libbra della 
stessa acqua depurata e concentrata alla stessa densi- 
tà, ho mescolato del nitrato baritico, per precipitar tutto 
l'acido carbonico e solforico; e nei liquore chiarito, ho 
versato del nitrato di argento in eccesso, il quale si è im- 
padronito di tutto l'acido idroclorico, convertendosi in 
cloruro insolubile di argento. È su tal quantità di clo- 
ruro, che ho calcolato l'acido idroclorico reale contenuto 
in una libbra di ciascuna delle sei acque, sulla proporzio- 
ne nota, in 100 parti di esso, di 26, 1 54 di acido idroclo- 
rico, e il resto di argento. 
• 

^^^tÀiG^Ìl&Qi C li Ci fi ( 1 1 ( L 1 1 1 { { ì ) i l L ti ft-ìttf* i/i t li S j ( ) li L *~ l i ~ì fi i 

dai tre acidi nominati . 

• • * 
1. Calce. 

§. 69. Determinata la qualità e quantità degli acidr, 
era d' uopo procedere a fissar quella delle basi. E poiché 
esse tutte erano tenute in dissoluzione dall'acido idroclo- 
rico, cosi faceva di mestieri distaccamele da esso . » 
venni a capo facilmente, versando uel liquido ehiarito dal 
solfato di barite ( §. 67 ) una soluzione saturata di os- 
salato di ammoniaca , il quale precipitò tutta la calce, che 
era unita all'acido idroclorico, convertendola in ossalato 
di calce. Questo fu asciutto e calcinato, e perciò couver- 

(a8) Eltm. di Chim. Teor. pratica Tomo 4. Par. i.pag. \%U 
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tito in carbonato di calce, il quale coll'infusione dell'aci- 
do solforico a saturazione, si trasformò in solfato; e questo 
passato per crogiuolo al calor rosso, La dato, valendosi 
della nota proporzione degli elementi di questo compo- 
sto ( §. 55) la quantità di calce contenuta in ciascuna lib- 
bra di acqua termale e minerale . 

a. Magnesia 

§. 70. Separato col filtro il liquido dall' ossa lato di cal- 
ce , e ristretto a minor volume con lenta svaporazio- 
ne, vi aggiunsi una dissoluzione di ammoniaca, e subito 
dopo una forte soluzione di acido fosforico, però goccia 
a goccia. Nuove porzioni di ammouiaca e nuov' acido 
vi furono infuse, fiuo a che vi fu segno di precipitato, 
facendo però in guisa, che eccedesse l'ammoniaca sopra 
l'acido. Separato il precipitato dal fluido colla filtrazio* 
ne, e riscaldato per un'ora al ealor rosso nel crogiuolo 
di argento, ha data la quantità reale di magnesia in que- 
- st' acqua contenuta; cioè calcolando su i noti elementi 
del fosfato magnesiaco, di 40 di magnesia pura in 100 
parti di esso. 

3. Soda 

§. 71. Feci svaporare finalmente a siccità il liquido re* 
siduo delle due antecedenti operazioni, ed il prodotto fu 
scaldato in crogiuolo fin verso il rosso. La materia salina 
ai trovò essere sai marino, o idroclorato di soda, rappre- 
sentato da 53, a di soda, e 4$, 8 di acido idroclorico, come 
ho notato di sopra ( §. 60 ).. 
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4- Ferro . . 

§. 73. In alcune di queste acque, ov' era segnalato il 
ferro, dopo separate le altre sostanze nominate , vi ho in- 
fusa dell'ammoniaca caustica, e si è tosto formata una 
nuhecoletta bianca in principio, che poscia è divenuta 
oscura. Era questa, dopo passala pel filtro, dell'ossido dì 
ferro, o forse sotto-carbonato di esso; il quale sciolto in 
acido idroclorioo,e poi mescolalo al prussialo di potassa, 
ha dato un bellissimo blu. * « 

5 . Silice , e illumina . 

§. 73. La silice e l'allumina sonosi trovate mescolate 
ai carbonati sovente, ed agli idroclorati, e non si sono co- 
nosciute, che jier la insolubilità della prima negli acidi 
e negli alcali, e della seconda per la solubilità nell'acido 
acetico (29), e per la sua combinazione coll audo solforico 
( §. 71 ) In tal guisa sono state separate le sostanze co- 
stituenti le nostre acque termali e minerali, tanto fluide 
che solide. Ora è inutile di fare osservare, che queste so- 
stanze scoperte e determinate isolatamente, debbono per 
la reciproca loro affinità formar dei composti binarj più 
o men solubili nell'acqua, per cui non rimane turbata la 
loro trasparenza, e forse tali quali si trovano in stato na- 
turale, estraendoli per evaporazione, e come gli ha di- 
mostrati l'analisi istituita col metodo diretto. Le quanti- 
tà in fatti degli acidi si curtisponde in ambedue le anali- 

1 

(ay) Fltd. Jccum. Op. cit. Tom. a. 
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sì, come quella delle basi, trarrne delle frazioni, che non 
ho valutate: e farà certamente piacere a coloro, che si di- 
lettano di questi studj, di vederle, a. colpo -di occhio nelle 
tavole comparative a questo fine istituita per l'uno e l'al- 
tro metodo. È appunto per servire vie meglio a questo 
confronto, che dall'analisi Hi tooo grani dei sali di eia- 
scun'acqua fatta ool metodo diretta, ne 'ho tolta •sola- 
mente quella dose che può appartenere ad una libbra 
precisamente, siccome accennava (Sez. ii. Cap. hi. 53 ) 
e portata nelle tavole, onde paragonar gli elementi appar- 
tenenti a ciascuna libbra di acqua scomposta o analizza- 
ta, tanto col metodo diretto, che con, quello indirètto, 
siccome potrà ognuno vedere di seguito ed in prospetto 
nelle tavole annesse. 

§. 74. Con Io stesso spirito di confrontare, sono slate 
poste di seguito le due tavole dei prodotti tutti dell'analisi 
chimica di queste acque, del 1788 e del i8aa, appartenenti 
a 100 libbre di ciascuna. E per portar più oltre il paragone , 
ho costruite e poste successivamente le tavole delle più ce- 
lebri acque di Toscana, d'Italia, e d'Europa più analoghe 
alle nostre, onde conoscere la qualità e quantità dei com- 
ponenti in eguali masse di acque esaminate, ed estimare 
da questi i rapporti con le nostre. Quindi dopo che il 
lettore avrà esaminate nette tavole e senza interruzione, i 
prodotti delle analisi delle nostre acque istituite in altro 
tempo dal Prof. Bicchierai, e ora da me, e fattine i con- 
fronti ; dopo. che avrà paragonati i prodotti delle nostre 
acque termali e minerali, con quelli delle più celebri di 
Toscana, d'Italia, e di Europa, non escluse quelle del Me* 
diterraneo, verrà richiamato nel seguito di questo scritto 
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(Cap. iv. §. 78 e seg. ) ad alcune considecazioni generali 
e particolari, che interessar potranno per avventura la 
natura di queste acque, come la loro medica virtù. 

§. 7J. Frattanto per compimento di questo capitolo , 
e per uon defraudare i lettori nè ì ricorrenti di quel- 
le notizie, che riguardano la natura delta schiuma delle 
acque Termali nominata, e del pannicolo del Bagno Regio 
( Sez. 1. Cap. 11. §. u ) che poi si precipita e forma in am- 
bedue come un fango minerale, il quale pur si usa come 
rimedio, siccome si vedrà ( Parte a. Cap. 11. ) bo credu- 
to ben fatto ed utile di aggiugnere, o referire più sotto 
in nota, il saggio di analisi fatto di esso dal lodato Chi- 
mico Signor Giuibemat, cui molto sta a cuore il mag- 
gior vantaggio delle nostre acque pel beue dell' umani- 
tà (3o). Forse che io avrei trascurata tal ricerca, per- 

(3o) « Avendo raccolto ( dice il Sig. Gimhernat ) una quantità 
della sostanza salina, gelatinosa, ed inorganica, depositata dal' 
l'acqua e dai gas delle sorgenti, nella schiuma verdastra e densa 
che trovasi alla superficie e infondo dei bacini (dèlie Terme e del 
Bagno Regio ) ho osservato in essa le seguenti proprietà • . 

1. Esala un odore fetidissimo animale, che rammenta quello 
dei molluschi marini, a. Scaldata in crogiuolo di platino fino al' 
r infuocamelo , esala vapori di un' odore animale insopportabi- 
le, i quali s'infiammano con fiamma rossa nel centro, e turchina 
alla circonferenza, simile a quella dell' idrogene carbonato. 3. Re- 
sta un carbone sparso di particelle, che hanno splendor metallico , 
e che si sono riconosciute per ferro nel modo seguente. 4- Questo 
carbone fa viva effervescenza col cloro che discioglie una porzione 
notabile di ferro, some lo dimostra il precipitato prodotto in que- 
sfa soluzione dal prussìnto di calce. Si sprigiona un po' d'idroge- 
ni solforato . 5. Oltre il ferro, il cloro discioglie nella detta so- 
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che questo limo é ben diverso Hai fango propriamente 
minerale di altri bagni, nou essendo esso che un vegeta- 
bile per lo più morto , e più o meno carico di particelle 
saline di dette acque; e quindi perchè non credo, che 
maggior efficacia abbiano su le medesime tanto la spuma 
minerale galleggiante, che quella precipitata , la quale for- 
ma il limo delle acque stesse. Non ho trascurato però un 
saggio di analisi delle deposizioni tartarose, o dei tartari 
che fanno dette due acque, sebbene di niun uso medico; e 
non ho omesso tampoco per^curiosilà chimica, di ricer- 
care con adattati mezzi, se fosse esìstito per avventura l'a- 
cido fluorico in alcuna delle suddette acque , o nei sali , 
ovvero nei tartari di quelle due che ne depongono. ,À 
questo effetto concentrava ciascun'acqua 6no a che non* 
turbavasi la trasparenza. Poi la metteva in uua campana 
rovesciata di bocca stretta, onde applicarvene un'altra che* 
la coprisse perfettamente. Quindi versava una dose tripla 
di acido solforico di commercio, e tosto copriva la campa- 
na con altra, che lasciava un vuoto in alto riscaldandola 
leggermente. Questo si riempiva di vapori e di gas; ma 
benché vi restasse fino al termine dell'effervescenza, pure 

la trasparenza del vetro non fu alterata, e perciò non re- 

< 

stanza non carbonizzata, un po' d' idroclorato di soda, di carbo- 
nato , e di solfato di calce. 6. Distillata al fuoco questa materia , 
produce un olio empireumatico , fetido quanto l olio animale , del 
carbonato d" ammoniaca, e gas ammoniacale. Dai quali fatti ri- 
sulla, che nella schiuma frammischiata alle conferve, vi e una 
mescolanza di sali, di ferro, e di sostanza animale, proveniente 
dalla scomposizione delt acqua, e del gas termale ec. ( k'ed. An- 
tolog. di Firenze, Ottobre i8aa ). 



80 , PATITE PRIMA, . 

sto attaccata la sua .sostanza. Allora «tentai la stessa opera- 
zione, mettendo in fondo della stessa campana una dose 
abbondante di sali di ciascun acqua separatamente. Versai 
a secco sopra di essi una tripla quantità di acido solfori- 
co di commercio, e ooprii la campana coli' al tra indicata. 
Si elevarono dei gas e vapori, che le riempirono ambe- 
due; ma in tutto il tempo die vi furono lasciati, il vetro 
non rimase per ninna guisa intaccalo. Allora pensai , die 
I' acido lluorico supposto potrebbe trovarsi nei tartari 
sotto lo stalo di linaio di calce; e questi polverizzai e po« 
si nello stesso apparalo, versandovi tripla dose di acido 
solforico, e riscaldai la campana. Si riempi esso dei soliti 
gas e vapori; ma la trasparenza del vetro non fu alterata 
iu alcun puuto in questo, come ih .: li altri esperimen- 
ti, cosicché tal supposto non si potè verificare. Donde per 
ugni maniera potrà vedersi, che niente ho trascurato di 
ciò che poteva condurmi allo scopo dell' utilità , cui mira 
il mio scritto, e che sovente non ho omessa qualche ri- 
cerca o notizia anco curiosa, che potesse interessare U 
lettore . 



TAVOLE COMPARATIVE 

tie! prodotti satini ottenuti coll' analisi chimica, 

ISTITUII- A COI. METODO DIRETTO E INDIRETTO, DA 
QUANTITÀ* EGUALI DI CIASCUNA DELLE SII ACQUE DEI 
BAGNI DI MONTE CATINI ; E DEI PRINCIPI TUTTI FU- 
GACI E FISSI DI DETTE ACQUE , RITROVATI CON I.' A- 
NAI.ISI SUDDETTA IN DUE EPOCHE LONTANE ; COME 
DEI MEDESIMI PRINCIPI RICONOSCIUTI CON l' A IV A LISI 
STESSA IN VARIE ACQUE DI TOSCANA, D* ITALI A, E DI 
EUROPA PIÙ ANALOGHE ALLE NOSTBE. 
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TAVOLA I. 



Prospetto Sinottico dell' analài elàmica delle sostanze 
saline contenute in una libbra delle Acque Termali di 
Monte Catini , determinate col metodo diretto . 



Quantità 
dei sali. 



Urani 160 
di vali u|>- 
paitcucuti 
ad una lib- 

bm di a 
eque Tel 

mali 1 



Processi prr 
parar! . 



Qiublà e 
ijuaiitilà dei 
»ali separati . 



Natura dei sali 
scoperta cui rra- 
grutl . 



Quantità di eia 
non sale per lib 
bra. . 



Scpararione 
dei aali iun>- 
lubili . 



11. 

Separazione 
dei tali deli- 
quescenti - 



IH. 

Separinone 
dei sali solu- 
bili. 



Sali insolu- 
bili nelt' é- 
etjua r iiel- 
I' alcool , |(r. 
■ 8, 10. 



Sali solubili 
uell' alcool 
concentrato, 
gr 9, 10. 



Sali «dubiti 
nell' alcool 
concentratis- 
simo e nel- 
I' acqua , pr. 
1 '• 1, 00 



. Solfalo di calce, 
(àub. di calie . 
t 'jirlion. di in .• - 
poesia . 
. Carli ili ferro . 
Allumina . 
, 8. Silice . 



1. Irlroclorato di 
ferro . 

ldrucl di ma- 
gnesia . 

I }, binici, di cal- 



Idrorlor. di so- 
da . 

Sol. di magne- 
sia 

Solfato di soda . 
Perdila . 



grani fra* 

. 1 a, on 
. . 4. 00 

. 1 , 00 

. o, in 

• o, 5o 

• o, 5o 



. o, 10 
. 3, no 

fi, «Ut 



. - ;,oo 
1, 00 
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Prospetto Sinottico dei principj salini contenuti in una 
libbra delle Jcque Termali di Monte Catini, determinati 
coW analisi chimica , eseguita col metodo indiretto . 
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TAVOLA III. 

Pn ospktto Sinottico ilelf analisi chimica delle sostunze 
saline contenute in una libbra delle Jcque del Magno 
Regio di Monte Catini, determinate col metodo diretto . 



Quautilà 
ilei uli 



Grani Ri 

jurtrnriiti 
ad uua lib- 
bra di - 
riiur del 

Bjjjuo Kc- 

glO. 



Prorraai rirr 

•c |'. I Jl I I . 



I. 

Srparaiiour 
dri uli inno- 



II. 

Srpafaiione 

dri wili drli- 
qncsrralt . 



UL 

Sriuraiionr 
dri «ali tolil- 
failì. 



quantità dri 
mIì - < j i -i i j r i . 



Matura dr tuli »co- 
|>rrta tu tragi un. 



(gnaulili di cia- 
ti un tale prr 
libbra , 



< li inaolnbi- 

li urli' acqua 
r urli' alcool 
gr il, Cu. 



. Solfalo di cal- 
er . 

Garb. di ralrr 
I, (au boriato di 

magna-aia 
\. Carb di ferro 
> Allumina . 



Sali ioIhLiIi k i. I il rottura lo di 

ntll" alcool 1 culrr . 

coitemi rato \ i Irlroclomlo di 

gr. i,uu, J uuguc&ia . 



Sali solubili 
urli' aironi 
concculralMa" 
•imo , r nrl- 
1' acrjua gì 



i . Idròrloraln di 

•oda . 
i Solfalo di ina- 

guraia . 
'ì Solfato di >c 

da. 
• i'crdila. 



grani 



6, oo 
3, io 

1, oo 
ti, 1» 
■ , OO 



. 3, oo 
. l.OO 



. 6o, oo 
. 1, oo 
t, 4o 

. l.OO 



Diqi 
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Prospetto Sinottico dei prìncipi salini contenuti in una 
libbra delle Acque del Bagno Regio determinati colf a- 
nalisi chimica , eseguita col metodo indiretto . 



1 Quintili di ad(. 
li i in n ti- i»a 1 e . 


Qualità e tiuautiM 1 
di acidi contenuti 


Qualità e quantità 
di l»a»i, 0 «uaUuac 
Uuc . 


Suto di coinbuw- 
xione in cui forar 
M troTano. j 


{ grani 


Acidi gr. fr. 


Itati 


gr. fi 


Cambia biu. gr fr 














Acido carbo- a,o3 
nico combi- 
nato. 


1. Calce. 


1 6.97 


t. Solfalo. 5,M 
a. Catboualo. ~\,mi 
3 Idruclorato. 3,oo 






a. Ferro. 


0*07 


1 Carbonato. 0,10 


1 LibbYc un» 
1 di acqua 
1 del Bagno <"'9ia 
1 Regio ad un 
1 i|uiiftu di 
1 ilra- 


a. 

Arido idra- 39,14 
cionco com- 
biuato. 


3 . Magne. 


». a,o4 


1. Carbonato, a/io 
1. Idroclorato a.<»> 
3. Solfalo. a,oo 


1 »iou« . 


3. 

Acido »ulf«- 5,6a 


(.Soda. 




1 Idroclor. 60,00 
a. Sollàlo. i,4o 


1 




5. Ailumi 


n*. 1,00 

■ 


1. Allumina. «,no 
Perdita . 1, 37 
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Prospetto Sinottico del? analisi chimica delle sostanze 
saline contenute in una libbra jdelle Acque del Tettuccio, 
determinate col metodo diretto . 



Quantità 
dei «li. 



f»rani 49 
di uli ap- 
partenenti 
ad uni lib- 
iti j di a- 
r<|iia del 
Tettuccio. 



Proceui per 
•epurarli . 



Qualità e 
'juaDtità dei 
uh separati . 



. Quantità di eia 
>atara dr »ali tco- 1 . ... 

. I «cuciale per lib- 
perta co reagenti | bra _ r 



Separazione 
dei >ali io»o- 
lubili. 



Sepanaione 
dei m(ì deli- 
quescenti 



HI. : 

Sepanaione 
dei sali tolu- 



Sali tnaolubi- 
li nell' acqua 
e nell' alcool, 
gr. 5,oo. 



.Sali tolnbili 
nell' alcool 

conrentrato 

gr. 3,oo. 



Sali solubili 
nell' alcool 
concentratis- 
simo e nel- 
I" acqua . gr. 
41.00. 



grani Trai 



I. Solfato di calce. V • • 
a. Carb di calce 
3 Carbonato di 



magnesia . 



1. Idrocloralo di 
calce . 
1 » Idrorlorato di 



. Idrorlorato di I 
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PnosPKTTO Sinottico dei principj salini contenuti in una 
libbra delle Acque del Tettuccio determinati colf analisi 
chimica, eseguita col metodo indiretto. 
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Prospetto Sinottico dell' analisi chimica delle sostanze 
. saline contenute in u/ia libbra delle Acque del Rinfresco, 
determinale col metodo diretto . 
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Prospetto Sinottico dei prificipj salini contenuti in una 
libbra delle Acque del Rinfresco, determinati colf! analisi 
chimica, eseguita col metodo indiretto. 
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Prospetto Sinottico dell' analisi chimica delle sostanze 
saline contenute in una libbra di Acqua di Papo, de 
terminate col metodo diretto . 
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TAVOLA X. 

Prospetto Sinottico dei principi salini contenuti in una 
libbra di Jcqua di Papo, determinati colf analisi chimi- 
ca , eseguita col metodo indiretto . 
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v TAVOLA XI. 

Prospetto Sinottico dett analisi chimica delle sostanze 
Saline contenute in una libbra di Acqua di Cipollo, de- 
terminate col metodo diretto . 
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Prospi-tto Sinottico dei principj salini contenuti in una 
libbra di Acqua di Cipollo , determinati colf analisi chi- 
mica , eseguita col metodo indiretto . 
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sezione n. 9 j 

CAPITOLO IV. 



Considerazioni sopra la differenza dei resultati delle due 
analisi di queste acque , eseguite in una distanza di anni 
34 ; sulla preeminenza delle suddette sopra quelle ter- 
mali e minerali di Toscana, d'Italia, e di Europa più 
analoghe ad esse, sì per la quantità, che per la qualità 
dei loro elementi fissi o salini ; e riflessioni sulle acque 
termali e minerali artificiali. 

§ 7G. La prima considerazione frattanto, che offrono 
le tavole sopra esposte, non nasce già dalla concordanza 
dell'analisi stessa, eseguita nel tempo medesimo con due 
metodi diversi, perchè i medesimi elementi combinati o 
divisi, non possono offrire diversi resultati, tranne qual- 
che equivoco, che nascer potrebbe dall' imperfezione dei 
mezzi , o dall'applicazione di essi , Bensì nasce tosto che 
si esaminano le due analisi istituite a 34 anni di distan- 
za I' una dall'altra, per aver offerte alcune differenze nel- 
le qualità e quantità degli elementi stessi . Potrebbe 
quindi sospettarsi, che migliorati oggidì , e più perfezio- 
nati i metodi analitici, si dovesse attribuire a difetto del 
metodo impiegato dal Prof. Bicchierai la differenza, che 
risulta fra la sua analisi e la mia. Ma io debbo per amore 
-della verità fare osservare che questo \utore ha impiega- 
to tutti quei mezzi necessarj a scoprire gl'i stessi elemen- 
ti da me discoperti, ed a precisarne le quantità, alme- 
no approssimativamente ; e gli ha impiegati con quel sa- 
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vio accorgimento , che non può condurre ad illusione. 
Infatti allora che egli discopriva e determinava nell' a- 
cque del Bagno Regio i solfati di magnesia e di soda, per* 
thè non avrehhe egli potuto fare la stessa scoperta egual- 
mente nelle tre altre acque , ove non gli ha rinvenuti? Se 
discopriva il carbonato di ferro nelle acque del Ragno Re- 
gio, perchè non lo avrehhe scoperto anco in quelle Ter- 
mali , ove ha determinato il rouriato di questo metallo, 
che in quelle non potè ravvisarlo? In oltre, essendo 
in alcune variate ancora le quantità dei medesimi elemen- 
ti, potrebbe mai attribuirsi ad inesattezza iu questo di- 
ligcntissimo, e scrupolosissimo Autore? Non lo credo; an- 
zi penso che unni rimprovero possa meritare il suo me- 
todo adoprato, e non esser difetto di quello, nè dei mezzi 
impiegati in quei processi, se alcuni composti , o alcuni 
principj non appariscono in quell'analisi; come pur niun 
rimprovero merita la diligenza da esso adoprata. Ma cre- 
do bensì che ciò sia derivato dai cangiamenti, che accado- 
no, forse continuamente, nella natura stessa delle acque 
termali e minerali per varie cagioni, e più per la varietà 
dei strati terrosi che le acque traversano, e che sorami- 
nistran loro gli elementi fìssi e fugaci, « L'incostanza, 
« dice egli stesso (3i), delle stagioni, le mutazioni del 
« suolo, il concorso di nuove sorgenti pure minerali, la 
« deviazione di alcune altre, possono tanto influire sulla 
« diversità e quantitativo degli elementi fissi e volatili , 
c da trasformarne il carattere». Quindi non può Lr ma- 
raviglia, se diversi composti o elementi appariscono nel- 

• 

(3i) Trattato d*i Bagni di Monte Catini di. J. i3o png. 4©. 
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le Tavole Sinottiche, e perciò nell'analisi da me istituita, 
che in quella del ridetto Professore non si osservano ; e 
se variate sono per fino le quantità, almeno dei componen- 
ti fissi, in alcune in più, in meno in altre, senza dir nul- 
la dei principj gasosi, di cui eran taluni preveduti anco 
da questo chimico, sebbene i lumi della Chimica di quel 
tempo prestassero più ajuto per discoprirli, che per de- 
terminarli. Né altro c'insegna questa diversità di resulta- 
ti in due epoche così lontane di analisi, se non che deb- 
besi più spesso rinnovar l'analisi delle acque termali e mi- 
nerali ; come si dee incessantemente notare di anno in an- 
no gli effetti salutari nelle diverse malattie, onde trovare 
i rapporti fra la qualità e quaulità dei lor componenti, 
e la iure» efficacia medicinale. 

§. 77. E volgendo queste considerazioni dal confronto 
dei componenti delle stesse acque in due epoche diverse 
ritrovati, al general confronto di molte altre acque analo- 
ghe in diversi tempi analizzate; dirò in prima, che le no- 
stre acque, almeno le Termali, nella quantità dei compo- 
nenti, superano tutte quelle più analoghe conosciute, ec- 
cetto quelle del mare, e specialmente del mar Toscano. 
Quindi é necessario confrontarle nelle qualità come nelle 
quantità dei medesimi, e valutare re.spettivamente quali 
possano essere più apprezzabili, per sodisfare allo scopo 
medico, cui dee sempre mirare qualsisia studio o ricerca 
si faccia sulle acque termali e minerali che sieno. 

§. 78. Io mi farò quindi da un rapido esame di quelle 
acque più prossime e più analoghe alle nostre; e certa- 
mente quelle del nostro mare sono, al confronto , per ia 
quantità e per la qualità dei principali costituenti, o per 

|3 
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la loro natura, a quelle di Monte Catini assai analoghe. 
Avvegnaché contengono esse degli idroclorati , dei solfati 
alcalini e terrosi, e dei carbonati terrosi, conte le nostre, 
siccome le tavole dimostrano (Tav. xv. ). Ma quando si ri- 
fletta sul confronto dei rcspetlivi sali, e sulla proporzio- 
ne dei medesimi , di quelli , voglio dire , delle acque del 
mar Tirreno, e delle Termali almeno dei Bagni di Monte 
Catini, si troverà; che.se per la somma dei detti sali nella 
stessa massa di queste acque, quella dei sali delle acque 
inarine, supera quella delle acque delle nostre Termedi un 
terzo circa, la proporzione però degli elementi o dei sa- 
li nello due acque contenuti, trovasi più graduata nelle 
nostre, che uelle acque del nostro mare, infatti queste 
acque in tooo parti prese ad una certa profondità, sicco- 
me vedesi nella Tavola indicata, danno circa 37 parti di 
sali; di cui a5 sono d' idroclorato di soda,5,a5 d' idroclo- 
rato di magnesia , o, a5 di carbonato di calce e magnesia , 
e o, t5 di solfato di calce; 6,a5 di solfato di magnesia; lad- 
dove quelle delle nostre Terme nella stessa quantità cal- 
colate, danuo circa a3,6 parti di sali; di cubarti i8,5o di 
idrocloralo di soda, o, 45 d' idroclorato di magnesia, o, 73 di 
idroclorato di calce, 0,01 d' idroclorato di ferro; e parti 
o, i5 di solfato di soda, 0,60 di solfato di magnesia, 0,74 
di solfato di calce; 1,73 di carbonato di ferro, o,o3 di car- 
bonato di magnesia , 0,60 di calce carbonata, o, 07 di allu- 
mina, e 0,07 di silice. E chi non vede a prima giunta, 
quanto più si avvicinano le proporzioni degli elementi 
delle nostre Termali, di quelli delle acque del mare, ec- 
cetto 1 idroclorato di magnesia, sebbene ecceda anche 
urlle nostre, come in quelle, l' idroclorato di soda? Chi 
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non rileva che essendo le nostre Termali più compo- 
ste di quelle marine, contenendo due terzi in numero 
e qualità dei sali, che quelle marine non hanno, sebbe- 
ne sieno di un terzo più scarse di quantità, possono es- 
sere più adattale, almeno razionalmente, ai diversi ma- 
li, che quelle per avventura non saranno? E se si ag- 
giunga che le nostre Termali hanno una temperatura 
superiore di un terzo a quelle del mare in stagione calda; 
che hanno dei gas (Cap. i. Su. ti. ) in più abbondanza 
che quelle del mare non hanno, si converrà che come 
rimedj medicinali, possono le nostre Termali a quelle 
marine essere in moltissimi casi anteposte, come lo sono 
dai dotti- Medici, e come l'esperienza le ha ritrovate più 
efficaci . 

§. 79. Trascuro di paragonare le acque delle altre sorgenti 
dei nostri Bagni con quelle del Mediterraneo, perchè quel- 
le son molto al disotto nella quantità, sebbene presso a po- 
co lo sieno talune nel numero e qualità degli elementi, ec- 
cetto specialmente ledette acque del Bagno Regio; e passo 
a paragonar tutte queste acque de'nostfi Bagni, colle acque 
di Toscana, d'Italia, e di Europa più celebri e più ana- 
loghe alle nostre. Incominciando quindi da quelle Tosca- 
ne più rinomate e più a queste vicine, cioè dei Bagni 
Lucchesi, di quelli Pisani, di Chianciano,edi Montalceto 
uelle Province Senesi; di Casciana nelle Colline meridio- 
nali di Pisa, apparisce tosto, che nella quantità, le acque 
Termali e del Bagno Regio di Monte Catini, superano di 
gran lunga qualunque di quelle nominate, e non posso- 
110 esser paragonate colle altre. Avvegnaché le acque del- 
le lerme Lucchesi, le più doviziose, tu cento libbre, non 
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danno di sostanze saline che 3586 grani, ossia 35,86 per 

libbra (3a); e quelle Termali di Pisa ^ r >; t gr. nella stessa 
quantità, ossia a5, 7^ per libbra (33); cosicché non egua- 
gliano tampoco le più povere in sali di quelle di Monte 
Catini, come quelle appunto del bagno del Rinfresco, ( Ved. 
Tav. xtn. ). E più a queste si avvicinano, ma non aggiungo- 
no nella quantità, quelle acidule di Chianciano, che dan- 
no in cento libbre a 800 grani, e perciò 28,00 grani per 
libbra, e quelle di Mont' Alceto che ne danno altrettanto. 
Meschinissime al contrario di principj son quelle di Ca- 
sciana, seppure non si è incorso errore nella numerazione 
dei loro principj (34). E sebbene quelle di Lucca e di Pi- 
sa superiuo le nostre nella temperatura, si dovrà ragio- 
nevolmente convenire, che dessa non compenserebbe la 
scarsità dei loro elementi salini. Egli è vero ancora, che 
i principj gasosi, in specie delle acque acidule di Chian- 
ciano, sono per avventura superiori in tutto alle nostre . 
Ma quando si rifletta che questi principj, se non si usino 
queste acque alla sorgente e internamente, comesi fa co- 
munemente, volano, e col calorico si dissipano, non si tro- 
verà motivo di dar loro una superiorità medicinale a que- 
ste sopra quelle di Monte Catini. Altronde tutte le acque 
delle sorgenti di Monte Catini , contengono dei muriati c 
carbonati, non che dei solfati solubili, eccetto il solfato di 
«alce, che pure trovasi in tutte quelle di Lucca, e di Pisa; e 
le altre pochissimi muriati contengono, e pochi solfati so- 



(3a) Moscheni Trattato ec. 

(33) Santi Analisi ec. 

(34) Ved. UoeJ/er cit. nelle Tavole di Tromsdor/. 
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tubili , laddove molti carbonati e solfati insolubili esse 
hanno, di modo, che la più parte dei lor componenti da 
questi sono costituiti, siccome nelle Tavole citate chiara- 
mente apparisce . 

§. 80. E venendo a quelle acque più rinomate degli al- 
tri Stati Italiani , e più analoghe alle nostre, come son 
quelle di S. Vincenzo, di Abano, di M. Ortone, di Saler- 
no, delle Porretta, e diTrescore, si rileva facilmente, che 
fra le nostre (eccettuate sempre quelle delle Terme e del 
Ragno Regio, cui non possono paragonarsi che le acque 
marine ) ve ne sono egualmente doviziose di priocipj sali- 
ni, che le indicate, ed altre ve ne sono sempre ad esse supe- 
riori . In fatti le acque di S. Vincenzo in Piemonte sono 
quelle, che contenendo in 100 libbre circa 4600 grani di 
sali , eguagliar non possono che quelle del Tettuccio, e del- 
le altre due sorgenti prossime e analoghe, di Papo e Cipol- 
lo; quelle di Abano, che hanno 33oo grani nella stessa 
dose di acqua; quelle di Monte Ortone, che ne hanno 
2968, si avvicinano alle stesse nostre acque più povere di 
sali per la quantità; laddove quelle di Salerno, che non 
contengono che a5oo grani di sale, quelle della Porretta, 
che non ne hanno in dissoluzione che aaoo, si accostano 
alle acque nostre del Rinfresco , o alle più scarse di ma- 
terie saline. Altronde quelle di Tresco re , che non bau no 
in 100 libbre se uon 19G8 grani, non possono tampoco 
a quelle del Rinfresco assomigliarsi ( Ved. T\v. xvi. ). 

§. 8i. Che se poi il confronto si faccia paratamente fra 
gli elementi , o dirò meglio, fra i sali componenti le me- 
desime , e quelli si valutiuo, che possono essere i più ef- 
ficaci , ed in proporzioni più regolari distribuiti, si vedrà 
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facilmente, che i sali delle nostre, nella quantità e quali- 
tà , quelli delle più analoghe di gran lunga gli superano . 
Ed in vero, in poche di esse si nota predominare fra i sa- 
li più solubili l' idroclorato di soda, se si eccettuino le 
acque di S. Vincenzo in Piemonte, che ne contengono 33 
grani per lihhra, e quelle di Aliano nel Padovano, che ne 
hanno 18 nella slessa dose, ed una proporzionata dose 
d' idroclorato di calce di solfato di soda e magnesia. In 
tutte le altre si vedono predominanti i carhonati di cal- 
ce, ed i solfati di essa, e scarsissimi gli altri principi . Ve- 
ro è però che in molte di esse ahhondano i solfali solu- 
bili sopra le nostre, e specialmente in quelle di S. Vincen- 
zo, e della Porretta. Vero è altresì, che alcune contengo- 
no più gas acido carbonico libero, come quelle di S. Vin- 
cenzo, le quali ne hanno 1 5 grani vantaggiati per lihhra, 
che le nostre non hanno. Ma la quantità degli elementi 
delle nostre, specialmente delle Termali, e del Bagno Re- 
gio, e la graduata proporzione di esse è tale, da non egua- 
gliarsi esattamente ad alcune di quelle nominate e para- 
gonate; e se giudicar si dovesse da questi dati solamente 
della loro virtù medica, le nostre dovrebbero a tutte que- 
ste essere anteposte. 

§. 8a. Né l'esame che scendo a fare delle più celebri 
acque termali e minerali di Europa, o il paragon colle 
nostre, offre tali risultati da dover quelle a questa an- 
teporre, neir indicazione almen razionale. Avvegnaché le 
acque più reputate e frequentate, che colle nostre per 
varj punti di analogia si accostano ( eccetto sempre quel- 
le marine che tutte le minerali superano nella quantità 
dei sali ( ved. Tav. xv. ) non contengono in totalità tanta 



Digitized by Google 



SEZIONE II. jo3 
massa di sali in una stessa dose di acqua, uè tanto di- 
versi, quanto alcune delle nostre ne hanno. Io ho scelte 
appunto per questo confronto, le acque che hanno, a 
quantità eguale, la maggior somma di sali, e che colle no- 
stre sieno essi analoghi. Tali sono le acque di Meimberg, 
che hanno in 100 libbre medicinali 8a66 grani di sali; 
quelle di llger che ne hanno nella stessa dose 5i6i; quel 
le di Friburgo, che ne somministrano V>>:j; quelle di 
l*yrmont, che ne tengono in dissoluzione in 100 libbre di 
acqua a 7 oa$; quelledi Wildunger. , che ne hanno *888; 
e quelle di Riepoldsaver , che ne contengono a33 0 ,8. Si 
scorge tosto, che le prime eguagliano nella dose dei sali 
quelle del Bagno Regio, laddove molto al disotto souo a 
quelle delle nostre Termali. Le seconde si avvicinano a 
quelle del Tettuccio, di Papo, e Cipollo, e che eguaglia- 
no, o superano di poco le acque nostre del Rinfresco. 

§. 83. Altronde, se si passino a confronto i diversi sali 
componenti le nostre con queste ultime nominate, si ve- 
drà nelle Tavole a colpo di occhio, che il muriato di soda 
è predominante nella sola acqua di Meinberg, da egua- 
gliarsi alle tre nostre del Tettuccio, di Papo e Cipollo , 
non alle Termali, perchè molto al di sopra di esse, e non 
al Rinfresco, perchè molto al di sotto. In tutte le altre pe- 
rò il muriato di soda è in piccolissima quantità, confron- 
tato con quello delle nostre ancora più scarse e più po- 
vere, sebbene alcune abondino di solfati solubili terrosi e 
alcalini , e insolubili terrosi , e forse più che le nostre non 
hanno. Contengono per avventura dei principj gasosi più 
abbondanti delle nostre, e sopra tntto del gas acido car- 
bonico; ma la proporzione dei loro elementi è fonie men 
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regolare, che non è nelle nostre, siccome le Tavole dimo- 
strano. Onde se dietro i lumi razionali, dedotti dai com- 
ponenti fugaci e fissi, si dovesse sceglier fra quelle e le no- 
stre , non si esiterebbe a dare alle acque di Monte Catini 
hi preferenza per combattere le stesse malattie. 

§. 84- Ma avendo la pratica antica e moderna fatto co- 
noscere, indipendentemente dai lumi datici dalla Chimi- 
ca , che le ncque minerali di qualsisia luogo, giovano a 
molle e spesso identiche malattie; e avendoci poscia fat- 
to toccar con mano l'analisi chimica, che acque di com- 
ponenti diversi e varj nelle qualità come nella quantità, 
tanto fìssi che fugaci, pure in pratica applicazione ri- 
sanavano identiche malattie, come le risanano tutte quel- 
le acque non poco dalle nostre diverse, che ho esibite iu 
Tavole di paragone con esse, quindi posso anticipatamen- 
te asserire ( e poi più estesamente lo proverò in altri luo- 
ghi ( Par. ii. Cai», i. e seg. ) che l'analisi Chimica delle 
acque termali e minerali, non ha illuminato gran fatto 
la pratica sulla loro virtù medicinale; ovvero, che des- 
sa non ha scoperto fra i lor componenti, il principio che 
dir si debba veramente medicamentoso; o «e lutti i com- 
ponenti armonicamente legati per loro natura lo sieno; 
se cospirino tutti a distrugger la sede delle malattie; o se 
alcuni agiscano direttamente, ed altri in soccorso per 
vincerle e debellarle . 

§. 85. E appunto perchè in tante tenebre si trova la 
pratica medica , malgrado i lumi della Chimica, intorno 
alle occulte virtù delle acque termali e minerali contro 
più e diverse malattie; non poteudo essa valersi con si- 
curezza che dei lumi della lunga esperienza, ed oculata 
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osservazione , quindi parmi che religiosamente debbast 
far uso regolato delle acque termali e minerali, dalla 
natura con segreto suo magistero preparate nelle viscere 
dei monti, contro quelle malattie, nelle quali l' osservazio- 
ne e l'esperienza le ha riconosciute verameu te efficaci. 
( §. 8a ) Nè sarà inopportuno, dietro a questi giusti rifles- 
si di sopra espressi sulla occulta virtù medicinale delle a- 
cque termali e minerali, non rivelata, lo dirò ancora un'al- 
tra volta, colla scoperta dei componenti fissi e fugaci di 

termali e minerali artificiali , come oggi fra noi si fan- 
no, per sintesi, o per mescolanza dei medesimi elementi 
dall'analisi discoperti, non possono avere almeno la mede- 
sima energia medicamentosa di quelle naturali. Avvegna- 
ché per quanto farsi possa esatta la mescolanza degli ele- 
menti salini, e di altri priucipj delle medesime, nella qua- 
lità e quantità che ne li ha estratti l'analisi chimica, in una 
medesima dose di acqua pura, e tenuta alla stessa tem- 
peratura, non sarà mai tale la uuione di questi priuci- 
pj, quale si trova nelle acque naturali. E poiché non si 
sa certamente, se i prodotti dell'evaporazione, se i sali hi- 
narj, per esempio, che se ne ottengono, stiano in que- 
sto stesso stato disciolti nelle acque; o se dessi si formi- 
no allora, che colla concentrazione se ne avvicinano gli 
elementi (35) , quindi né tampoco saper si può , se di- 
sciogliendo comunque questi composti nell'acqua, dessi 
si decompongano, e ricompongano, o tali quali e iso- 

(35) Ved. Accum, Trattato pratico dell uso ed applicazione 
dei reagenti Chimici. 
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lati si stiano, come nelle acque naturali vi stanno. Ond' è , 
che se i nostri sensi rimaner possono appagati dal non 
veder turbata la trasparenza dei liquidi , ove tali dissolu- 
zioni sonosi operate, la nostra ragione non può restarne 
paga pienamente, perchè conosce ed estima la distan- 
za che passa fra le copie e gli originali ; ed un acqua ter- 
male o minerale imitata , offrirà la stessa differenza con 
quella naturale, che presenta ogni imitazione col suo ve- 
ro tipo. È perciò che « un filosofo ( dirò con un egregio 
« predecessore ) (36) stenterà molto a persuadersi , che 
« le acque minerali artificiali, eguaglino perfettamente 
<< nelle virtù e nella forza le naturali ». 

§. 86. Nè si adducano mai come vantaggi nel formare 
a proprio senno le acque termali e minerali, quelli di dare 
alle acque quella temperatura che più piace, e poi di to- 
glier loro quei sali insolubili, nel modo che noi coli' eva- 
porazione gli otteniamo, come il carbonato neutro, ed il 
solfato di calce, l'ossido e il sotto carbonato di ferro, la 
silice, e l'allumina, perchè non alterando essi la traspa- 
renza dell'acque termali e minerali, dobbiamo credere, o 
sospettare almeno, che in combinazione comunque stiano 
nell'acque stesse, e perciò che sieno prodotti dell'evapo- 
razione allora che appariscono insolubili; o si dovrà pen- 
sare che le combinazioni binarie e solubili sieno respet- 
tivamente le uue alle altre, mezzi reciproci di dissoluzio- 
ne; o che alcuni degli elementi delle medesime faciliti- 

(.4fi) Francesco Vacca Berlinghieri , Saggio sulle principali ma- 
lattie del corpo umano . 
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no ai men solubili il modo di starvi sospesi in grau di- 
visione, da non alternarne la trasparenza . 

§. 87. E stando le cose in tal guisa, come par molto ve- 
risimile che stiano, non si tema mai che la preseuza dei 
carbonati e dei solfati calcarei in dosi discrete, come lo 
sono particolarmente nelle nostre , esser possa di dan- 
no alla salute di coloro, che ne fanno uso internamente-. 
Né rassicurar voglio da questi timori i ricorrenti alle me- 
desime con dei sottili ragionamenli . Una pratica di 24 
anni, che ho di varie acque termali e minerali della To- 
scana, e de' l\ ultimi di quelle di Monte Catini, me ne 
autorizzano con tutto il motivo; pratica sopra mollisi- 
mi istituita, e ancor sopra me slesso; cosicché innocue 
avendo riscontrate mai sempre queste acque, che conten- 
gono fra gli altri sali, dei carbonati e solfati calcarei; e fra 
i detti componenti, dell'ossido di ferro, della silice, e del- 
l' allumina, di niun vantaggio maggiore io reputo quindi 
per questo lato quelle acque artificiali, in cui questi ele- 
menti non entrano, o non si fanno entrare, e per i quali 
queste alle naturali vorrehhonsi anteporre . 

§. 88. Anzi io credo che la deficienza dei mezzi chimi- 
ci, o l'imperfezion della sintesi o ricomposizione delle 
acque tutte nel modo che naturalmente si trovano, per 
cui tenere non possono in dissoluzione i carbonaii alme- 
no, eccettuati gli aciduli , e solfali calcarei, e la silice, e 
l'allumina la qual mancanza vorrebbesi ritorcere a van- 
taggio delle acque termali e minerali artificiali ) credo, dis- 
si, che forse a minoranza debba ascriversi delle virtù o 
dell'efficacia di queste acque sulle naturali .Oltreché non 
>;ippiamo, come ho disopra ridetto, in quale slato queste 



io8 PARTE PRIMA 

sostanze , agli occhi nostri insolubili, nelle acque vi stia- 
no, cioè se in stato di combinazione binaria o di elemen- 
ti semplici; oltreché alcuni, come il carbonato calcario 

divenuto acidulo, vi resta disciolto in stato salino, egli è 
poi certo, che, mancando qualche elemento a dette acque 
artificiali , mancar può e dee qualche grado della loro 
virtù, da non potersi in tutto alle naturali assomigliare. 

§. 89 Nè credo che per questo lato solamente le acque 
termali e minerali artificiali, dalle naturali differiscano. 
Queste, oltre i principj fissi, sono composte di principj 
gasosi di tal natura, ed in tal quantità, che difficile ol- 
tremodo riesce, anco con l'impiego delle macchine di 
pressione, oggidì inventate e adoprate, di poterli alle 
acque artificiali associare, e quasi direi unire. E se uno, 
se più, o se tutti questi gas mancheranno nelle acque ar- 
tificiali, ose non vi saranno in quella quantità, e nel mo- 
do che nelle naturali si trovano, come potrà dirsi, che 
queste acque artificiali possano, non dirò anteporsi , ma 
nè tampoco alle naturali eguagliarsi? E non si fabbrica- 
no quasi per tutta Italia, feracissima di acque termali e 
minerali naturali , delle acque artificiali, mescolando so- 
lamente quei sali più solubili nelle conosciute proporzio- 
ni, acidulaudole appena di gas acido carbonico senza ar- 
tifizio, perchè seuza impiego di macchine di pressione, 
come oltre monti si pratica , e trascurando affatto altri 
elementi fissi e fugaci, come se inutili fossero o dannosi 
alla salute degli infermi? E non si chiamerebbe esso un 
inganno fatto al pubblico, e forse un danno ai malati, 
dando questi rimedj artificiali, come se fossero quei me- 
desimi presi alle sorgenti? 
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§. 90. « Non si tratta più oggidì , dicono alcuni dottis- 
« si mi Chimici odierni nell' insegnare il vero modo 
« di far acque minerali artificiali, di semplici mescolanze 
« di soluzioni approssimative. Risogna operar sovente del- 
« le doppie decomposizioni per combinar dei principj , 
« che non obbediscono all'azione di alcun agente. Riso- 
« gna impiegar delle pressioni più o men forti per satu- 
« rare l'acqua di differenti gas. Risogua infine operar 
« chimicamente e metodicamente , e con la premura 
« scrupolosa che dee impiegarsi in una sintesi regolare » . 
In questa guisa , e con questo rigore preparate le acque 
termali e minerali artificiali, certamente che molto alle 
naturali si avvicinerebbero, e molte, se non tutte, acqui- 
sterebbero delle loro virtù . Ma fino a tanto che presso 
di noi non saranno introdotti questi metodi per compor- 
lo, indarno, o con molto meno vantaggiosi sperimente- 
ranno le così dette acque artificiali, e paragonar si vor- 
ranno a quelle naturali ; e se per avventura, la specula- 
2Ìou mercantile fa vender per naturale l'acqua del Tettuc- 
cio, formata per sintesi, ovvero per una meccanica mesco- 
lanza dei suoi sali solubili, l'inganno è grossolano e faci- 
le a scoprirsi; ed è altronde anco pregindicevole, sicco- 
me faceva osservare il celebre Giovanni Targioni (38) per- 
chè defrauda almeno all'acqua la sua virtù naturale. 

§.91. Finirò questo capitolo, e come in corollario di 
tutto ciò che in esso ho discorso, dirò; che le acque Ter- 

(37) Planche, e Boular, prospetto di uno stabilimento di acque 
minerali artificiali fatto a Parigi Panno i8ai. 

(38) riaggi per la Toscana Tom. 3. 
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mali dei Bagni di Monte Catini nello stato attuale, e co- 
me le ha mostrate l'ultima analisi ( vejd. Tav. xiv. ) so- 
no le più doviziose in quantità di sali , delle più rinoma- 
te acque termali e minerali di Toscana, d'Italia, e di 
Europa, eccetto le acque del mare; e che le altre dei detti 
Ragni minerali, ne sono più ricche di quasi tutte le notate 
di Toscana, e d'Italia. Dirò ancora che la qualità degli ele- 
menti esseudo varia , e questi numerosi , si mostrano le 
dette acque delle più composte , e perciò più proporzio- 
nali in essi composti, e più adattate a molti mali. In fine 
dirò , che essendo esse costituite essenzialmente di molti 
princlpj fissi, e varj fugaci, la loro imitazione artificiale 
è estremamente difficile , almanco eoi mezzi che si sono 
adoprati e si adoprano fin qui in Italia ; e che i Medici 
dehhono prescrivere, ed i malati preferire l'uso delle 
naturali , nel modo che sarà discorso nel seguito di que- 
sto scritto, o nella seconda parte di esso. 
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SEZIONE I. 

PROPRIETÀ MEDICINALI DELLE ACQUE TERMALI 
g MINERALI DI MONTE CATINI 

« La più sicura autentica delle proprietà di queste sorgenti 
■ nella cura dei mali, deve risultare dalla storia degli 
• esperimenti > . 

Bicchier. Tratt. dei Bagni oc. 8ei. 6. $. 145. 

§. ga. Se L'inalisi chimica avesse scoperto i principj tut- 
ti componenti le acque termali e minerali, prima che 
l'esperienza medica ne avesse sperimentata e comprova- 
ta la virtù contro più e diverse malattie, i principj stes- 
si valutati nella qualità e quantità respetti va ni ente, avreb- 
bero somministrato un titolo razionale per dar loro uu 
posto conveniente nella serie dei medicamenti . Ma poi- 
ché l'esperienza medica è andata innanzi dei secoli alla 
scoperta e cognizione dei principj componenti le dette 
acque; poiché la Chimica perfezionata le ha trovate in 
reputazione e lungo uso in molte malattie, quindi ha 
dovuto essa, dietro i fatti pratici, ricercare coi suoi mezzi, 
quali li fossero gli clementi uascosti che gli operavano, 
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o da cui verisiroilmeute si potessero ripetere. Il gran pro- 
blema della cognizione del numero e delle qualità dei 
principi costituenti le acque termali e minerali , è stato 
dall'analisi chimica ai giorni nostri risoluto; e dietro di 
esso si è potuto in qualche mudo coucepire dai Medici , 
perchè desse operassero certi effetti nel corpo umano più 
uv\ j e manifesti . Si son potute quindi classar le acque 
termali e minerali, non solo secondo la natura dei loro 
componenti, ma eziandio secondo gli effetti più sicuri e 
manifesti, che operano nel corpo umano; o confermare 
quel posto, che un'antica e lunga osservazione aveva loro 
assegnato. Tuttavolta, se si consideri, che, malgrado t 
dati certi somministratici dalla Chimica, e quelli assai 
numerosi prestatici dalla pratica medica, sovente appli- 
cate le stesse acque esternamente come internamente in 
ideuliche malattie, o riescono poco utili, o inutili, o e- 
ziandio qualche volta dannose, si rimane tosto convinti, 
che non sappiamo ancora la loro maniera di agire nella 
organizzazione, e quali sieno i principj attivi sulle sedi e 
le cause dei mali, e perché sovente inoperosi sieno ed inu- 
tili. Siamo quindi umiliali abbastanza perciò, in mezzo a 
tanta luce scientifica sulla natura delle aeque termali e 
minerali , ed in mezzo a tanta copia di fatti medici ; e siarn 
costretti a convenire, che le teorie o dottrine costituite 
sulle nostre attuali cognizioni, del modo di agire di tali 
acque nella cura di più e diverse malattie, è un problema 
non risoluto, e forse insolubile, e ohe appena possiamo 
asserir qualche cosa di certo al di là della visti dei fatti. 
Nondimeno, poiché in ogni trattato di acque termali e 
jniuerali si fau precedere alcune considerazioni e dotlri- 
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ne sul loro modo dì agire, così credo che debba andare 
innanzi a questa parte medica un capitolo, delle proprie- 
tà medicinali di queste acque termali e minerali di Mon- 
te Catini, modellato sulla dottrina generale del modo di 
agire di tutte le acque termali e minerali. 

CAPITOLO I. 

Proprietà medicinali comuni riconosciute da gran tempo in 
queste acque, e successivamente confermate; e dottrina ge- 
nerale del modo di agire delle acque termali e minerali. 

§. 93. Si è detto da tutti gli scrittori di acque termali 
e minerali, che i primi scopritori delle loro virtù medi* 
cinali contro più e diverse malattie erano ignoti ; e che 
la tradizione aveva celebrate le loro virtù di generazione 
in generazione, fino a che degli uomini zelanti comincia- 
rono ad apprezzar veramente questi benefici doni della 
natura, ed a fargli conoscere cogli scritti e colle stampe. 
Si è detto lo stesso dagli scrittori delle acque termali e 
• minerali di Monte Catini; dell'epoca cioè, o del primo 
uso che fu fatto di esse, e di coloro che ne conobbero 
i primi le loro mediche virtù . E sebbene qualche idolet- 
to, o qualche iscrizione in marmo trovata allora che si edi- 
ficarono i nuovi bagni, indichino, che antichissimo n'era 
l'uso, tutta volta sono poco più di quattro secoli, che vie- 
ne attestato cogli scritti, e successivamente fino a noi col- 
le stampe comprovato (1). È singoiare ed osservabile che 

(1) V'ed. Bicch. Op. cit. Shz. 3. Istoria dille acque di Moni* 
Catini . $, 1 5o e seg. 
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il primo scrittore e panegirista delle nostre acque sia nati, 
vo di Monte Catini, e che l'amor della patria, della scienza , 
e dell' umanità lo conducesse a pubblicare il favore, che 
avea fatto la natura al suo paese (a). Dal 'tempo di que- 
sto primo scrittore fino a noi, la reputazione di queste 
acque si è sempre mantenuta in grandissimo onore , e le 
loro virtù medicinali sonosi eslese a molte malattie . Si è 
ancora ragionato variamente sul loro modo di vincerle, 
e debellarle con esse ; ed a misura che sonosi scoperti i 
principj loro componenti, si è cercato di dar ragione di lla 
virtù specifica delle varie sorgenti. Si tenevano dai primi 
scrittori, come purgative e fondenti solamente, perchè 
non avevano valutato essi che il sai comune, di cui so- 
no cariche a dovizia sopra ogni altro elemento. Successi- 
vamente sonosi scoperti multi altri principj fugaci e fis- 
si; e dietro di queste odierne scoperte, sonosi date plau- 
sibili ragioni del loro modo di operare, respettivamente 
ad essi principj predominanti nelle varie sorgenti , e con- 
tro diversi morbi. Si è stabilita in somma la teorica delle 
nostre acque, mai però dalla più fortunata pratica di- - 

(a) // suo nome e Ugolino da Monte Catini. Nacque nel i34S, 
« per a6 anni fu Pro/est. di Medicina neU Università di Pisa . Di 
*$so, e del primo che ne fece T analisi coi lumi della Chimica odier- 
na , del Prof. Bicchierai, la riconoscenza ne ha conservata la me- 
moria solenne , colla esposizione dei loro busti , che si vedono nel- 
la sala dell 'acque del Rinfresco . Voto dello scrivente sarebbe, che 
questi basti, fin qui di terra , fossero fatti di marmo; e che a que- 
sti si unisse quello del D. Michele Gaetano Livi, e collocati fossero 
nella sala delle Terme, ove dovrebber poscia aver luogo quelli di 
altri benefattori, dopo la loro morte. 
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sgiunta, perchè « trattandosi ( dice il Bicchierai ) degli usi 
« medici di esse, il passo sarebbe ardito, come ardite e pe- 
« ricolose sono le induzioni, fondate solo nella conosciuta 
« composizione dei misti introdotti alla cura dei mali (3) ». 

§. f)/|. Ora volendo ragionare per poco e astrattamen- 
te cui dati dell'analisi soltanto, e ridurre sotto un pun- 
to di vista generale le virtù delle nostre acque termali e 
minerali, si può intanto asserire, che varj elementi es 
sendo a tutte sei le sorgenti comuni, tali, come la tem- 
. peratura elevata su quella media dell' atmosfera , il gas 
acido carbonico libero e combinato, che tutte hunno, e i 
clorati, che in tutte si trovano , sembra , che tutte poss- 
ilo avere un' azione analoga sul corpo umano, ed operare 
delle mutazioni allorché sia affetto da malattie. Ma poi- 
ché questi comuni elementi sono varj di quantità in tut- 
te le sorgenti; poiché cioè varia è la temperatura, va- 
ria la quantità dei gas e dei sali, ed in alcune avvene tal 
sorta che in altri manca, quindi è ben ragionevole il pen- 
sare, che la loro comuue azione debba esser modificata 
da queste circostanze, e influire nelle mutazioni che si 
operano nel corpo umano malato e di diverse affezioni. 
In fatti avea la pratica stabilito questo giudizio, giacché 
dcssa aveva provato molto anticipatamente, che talune 
sorgenti erano più efficaci usate per immersione e per 
docce, all'esterno cioè solamente, ed altre lo erano bevu- 
te o prese all'interno soltanto. Le acque Termali e quel- 
le del Bagno Begio erano state designate .per solo uso ester- 
no ; e quelle del Tettuccio, e del Bagno Mediceo, o del 

(3; Op. cit. Saz. 3. $. i^u 
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Rinfresco per uso interno. Tuttavolta, poiché le une co- 
me le altre, in nn modo o nell'altro impiegate, non si 

applicano ai medesimi mali, ma a più e diversi con più 
o manco successo, quindi volendo per un momento teo- 
rizzare , convien supporre che i varj elementi delle no- 
stre acque Steno Capaci di operar variamente applicate al- 
l'esterno, come introdotte internamente sulle diverse se- 
di e cause delle malattie, e quindi vincerle e debellarle , 
§. rp. Dietro questo supposto appunto si è analizza- 
ta , quasi direi , l'azione di ciascun elemento di tutte le 
acque minerali , non che delle nostre std corpo umano, 
•ietto, esse applicate alla superficie esterna, che prese per 
bevanda , o per lavativo, e perciò a quella interna; e so- 
nosi fatte delle deduzioni sulla particolare loro efficacia . 
Taluni hanno creduto che rassomigliandosi nell'azione 
quelle ch« godono di una analoga temperatura, si doves- 
se al calorico combinato e agente sull'organo cutaneo, 
e sulle parti interne, la loro virtù medicinale. Per questo 
supposto le più efficaci acque termali sarebbero quelle, 
che a più alta temperatura sono elevale; e le più deboli 
quelle che sono ad una temperatura •eguale , o poco su- 
pcriore a quella media dell'atmosfera. In tal caso le no- 
stre di Moute Catini sarebbero di poca attività medica ,e 
di ninna quelle di mare, perehè. le più basse di tempera- 
tura di ogni altra. Ma la pratica continuata risponde di- 
versamente; e quindi un tal supposto cade facilmente 
come insussistente lo non negherò al calorico la sua par- 
te attiva nel corpo umano, allora che è associato alle acque 
termali e minerali, ma ricuserò ad esso la più grande 
attività fra tutti gli elementi delle acque, come vuoisi 
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oggidì da qualche moderno autore, allo slesso, quasi a pri- 
mo agente, attribuire . 

§. c>6. Dopo la scoperta del gas acido carbonico nelle 
acque termali e minerali quasi tutte, libero, e combina- 
to, si avvisarono tosto i pratici di ripeter da esso la lo- 
ro virtù medicatrice. «Questo è l'unico principio, diceva 
il sagacissimo predecessore Francesco Vaccà Berlinghie- 
ri (4), comune a tutte l'acque minerali salubri ; onde 
« bisogna dire, che da esso dipendono i loro comuni ef- 
« fetti ». — La conclusione adunque, seguita egli, è che 
« da questo attivissimo principio bisogna* ripetere le loro 
■ prodigiose virtù (5) » . Ma se è vero, come è verissimo , 
che tutte le acque termali c minerali, hanno questo gas 
più o meno libero o combinato, non è poi vero, che 
la loro energia medicatrice, sia in ragione, direi, del gas 
che contengono. Perchè, se così fosse veramente, le a- 
cque termali di Pisa e di Lucca, che il Professore lodato 
esalta sopra tutte le altre di Toscana, e d'Italia , sarebbero 
di gran lunga inferiori in efficacia a molte altre, e di To- 
scana stessa, e d'Italia, non che di Europa, perchè sono 
quelle, che manco gas acido carbonico contengono per 
ogni libbra di tante e tante altre; e non escluse tampoco 
quelle acidule di Asciano, che ne contengono circa tre 
grani per libbra, si dovrebbero iu confronto le acidule 
di Chianciano, che circa 1 1 ne hanno, sopra tutte le dette 
acque in virtù medica celebrare; il che in fatto prati- 

(4) Sa gg*<> intorno alle principali malattie del corpo umano 
J£d. a pag. 1 5o. 

(5) Oper. cit. pag. i5a- 
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co rigorosamente non si verifica, perchè le une come le 
allre sono lodate nella cura esterna ed interna di mali 
simili . 

§. 97. Avevano avuta forse più ragione gli antichi di ri- 
porre la virtù delle acque termali e minerali, nei priu- 
cipj fissi , che non in quelli volatili, perchè certe acque 
minerali, come le nostre del Tettuccio, e del Rinfresco, 
conservano la loro attività trasportate in luoghi lontani, e 
conservate per qualche tempo. 11 calorico ed il gas acido 
carbonico, col riposo e col tempo si perdono . Ai sali 
adunque, alle terre salificate, al ferro, agli alcali, allo 
zolfo attribuivano quella virtù medicinale, che hanno 
certe acque; e sopra la più o men conosciuta virtù me- 
dica di ciascun elemento contro certe malattie, stabiliva- 
no la dottrina della loro azione varia , contro le varie sedi 
e cause delle malattie; ed i Chimici più odierni, che altri 
elementi fugaci e fissi hanno rinvenuti nelle acque, sono 
•tati indotti a credere, che la loro varia virtù medica a 
questi e quelli elementi dovesse attribuirsi . 

§. 98. Ma sia detto con pace di tutti , e degli antichi , 
come dei moderni , che la pensano noi modo testé espo- 
sto, questa dottrina di astrazione è la men filosofica che 
adottar si possa per 1' uso e l'efficacia delle acque termali 
e minerali tutte, e segnatamente delle nostre. Trattandosi 
di medicinali composti o misti , come sono le acque sud- 
dette, che di 6, 7, 9, la e più elementi le sono, èTmpos- 
sibile di separare l'azione di alcuni di questi elementi da 
quella degli altri; e più impossibile è ancora il concepire, 
che taluni possano agire, e gli altri essere inerti; o ch$ 
uuo solo anziché più degli elementi possa esser capace 
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di vincere la sede e. le cause delle malattie, che sotto 
un'apparato composto di affezioni, anziché semplice si 
presenta; di vizj cioè di più organi o parti, di più umo- 
ri e misti , che diversi elementi medicinali richiedono, 
per provare delle salutari mutazioni, e ritornare allo sta- 
to naturale. Ond'è che parmi ragionevole il concludere 
su questo punto di dottrina delle acque termali e mi- 
nerali, che i loro elementi tutti fìssi e fugaci, possano 
indurre delle mutazioni salutari nei corpi malati, nelle 
varie sedi delle malattie, o contro le loro cause, e con. 
tribune simultaneamente e successivamente alla guari- 
gione . 

§. 99. Ma mentre si è costretti, per la forza del razioci- 
nio appoggiato ai fatti pratici, ad accordare ali insieme 
degli elementi delle acque termali e minerali una virtù 
mediatrice, potremo noi per forza dello stesso razioci- 
nio, appoggiato pure a fatti pratici sicuri, schiarire un'al- 
tro punto di dottrina più oscuro e recondito del primo, 
quello cioè di sapere, se l'azione di queste acque appli- 
cate alia superfìcie esterna della cute o per immersione, 
o all'interna per l'apparato digestivo e per quello inte- 
stinale, si limiti agli organi di quelle, e per consenso 
induca mutazioni nei più reconditi laberinti della orga- 
nizzazione? ovvero giustificare, se questi elementi applica- 
ti ad ogni superficie, siano assorbiti col mestruo acquoso , 
e passino nel torrente della circolazione, a tutti i più re- 
moti elementi solidi e fluidi del nostro corpo, e distrug- 
gano immediatamente le sedi e cause delle malattie? Ma- 
lagevole, senza dubbio, sarà la risposta a tanta inchiesta, 
perchè la pratica medica non ha ancora somministrato 
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alla Chimica tanti dati per occuparsi con minute ricerche 
della soluzione di questo problema, lo lo tenterò nondi- 
meno e ne verrò a capo , come meglio potrò , prevalen- 
domi dell'autorità di alcuni scrittori, e della mia qual- 
sisia esperienza . 

§. ioo. Erano stati di avviso alcuni che i gas s' intro- 
ducessero in circolo coi nostri umori, specialmente di- 
luti o concentrati nei liquidi, e l'Ila les fra questi l'ave- 
va provato (6). Ma dopo che si è stabilita la dottrina del- 
la respirazione, e che si è dimostrato fino all'evidenza 
quant'aria atmosferica si consuma, e onde s'impiega, 
non si dubita più che i gas non p issino essere assorbi- 
ti , e passare cogli umori in tutte le più recondite parti 
del corpo umano. Questa verità è anco più confermata 
dall'esperienze di Teodoro di Saussure sull'assorbimen- 
to dei gas per affluita dei fluidi con essi , che non vi è 
ormai più alcun che ne dubiti . Se essi s' introducono 
avranno perciò un azione in circolo decomponendosi 
e combinandosi le loro basi, e il calorico con altri ele- 
menti. Ma prima d' introdursi, uon possono essi operare 
un effetto all'esterno? Noti veggiam noi al contatto di un 
acqua minerale., gasosa specialmente, nascere una muta- 
zione nella superficie cutanea, rendersi essa più elastica, 
ed energica, e più colorila? Senza meno; e tanto più ma- 
nifesta vedesi questa mutazione indotta dai diversi gas, 
quanto più le acque termali e minerali ne contengono 
in maggior dose naturalmente, o che sieno artificialmente 
formate; e se farassi attenzione da quei che usano bagni 

(6) Utìmoi lotica . Etptr. xx. 
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in acque gasose , come quelle di Pisa, e di Monte Catini 
calde, vedrassi, che una infinità di bolle aeree , che dal- 
l' acqua si srolgono aderiscono ed ingemmano la super- 
ficie tutta del corpo quasi come attratte da esso. Dal che 
si dee concludere , che i gas agiscono esteruameute ed 
internamente, o fuori e dentro di noi, diluti o assorbiti 
dal fluido acquoso. 

§. iof . Ma se agiscono alla superficie del corpo come 
internamente i principj fugaci di dette acque, puossi so- 
stenere, che pur vi agiranno le sostanze fisse, o i sali , le 
terre, il ferro, e che desse, come igas, s'introdurranno in 
circolo, e porteranno la loro azione nei più reconditi 
tessuti, e nei fluidi più inerti della nostra macchina? Io 
credo che debba rispondersi affermativamente, benché 
per dire il vero pochissimo e quasi nulla siansi occupa- 
ti i pratici a risolver coi fatti così utile e nohil proble- 
ma. I più si sono contentati di narrare le guarigioni ope- 
rate senza investigarne il modo; pochi hanno notati gli 
effetti più evidenti prodotti, deduceudoli dall'azione dei 
componenti più conosciuti. Il Prof. Batliui, mio precet- 
tore, uelle dotte sue ricerche sull'aria epatica, e più nel- 
l'analisi di 4 acque dello stato Sanese (7) è stato per av- 
ventura quello, che iti è dato ad investigar più d'ogni altro 
avanti di lui , il modo di azione degli elementi delle acque 
termali e minerali , tanto fissi che fugaci. Ha provata col * 
ragionamento appoggiato ai fatti pratici l'azione esterna 

(7) fed. ricerche intorno alle acque minerali Epatiche, ed al- 
l' analisi Chimica di diverse acque minerali dello stato di Siena . 
Siena . an. i~yi. 
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♦lei gas arido carbonico, e quella interna pel passaggio 
in circolo cogli umori. Ha provata l'azione esterna «Iel- 
le sostanze fìsse, e sull'apparato digestivo, e~il passaggio 
della maggior parte di esse nel circolo col sangue; dan- 
do alle terre in stato salino, ai sali, al ferro in stato solu- 
bile, una proprietà su i solidi di attivarli all'azione , e di 
risolvere i coaguli dei fluidi, di temperarne, o cangiarne 
le crasi, o i vizj, da cui sono attaccati. Tuttavolta i suoi 
arguti e sensatissimi ragionamenti , non sono sostenuti 
da altre prove se non digli effetti, che hanno operati Ir 
acque adoprate all'esterno, ed all'interno; sempre vacil- 
lanti allora che non si verifichino questi effetti in alcuni 
rasi analoghi , come sovente arcade ohe non si verifica- 
no. Risoguava adunque appoggiare il supposto dell'in- 
troduzione in circolo, o prr la via cutanea , o per quella 
intestinale, degli elementi delle acque , fugaci e fissi , ai 
fotti diretti ed inconcussi , di cui si mancava fin allora, 
e posso dire che si manca tuttavia. 

§. ioa Neil' istituire ch'io faceva l'anno i8ra l'anali- 
si chimica delle acque termali e minerali di Cbianciano, 
tentava alcune ricerche ed esperienze sopra di me con 
quell'acqua acidula, che prendeva in bevanda. Ricercava 
cioè in quella che rendeva per orina, dopo le prime scari- 
che infette di orina stessa, e quando l'orina aveva l'aspet- 
to, la limpidezza, ed odore della minerale bevuta, se gli 
« tementi di cui l'acqua era fornita, si riscontravano in 
quest'acqua, che per orina retidevasi. E poiché dette acque 
non operavano la purga, se non impiegavansi dei sali, 
« mai l'operavano quando iol'adoprava iti così fatte ricer- 
che senza sali, quindi io doveva credere, che alcuui degli 
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elementi s'introducessero; e che quelli che non si riscon- 
travano uelle acque Tendute per orina , e non decompo- 
ste in circolo, uon fossero assorbiti. Risultò infatti dalle 
poche esperienze istituite (8) che si potè scoprire per via 
di reagenti nell acqua, la quale per le vie dell'orina rende- 
va, che s'introduce in circolo l'acido carbonico, perchè si 
otteneva il carbonato di calce coli' infusione dell'acqua di 
calce ( esp. i. a ); che non s'introduce il carbonato acidu- 
lo di calce, perchè non vi fece impressione l'acido ossa- 
lico^ che non s'introduce il ferro sotto alcuno stato, per- 
chè non lo mostrò nè il prussiato di calce, nè quello di 
potassa; che s'introducono i sali magnesiaci, perchè l'am- 
moniaca diede un precipitato in strie; e che i sali muria- 
tiche solforici pur s'introducono, o almeno questi acidi, 
perchè l'acetico di barite, ed il nitrato di argento die- 
dero abbondanti precipitati (9). E sebbene dichiarassi al- 
lora, come ora rinnovo la dichiarazione, che poco peso 
io dia a così poche e scarse esperienze; sebbene io com- 
prènda che mancando alcuni degli elementi di dette a- 
cque in quelle limpidissime scaricate per orina , non si 
debba aver per prova, che questi elementi uon sieno pas- 
sati nel circolo, e non possi no essersi associali ai solidi o 
fluidi, tuttavolta credo d'aver data la prova positiva di 
quelli elementi che sono stati assorbiti e portati in cir- 
colo, e di aver gettata una massima non più ipotetica , uè 

(8) V ed. la mia Opera citata sulle acque termali e minerali di 
Chianciano, illustrate con odierna analisi chimica, e coWesperien^ 
za di tutti i tempi. Stena 181 3. 

(°> °f' S- $9P a §- **3. Etper. 1 a. 
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dedotta dai soli fatti pratici; che gli clementi, cioè,o cer- 
ti clementi delle arque termali e minerali, introdotti per 
l'apparato digestivo, passano assorbiti in circolo, e che 
debbonsi ad essi, o alla loro presenza le mutazioni salu- 
tari, che accadono nel corpo umano. Se nuove ricerche si 
faranno nelle orine di quei, che s'immergono solamente, 
si scoprirà che per queste superfìcie, ricche di vasi assor- 
benti , si saranno fatti dei copiosi assorbimenti, e si tro- 
veranno egualmente dei principj, di cui le acque son ca- 
riche; e cosi verrà appoggiata anco per questo lato la mas- 
sima, che dalla pratica deduceva l'egregio Prof, di Siena 
citato; cioè, che gli elementi delle acque introdotti in 
circolo ancora per questa strada, operino delle mutazioni 
salutari nei solidi e nei Hindi , specialmente più affetti 
e viziati. 

§. io3. Ma appoggiata coi fatti la ragionevole induzione 
pratica dell' introduzione degli clementi di queste acque , 
abbiamo noi squarciato il velo, che copre la vera maniera 
di agire delle acque minerali sopra i solidi come su' i flui- 
di , se fisica sia , se chimica , se idiopatica , se simpatica 
respettivamente alle parti affette, se specifica, se razionale? 
A me non sembra certamente, e non si è più avanzati in 
questa parte di dottrina dei medicamenti, di quello che lo 
si. mi.) in tutte le altre. Avvegnaché coloro i quali dicono 
che le acque termali e minerali, non convengono e non 
.sono utili che a risanare i mali cronici, nei quali sem- 
pre sono le forze organiche indebolite, ed è la crasi dei 
fluidi pervertila, e non lo sono che col rendere la vitali- 
tà alle parti solide e fluide, dicono un fatto che spesso 
si verifica ; ma poi creano una mera ipotesi quando so- 
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stengono, che i loro elementi, specialmente gasosi, liberi 
e combinati, ed il calorico, stimolano ed attivano il soli- 
do vitale, e che quei fìssi dissolvono i coaguli e gl'intasa- 
menti (io). E quelli, che disputano che questi elementi 
controstimolano , o agiscono in senso contrario, in cui 
agito hanno le cause morbose, una ipotesi ancor meno fon- 
data pronunziano, per servire ad un altra, qual è la dot- 
trina del controstimolo, perchè le malattie croniche per 
le quali sono sovente utili le acque termali * minerali , 
1 ili ii ii o I ) cn di tri C3r<itlen delle iOd In t lie di stimolo dei qo~ 
valori. E quei, che opinano che gli elementi delle acque 
termali e minerali agiscono in forza di cnimiche affinità, 
e tendenze di essi con quei del nostro corpo, o dei princi- 
pj morbosi nati in esso, donde ne nascono utili mutazio- 
ni, altro non sostengono che una loro idea, se non priva 
di ragionevolezza, almanco nuda affatto di prove. Le acque 
termali e minerali adoprate con accorgimento operano il 
bene, perchè lo operano; ecco la vera risposta, e se non 
filosofica, certamente ingenua, che dee dare il medico fi- 
losofo, egualmente che producono il bene molte medicine 
costantemente efficaci, come la china ed il mercurio, che 
l'una risana le febbri intermittenti, e l'altro le malattie 
veneree, senza conoscerne il perchè, nè il come. 

§. io4 Messa dunque da parie ogni minuta, ed anco 
può dirsi inutile ricerca sul modo di agire delle acque 
termali e minerali in genere, ed in specie delle nostre 
di Monte Catini, e attaccandoci alle proprietà medicina- 
li, che l'esperienza dei secoli ha non solo riconosciute, 

(io) V ed. Bottini Op. cit. 
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ina eziandio sanzionale in tutto su certe malattie , ed in al- 
cune specialmente contro certi mali piò particolari; fatto 
conto (i ebe le osservazioni, le quali vantano una lunga, non 
a in tei rolla costanza , sono le più accette ai saggi , come 
« quelle ebe escludono l' illusione , perche soveute si mi- 
a sura il valore dei melodi e dei compensi praticati nel- 

• l'arte salutare, dall'antichità di essi, e perchè si presu- 
le me che gli uomini ne avrebbero abbandonata la pratica , 
« se non fossero stati dal fallo persuasi della loro utili 
« là (n)» ho fatto dmsamenlo di descrivere separatamen- 
te , e giustificare coi casi più importanti di tutti i tem- 
pi, la virtù ed efficacia di ciascuna delle quattro sorgenti 
delle nostre acque di Monte Catini, usate da più secoli con- 
tro varie malattie. E poiché gli autichi scrittori di esse, as- 
serivano le varie loro virtù, senza che si dassero il pen- 
siero di scrivere, o riferire almeno i casi e le circostan- 
ze particolari, che ne avevano accompagnala la guarigio- 
ne, quindi riempirò questo vuoto, come il riempiva in 
prima il D. Bicchierai, scegliendo fra le varie istorie da 
esso allegate , le più confacenti a mostrare l'efficacia di 
ciascuna sorgente. Ne prenderò alcune dall' ultimo scrit- 
tore di esse, dal 1). MaJuccUt, ed altre dalla pratica fat- 
ta da me, e così verranno accresciute maggiormente le 
prove della loro virtù. « Quello che ha introdotto molli 

• errori nella amministrazione delle acque minerali, dice 
« saviamente Ali I >< 1 1 (ia) si è l'aver trascurato di trac- 
« ciare la storia delle malattie ». Questo rimprovero non 

(li) Alibert Materia Medica lom. 4 Corhp. mi Tacque minerali. 
(i»} Oj)*r. cù. tot», cit. 



SEZIONE T. ' 127 

si potrà quindi faro a quella delle nostre. Aggiugnerò fi- 
nalmente in difetto di pratica, seguitando i principj chi- 
mici^ quali malattie possono convenire le altre due sor- 
genti per la prima volta da me analizzale. 

CAPITOLO II. 

t'iste generali sul tempo e modo di usare le acque terma- 
li e minerali , e regole dietetiche per renderle più ef- 
ficaci. * 

• 

§. ro5. .Messo fuor di dubbio che le nostre termali e 
minerali godono, come tutte le altre acque di tal natura, 
di alcune virtù medicinali, per renderle vie più utili ed 
efficacia vincere e risanare alcune malattie, per le quali 
son designate, è d'uopo di considerare in genere, in qual 
tempo, in qual modo o maniera possono essere più op- 
portunamente usate , e quali regole dietetiche debbonsi 
dai ricorrenti osservare per trarne il maggior profitto. E 
poiché le acque termali generalmente non si usan o che 
in certi tempi per !>agno, doccia, e lavativi ; e quelle mi- 
nerali negli stessi tempi, e qualche volta in tutto Tanno 
per bevanda, doccia, lavativi, ed abluzioni ec. quindi 
passerò in rivista prima i tempi , e poi i diversi modi di 
applicaztoue, che possono convenire egualmente, sì per 
le termali che per le minerali. 

§ 106. 1 tempi per far uso delle acque termali per im- 
mersione, per docce, lavativi ec. i più favorevoli son 
quelli della primavera inoltrata e calda, di tutta l'esta- 
te^ del principio dì autunno, se caldo, e se cadute non 
MeiM) piogge abbondanti. Si sa da ognuno, e ben si cuuj- 
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prende , che nelle stagioni calde, e quando le piogge non 
sono accadute, le acque termali sono più efficaci , perchè 
raen divisi ne sono i loro elementi nell'acqua disciolti; e 
si sa ancora che il corpo umano in estate , o quando 
l'atmosfera è in alta temperatura, ha i suoi pori cutanei 
aperti e beanti , e attirar possono maggior quantità di 
umore, quando trovasi immerso in un fluido. Per que- 
sto doppio motivo duuque si è riputato e si reputa utilis- 
simo l'uso dei bagni negl'indicati tempi. Egualmente Uti* 
li sono in questi tempi le docce con dette acque operate, 
perché animate per esse e per i bagni le separazioni, si 
risolvono più facilmente quegli arresti ed intasamenti for- 
matisi nei visceri , o nelle più recondite parti del corpo , 
e con prontezza si evacuano per gli emuntorj più comu- 
ni. Del pari utili sono i lavativi per attivare o dare energia 
al tubo intestinale, allora che per opera di bagni o doc- 
ce, si determinano separazioni morbose in questo lungo 
tubo, pel quale sovente si effettuano le crisi delle malat- 
tie acute, non meno che delle croniche. E se gli stessi usi « 
far si volessero delle acque minerali per bagni, docce, e 
lavativi, come si usano per bevanda quelle del Rinfresco 
e del Tettuccio oggidì, alle sorgenti far sempre ai dovreb- 
Leroe nella divisata stagione, perchè più doviziose* dei re- 
spettivi principj le dette acque si trovano; tuttoché pos- 
sono nel bisoguo convenire ancora .nelle stagioni medie, 
lontano dalle sorgenti , ed eziandio usarsi in tutte le 
stagioni dell'anno, nei modi che verranno indicati pan- 
laudo distintamente di ciascuna . Avvertirò in proposi- 
to del tempo di far uso di tutte, che la temperatura del- 
le acque stesse termali di Monte Catini essendo bassa 
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cioè di 27 gradi circa, se l'atmosfera fosse a 18, o io, co- 
me accade sovente nel mese di Maggio e Giugno, o do- 
po grandi piogge , allora immergendosi in dette acque 
sentesi un senso di freddo, che incomoda grandemente i 
bagnanti , per cui sovente è occorso di doverle artificial- 
mente riscaldare. Le altre acque poi, al di sotto della sud- 
detta temperatura atmosferica , non sono che penosamen- 
te tollerate, o rccusate vengono da tulli, (ino a che l'aria 
non sia calda . Se i ricorrenti ai Bagni di Monte Catini 
indugiano arecarvisi fin dopo la metà di Giugno, o circa i 
primi di Luglio, io credo che sceglieranno la stagione 
migliore per ottenere il loro intento. 

§. 107. Determinato il tempo più favorevole per l'uso 
dei bagni, per la bibita delle acque, e per ogni altra pra- 
tica , conviene indicare quali sieno le ore più opportune 
per bagnarsi ; qual numero sommariamente di bagni , c di 
docce ; e qual quantità di acqua per bevanda occorrer pos- 
sa per effettuare una cura. L'ore dei bagni son quelle più 
calde del giorno, e si può guadagnar sempre bagnando- 
si più in esse che in altre. IL numero però dei bagni non 
puossi rigorosamente assegnare. Direi che i5, ao, 3o pos- 
sono impiegarsi per effettuare una cura; e tocca al medi- 
co curante le malattie, ed al medico consultore dei ba- 
gnici! determinare qual numero degli indicali sia neces- 
sario per vincer questa o quella affezione. Ma ciò che 
interessa molto la salute dei malati , è il tempo che deb- 
be impiegarsi per ogni bagnatura. Mezz'ora è un tempo 
per me discreto. Vi sono nondimeno dei malati, che re- 
stano in bagno più di mezz'ora, J d'ora, ed un'ora ezian- 
dio. Io non so lodarli, né biasimarli. La ragioue perche 
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non gli lodo si è, che fatta una (ale impressione sulla cu- 
te, e fatto un tale assorbimento dai vasi linfatici cutanei, 
i detti vasi non possono caricarsi di più, ed allora è inuti- 
le lo starvi ; e quella per cui non gli biasimo si è perché 
-senza correre alcun rischio, taschino all'acqua il peso del 
corpo, ed in essa si forma qualche separazione, che se 
non eccede, non è mai senza qualche utilità. Non so tam- 
poco lodare, uè consigliar l'uso di due o più bagni per 
giorno, come taluni prescrivono, e come ho veduto tante 
volte usare, senza però che mi sia accorto di gran van- 
taggi. I*e docce, i lavativi, ed altre tali pratiche esterne, 
o dall'esterno istituite, debbono farsi sempre nella mat- 
tina, a stomaco digiuno, o di poco cibo ripieno. 

§. 108. L'acqua minerale e potabile qualunque, debbe 
beversi o passarsi nelle prime ore della mattina a stoma- 
co digiuno , ed in dose adattata ad ottenere il fine per cui 
è prescritta . Vuoisi che purghi , e come si suole ordina- 
riamente usare per tale scopo quella del Tettuccio? Ed al 
lora bisogna beverne almeno una dose di 3 o 4 libbre nel 
tempo di un'ora, onde agisca gravitando , e disciogliendo 
le materie fecali ed altre, che trovi negl'intestini. Questa 
regola però non dee esser che generale, giacché giusta i 
diversi temperamenti, le diverse età e costituzioui, puos- 
*si impunemente prendere, e ne ho veduta bevere 3o e 4o 
libbre per mattina senza danno Se si desidera che passi 
per orina, o che non agisca se non pochissimo Dell'appa- 
ralo digestivo, in tal caso devesi prender a piccole dosi, 
e distanti le une dalle altre . Sì piglia quest' acqua dai 
Fasi assorbenti; è portata in circolo nella massa sangui- 
gna , e va a scaricarsi ai reni . Questa maniera di prender 
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le acque minerali, dicesi impropriamente a nutrizione, 
solo perchè percorre le strade del nutrimento . Alcuni so- 
gliono avvalorare l'azione purgativa delle acque, mettaudo- 
vi dei sali , come il solfato di soda , o il solfato di magne- 
sia . Non conviene aggiunger cosa alcuna se non vuoisi 
che l' acqua sia purgativa . Si possono bever le acque mi- 
nerali ancora in varie o' *• del giorno (sempre però fn pic- 
cole dosi) ma lontane dalje ore del pastoie del sonno, e<f 
associarsi al vino, citine fanno taluni di,quella del Rin- 
fresco . . . * 

§. 109. Mi giova dire in questo luogo , che coloro * i 
quali bevono le acque minerali per ripurgarsi l'apparato 
digestivo, e per corregger vizj di umori, se queste acque 
contengono il gas acido carbonico libero, come sono fino 
ad un tal segno le nostre, debbono sfuggire di prender 
sonno dopo di averle bevute, e fino a tauto che non si ab- 
bia la sicurezza, che siansi rendute per orina; altrimen- 
ti facendo , stimola questo gas il sistema nervoso ed il 
celebro, e dà moti convulsivi e cefalalgìa; e qualche vol- 
ta que', che inolia ne han bevuta, dopo il sonno si trova- 
no in stato di ebrietà . Debbo avvertire egualmente che 
dopo bevuta una gran dose di acqua minerale , come del 
Tettuccio o del Rinfresco, non si usi cibo solido di sorte 
alcuna, fiu a tauto che l'acqua non sia passata in totali* 
tà, o in gran parte; altrimenti si rischia di non digerire 
il cibo, o di render difficile il passaggio dell'acqua" per i 
. consueti emuntorj, o di veder nascer coliche, vomiti, ed 
altre tali affezioni, come più volte mi sono incontrato ad 
osservare .. Do in questo proposito una regola che tutti 
danno , e che non è certamente fallace, quella cioè (Li 
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conceder qualche cosa allo stomaco dopo la bibita dell'a- 
cqua, allora che le orine incominciano a riprendere il co- 
lore pagliato. Un'altra regola do eziandio a coloro, che 
non tollerano il bagno termale o minerale a stomaco 
vuoto; ed è di far uso di una tazza di cioccolata, o di 
brodo, o cordiale, e di non introdurrmi cibi solidi prima 
dell'immersione, perchè in tal caso lo stomaco è ohbli- 
gato ad esercitar un'azione sul cibo, da influire sull'uni- 
versale, e contrariar quella del hagno. Potendo tollerare 
il digiuno, miglior consiglio sarebbe non introdur cosa 
alcuna se non dopo il bagno di qualche ora , o dopo 
passata l'acqua perfettamente. 

§. 110. Né basta già di usare i bagni , e bever le acque 
minerali. li tempi debiti, con ogni cautela e regola indicata, 
per ottenere la guarigione delle diverse malattie, h neces- 
sario che sia secondato l'uso dei bagni, dell'acqua presa 
internamente, e delle docce e lavativi con una dieta adat- 
tata . Indarno potria lusingarsi di ottener vantaggio dai 
bagni colui , che disordinar volesse, nel tempo che ne fa 
uso, in ogni maniera, e soprattutto nell'abuso di cibi 
calidi, e bevande spiritose. Indarno ancora , se senza ri- 
guardo di sorta , dopo il bagno si esponesse a tutte le in- 
temperie dell'aria, o non si volesse accomodare a quei 
riguardi necessarj che si esigono ; cioè di coricarsi dopo 
il bagno, e traspirare uniformemente per qualche tempo 
da tutta la superficie del corpo. Ma più dauno che utile 
riceverebbe dall'uso della hevanda dell'acqua minerale 
colui , che la prendesse senza quella utilissima regola di 
beveria a stomaco digiuno , e di prenderla di tempo in 
tempo , in modo che non aggravi lo stomaco; e dopo be- 

• 
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vtita, di non digiunarla quanto basta, abitandone il pas- 
saggio col moto regolato e mite da non muover sudore. 
E quanto all'uso dei cibi o alla dieta, se questa è neces- 
saria per coloro, che fanno i bagni, più assai necessaria è 
per quel, che usano le acque minerali in bevanda. Av- 
vegnaché lo stomaco di essi per lo continuato uso dell'a- 
cqua, trovasi in uno stato di eccitabilità, o vitalità, dirò, 
esaltata, laddove la forza (felle sue fibre resta illanguidi- 
ta . I suoi sughi si accrescono, e per la ridondanza del gas 
acido carbonico delle acque, sembra che acquistino una 
prevalente acidità, per cui non vengono digerite che dif- 
ficilmente le frutta e l'erbe crude , siccome molte e mol- 
te volte mi è occorso di osservare . Laonde io dò come 
sano consiglio a coloro, che bevon acque minerali aci- 
dule o saline , come le nostre del Tettuccio e del Rinfre- 
sco, di astenersi quanto più possono da frutta e da er- 
be crude; e che il loro cibo sia di carni tenere allessate , 
o fritte, o arrostite, e di pochissime erbe cotte. Inoltre 
che la lor bevanda sia dì vino puro e* generoso, in tem- 
po però del pasto. Quindi dò altro consiglio pur sano, 
che è quello di non prender nella sera che poco cibo e 
leggero, come una zuppa in brodo di manzo, e qualche 
altra piccola cosa, se non possa farsene di manco. Lo stes- 
so vitto e le medesime regole dietetiche debbono osser- 
varsi da quelli, che fanno uso di docce per scioglier in- 
tasi o ingorghi ai visceri, e per espeller concrezioni; c 
lo stesso a coloro che adopran lavativi per vincere affezio- 
ni emorroidali o intestinali. Non può mai lodarsi abba- 
stanza la regolata dieta in tutti quelli, che far vorranno 
uso di bagui , docce, lavativi , ed uso in? bevanda di que- 
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sle acque; e ninno forse più di me può per avventura va- 
lutarla , per essermi trovalo nella mia lunga pratica ad 
emendarne gli errori. Finirò questo capitolo con altro sa- 
lutare avvertimento p-.r i ricorrenti alle nostre acque, ed 
e di non esporsi troppo dal tramontar del sole alla mat- 
tina all'azioue dell'aria fuori dell'abitato. Né raccomando 
questo perché tema degli «ffluvj miasmatici, de' quali al- 
trove ( Pah. i. Caf. i. ) ho mostrato quanto remoto sia 
il pericolo; ma perche l'aria delle basse vallale o pianure, 
come la Val di Nievole,è sempre nella notte un po' umi- 
da , e più fredda che nel giorno; e questa può far tale 
impressione sopra corpi deposti al sudore, o a separazio- 
ni più abbondanti del naturale, da sopprimerle, renden- 
do frustraneo, e forse dannoso l'uso delle acque. ì\'e vi e 
bisogno di aggiugnere,che malgrado questi avvertimenti, 
indispensabile si rende la dilezione deir uso di delle 
acque per quelle persone dell'arie destinate a questo sco- 
po, onde ne possano i riccorreuti ritrarre per uua parte 
tutti i vantaggi, e per altra evitarne tutti i danni. 

CAPITOLO III. 

Proprietà medicinali delF acque delle Terme J^opoldine ; 
/atti istorici, che ne comprovano, la virtù, e regole Spe- 
ciali per bene usarle . 

*-•< -: " ■ t, 

§. 1 1 1 . Ho accennalo di sopra quanto sia antico l'uso 
delle acque di queste Terme per risanare da varie infermi- 
tà del corpo ( Par. », Lap. t. ). l.a tradizione, t poscia la 
sollecitudine degli scrittori lo hanno confermato, accre- 
scendo le prove della loro virtù tonlro certe malattie . Le 
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più sicure e rilevanti saranno ordinate da me in questo 
Capitolo, le quali comproveranno a mano a mano e Hi. 
stintamente in ciascuna malattia la vera loro efficacia. Ma 
prima di scendere alle prove dei fatti pratici, non è inu- 
tile esporre brevemente per quali malattie sarebbero in- 
dicate, se la pratica non avesse queste prove , e che dedur 
se ne dovesse I" indicazione dai principj componenti sco> 
perti dall'analisi Chimica la più recente ed esatta . 

§. 1 1 2 Essendo queste acque di una temperatura non 
superiore ai-a? gradi R. %perciò inferiore al grado di tem- 
peratura del corpo- umano, non si direbbero gran fatto 
iodicate per l'atonìe o debolezza della fibra , per paralisi 
di membra-, ed altre (Sili affezioni . Ma poiché questa tem- 
peratura o calorico libero delle nostre acque termali, re- 
sta associato, direi, a tutti gli elementi fugaci e fissi di 
esse, ond' è che non può nè deve riguardarsi la bassa lo- 
ro temperatura come capace di debilitare il corpo , e quin- 
di essere una controindicazione nei deboli , gei paraliti- 
ci , ed in simili affezioni . 1 gas mescolati alle termali , che 
per lo calore si generano, suppliscono per- avventura al 
grado deficiente di calore delle acque, stimolando la cu- 
te; e forse introdotti in circolo, portano per ogni dove 
del cofpo la loro azione, siccome fanno il gas ossigeno , 
e il gas acido carbonico , che in maggior quantità nelle no- 
stre acque si trovano. Anzi io^redo che questa mite tem- 
peratura faciliti il passaggio dei gas stessi e dei sali in dis- 
soluzione nell'acqua, giacché nè i gas, nè l'acqua soffro- 
no grandi espansioni ad una temperatura di a6 gradi nei 
bagnetttr f»a tfUantttà poi del carbonato di calce, rende 
jjAtèst' acqua commendabile per le affezioni cutanee, sue- 
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culmi-lite come detergente; e le vistose quantità di clora- 
ti, di soda sopratutto, di calce, e di magnesia, non solo 
atte divengono ad indurre delle mutazioni nell'organo 
uni versai della cute, e sulle sedi delle malattie che l'attac- 
cano, ma a portare delle variazioni, introdotti nella mas- 
sa dei fluidi, nei recessi glandulari, e nei più recouditi 
nascondigli dei primitivi tessuti. Il solfato di calce, e l'al- 
lumina divengono, come il carbonato di calce, detersivi 
delle affezioni cutanee, giacche non sembra probabile tam- 
poco, che possano introdursi nel torrente della circola- 
zione. Dalle quali nozioni attinte dall'analisi chimica, 
agevolmente si dedurrebbero le indicazioni di queste ac- 
que; i.°per le malattie cutanee; a .° per quelle di debolez- 
ze parziali , e universali di visceri, organi, e parti ; 3.° per 
sciogliere le concrezioni di umori, o i ristagni glandulari, 
noti che per stravasi di linfa coagulata, e per riordinare in 
tal guisa le consuete funzioni. Ma saria malfida scorta alla 
medicina la cognizione degli elementi di dette acque, e 
delle particolari virtù mediche di ciascuna, Se 1' esperien- 
za non avesse innanzi e dopo l'analisi conosciute e com- 
provate queste ed altre virtù delle nostre acque termali. 
È perciò che io scendo a dettagliare col maggiore e più 
conciso modo che potrò l'efficacia delle acque termali, il- 
lustrandole coi casi, onde mostrarne l'importanza. 

Efficacia delle acque Termali contro diverse effezioni, 
e più che altro esterne. 

§. i il Molti scrittori delle nostre acque Termali , han- 
no riferite distintamente le loro virtù contro varie malat- 
tie; ma niuuo le ha meglio ravvicinate con laconica elo- 
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cuzione latina, del D. Livi nell' Aforismo secondo, che' 
riferisco tale quale Io ha recato nella nostra lingua il P. 
bicchierai. «Sanano le acque di queste Terme le inalai- 
« tie della cute, la scabbia, cioè, l'erpete, la forfora, il 
•< prurito, la serpigine, e tutte le impurità e pustule, 
« l'artriiide, il reuma, e la paralisi. Sono utili nei tumu- 
li ri edematosi ed anasarcatici : compiono infìtte quelle 
« cure di malattie non assolute dall'acqua del Bagno Re- 
« gio » i. i 3 . L pregio dell'opera di mostrar con le storie * 
scelte, e con i fatti più avverati presi dall'antica come dal- 
la recente pratica, la vera efficacia di queste acque nelle 
malattie nominate. Ne formerò quindi tre gruppi. Nel pri- 
mo presenterò alcune storie riguardanti le malattie pro- 
priamente cutanee risanate colle acque Termali ; nel se- 
condo quelle artritiche, reumatiche, e paralitiche; e nel 
terzo quelle adematose, ed altre. Vengo al proposito di 



Efficacia delle acque Termali contro le affezioni 
. cutanee. 

§. 1 1 4. Benché queste affezioni sieno curate in varie 
maniere, e con diversi rimedi, benché sieno celebrate fra 
le acque minerali quelle sulfuree sopra tutte, nondime- 
no colle nostre Termali si ottengono complete guarigioni, 
come lo provano le storie seguenti. 



(i3) Trattato dei Bagni di Monte Catini pag. j4 J. ai !> » op*r. 
tUs.pag. Zìi Som. $. i.ft aphor. 
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ISTORIE DI ROGNE CURATE COLLE TERMALI 

Istoria I. Rogna canina o secca. Un Uomo di anni 5o, 
di temperamento flemmatico, fu attaccato da rogna sec- 
ca o scabbia canina, come dicono, nel verno, che esa- 
cerbavate ed estendevasi nella primavera a tutto il corpo. 
Le pustule eran di forma miliare e confluenti; formavano 
delle ragadi o fissure nella cute, e seccavansi per ripullu- 
lar nuovamente. Niuna cura ei tentò fino al tempo del- 
l'uso delle nostre Termali. Passò in prima l'acqua del Tet- 
tuccio per tre mattine onde ripurgarsi; indi incominciò 
le immersioni , che continuò costantemente due volte il 
giorno . Dal 9 al 1 8 giorno, crebbe il numero delle pusto- 
le, e divennero più pruriginose. Successivamente si essic- 
carono, e sparirono quasi tutte. Fu interrotta la cura , e 
ripresa sul finir della estate, e la guarigione fu compie* 
ta (14). Dal 1775 al 1781 trovo notati dal Prof. Bicchierai 
tredici nomi di rognosi che furono curati felicemente col- 
le immersioni, del carattere di quelli registrati: leggo che 
17 altri rognosi curati colle immersioni, ebbero un esi- 
to plausibile, ed uno fu di esito incerto. Negli anni 1819 
fino al i8aa ho veduto parecchi rognosi «aventi le pusto- 
le del carattere di quelle enunciate, risanare i più perfet» 
tamente, e molti migliorare. Tutti gli antichi scrittori lo- 
dano queste acque per risanare i rognosi , e il D. Livi 
l'esalta, intitolando per fino questa Terma col nome di 
Ragno della rogna (i5). E siccome questa schifosa ed in- 

(14) Ved: Bicchierai pag. a3o litor. 55. 

(1 5) Ved. Bicchierai Opera cit. pag. a65. 
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comoda malattia, ha sovente varie*forme, quindi riferirò 
un'altra forma comune di essa, o quella umida . 

§. ii 5. Istoria II. Rogna umida ó marciosa. Una don- 
na di anni 63 contrasse per contatto la rogna o scabbia. 
Era di temperamento flemmatico e macilenta. Le pusto- 
le divennero numerose nelle cosce e gambe. S'infiam- 
mavano sotto Fuso di varie cure intraprese, e resero la 
malata inabile ai moti . In Agosto del 1336 fuoqndotta al- 
le nostre Terme, e fece due bagni il giorno di un'ora e 
mezzo mattina e sera. Nel giorno le pustole iitcomin-' 
*ciaroiro ad essiccarsi, e nel decimo terzo partì risanata,..' A 
questa istoria va unita quella di un religioso affetto da ro- 
gna umida , che nello stesso mese fece uso delle stesse a- 
cque. Alla 4 immersione gli sopraggiunse una febbre di 
indole infiammatoria, che fu trattata colla cavata di san- 
gue. Dopo di questa si provocarono copiose evacuazioni 
intestinali, per cui si appassirono al quanto le pustole, e 
riassunte le immersioni, in sette altri giorni le pustole si 
essiccarono e sparirono interamente (16). Nell'opera del- 
lo stesso autore, o nel sommario dei nomi di coloro, che 
hanno avuto ricorso all' uso di queste Terme per risanar 
dalla rogna o scabbia , trovo sei casi di rogna umida per- 
fettamente risanati; 4 altri, che migliorarono assai, ed eb- 
bero un esito plausibile . Più altri casi ho avuti anch' io 
negli anni indicati di esito felice; plausibile e dubbio, e 
molti altri dello stesso esito ne contano gli antichi scritto- 
ri di queste acque. 

. §. 1 16. Non è da tacersi però alcuni altri casi di rogna 



(16) Vcd Bicchierai lstor. 53 54. 
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secca ed umida, che furono ribelli a questa mira. Son* 
essi pochissimi nondimeno, comparativamente ai molti 
felici; e se l'ingenuità dello scrittore o dello storico non 
deve ometterli, per mostrare che egli non scrivccon spirto 
di parte, dee altronde il medico che assiste, o che dirige 
l'uso di queste acque, o la cura con esse della rogna, in- 
dagare le cause della non riuscita del rimedio, e notare se 
dai progressivi metodi impiegali, se dalle complicazione 
con altri vizj, o se dai malati stessi sia proceduto o pro- 
ceda la non riuscita dalla cura; perchè è troppo vero 
che se per cento rognosi, per esempio, è ottimo o buono 
questo bagno Termale, dovrebbe esserlo egualmente per 
mille e per tutti ancora. 

ISTORIE DI ERPETI CUR ATE COLLE TERMALI 

§. 117. IsTORt a I. Erpete miliare (17). Una povera di 
l\ \ anno, di temperamento sanguigno, adusta, scarna, ma 
regolare nella mestruazione , da 1 5 mesi erasi ricoperta di 
pustolette umide, che in più tratti le avevano ulcerata la 
pelle, specialmente delle gambe. Ad una straordinaria 
emaciazione di corpo erasi associato un continuo tremo- 
re di membra. Si sottopose uel Giugno 1776 all'uso del- 
le docce e bagni della Termale un ora la mattina, e Tal* 
tr ora il giorno. In cinque giorni il tremor delle membra 
era cessato quasi «lei lutto, e le pustole dieron cenno di 
essiccamento. Neil' undecimo ogni tremor delle membra 
cessò, e le pustole sembravano andare all'essiccazione. Le 
forze tutte vi avevano assai guadagnato. Ricomparve al 

(17) Op. eit, htor. 44. 
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i4 giorno una eruzione di pustole erpetiche, ma meo for- 
te. Fu ripurgata la malata per tre giorni coll'acqua del Tet- 
tuccio, dietro la quale scaricò molta bile. Questo .sgom- 
bro contribuì all'efficacia della Termale, che fu continua- 
ta mattina e sera per altri sette giorni, dopo dei quali la 
paziente si trovò risanata . Molti casi di erpeti sono rife- 
i iti nel sommario dal Bicchierai e di esito felice; molti al- 
tri di osilo plausibile, altri di esito incerto, ed una so- 
la disgraziato, cioè di non riuscita. Il Dottore Malucel- 
li ne riporta sei casi di esito felice. Dall'anno 1819 al 
i8aa molte ne ho vedute di varia forma, e tutte più o 
manco sono state indebolite, o perfettamente curate dal- 
l'uso delle immersioni, docce, c fango delle Termali, cui 
associava 1* uso interno dell'acqua del Tettuccio, o del- 
l'acqua del Rinfresco. Tutti gli scrittori antichi l'esaltano 
per l'efficacia contro tali affezioni, anco di forme più dif- 
ficili, come l'istorie seguenti lo provano. 

§. 118. Storia, il. Mentagra periodica. Una donzella di 
temperamento sanguigno , e di freschissima età, verso la fi- 
ne del 1 77G incominciò ad esser molestata periodicamen- 
te ogni mese, e per qualche giorno, da piccole pustole for- 
foracee sul mento e luoghi adiacenti, con calor mordace 
agli occhi ed alle labbra. Queste pustolette degeneraro- 
no tosto in erpete umida, che si estese su tutta la faccia. 
\uiti rimedio valse a trattenerne l'aumento, e molto meno 
a distruggere quest'affezione. Si tentò per questo nel 1778 
l'uso della Termale in bagno universale e doccia sulla fac- 
cia, per mezz'ora mattina e sera. Era il corpo della pazien- 
te debole e consunto, i polsi erano languidi. Dopo sette 
giorni di queste pratiche, si vide meno sgorgo di materie , 
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e miglior colore nelle pustole. Le forzé e il colorito della 
paziente nou che i polsi erano migliorali. Si prese animo 
per protrarre i bagni e le docce. Nella notte si applicò il 
loto fermale sulle pustole, e si accrebbe il vitto. .Nel ao 
giorno la malattia aveva ceduto. Non più emaciazione, non 
più pustole. Ricorsero i mestrui, e ritornaroro le pustole 
e gli altri indicati sintomi. Quattordici giorni di pratiche 
simili, cui si associo qualche passata di acqua del Tettuc- 
cio, bastarono per compire la cura. Non ostante rieoru- 
parve qualche pustola nell'anno, che diede sospetto di 
recidiva. Ma tornata ai bagni nell'anno susseguente, si li- 
berò interamente da ogni reliquia di male (18). Niuu al- 
tro caso simile trovo registrato dagli Scrittori. Nell'anno 
decorso io ue vidi però uno, in cui giovò assai lo slessa 
metodo . Altri due casi di erpete di altra forma registrali 
dal Bicchierai meritano di esservi inseriti. 

Storia III. Tigna Umida. Un giovinetto contadino non 
ancor pubere, cachettico di temperamento, fù attaccato 
da una eruzione pustolare nella parte capillata, da cui ge- 
rnevasi un' umore, che rappigliavasi in croste bianche fria- 
bili. Si decise tosto per tigna, e per due anni non fù omes- 
so mezzo curativo, e fin quello depilatorio per distrugger- 
la. Non vi si riuscì. Fu consigliato ed intrapreso l'uso 
dell'acqua Termale nel di 3 agosto 1779 per doccia sulla 
testa. In cinque giorni di doccia mattina e sera caddero 
tutte le croste, e si scoprirono le ulcere sottoposte , che 
avevano guastata tutta la parte capillata. Si ricoprirono 
per qualche giorno con foglie fresche non caustiche, pos- 

(18) Biccji. Opcr. cit. litor. 5o. 
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eia con fango Termale, indi si venne all' estrazione colle 
pinzette dei bulbi dei capelli guasti e corrotti, e continua- 
te le cose anzidette per qualche tempo , cioè per 1 7 giorni , 
tatto finì, e mostrò perfetta guarigione (19). La storia se 
guente è ancor più singolare . 

§. 119. Storia IV. Tigna Favo. Un giovinetto bastar- 
do di i3 anni, fin da 7 anni era malato di tigna . Il suo 
temperamento era cachettico. Ogni tentativo in 6 anni fu 
adopratò per risanarlo, e per fino l'arcano encomiato del 
Pievan Forzoni. Fu mandato alla Tcrma in agosto 1771; ave- 
va°allora tutta la parte ca pillata coperta di crosta forfora- 
reà di color cenerino, dalla base, dirò, della quale stilla- 
vano materie fetide e sottili . Si fece uso per 5 giorni di 
docce sulla parte malata , ed a quest' epoca cadde la ere* 
sta , e si viddero distrutti i capelli . Lo spazio ove i bulbi 
di essi stan fitti, era occupato da un numero di piaghette 
a foggia di /avo, e quasi tutte di superficie fungosa . Allo- 
ra , continuando le docce, negli intervalli, invece delle 
foglie con cui copriva usi le piaghe, fu sostituito il loto 
Termale come nell'altro caso. Nell'undecimo giorno le 
piaghe erano affatto asciugate, e più non vedevansi che 
dei punti rossi infiammati, che avean sede nei bulbi dei 
capelli rimasti, i quali punti si mostrarono nel 14 giorno 
suppurati, e la suppurazione continuò fino al ai. Fu or- 
dinata l'estrazione dei bulbi infetti restati, e continuata 
la doccia e il fango. Dopo un mese parve risanato . Nel- 
l'anno susseguente comparve una forfora all'occipite. 

(19) Oper. cit. Istor. St. 
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Colla doccia e col loto fu affatto dissipata, e risanò iu- 
tiera mente (ao) . 

Istoria V. È raccolta dal Dottor Malucelli nel 1821 la 
storia di una giovine donna, che era affetta da uri erpete 
crostosa da tre mesi, che mentiva la vera elefantiasi; e ta- 
le era il di lei stato esteriore schifoso e deplorabile, che 
ninna donna volle seco lei nelle nostre Terme bagnarsi. 
Dopo alquante immersióni, le croste rileva tissime , che 
avevan ricoperta quasi tutta la Superficie del corpo, non 
esclusa la faccia, cadddero, e* scoprirono sordidissime* 
piaghe sinuose, che sgorgavano fetidissimo icore. Ma do- 
po 28 immersioni in dette Terme, le piaghe si mondili* 
caro no, e si condussero a perfetta cicatrice, lasciando 
appena le vestigie della loro esistenza, {DaHa Tabella di, 
detto anno). Il suddetto autore, nell'anno 18 10, aveva os- 
servato in un uomo atletico di 5a anni una similissima 
malattia, la quale guarì radicalmente dopo 4o immersio- 
ni Termali , e non ebbe recidiva, malgrado che il male 
fosse di più antica data. 

§. iao. Sarebbe una perdita veramenté di tempo, ed un 
abuso di prove, il voler riferire i moltissimi infetti di 
rogna, di erpeti di ogni forma, di serpigini pruriginose, 
e di altre malattie della stessa famìglia, di piaghe .anco- 
ra, che da tempi remoti fino a noi sono concorsi alle no- 
stre Terme per essere risanati ; e fatta somma dagli ultimi 
auni 1820 al 1821 in cui ho tenuto registro esatto di erpe- 
tici e rognosi, come di altre affezioni cutanee, che ascen- 
dono a 90 circa, di quanti ne possono esser concorsi a 
■ 

(ao) FèÌ. Bicchierai Op*. cit. Istoria 5* 
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dette acque e risanati, o migliorati in 4 secoli da che si 
usano dette acque in bagno e docce contro tali morbi , 
e per cui son celebrate da quell'epoca fino a noi dagli 
scrittori , si potrebbero considerare a molte migliaja , ed 

aver prove esuberantissime della loro efficacia. Ma pochi 
casi bene scelti, come i referiti; poche e solide autorità 
di scrittori , che V hanno praticate ed osservate , come 
sono quelle di Ugolino da Monte Catini , e del Livi , ba- 
stano a convalidare la ben meritala fama di cui godono 
da gran tempo. Solo f.irò osservare che i nostri scrittori 
hanno lisciato un gran dubbio nelle loro istorie, o nei 
sommar), tanto di questa specie di malattie , quanto di al- 
tre, allora che hanno adottata la voce di a cast di esito in- 
felice a quasi che coloro, che hanno usato di queste acque 
ne fossero morti, l'armi adunque che debbasi intendere 
di non ottenuta guarigione, come nel caso di erpeti ri- 
belli, di rogne ostinate, di piaghe con carie di osso, e si- 
mili, od altre tali. Questa dilucidazione era necessaria 
per mostrare che se queste acque non giovano, non nuo- 
couo certamente, se bene usate, siccome ho potuto in 4 
anni di pratica verificare. 

Efficacia di queste acque Termali contro il reumatismo , 
e r artritide , e sue varietà . 

§. 121. Il Reumatismo tanto generale che parziale, e 
T artritide sono per me malattie della stessa famiglia (ai). 
Ne è una prova di più che le nostre acque Termali sono 

(ai) Ved. il mio Epitomi di medicina pratica razionai* tom. 
%. Getter. 1 tpec. i. 
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egualmente efficaci a risanarle entrambi . Riferirò in det- 
taglio alcune storie di reumatismo delle più importanti, 
e multe in sommario di reumatismo e artritide per com- 
provarlo. 

Stori4 I. Reumatismo cronico . Una donna di aa anni 
dopo grave passione di animo, e consecutivo sconcerto 
dei corsi lunari, nell'ingresso della primavera dell'anno 
177$ fù sorpresa da universali dolori reumatici , che si lis 
sarouo più forti nei muscoli dei femori e delle gambe. 
Sperimentali indarno molti rimedj , il 1 . di agosto passò 
alle nostre Terme , in cui s'immergeva due volle il gior- 
no. Nel 7 del detto mese si mitigarono i dolori , e si au- 
mentò molto la traspirazione. Si docciarono poscia gli ar- 
ti inferiori, senza discontinuare il bagno; e tali furono gli 
acquisti successivi, che nel dì a 1 potè lasciare il bagno li- 
bera da ogni incomodo (ri). 

Storia li. Affezione reumatica universale. Una donna 
dopo gravi alterazioni di spirito, soffriva da tre anni do- 
lori universali, e più risentiti nelle braccia, e nelle gam- 
be . Questi dolori si suscitavano ad intervalli nella gior- 
nata, benché gli articoli non si mettessero in alcun mo- 
vimento . Venne ai nostri bagni Termali ai 9 Luglio, e 
le fu tosto prescritta l'immersione nell'acqua Termale, e 
dopo la terza immersione i dolori eransi dileguali, e non 
ritornavano che per accessi. In dodici immersioni e po- 
che docce agli articoli, il male rimase in tutto vinto, e 
debellato (a3j . 11 D. Malucelli descrive due artritidi os- 

(aa) Bicchier. Op. cit. litor. 39. 

(a3) Ved. Malucelli, dell' attività, • deir uso dei Bagni di 
Monte Catini. Oaerv. 8. 
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servate ai bagni nel 1811, che assai ostinate in addietro 
guarirono con più immersioni di acque Termali. 

§. iss, Il Celebre Bicchierai, oltre le prime storie di 
reumatismi dettagliate dall'anno 1776 al 1781, ha nota- 
ti 90 casi di reumatismi , doglie reumatiche , e artritidi 
terminati plausibilmente coli' uso delle immersioni del- 
l'acque Termali; 79 di esito incerto, e soli 8 casi si nota- 
no da quell'Autore in tanto numero, cui non furon pro- 
fittevoli, e che chiama infelici. Dal i8ao al i8aa sono 
stati trattali con più o meno felicità sotto i miei occhi 
col bagno Termale molti casi. Anch'io ne ho veduto qual- 
cuno, in cui non si è potuto riconoscer l'efficacia di que- 
ste acque, ed in taluno ne ho notato l'esacerhamento. Gli 
scrittori antichi pure osservarono l'utilità delle acque Ter- 
mali nelle doglie reumatiche, e nel reumatismo, e furo- 
no molto celebrate per esso. Antichi e moderni Autori le 
hanno aucora lodate per vincere una delle più dolorose 
varietà di questa malattia, qual'è l' ischiade o il dolore 
ischiatico . Me riferirò in prova qualche istoria partico- 
lare, ed altre sommarie. 

Stori* 111. Ischiade Reumatica. Un uomo di 4* anni, 
di temperamento sanguigno e di abito robusto, fin da due 
anni avanti laguavasi di una doglia reumatica penosa 
nell' ischio sinistro , che nelle costituzioni austrine si 
estendeva a tutta la gamba rendendosi più forte . Niuno 
dei rimedj empirici adoprati aveva cangiata la sua pe- 
nosa situazione. Venne alle Terme ai 17 di Luglio, inca- 
pace di passeggiare. Fu prescritto il bagno di un'ora 
mattina e sera. Ogni giorno scorgevansi dei vantaggi . Li 
fu prescritta una purga dell'acqua del Tettuccio, perchè 
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era costipato di ventre. Continuando poscia per qualche 
tempo le immersioni, restò quasi affatto libero da ogni 
incomodo (a4). 

Storia IV. Ischiade reumatica. Consecutivo ad un reu- 
ma universale , comparve un acerbo dolore ischiatico ad 
un uomo di temperamento malinconico, di anni 3G. Gli 
articoli inferiori destri erano gli offesi, perchè oltre ai 
dolori mostravano un principio di atrofia. Niun rime- 
dio aveva potuto sospendere il corso del male. Gli furo- 
no prescritte le immersioni mattina e giorno, le quali 
furono continuate per ao giorni . Nel 7." giorno si aumen- 
tò la traspirazione, e successivamente i dolori spariro- 
no, e ritornarono i moti, restando quasi del tutto gua- 
rito (a5). 

Stori \ V. Ischiade reumatica . Una donna di anni 38, 
in conseguenza di parti, aveva contratta una lombaggine 
reumatica, che in appresso interessò l'ischio, e tutio 
l'articolo destro. Sulle prime cedè quesl' incomodo al- 
le fomenta, ed immersioni di acqua comune. Un'altro 
parto risvegliò i sopiti guai, i quali furono ribelli a tutti 
i rimedj praticati innanzi, e sperimentati dopo. In Lu- 
glio 1776 si trasferi alle nostre Terme per sperimentarle. 
I ta questo il di lei slato. Polsi regolari, ma debolissimi; 
fiero dolore dell'articolazione del fianco destro, che si 
estendeva inferiormente a tutti i muscoli del femore e 
della sura, cou rigidezza dell'articolo, e incapacità di 
muoversi senza sostegno. Mattina e giorno per un ora fu 

(?4) Ped. Bicchier. Oper. cit. Stor. 26. 
(a 5) Vtd. Bicchier. Optr. cit. /stor. a. 
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immersa nella Termale. Dopo 18 giorni incominciò a 
mostrarsi qualche miglioramento . Si manifestò in quel 
mentre qualche imbarazzo gastrico, che fu dileguato col- 
l' uso dell'acqua del Tettuccio per tre giorni consecutivi 
adoprata. Comparvero i mestrui al i5.° giorno della cura, 
che bisognò sospendere ; in quel tempo ricomparvero i 
dolori, e maggior debolezza all'articolo. Fu allora pre- 
scritta la doccia, e l'immersione nell'acqua del Bagno 
Regio, con la quale fu proseguita la cura fino al 12 Ago- 
sto, ib cui considerandosi guarita affatto se ne parti (a6). 
.j §. ia3. Nove ischiadi o doglie ischiatiche sono riporta- 
te nel sommario del Bicchierai, come risanate intera- 
mente colle Termali. Undici altre ischiadi o affezioni 
ischiatiche si referiscono dal medesimo, come plausibil- 
mente mitigate, ed una sola con esito dubbio. Qualcuna 
ne ho osservata anch'io nel 1819, 1820 fino al *a risanata, 
ed altre migliorate d'assai. Il D. Malucelli ne ha osservate 
e descritte molte altre nei suoi Registri, e nelle Tabelle 
dopo il 1810 fino al i8aa. Gli antichi Scrittori lodano i 
vantaggi di queste Terme contro tali penose malattie. Fa- 
rò notare nondimeno, che queste stesse malattie si trove- 
ranno più sotto risanate col Bagno Regio a temperatura 
più bassa, e di altri principj fornito, ma in minor dose del- 
le «eque Termali . Inoltre che talvolta in qualche ischia- 
de il Bagno Termale riusciva dannoso, laddove quello Re- 
gio era utile . In fine che queste ischiadi si risolvevano do- 
po un profuso traspirato , o una evacuazione ventrale . Il 

(a6) Vid. Biechi*. Opr. cit. Ittor. t». 
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pratico però da queste nozioni trae delle caute induzio- 
ni sulla natura, e »u|le cause di tali malattie. 

Efficacia delle Termali contro le affezioni Paralitiche . 

§. ia4. Fra le virtù che si attribuiscono a queste acque , 
non sono lodate come ultime quelle di vincer le paralisi, 

0 immobilità delle membra per qualsisia cagione amovi- 
bile cagionata. Ne riferirò poche Istorie in dettaglio, e 
molte in sommario, per provar co' fatti l'efficacia di que- 
ste acque contro tali affezioni . 

Istoria. L Paralisi reumatica. Una Donna di 39 anni, 
di temperamento sanguigno, ordinata nei suoi corsi luua- 
ri, e obbligata dalle sue circostanze ad una vita laborio- 
sa, nel 1773 fu presa da dolori universali, ai quali succes- 
se una estesa eruzione di varj tumori, che terminarono 
tutti in suppurazione. Dopo 18 mesi sembrava che per 
questa eruzione, la malattia , che aveva fatto tregua, fos- 
te del tutto guarita; quando nel Giugno 177$ restò affat- 
to immobile e dolente in tutte le membra , con rigidità 
nei muscoli, e aridità nei tegumenti. Pochi rimedj furo- 
no apprestati in tal circostanza; e consigliate le immer- 
sioni della nostra Termale, ai ao d'Agosto le incominciò, 
due volte per giorno, con doccia delle stesse acque alle 
parti paralitiche,. Nel decimottavo giorno fu notato che 

1 polsi dianzi esili, languidi, e frequenti, avevano preso 
un notabile aumento di forza e di diametro ; e ohe con- 
temporaneamente si accrebbe la traspirazione, e si resero 
più forti i dolori agli articoli, i quali si conservavano im- 
mobili. Sei giorni appresso rendendosi viepiù espansi i 
polsi, e meno frequenti, ed accresciutasi la traspirazione 
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diminuirono i dolori , ed incominciò a muovere tutte le 
membra. Fu allora che svanì alla cute l'indicata aridità, 
e che si fece florido l'aspetto; e continuando di bene in 
meglio, potè abbandonar le acque risanata il 3o.° della 
cura (27) . 

Storia li. Paralisi mo [etica . Un carbonaro di tempe- 
ramento cachettico, dell'età di 65 anni, e che da mol- 
to tempo soffriva dolori alle braccia e gambe , partico- 
larmente allora , che accudiva alla combustione del legno 
presso le carbooaje , nell' essersi un giorno addormentato 
presso una carbonaja o fornace da carbone, e sopra cer- 
te pietre riscaldate dalla fornace istessa , si risvegliò colla 
total mancanza di forza nelle braccia e nelle gambe, in 
cui erasi risveglialo un forte e costante dolore . Per li- 
berarsi da questi guai ricorse alle nostre Terme, di cui 
ne fece uso mattina e giorno per immersione, standovi 
un ora e mezza per volta. Nel breve spazio di tempo di 
giorni 11 restò affatto risanato (18) . 

Stohia III. Paralisi da freddo. Un uomo di 56 anni, di 
temperamento sanguigno, per essersi esposto nel Decem- 
bre 1775 ad un'eccessivo freddo lungamente, contrasse 
torpore ed immobilità nelle mani e nei piedi . Fece uso 
con qualche profitto nella prima estate dei bagni fluvia- 
tili; e poscia ricorse alle nostre Terme Bell'Agosto. Ave- 
va sempre le dita delle mani inflessibili, e i moti dei pie- 
di inobbedienti ai cenni della volontà. Fu intrapresa to- 
sto la cura, con immergersi due volte per giorno, ed un 

(17) Fed. Bicchier. Jstor. 38. 
(a8) Fed. lo steu. Istor. 3o. 
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ora e mezza per volta . Restò libero prestissimo da ogni 
incomodo (29). 

Storia IV. Emiplegìa per colpo apoplettico. Un Uomo 
di 4t anno, di temperamento sanguigno, e corpulento, 
soggetto, fin da due anni, a frequenti e crudeli cefalalgìe, 
• nel Maggio 1 7 7 r > fu colpito da apoplessìa, che lo privò di 
senso e di moto . Con i soccorsi dell'arte più appropriati 
ricuperò i sensi, ma i moti della parte destra non già, 
peichè restò in una perfettta emiplegìa o paralisi laterale. 
Riusciti inutili molti e arditi tentativi, nel Ciuguo del 
1776 venne alle Terme, ove s' immergeva mattina e sera 
per un ora. I polsi erano turgidi e lenti, egli arti incapaci 
di obbedire alla volontà. Nel 5° giorno della cura, si do- 
vette ricorrere all' uso interno dell'acqua del Tettuccio per 
ire mattine consecutive, nelle quali convenne interrom- 
pere il baglio della mattina, e in cui si ebbero scariche 
di molte fecce intestinali. Neil' undecimo della cura , si 
vide comparire qualche obbedienza nei moti del femore 
e gamba affetta; e fu risoluto a tal epoca di far passare 
il paziente dalle immersioni delle Terme a quelle del Ba- 
gno Regio per lo spazio solo di mezzora. Gli articoli in- 
feriori vi guadagnarono assai, non così i superiori . Fu 
perciò adoprata la sola doccia alla nuca, e sospeso il ba- 
gno. Invece fu surrogato il bagno Termale nella sera , e 
dopo un mese fu sospesa la' cura per dar riposo al mala- 
to. Dopo un altro mese tornò a* bagni, mostrando di esse- 
re considerabilmente migliorato, perfino nel braccio, 
che incominciò a muovere . Per altro tempo riassuuse 

tao) Vtd. lo sttss. Autore litor. 4o. 
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I' uso dei bagni Termali , e delle docce alla nuca , e dopo 
io giorni si trovò in grado di lasciare i bagni in stato as- 
sai plausibile (3o). 

§. i i ) Molti casi di paralisi si trovano registrati dal- 
l'autore lodato dal 1775 al 178* ; tredici, cioè, curati fe- 
licemente, d.etro le immersioni Termali, trentacinqu.- di 
esito plausibile, sette di esito incerto, e più altri di imper- 
fette paralisi, le quali riconoscendo presso a poco le stesse 
cagioni, ne banno anch' esse dalle nostre acque ottenuto 
più e manco effetto (3i). Quattordici paralitici ebbi alle 
Terme nel i8ao, e più altri dopo; e posso assicurare che 
tutti più o manco otteiiner nella cura qualche succcesso 
1 casi dubbi , u incerti, o d' esito disgraziato, non si po- 
trebbero ascrivere più a difetto delle aeque, che alla gra- 
vezza dei casi, alla condotta dei pazienti, o ad altre circo- 
stanze. Gli altri scrittori di queste acque Termali le cele- 
brano pur contro le paralisi. E sebbene molte altre acque 
più o meno analoghe, influiscono a risanare queste stesse 
infermità; sebbene l'acqua del Bagno Regio di questi stes- 
si bagni agisca con più sicurezza su tali malattie, pure 
dee aversi sempre presente, che ancor con questo mezzo 
si può sovente conseguire l'intento (3a). 

(30) Ved. Bicchier. Oper. cit. Ist. 43. 

(31) Oper. cit. pag. Szy. e seg. 

(3a) Itegli ultimi due MMi(l8fll i8*a ) ho avuto luogo di os- 
servare alcuni Jenomcni nei paralitici per dipendenza di antece- 
dente apoplessia , che non debbono tacersi ai medici. Alcuni pa- 
ralitici in qualche membro, o empiplegici, dopo due o tre o più 
bagni Termali, incominciavano a risentir forte dolore alle mem- 
bra paralitiche, 4 tale da dover desistere dall' immersione « doc- 
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Efficacia delle nostre Termali contro le affezioni 
edematose, ed idropiche . 

m 

§. i*6. Quantunque l'Edema dell'estremità inferiori 
e superiori sovente riconosca per causa principale qual- 
che vizio dei visceri della cavita del basso ventre, o del 
petto, o qualche raccolta di umori in queste cavità, e 
ben rare volte una debolezza del sistema vascolare; seb- 
bene l'anasarca riconosca una causa più generale, e so- 
vente una disposizione idropica , o un'affezione sofferta 
alla cute per antecedente malattìa ,' da non poter esser 
così di leggeri vinta e superata dall'azione esterna di un 
acqua termale e minerale, come la nostra, tutta volta si 
sono notati <iei casi di edemi particolari delle estremità , 
e per fino un anasarca , che coli' uso dell* immersione , e 
doccia di quest'acqua sono alb lunga risanati. Riferirò 
m • • • • ■ . . 

eia. Sembrava che ciò esser dovesse di buon augurio, o il pre- 
sagio certo di recuperata azione delle parti paralizzate . Tuttavot- 
tn non ho veduta gran fatto realizzarsi questa speranza . Forse 
the la causa materiale esisteva nel cembro , e non era stata rimot - 
sa,o non potevasi per fuso delle acque rimuovere, o da eise non 
suscitatasi la -intorpidita vitalità nervoso-muscolare che Jino al- 
la midolla spinale, ai gangli nervosi, o donde le diramazioni di es- 
si procedono. Quindi rinasceva per cosi dire la sensibilità, e la con- 
trazione muscolare, senza che r influenia della volontà esercitar 
potesse , per ostacoli nati, T influenza sua, e comandare i moti di 
queste parti. Forse che il cereùro o parte di esso in stato di vitti» 
lit'a depressa, e causa forse unica di apoplessia e paralisi ( Ved. 
il mio Epit. di Med. Pratica Tom. a ) non poteva per C effetto del- 
le acque Termali, guadagnar quanto i nervi ed i mmcbli, e resta- 
vasi quindi nella inazione . 
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dettagliatamente alcune storie singolari in prova di quan- 
to asserisco, e sommariamente varj casi analoghi. 

Istoria. 1. Idrarto della mano destra. Uu uomo di !\i 
anni, di temperamento malinconico, fu attaccato da in- 
fiammazione risipelatosa nella mano destra, che si man- 
tenne ivi per lungo tempo. Dopo dissipala l'infiamma- 
zione, era restata della debolezza ed inazione nei musco- 
li, tendini, e l.ga menti della parte affetta, con tume- 
fazione fluttuante in apparenza, attribuita a deposito lin- 
fatico, e forse ad enfisema. Venuto alte nostre Terme, fu 
sottoposto all'azione della doccia di esse per lo spazio di 
un'ora mattina e aera"' Non vi occorse meno di un me- 
se di tal cura, per ridurre alla mole naturale l'artico- 
lo malato, e renderlo pronto ed agile ai movimenti . Ma 
non fu sufficiente tutto questo tempo, nè la indicata cu- 
ra per ripristinar le forze. Condussero al compimento 
della cura, otto o dieci docciature coli' acqua del Bagno 
Regio (33) . 

Istoria II. Edema universale o anasarca . Una donna 
dell'età di circa 4» anni, nel mese di Gennajo cominciò 
ad enfiare per tutta la superficie del corpo, ed aucora nel 
viso, divenendo anasarcatica . Ebbe sempre repugoanza 
a medicarsi. Nel mese di Luglio fu persuasa a portarsi al 
bagno Termale; ed in esso mattina e giorno faceva le ba- 
gnature, e vi stava più di un ora per volta. Se la aprirono 
le gambe in varj luoghi; principiò a migliorare, ed in i5 
giorni -di bagnatura restò perfettamente libera dall' ana- 
sarca, con esserlesi separate copiose orine i si cicatrizza- 
• 

(33} £ioch. Ofier. cit. Itt. 34. 
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roso le gambe, e restò perfettamente sana, campò molti 
anni, e quindi morì d'altro male (34). 
. Storia IH. .nàscite. Nell'anno 1820 osservai duo catti di 
Idjrope ascile, di cui il primo formerà il soggetto dì questa 
istoria, e l'altro della seconda per comprovare l'efficacia 
di questa Termale contro l'idropisia . Un Rosso servitore, 
dell'età di sopra 5o anni, grande di statura, e forte di tem- 
peramento, avea contratta una ostruzione di fegato, da 
cut poscia una perpetua itterizia , con timpauitide in pri- 
ma , e poi ascile. Si aggiunse anco la febbre a tutti questi 
guai, dalla quale si liberava di tempo in tempo. In un in- 
tervallo di queste apiressie, fu maudato alle nostre Ter- 
me. Allora ebe lo vidi colla faccia gialla ed enfiata, il ven- 
tre turgido di aria, e acqua, il fegato grosso oltremodo 
e dolente, le gambe edematose assaissimo, la lingua sor-, 
d»da„la pelle tutta gialla, e il polso febricitante, 11011 esi- 
tai un momento a consigliarlo di non far uso delle nostre 
acque, ma di tornarsene al più presto a Firenze donde era 
venuto. Egli non acconsentì di seguitare il mio consiglio, 
ma insistè di volersi esporre alla cura. Io dunque inco- 
minciai dal purgarlo coli' acqua del Tettuccio, la quale 
promosse scariebe abbondanti di fecce gialle e di orine. 
La febbre declinò. Allora incoraggito io ed il inalato da 
questo successo, gli consigliai il bagno e la doccia Terma- 
le; il baguo la mattina, la doccia il giorno, senza mai la- 
sciar di bere l'acqua del Tettuccio, e fare una dieta ag- 
giustata. In pocbi giorni sparì affatto la febbre, e poscia 
l'ascite e il giallor della cute. Susseguenleraentc stuuii- 

(34) Del D. Gaetano Livi. Presso Bicchier. Optr. cit.pag. 267. 
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dirono le gambe, e il fegato divenne assai men volumi- 
noso, ti malato potè passeggiare, e viaggiare prima che 
fosser passati venti giorni di cura, e prima del mese par- 
tissene apparentemente risanato. 

Storia IV. Ascile . Un uomo quasi sessagenario, che avea 
sofferto un corso di febbri periodiche divenne ascitico. In 
questo stato si recò alle nostre Terme per curarsi, lo non 
inclinava gran fatto a sottoporlo all' uso del bagno ter- 
male e della doccia. Tutlavolta vi condiscesi, consiglian- 
dogli nel tempo stesso per bevanda l'uso dell'acqua del 
Tettuccio. Si soggettò a tutta questa cura. Ma per dire il 
vero con poco prefitto nei primi giorni, tutto che le 
uriue colassero in abbondanza . Avrei voluto che cessas- 
se dal far questa cura dopo pochi giorni. Egli però, ben- 
ché gonfio, avea fiducia in essa, e continuolla. Dopo cir- 
ca 1 5 giorni di cura, il veutre stumidì , ed anco le gambe 
molto edematose, divennero meno enfiate. Si restituì alla 
propria patria in assai migliore stato , e si seppe dopo es- 
sersi perfettamente ristabilito (35). 

§. 127. Dice il D. Livi nel line dell' aforisnio secondo, 
là dove parla dell'efficacia della nostra Termale, che fles- 
sa compie la cura -di quelle affezioni non risanate dal Ra- 
gno Regio (36). Ma poiché rilevo da alcune Istorie, che 
l'acque del Ragno Regio, dell'eOicacia delle quali darò to- 
sto le prove, compiono le cure non bene assolute dalle Ter- 
mali , o sono completamente risanate da quelle, cosi par* 

(35) Vcd. U TabelU depositata alt Archivio d*i Bagni per 
Fanno i8ao. 

(36) Prttso il Bicchierai Opcr. cit. 
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mi che non sia di alcun peso questa reciproca virtù, giac- 

rlie è pur vero, che quando uu rimedio ha agito per qual- 
che tempo sul nostro corpo, e ancora con qualche effica- 
cia , la Gbra ad esso si ahitua , e più non lo cura , dive- 
nendo per esso quasi che indifferente. Così può ben es- 
sere che l'azione delle acque del Kagno Regio, alla lun- 
ga seguitata, renda stupida ed inerte la fibra, stante 
ancora la bassa sita temperatura; e l'azione della Ter- 
male prolungata indebolisca stimolando la fibra stessa; 
cosicché, se si sostituisce questo slimolo alla Gbra intor- 
pidita, e quella fredda impressione alla fibra slimolata, 
ne nasce un'effetto salutare, perchè contrario, e così ve- 
desi perfezionata la cura bene augurata dall' una , col- 
1 uso dell'altr' acqua . 

§. i 28. Dalle quali istorie tutte insieme considerate ap- 
pai isce poi chiaramente, che l'uso delle nostre Termali 
per immersione e per docce, mostra quelle virtù di ri- 
sanare malattie cutanee di diverse forme; doglie artico- 
lari e reumatiche; di vincer paralisi e debolezze; di ri- 
solvere congestioni di umori, e ingorghi di visceri . Ma 
queste proprietà dedotte dai falli, sono poi esclusive del- 
le nostre acque Termali, o comuni a molle altre di ogni 
paese? Per esser franchi e sinceri, come esser debbono 
gli scrittori di buona fede, 10 risponderò, esser comuni 
a molle acque Termali di lutti 1 paesi d' Italia , e d' Euro 
pa , avendo io veduto più - e più volle in varie Terme 
della Toscana, ottenere colle slesse pratiche usate sopra 
analoghe malattie gì' istessi , o analoghi effetti. Tullavol- 
ta poiché queste nostre acque Termali godono almanco 
le slesse proprietà, che alile acque Termali pine hauuo ; 
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poiché l«i loro bassa temperatura , non solo rende co- 
modo , ma piacevole il bagnarsi , e per niuna guisa pe- 
noso il restar lungamente immersi; poiché lungi d'inde- 
bolir questo bagno, come fanno quelli a più alte tempe- 
rature, coli' agir fortemente sulla cuie,e provocar sudori 
smoderati, questo nostro fortifica senza eccitar sudore 
di sorte alcuna; poiché infine i suoi componenti si avvi- 
cinano più di qualunque altro bagno a quelli delle acque 
del mare, così io credo che debhansi questi a tutti gli 
altri bagni preferi re> in quei casi, nei quali si esige di 
vincere le nominate affezioni in corpi deboli, o intolle- 
ranti di alto calore, ed in specie in quelle affezioni, per 
le quali sono specjalmeute indicati i bagni di mare. 

Regale speciali per bene usar delle nostre Terme . 

§. 129. Prima però di compir questo Capitolo siili' uso 
delle nostre Termali, ritornerò su certe regole speciali 
per bene usarli , e con profitto per lume almeno dei ba- 
gnanti . 

i.° Questi bagni, perché alla temperatura di a6 gradi 
nei luoghi d'immersione, non debbonsi praticare, che a 
stagione calda, tale almeno, che la temperatura dell'aria 
non sia al disotto di ao gradi Reaumur. 

a.° Che non si entri nel bagno da alcuno, che sia ri- 
scaldato di corpo, perchè allora ricevendo la cute una 
impressione fredda, com' è quella dell' acqua Termale, 
inferiore alla temperatura del corpo, reprimerebbe col- 
la prima azione il traspirato , e recherebbe assai più 
danno che utile. E siccome la distanza dall'abitato ai 
Bagni, dà spesso occasione a quest' iuconveuiente, cosi e 
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bene , che sieno avvertiti coloro , che faranno uso di que- 
sti bagni, onde possino evitarlo. 

3. ° È necessario che ognuno nell' uscire dal bagno , 
non solo sia tosto e bene asciugato con panni bastan- 
temente caldi, ma che stia in riposo alquanto tempo in 
luogo pur caldo , affinchè, se per avventura siasi accre- 
sciuto il traspirato, si ricomponga al naturale prima di 
esporsi all'ambiente dell'aria esterna. Coloro che pos- 
sono andare in bussola o in carrozza , non avranno bi- 
sogno di tal consiglio. 

4. ° Ma dessi e quelli che dovranno per loro bene jtfgui- 
tare a bagnarsi, sono ancora avvertiti che è necessario 
dopo il bagno di riposarsi in letto almeno per mezz'ora, 
onde favorire quel traspirato, die si accresce nella dilata- 
zione dei vasi cutanei, dopo cessnta la compressione del- 
1 acqua su di essi, o dopo l'immersione. Non si può mai di- 
re quanto sia utile questa cautela , perchè nella quiete si 
fanno delle separazioni di fluidi assorbiti nel Bagno, e di 
particelle da essi disciolte e penetrale nei varj andirivie- 
ni del corpo . 

5. ° Essendo che la cura da intraprendersi con le im- 
mersioni , e docce esterne o interne, tende a far delle 
mutazioni salutari nei solidi e fluidi affetti, quindi si 
raccomanda ai bagnanti, che vi concorrono per risanare 
dalle suindicate infermità, di far uso di un vitto fàcile a 
digerirsi, e non copioso in tempo di bagnature; di otti- 
mo vino, ma non di liquori; di non abusare iu alcuna 
guisa di quelle cose, che possono influire sulla salute, e 
specialmente di fuggire l'aria notturna, e le lunghe ve- 
glie notturne. Infine debbou evitare le forti passioni di 
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animo, che rendon nulli, se non dannosi, gli effetti dei 
bagni . 

6.° Non si può precisare il numero dei bagni, ma se 
a4 o 3o non ban prodotto il desiderato effetto , un mag- 
gior numero non sembra che possa produrlo, e forse non 
lo produce. E sebbene in alcuni casi i pochi bagni ne ban 
prodotto uno prontissimo , nondimeno io non saprei 
consigliar coloro, che si trasportano alle Terme, di con- 
tentarsi di pochi, siccome vedo che fanno taluni, giacché 
poche e scarse mutazioni nascer possono , o non stabili , 
né sicure da ottener successi completi. Il minor numero, 
di bagni non do vrebb' essere che di io, o ra. Quanto al 
tempo di restare in bagno, benché io creda che una mez- 
z'ora sia bastante per l'effetto della impressione, e del- 
l'assorbimento, pure non saprei consigliare di oltrepas* 
•are un'ora nel più, uè di starvi manco di un terzo di ora 
nel meno. 

CAPITOLO IV. 

Proprietà medicinali delC acqua del Bagno Regio . Fatti 
istorici, che ne comprovano la virtù, e regole speciali 
per bene usarle . 

§. i3o. Rilevasi da tutti gli Scrittori più antichi delle 
nostre acque di Monte Catini, che l'uso dell'acque del 
Bagno Regio per immersione, per docce, e dei loro loti 
sia stato introdotto da tempo immemorabile, e che si ac- 
cordassero da gran tempo a queste acque, ed ai detti loti, 
delle virtù eminentissime per risanare più e diverse ma- 
lattie. La pratica successiva trasmessaci dalla sollecitudi- 
ni 
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ne e zelo dei Medici, che l'hanno raccolta, e raccoman- 
data alla posterità colle stampe, ci ha confermata questa 
loro virtù; ed io sceglierò da essa quelle storie più im- 
portanti, che potranno convalidarla, ordinandole secon- 
do i mali, cui sonosi trovate più utili. Prima pero di ve- 
nire a questo divisamento , esporrò brevemente per qua- 
li malattie potrebbero essere indicate , seguitando i lumi, 
che ci ha dato la Chimica intorno ai loro principi , o com- 
ponenti fugaci , e fissi . 

i3i. Considerando la bassa temperatura delle acque 
del Bagno Regio di circa gr. ao J di Reaumur.e perciò mul- 
to più bassa del calor naturale dell'Uomo, e più ancora 
delle Termali, dovrebbero considerarsi queste come mezzi 
opportuni per indebolire il vigor della macchina, e pro- 
durre diminuzione di moti laddove fossero accresciuti. 
Ma poiché la temperatura, o il calorico di esse acque non 
costituisce se non uno dei molti elementi fissi e fugaci 
che in esse si trovano, i quali agiscono, o agir possono 
simultaneamente sul corpo umano, quindi mal si giudi- 
cherebbe della loro virtù razionale, se dedur si volesse da 
esso, o dalla semplice temperatura. Infatti i' esperienza 
lunga ha dimostrato che di tulle le sorgenti di Monte 
Catini, non eselusa la Termale, questa sola gode delle 
virtù più attonanti ed eccitanti la fibra, siccome appa- 
rirà fra poco. Quello che può appagare un momento in- 
torno alla virtù di essa rispetto alla temperatura si è, che 
dessa contiene molti elementi fugaci e fissi, la cui som- 
ma supera tulle le altre, eccetto le Termali , per cui deb- 
besi associare gran dose di calorico e restarsi latente . 
Altroude i gas di cui abouda quest'acqua, specialmente 
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quello ossigeno, e carbonico, suppliscono, per quello che 
può congetturarsi, alla bassa temperatura di essa, stimo- 
lando i nervi della cute; ed i principj fissi particolari la 
indicano come attivante e corroborante. 

§. i3a. Ed invero, mentre contiene quest'acqua meno 
carbonato calca rio della Termale, contiene molto carbona- 
to di Magnesia, e del ferro, che le altre tutte, fuor della 
Termale, nou hanno. Contiene una dose abbondante di 
idroclorato di soda, sebbene molto più piccola della Ter- 
male, dell' idroclorato di ealce, dell' idroclorato di magne- 
sia, sebbene meno assai della Termale, ed una buona dose 
di solfato di soda, e di magnesia, che le altre, eccettuata la 
prima, non hanno, e dell'allumina anco più di quella. Que- 
sta ridondanza di sali, non può non reuderla attiva al di 
fuori o sulla cute, ed euergica al di dentro allora che sia 
assorbita ed introdotta in circolo. Onde sembra essere 
indicata bene nelle congestioni esterne, specialmente arti- 
colari, in quelle interne glandulari, specialmente linfati- 
che, nelle affezioni cutanee, e specialmente nelle piaghe 
eseden li , nelle contrazioni di membra, nelle debolezze, e 
paralisi; in sumtna in quelle affezioni , nelle ({itali vi è bi- 
sogno di animare ed attivare la vitalità, o toglier di mezzo 
quelle cause, che si oppongono all'azione dei solidi . Ma 
poiché la pratica è più antica di assai dell' analisi , ed è di 
essa guida più sicura , quindi io scendo a riportare quei 
latti istorici, che ne provano l' efficacia contro certe ma- 
lattie per cui son celebrate, e che nominerò prima di pas- 
sare agli esempj . Preverrò frattanto i lettori, che non si 
maraviglino, se vedranno dei casi analoghi, o analoghe 
malattie trattate felicemente con queste acque, come eoa 
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quelle Termali, perchè queste acque sono poi infine ana- 
loghe a quelle nella più parte dei suoi componenti , e 
che non se ne allontanano, se nou per la quantità, e pel 
numero. Se le prime adunque si trovarono col fatto effì- 
caci a risanare le stesse infermità, che si vedranno curate • 
colle seconde, potrà forse risultare al confronto, per la dif- 
ferenza nella quantità degli elementi, di esser le seconda 
più delle prime efficaci per più malattie, come .i fatti sto- 
rici lo proveranno. 

£Jficacia dell acqua del Bagno Regio contro più e diverse 
affezioni esterne ed interne del corpo umano . 

i33. Fra gli scrittori, che hanno riferite distinta 1 , 
mente e noverate le virtù dell'acqua minerale del bagno 
Regio, niuno mi sembra, che meglio le abbia riunite del 
D. Livi nel primo Aforismo intorno a queste acque, che 
reco nella nostra favella, a L'uso del Bagno Regio, egli di 
« ce, cura i dolori articolari, quelli del dorso, quegli 
« ischiatici , e reumatici; deterge, e monda le piaghe ed 
« altre cutanee affezioni; corrobora l'ernie intestinali, ed 
« epiploiche ridotte; giova nella paraplegia, e nella .para- 
« Usi ; restituisce senso, azione, e moto ai nèrvi, e tendi- 
« ni, distruggendone Io stupore; mitiga i dolori della po- 
« dagra , gonagra, e chiragra ; e risolve infine l'edema del- 
« le gambe e dei piedi, non che le loro varici ». Tenterò 
d illustrare con fatti storici adattati , dei qnali abondasi, 
la verità di queste asserzioni , o di queste virtù . Formerò 
varj gruppi, direi, di tutte queste affezioni. 11 primo rul- 
li irà le affezioni articolari e reumatiche, il a.°le affezioni 
cutanee . li 3.° i prolassi o ernie . 11 4 ° 1 "ioti aboliti , o 



* . SEZIONE L 16 j 

le paralisi, e stupidita. 11 5.° i mali podagrosi; ed il 6.» 
l'edeme, e le varioi . Io debbo aggiugnere le leucorree, 
ed i prolassi di utero e di vagina, pe' quali ne ho veduti 
inojri vantaggi.. Sarebbe opera lunga, ed interminabile , 
se pochi esempli scelti in dettaglio non volessi addurre, 
siccome fo, in prova dell'assunto. Ne referirò molti in 
sommario, siccome ho fatto nel precedente Capitolo. 

• 

Ifficacia del Bagno Regio contro le affezioni 

articolari e reumatiche . 

.. . 

§. i34. Ho sperimentato utilmente, dice il D. Livi, per 
49 anni continui il detto Bagno Regio nei reumatismi 
nervosi (37 ). A questa lunga pratica si aggiungono per gli 
indicati mali i seguenti casi istorici. 

Stori* I. Reuma da atonia. Un Uomo di anni 41 di 
cachettico temperamento, venne ai Bagni il 20 Luglio 1781 
per liberarsi da dolorose stirature, che soffriva nella gamba 
destra, refrattarie all'uso del decotto di guaiaco, ed alle fri- 
zioni mercuriali. L'articolo era edematoso, e tutta la mac- 
china in estremo languore. Undici immersioni della parte 
nel Bagno Regio, ed altrettante docciature delle stesse a- 
cque, bastarono a dileguare la tumefazione ed il dolore (38). 

Storia H. ÌSchiade per un ascesso. Un Giovinetto di 6 
anni, di temperamento cachettico, nel verno del 1774 
soffri una estesa tumefazione nella coscia sinistra, ove 
poscia si manifesto un tumore circoscritto e di lento cor- 
to, il quale resistè all' uso delle nostre acque, senza ri- 



(37) Ved Bicchier, pttg. 264. Op. cit. 

(38) Vcd. BUck. Star. 3a. 
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■solversi . Dopo molti mesi suppurile «gorgo molla quan- 
tità dì materia, lasciando un gran vuoto, che in6ne riem- 
piasi , e formavasi la cicatrice. Dopo di ciò l'articolo ri* 
mase molto intumidito, e indebolito per modo, che si 
rese incapace di sostenere la macchina , e di obbedire ai 
cenni della volontà. In oltre vi erano tutti i segni del- 
l'atrofia universale. Fu allora ricondotto all' uso dell' im- 
mersione nell'acqua del Ragno Regio, il che accadde nel 
Luglio del 177G. Si tentò la immersione universale, ma non 
potè tollerare il freddo. Fu perciò sostituita la doccia di 
quest'acquai sulla parte malata, e l'immersione si fece nel- 
le Terme. Fino al 17. 0 giorno niun miglioramento da 
queste pratiche, se non nelle evacuazioni intestinali, che 
di fluide divennero consistenti e quasi naturali. Da que- 
st'epoca pero al ventesimo sesto giorno, furono tali e tin- 
ti gli acquisti generali e parziali, che i suoi genitori vol- 
lero ricondurlo credendolo risanato . 

Storia III. Impedimento di moto per lussazione con do- 
lore ec. Una Donna di '35 anni cadde e si lussò il piede 
là dove è in articolazione coli' ossa della gamba. Fu ri- 
posta la lussazione, ma poco dopo si suscitò un vivo do- 
lore al luogo affetto, per cui si fu in necessità di toglie- 
re qualunque apparato ritenitivo. Molte diligenze si pra- 
ticarono per sgonfiar Y articolazione , e calmare il dolo- 
re, ma tutte indarno. Nacque una furie contrazione alla 
corda magna , e s' irrigidi 1' articolo . Si ebbe perciò ricor- 
so alle nostre acque, dopo rimosso ogni sospetto il infianf- 
mazione, nel Luglio 1 778. S' incominciò la cura con la doc- 
cia sulla parte dell'acqua del Bagno Regio per un'ora il 
giorno. Concorsero più umori alla parte affetta per la 
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quotidiana percossa ; ma nondimeno si poterono effet- 
tuare alcuni moti nella mattina da gran tempo sospesi; 
comparvero i corsi lunari, per cui fu d'uopo sospender 
la doccia; ma riassunta dopo 5 giorni, i moti divennero 
più spedili , si dissipò la gonfiezza , e ritornò per gradi 
forza e vigore alla parte, e la paziente potè sostenersi in 
piedi e camminare. 

Storia IV. Ischiade reumatica. Un uomo di 5o anni di 
temperamento robusto, e soggetto a malattie infiamma- 
torie, dopo aver soggiornato lungamente in luoghi umi- 
di, preso da una vertigine cadde, e battè nella caduta 
il fianco destro, per cui si trovò poscia in gran difficoltà 
di moti articolari, e sopra tutto della parte percossa e 
dolente. Molti rimedj furono praticati per vincere il do- 
lore, e dar forza all'articolazione della parte lesa, ma in- 
darno. Si venne perciò nella risoluzione di sperimentar 
l* uso di queste acque Termali e Minerali. Allora che vi 
si recò, non potea camminare se non appoggialo ad un 
bastone. I muscoli del femore destro erano contratti, e 
lutto l'articolo era divenuto più corto, e dolente liei mo- 
li. Gli fu in prima prescritta l' immersione nella Terraa 
Leopoldina ; e dopo 10 giorni in cui fece due bagnatu- 
re per giorno, di un'ora per ciascuna, si scopri qualche 
variazione net dolori del fianco affetto. Ma poiché niuna 
. forza e vigore riprendeva la parte, e un tal miglioramen- 
to non faceva progressi, si coneluse che l'atonia univer- 
sale avesse gran parie in quella dell'articolo, e furono 
sostituite alle immersioni Termali quelle del Bagno Re- 
gio. Egli non poteva soffrire queste fredde immersioni 
che per poco tempo. Nondimeno dopo 10 giorni di tal 
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pratica, fu in istato di passeggiar senza appoggio, con ri- 
guardi però, ed i polsi mostraronsi più forti. Dopo que- 
sta epoca , seguitando tal cura , andò di bene in meglio ; 
e dopo 45 giorni lasciate le immersioni, usando solamen- 
te di qualche doccia della stessa acqua, si trovò in grado 
di fare ogni esercizio con 4a parte malata, come con la 
sana (3g). 

§. j 35. Molte altre storie potrei riferire in dettaglio di 
affezioni reumatiche e dolorose degli articoli, e delle 
membra , se non temessi di noiare il lettore, e se non le 
reputassi altronde' inutili . Dirò nondimeno, che presso 
il Bicchierai si trovano registrati sommariamente dal 1775 
al 1781, 9 casi di doglie reumatiche e reumatismi, per- 
fettamente sanati colle immersioni e docce del Ragno Re- 
gio; altri 39 plausibilmente guariti; e G finalmente con 
incertezza di esito (4o). Quattro storie sono state scritte 
dal D. Maluccelli, cioè di un' ischiade, una reumatalgìa, e di 
due doglie reumatiche o dolori articolari, da cut ne resul- 
ta la perfetta guarigione di essi; undici casi di esito fe- 
lice sono riferiti dal medesimo Autore (4i) sommaria- 
mente, e cinque altri di esito plausibile; e molti altri ca- 
si felici e plausibili ho avuto luogo di osservare io stes- 
so, insieme col suddetto, negli anni 1819, i8ao, 1821, 
come risulta dalle tabelle compilate da ambedue, che ne 
confermano la virtù contro tali affezioni, e che possono. 

(3g) Press. Bicchierai. Stor. 

(40) Op. cit.pag. 34 1 34a. 

(41) Opera citata, osservazioni U. »i. xm. xiv. pag. 160 es. e 
pag. 181. 
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rassicurare i pazienti, e t Medici a sperimentarle con fi- 
ducia (4a). 

Efficacia dell 'acqua del Bagno Regio contro 
le affezioni cutanee . 

§. i36. Riferirò alcuni casi particolari di affezioni cu- 
tanee risanate perfettamente coli' immersione in quest'a 
equa del Bagno Regio; e fra esse qualche caso narrerò di 
piaghe pur guarite coli' uso di detta acqua. Anzi è tale la 
volgare opinione intorno alla virtù mondificatira , e cica- 
trizzante di essa, che tutti i poveri la preferiscono alla 
Termale, e ad ogni altra. Io non lascerò parlare a di lei 
favore che i fatti istorici, e i sommarj, che gli uni dopo 
gli altri riferisco . 

Storia IV. Erpete crostosa (43). Un Sacerdote dell'età 
di 5o anni, di temperamento debole, e di color cachettico, 
dietro ad una malattia febnle, si accorse della enfiagione 
delle gambe, e se le vide infiammate . Si escoriarono po- 
scia con dolore, e si ricoprirono di croste irregolarmente 
disposte, alcune umide, ed altre secche nella superficie 
esteriore. Al disotto delle croste scaturiva un umore sot- 
tile , acre, e fetido, che infiammava i piccioli interstizj di 
cute sana pe'quali scorreva, riducendoli squamosi. Mol- 
te pratiche si fecero indarno per risanarlo da questi guai. 

(4a) Godono queste acque molta celebrità per le doglie dei ca- 
valli; e vi è costruito un bagno, o una vasca adattata alla im- 
mersione di questi animali, ove ne concorre ogni anno un gran 
numero, e non indarno. 

(43) V ed. Bicch. Istor. 48. 

M 
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Divenne al contrario di corpo debole, e di animo mii tri- 
sto; e come per ultimo tentativo, e senza troppa fiducia, 
gli fu prescritto di far le docce sulla parte malata con l'a- 
cqua del Bagno Regio, e poscia sulle pustole più asciutte, di 
mettere spesso la fanghiglia di detto bagno. Fu incomin- 
ciata tal pratica il 26 Agosto del 1 779, e per mezz'ora ogni 
mattina fu fatta la doccia sulle parti malate; e quindi fu- 
rono coperte le pustole più umide con foglie di piantag- 
gine, e le manco umide con fango di detto bagno. Nel 4 ■• 
giorno la massima parte delle croste era caduta; e si videro 
nascere sotto di esse altrettante piaghe cutanee, che sco- 
perte divenivano piuttosto pruriginose che dolenti. Con- 
dotte a questo stato le piaghette, furon tutte ricoperte col 
fango dopo la giornaliera docciatura, e in 21 giorno le 
piaghe erano interamente cicatrizzate. In questo mentre 
però venne avvertita una iuveterata ostruzione al fegato , 
per cui fu prudentemente consigliata l'acqua del Tettuc- 
cio, che diede motivo a scaricar molte fecce. Dopo di ciò 
tornò ancora l'appetito, ed il buon colorito, la forza alle 
gambe, ed il moto, o in una parola la perfetta sanità. 

Storia II. Erpete vessicolare (44). Un uomo sessagena- 
rio, servitore, nel giro di un anno venne attaccato in tut- 
ta la cute da un'erpete vescicolare, contro la quale furo- 
no impiegati indarno non pochi rimedj . Nel Luglio del 
1809, fu consigliato di recarsi ai bagni di .Monte Catini , 
e gli fu prescritto di fare le immersioni nel Bagno Regio; 
e nel sospetto non mal fondalo di infarcimento ai visce- 
ri del basso ventre, e specialmente del fegato, di inco- 



(44) fW. Oper. dtl D. MaUccelli Osserv. 9. 
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minciar la cura coli' uso dell'acqua del Tettuccio purgan- 
dosi, poi bevendola epicraticamente. Cosi appunto aven- 
do eseguito, in pochi giorni riordinaronsi le forze dige- 
stive ; e dopo non molto spogliossi la cute da ogni pu- 
stola, e in 'io bagnature universali in quel bagno, si tro- 
vò affatto risanato, non solo dalle pustole, ma ancora 
dalla doglia reumatica. 

Storia HI. Erpete semplice (45). Una donna di 54 anni 
soffriva da circa 8 anni di un erpete universale. Aveva le 
gambe edematose quando si recò ai nostri Bagni. Fu con- 
sigliata tosto a purgarsi coli' acqua del Tettuccio, e poi a 
beveria epicraticaraente, indi immergersi nell'acqua del- 
le Terme. Dopo 10 bagnature, niun profitto ne avea ri- 
tratto, e perciò fu sostituito al bagno Termale quello Re- 
gio . I successi di miglioramento furono pronti e vistosi . 
Non ostante, avendola rimossa dalla cura alcune sue cir- 
costanze, non si potè vedere una completa guarigione. 
Ma un uomo, che da qualche anno soffriva pure un erpe- 
te simile (46) e che si sottopose alla stessa cura, vide, 
dopo dieci bagni Termali, l'eruzione diminuita; e non- 
dimeno sostituito il Bagno Regio al Termale, e continua- 
to l'uso interno dell'acqua del Tettuccio, dopo ao im- 
mersioni rimase perfettamente risanato. 

§. 137. Oltre queste storie, altri due casi di erpeti tro- 
vansi registrati uel Sommario dal Bicchierai, uuo di esito 
plausibile di erpete esedente, ed un altro dubbio di affe- 
zione risipelatosa in una gamba; altri 5 felici dal D. Ma- 

« 

(45) V*d. MalucàelU Op. cit. Osser. xx. 

(46) Malucc*Ui Op. cit. Otftr. wu. 
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luccelli, ed una plausibile, e varj altri ne ho osservati dal 
1819, al i8au, ancor io. Tutta volta non so se veramente 
meritino queste acque la preferenza sulle Termali nei mali 
cutanei, da che vedo, che l'une e le altre sono giovevoli , 
e che a vicenda le une sostituite alle altre sono più utili . 
Quello che io lodo, e loderò sempre; quello che pratico, 
e praticherò sempre in questi casi si è, di prescriver con- 
temporaneamente l'uso interno dell'acqua del Tettuccio, 
prima in modo di purgante, poi come correttivo, conve- 
nendo io nella massima di quei Medici, i quali credono 
che nell'erpeti , e generalmente nelle malattie cutanee cro- 
niche, lo stato dei visceri del basso ventre sia spesso al- 
terato. 

§. i38. Aggiungerò a queste istorie di affezioni cutanee 
sanate col Bagno Regio, qualche altra istoria di piaghe 
guarite con esso, e già ribelli ad altre pratiche . 

Storia I. Piaghe croniche (47). Un tale affetto da varie 
piaghe croniche nella gamba destra da sette anni, fu man- 
dato ai nostri Bagni per curarle nel mese di Luglio . Es- 
sendo esse incominciate da pustolette, davano a dubita- 
re, che fossero derivale da qualche interna ed universale 
cagione. Si sospettò quindi un vizio a qualche viscere, e 
forse al fegato, da- cui ricevessero le piaghe alimento. 
Quindi i primi passi della cura furono mossi a corregge- 
re il vizio interno coli' acqua del Tettuccio data epici ati- 
camente; e poscia a correggere^ distruggere l'affezione 
locale per mezzo dell'immersione nel Bagno Regio. Dal- 
l'acqua del Tettuccio si ebbero delle scariche biliose; e 



(47) MalueeelU Osserv. 17. 
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dalle immersioni si conobbe tosto un miglioramento con- 
siderabile , giacché sparì un tal grado d'infiammazione , 
ed il dolore. Dopo 35 immersioni, la guarigione parve 
assicurata. 

Storia li. Piaga gangrenosa con carie di osso (48). Un 
Contadino dell'età di 7* anni, dietro ad una percossa ri- 
cevuta sulla tibia della gamba destra, ne venne grado a 
grado, perchè non curata , V escoriazione, V infiammazio- 
ne, la suppurazione, ed infine si convertì in piaga, che 
non si arrestò, ai pochi e male usati rimeilj, nei primi li- 
miti. Anzi a tanto si era estesa allora che fu consigliato 
a trattarla coli' immersione dell'acqua del Bagno Regio, 
che aveva circa dieci dita traverse di area; e la gangrena 
si era impossessata delle carni, come i vermini della pu- 
tredine di esse. Ma non prima ebbe esso incominciato ad 
usar dolcemente della* immersione in quest'acqua, chela 
carne mortificata si separò dalla viva; e dopo soli sei 
giorni di quelle pratiche, si scopriva agevolmente il fon- 
do della piaga, che giungeva alla tibia, la di cui sostanza 
mostravasi attaccata da carie. Allora oltre una quotidiana 
immersione in detta acqua, fu consigliato di applicarvi il 
fango, o loto della medesima; e dopo due mesi conti- 
nui di questa doppia pratica ne venne la desquamazione 
dell' osso cariato , e poscia uua perfetta e Stabile cica- 
trice . 

§. 139. È inutile dopo la Storia <h questo caso di pro- 
seguire a narrarne altri in riprova della efficacia di que- 
ste acque nel mondare, e risanar piaghe, i quali non 



(48) MaUcctlli Osserv. 18. 
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mancherebbero nella pratica antica ^oj.come nella 
te (5o) »e non lo stimassi affatto superfluo. Tutlavolta io 
non sono portato ad accordar grau fatto una preminen- 
za a questo Bagno sopra quello Termale, cui si attribuisco- 
no speciali virtù di risanar le piaghe, e di cui se ne conta- 
no più casi; se pure la temperatura più bassa, e il carbo- 
nato di ferro non contribuissero a dar forza maggiore 
ai vasi del fondo delle piaghe, ed energìa più sollecita al- 
le fibre . Una pratica comparativa solamente potrà deci- 
dere un giorno la questione, quale cioè delle due acque 
soddisfi meglio, e più presto allo scopo di uetlare e cica- 
trizzar piaghe ed ulceri (5i). 

(4g) Ved. Bicchierai Sommario pag. 54 1. 

(50) 11 D. Miiiu celli ne ha raccolti molti dal 1810 a qtusC epo- 
ca, che ne accrescono il numero , e le prove. 

(51) Sarebbe un nasconder la verità, e dare a queste acque più 
merito che esse non hanno, se si volesse asserire, che tutte le pia- 
ghe da erpeti, o da altri vizj derivate , e quelle sopratutto mh,v- 
rate, risanassero perfettamente sotto f uso delle immersioni, ablu~ 
unni , e docce dell' acque del Bagno Regio. Molte ne ho vedute 
migliorare si, ma non risanare, cioè non condurti alla cicatrice; 
e nessuna peggiorare sotto questa cura. E se l'arte con intelligen- 
za adoprata V ha potuta soccorrere, sopratutto ad oprando il me» 
lodo di Bayngton per U piaghe inveterate, allora le disposizioni 
alla guarigióne sono state più pronte, e forse ad essa si sarebbero 
condotte, se le persone affette, die sono per lo più della classe dei 
miserabili, avesser avuto pgio e mezzi di continuarla. Altronde io 
deploro die siasi così poco esteso f uso di questo metodo di cu- 
rar le piaghe inveterate, che molti anni addietro proclamava dal- 
la cattedra ai miei discepoli, di cui uno solo si e distinto nel 
praticarlo estesamente con molto successo , voglio dire il D. Gi- 
rolamo Angeloni mio amico, valente operatore di Chirurgia e di 
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Efficacia di queste acque contro i prolassi ed ernie . 



§. 1 .40. Si dubita generalmente dagli erniosi di esporsi 
ai bagni minerali, pel timore di peggiorare le loro circo- 
stanze, lo non sono stato mai di avviso che dessi possano 
nuocere; ed ho prescritto a tal' uopo l'uso dei bagni mine- 
rali aciduli con qualche successo. Trovo lodati questi del 
Bagno Regio, o l'applicazione di queste acque «alle rilas- 
« sazioni del peritoneo, e dell' iuguini , che accompagna- 
• no l'ernia intestinale, detta enterocele, e l'epiplocele ». 
Ma il D. Livi (5a) non ne riferisce alcuna istoria , nè altri 
poscia . Sarebbe desiderabile che i pratici vi rivolgessero 
le loro cure, tentando cautamente l'uso di questo Bagno 
in una malattia , di cui pochi guariscono radicalmente. 

Efficacia di questo Bagno nei moti aboliti, e nella paralisi 
e stupidità delle parti. 

§. f 4 ' • Ordinariamente i bagni sono l'ultimo rifugio , 
cui ricorrono coloro, che bau perduto il moto di qual- 
che membro, o che sono divenuti stupidi, e paralitici 
per effetto di malattie. E sebbene per molti di essi sia di 
poco vantaggio, pure per alcuni suoi essere di grandis- 
sima utilità ; e questo nostro Regio in tali casi è stato uti- 
lissimo a molti, come lo proveranno i fatti istorici, che 
sono per narrare, e quelli sommarj , che noterò. E se si 

Ostetricia , supplente alla Cattedra di essa nelV lmp. e R. Univer- 
sità di Siena . 

(5a) Ved. Bicch. Op. eit. pag. 164. 
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vedrà per essi come questo Ragno la vinca di virtù per ta- 
li affezioni su quello Termale , la pratica futura potrà 
convalidare, o rifiutare l'opinione, che desso sia miglio- 
re di quello. 

Storia I. Torpore universale in conseguenza di apoples- 
sia (53). Un Sacerdote quinquagenario, dì temperamento 
sanguigno, corpulento, e soggetto ad efflorrescenze cuta- 
nee, venne sorpreso da un colpo apopletico, per cui le ri- 
mase, dopo risorto da esso, un torpore universale di mem- 
bra . Si decise di fare una cura colle nostre acque , ed ai 
•>4 di Luglio 1775 vi si recò per liberarsene. Incominciò 
dal purgarsi per tre successive mattine coli' acqua del 
Tettuccio, passandone fino a 10 libbre per mattina, ed 
immergendosi poscia ogni giorno per un mese nell'acqua 
del Bagno Regio. Verso la metà della cura si manifestò 
un aumento di traspirazione, per cui incominciò a scio- 
gliersi il torpore. Esso si ristabili con questo solo mezzo 
perfettamente . 

Storia II. Empilegìa spontanea (54). Un uomo ipocon- 
drio, si vide, senza previa o rilevante cagione, nell'im- 
potenza di eseguire a volontà i moti di tutta la parte de- 
stra del corpo . In tale stato venne in Luglio 1809 ai no- 
stri Ragni. Ignota la cagioue di questa affezione, s'inco- 
minciò tosto dal purgarlo coli' acqua del Tettuccio, indi 
se gli prescrisse l'immersione nel bagno Regio due volle 
il giorno. Dopo la decima immersione si manifestò un 
traspirato abbondante , per cui fu prudenza l'andar più 

(53) Bicch. Op. cit. Istor. 4». 

(54) Malaccetti Op. cU. Outrv. 22. 
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adagio nelle immersioni. Tuttavolta dopo sole 3o immer- 
sioni potè il paziente camminare, e portare il braccio pa- 
ralitico sopra la testa . Contentissimo di questi vantaggi 
significanti abbandonò i Bagni. 

Storia III. Emiplegia. Un apopletico, cui rimase dopo il 
colpo una perfetta emiplegia , a segno che non poteva non 
che muoversi, tampoco parlare, fu consigliato di venire 
ai nostri Bagni, e far uso di quelli Termali in prima, dai 
quali ne ritraeva qualche vantaggio. Ma poiché la fama 
volgare diceva che le acque del Bagno Regio fossero più 
efficaci, esso le sperimentò il detto anno lungamente, e 
ne riportò considerabili vantaggi , giacché sostenuto po- 
tè muovere le membra paralitiche. Il i8ao tornato ai ba- 
gni, fece molte immersioni e docce nel Bagno Regio, e 
con grandissimo mio contento, lo vidi camminar libera- 
mente con lieve appoggio . È ancor più singolare, che esso 
quando partivasi aveva recuperato l'uso quasi libero della 
parola . Altri fatti simili ha raccolti il D. Mal uccelli dal 
1810 fino a questo tempo, che ne comprovano la virtù, 
come costa dalle sue Tabelle (55). 

Stori \ IV. Debolezza di memoria (56). Un giovine di 
3o anni, di nobil prosapia, corpulento, e dedito ad eser- 
cizj laboriosi, non che all'abuso del caffé, dietro una de- 
bolezza, come suol dirsi, di capo, con diminuzione di 
memoria, si ridusse a tale stato di svanimento di que- 
sta facoltà, che non risovvenivasi tampoco del proprio 
nome allor quando volevasi che lo scrivesse. Gli fu co usi - 

(55) Dalle Tabelle te. 

(56) Ftd. Bicchier. Ist. 41. 

al 
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gliata r immersione nel Bagno Regio due mite il giorno 
per memora, cui si aggiunse, dopo qualche giorno, la 
doccia alla nuca. Nel a5 giorno si mostrarono i più van- 
taggiosi effetti di questa cura, nella restituzione della 
memoria, ed alacrità di ogni altra funzione della mente. 
Prima dal 4o giorno erasi rimesso nello stato primiero. 

§. i4a. Non molte sono certamente le Storie dell'effi- 
cacia di questo Bagno per vincer le paralisi, ed i moti 
aboliti nelle membra . Non molti i casi sommarj riportali 
dal Bicchierai, e dal Mal uccelli (57); nè molti quelli, die 
ho raccolti io stesso per provare in confronto, se questo 
Bagno la vinca su quello Termale per tale affezioni . Ma 
ciò che risulta chiaro si è, che l'ano e l'altro sono sta- 
ti giovevoli . Quindi la pratica oculata potrà rilevare 
con esatte ricerche sulle sedi, e cause di colali affezioni, 
quando l'uno, e quando l'altro bagno convenga, e quan- 
do alternativamente entrambi. Giudicherà ancora meglio 
che ora non può farsi per la scarsità dì Storie esatte, 
quando convenga associar l' uso interno dell'acqua del 
Tettuccio in queste affezioni, e sotto qual rapporto pos- 
sa essa contribuire a vincerle e superarle . 

■ 

Efficacia delle acque del Bagno Regio contro 

imalipodagrosi. . . , \ kA 

%. i43. Si temono generalmente dai podagrosi le im- 
mersioni nelle acque Minerali, ed ancor più le docce fat- 
te sulle parti malmenate da questo morbo. La cagione di 
questi timori si appoggia alla facilità, che ha l'umor got- 

(67) OiStTV. cit. Bicch.pag. 344. 0/». CU. MmluecdUpag. 18». 
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roso (58) di rimuoversi dalle ordinarie sue sedi, e traspor- 
tarsi ad offendere i visceri più nobili. Questo timore non 
è certamente mal fondato; ma non credo, nè penso che 
si debbano dai gottosi adoprar le acque miuerali qualun- 
que in tempo del parosismo, in cui la presenza di un tale 
umore giustamente sospettasi; ma bensì quando questo 
non esiste, e più collo spirito di combatter gli effetti , che 
la causa della gotta, come del reumatismo, deil'arlritide ec. 
malattie congeneri. Infatti la gotta e il reumatismo sner- 
vano le forze muscolari, e tolgouo ad esse il modo di nu- 
trirsi, o di ben nutrirsi; danuo luogo a deposizioni calca- 
rie, tanto alle parti lese, che ai reni, ed alla vessica. Ora 
1' uso delle acque minerali esterno, o per bagno o doc- 
cia, esser dee rivolto e mira a ridonare alle parti la for- 
za ed il vigore perduto, o scemato, e di facilitare la ri- 

(58) Non lutti i Medici, ne tutte le scuole professano la mas- 
sima che qui esterno , cioè di un umor gottoso capace di variar 
sede e trasportarsi altrove. Quelli che ad una sola affezione di so- 
Udi attriòuiscon la gotta , sema che vi abbian parte alcuna gli 
umori, o ne u'a cagione principale un umore speciale gottoso, 
non temendone alcun trasporlo , potrebbero francamente ordinare 
in tempo del parosismo t immersione del V articolo attaccato nel 
Bagno Regio, come il D. Giannini ordinava il bagno o P ablu- 
zione dell' acqua fredda. Nel dubbio pero se questi ultimi abbian 
pài ragione dei primi , la prudenza consiglia di attenersi alla pra~ 
tica antica , cioè di non usare in tempo del parosismo gottoso l'uso 
delle immersioni o abluzioni fredde, in specie di acque minerali 
come le nostre, per non dar luogo ad una repressione di questo 
supposto umore. In Inghilterra si prescrivono i bagni di tiath per 
suscitare la gotta allora che non comparisce . Sarebbe un assurdo 
il far la retroceder coi bagni in Italia allora che sia comparsa. 
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soluzione delle deposizioni fatte ad esse; e l'uso inter- 
no dee aver lo scopo di espellere queste morbose deposi- 
zioni. Infatti così io opinava altra volta sulla virtù anti- 
goltosa dell'acque acidule di Chianciano (5g) e cosi opino 
di questa del Bagno Regio, per immersione specialmente . 
E dello stesso parere era il Livi, giacche dice di quest'acqua 
« die giova ai dolori della gotta detta podagra, chiragra , 
« e gonagra coli' immergersi l'estate in detto bagno; e di 
« inverno, riscaldala al fuoco, per applicazione o fomenta 
« alla parte dolente. Mitiga cosi i dolori , ma non toglie 
« la causa, e non giova alla gotta invecchiata quando ha 
« fatto deposizione negli articoli, e che ha storpiatole 
u mani ed i piedi {Go) ». Credo però che quest'acqua per 
immersione , tanto ai gottosi, che ai reumatici, sarebbe 
assai più utile allora che si unisse l'uso interno dell'acqua 
del Tettuccio, potendo 1' una coadjuvar l'azione dell'al- 
tra. Ma l'esperienza non ha per ora pronunziato nulla di 
certo su questa doppia pratica, che io propongo alla con- 
siderazione dei Medici. -Non sarà inutile pero,clie io rife- 
risca i pochi rasi di gottosi, che Itati tentata la cura con 
queste acque del Bagno Regio, raccolti dal D. Maine* fili. 

Storia I. Colta. Un uomo atletico soggetto a gotta, fu 
sorpreso da un forte parosismo allora appunto diesi re- 
cava ai Ragni per liberarsi dal ritorno di tal morbo. Vi 
fu chi lo consigliò, non ostante l'attacco, d'immergersi 
nel Bagno Regio. Il dolore si mitigò tosto, e preso corag- 

(5o) Acque Termali , e Minerali di Cli lanciano illustrai* et* 
Par. a. $. g3 pag. 1 58. 

(60) Bicch. Op. til. pag. 264. Annoi. 
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gio, fece 3o immersioni, e la gotta si dileguò. Per due 
anni successivi tornò a far uso di queste acque, e restò 
libero perfettamente dalla gotta . 

Storia II. Cotta. Un individuo soffriva dolori artico- 
lari da qualche tempo, e venne a questi bagni per libe- 
rarsene. Fece otto immersioni nel Ragno Regio, e se gli 
risvegliò un parosismo gottoso. Continuò l'uso delle im- 
mersioni ; si.jiJilegiiò ogni dolore artritico, e gottoso, e 
asserisce, dopo \i\ mesi, di non aver più sofferto dell'uno, 
uè dell' altro. 

Storia III. Gotta. Un altro individuo di forte tempera- 
mento, e soggetto alla gotta , venne a immergere nel Ra- 
gno Regio l'estremità inferiori. Per due anni non soffrì 
alcun accesso gottoso. Non rinnovò la cura. La gotta ri- 
comparve una e anche due volte l'anno, con piaghe alle 
gambe. 

Efficacia del Bagno Regio contro C edema , e le varici. 

§. 1 44- L'edema, e le varici delle gambe riconoscer 
possono talvolta. una stessa cagione , l'indebolimento cioè 
del sistema vascolare sanguigno e linfatico; ed allora £ 
ben razionale l'indicazione del Ragno Regio, o dell'im- 
mersione di queste parli indebojite in tal bagno, che ha 
già mostrata nella paralisi , e nelle altre affezioni d'inde- 
bolite forz%, virtù fortificante ed attonante. « Giova, di- 
« ce il Livi (Gì) alle vene .varicose delle gambe, ed agli 
•< edemi delle medesime anco ulcerose, ed esedenti ». 1 ut 
tavolta essa è uua asserzione solamente appoggiata alla 

(Gì) Op. cit. del Bicchierai pag. a64- 
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sua lunga pratica di 4§ atini,ed alla sua perizia. Vi vole- 
vano nondimeno delle osservazioni ed esperienze odier- 
ne, le quali mancavano, lo ho voluto assicurarmi nel de- 
torso anno della virtù di quest'acqua in un edema con- 
secutivo ad uu corso di male acuto , di cui ecccme una 
breve Storia . • 

Storia I. Edema inveterato alle gambe (6a). Un conta- 
dino di circa 4<> anni ebbe un corso di fek&ri acute nel- 
la bassa Val di Nievole, là dove l'aria non è purissima . 
Ne guari , ma fecesi una deposizione umorosa alle gam- 
be , cbe divennero estremamente tese ed indolenti . Dopo 
fatti varj tentativi di cura, l'edema non spariva, e venne 
a questi bagni . Gli consigliai l'immersione dell'estremi- 
tà nel cratere del Bagno Regio. Dopo qualche tempo che 
la provava mattina e giorno , lo visitai, e vidi che aveva ben 
poco guadagnato. Lo confortai a seguitar questa cura, e 
dopo molti altri giorni, mi parve assai diminuita l'ede- 
ma, e le gambe parvero un po riscaldate, o uscite da quel* 
la assìderazione in cui si trovavano, il paziente non vol- 
le trattenersi di più, contento di questo vantaggio . Onde 
se questa storia non presenta una completa guarigione, 
lusinga almeno che in persone più agiate e pazienti 
possa ottenersi . Potrei riferire anco un caso di varici al- 
le gambe in una donna, che usava doccia e bagno di 
quest'acqua , e da cui ne ritrasse vantaggiosa anch'es- 
sa partivasi innanzi tempo non perfettamente sanata. Po- 
trei allegarne altri osservati in uomini e donne nel decor- 
so anno i8aa, nei quali non vidi che vantaggi, e mai dan- 

(6a) V*d. TMU citate. 
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ni dall'immersione e doccia delle gambe varicose. Ma le 
▼arici erano troppo antiche, e le cure troppo brevi per 
conoscere i maggiori che dall'uso delle acque suddette 
potevano ottenersi. Quando le varici sono di lunga data 
e di rilevante volume, forse niun' acqua è giovevole, e 
non si può contare che nei mezzi Chirurgici. Prima però 
di finir questo capitolo, non debbo trascurare di avverti- 
re i ricorrenti sull'efficacia di queste acque nei fluori 
bianchi, e nelle metrorragie inveterale, nei prolassi di 
utero e di vagina, siccome accennava ( §. 1 33 ) e di cui so- 
vente sono stato testimone. E poiché le affezioni di que 
sta natura sono assai più comuni che non si crede, spe- 
cialmente nelle donne maritate, e più in quelle che han 
fallo figliuoli, e che hanno avuto dei parti laboriosi e dif- 
ficili; poiché nei quattro anni, che ho diretto V uso di 
questi Bagni , un buon numero ne ho vedute di tali af- 
fezioni , le quali o sono state totalmente vinte, o miglio- 
rate di assai coli' uso della immersione e doccia, o inie- 
zione nella vagina di delta acqua, così mi dispenso dal 
riportare in dettaglio i casi particolari della sua virtù , per 
non recar noia al lettore. Solo dirò che dee fare qualche 
sorpresa, che gli antichi scrittori di detta acqua, non 
l'avessero messa a prova per tali incomodi, specialmen- 
te dopo conosciuta la qualità e quantità dei suoi elemen- 
ti, e che a quella del Rinfresco solamente avessero accor- 
data questa virtù . 

/tegole speciali per bene usare di detta acqua . 

§. i45. Finirò questo Capitolo dando alcune regole spe- 
ciali pel retto uso di detta acqua. i.° Dovraasi praticare 
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sempre nella più calda stagione dell'anno. a. tt Non si dovrà 
giammai immergere il corpo riscaldato più del naturale. 
3.° Non s'immergerà tutto in nn tempo, per evitare la 
troppo viva azione del freddo . 4 ° Nei primi bagni vi si 
starà poco tempo , come per esempio un quarto d'ora , o 
un terzo. 5.° Non si oltrepasserà mai la mezz'ora, come 
doppiamente inutile, tanto per la impressione, che per 
l'assorbimento. 6.° Non debbono i bagnanti fare alcun 
disordine in tempo della cura, ma usare le stesse regole 
prescritte per quelli che usano de' Bagni Termali ( Par. ii. 
Cap. ih. ). 7. 0 Ventiquattro o 3o bagni al più sono suffi- 
cienti ordinariamente per effettuare ogni cura. Le doc- 
ciature e le iniezioni all'utero, e alla vagina, si faranno 
sempre miti e di breve durata , e non più di a5 o 3o. 

CAPITOLO V. 

Proprietà medicinali delT acqua del Tettuccio. Fatti istori- 
ci ', che ne comprovano la virtù, e regole speciali per 
bene usarla. 

§. 146- Quantunque asserisca il D. Livi « che principiò 
« l'uso dell'acqua del Tettuccio fin dal tempo di Ugoli- 
« no da Monte Catini, di Michele Savonarola, e di Barto- 
« lommeo Clivolo (63) » tuttavolta io credo che risalga 
ad epoca più antica assai la cognizione delle qualità me- 
dicinali di quest'acqua ammirabile, e l'uso di essa, che 
sopra ogni altra d'Italia è conosciuta, dentro e fuori del- 
la nostra gran Penisola. La mia credenza è appoggiata al 

(63) Prts. il Bicchierai Op. cit. pag. a68. 
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non sentire da questi citati Autori per loro stessi asseri- 
re, che ai loro tempi s'incominciò a conoscere, e ad 
adoprare come medicamento; laddove dicono, che la Re- 
pubblica Fiorentina ne fece uno scopo economico per le 
saline qualche tempo innanzi (G4). Credo bensì , che le sue 
virtù mediche speciali contro certe malattie, non sieno 
state conosciute cosi presto, perchè i passi dell'esperien- 
za sono tardi e lenti, se non sieno illuminati dalle scien- 
ze accessorie. L'analisi non aveva sparso alcun lume, se 
si eccettui quello naturale della scoperta del sai comune; 
e non è stato che ai tempi nostri, che si sono conosciu- 
ti t veri componenti di quest'acque. Se la scienza di essi 
fosse andata innanzi all' esperienza , più prontamente sa- 
rebbe stata indicata per le malattie, per cui oggidì si ri- 
conosce utilissima. La scienza dunque, non ha fatto che 
illustrare, dirò, la pratica ; e dessa le ha assicurata la re- 
putazione. I fatti istorici , che addurrò a mano a mano, 
dimostreranno le varie virtù di quest'acqua in diverse ma- 
lattie. Intanto farò andare innanzi la teorica, direi, del- 
la medesima , o per quali malattie sarebbe essa indicata 
dietro la cognizione dei soli suoi componenti, e come se 
la pratica di essa non esistesse, siccome ho fatto andare 
iunauzi la dottrina delle altre due. 

§. 147. Siccome l'acqua del Tettuccio è efficace egual- 
mente alla sorgente , che altrove , ed anco in lontane 
parti trasportata e adoperata, così non credo, che la sua 
naturai temperatura debba entrare in gran conto della 
sua medica virtù . La temperatura si abbassa poco dopo 

(64) fed. Bicchierai Op. cil. annotazioni. Nota af>. 
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attinta , e il calorico si perde , e con esso il gas acido car- 
bonico libero, e gli altri gas disciolti da essa. Ma poiché 
oggidì si è introdotta, non senza lodevole accorgimento, 
per uso di bagno in certe affezioni , debbe valutarsi al- 
quanto la sua temperatura , come debbono tenersi iu 
qualche pregio i suoi gas, perchè atti a portare un'azio- 
ne stili' organo cutaneo. Forse che bevuta alla sorgen- 
te pregna dei suoi principj gasosi, ed alla temperatura di 
gradi 11 \ riesce più attiva sull' apparato digestivo , e 
meno purgante, siccome ho potuto in me stesso speri- 
mentare. Quindi coloro che bramassero provarne miglio- 
ri effetti, potrebbero più presto conseguirli , se di prefe- 
renza alla sorgente ne facessero uso. 

§. 148. Altronde, considerando i suoi elementi fìssi, 
la tenuità del carbonato di calce, e del solfalo di essa, 
che riguardar si debbono, o come inutili, o di poca ef- 
ficacia nell'acque tutte; e la proporzionata mescolanza 
dei tre idroclorati di soda, di calce, e di magnesia, io di- 
scretissima quantità, si è portati tosto a riconoscerle co- 
me abbondantemente purgative, adoprandole in bevan- 
da, e facili insieme ad essere assorbite, e portate in cir- 
colo, ed a penetrare nei più reconditi tessuti della or- 
ganizzazione, e mescolarsi a tutti gli umori. Si è por- 
tati a credere eziandio, che possano impunemente, ed 
anco con efficacia adoprarsi nelle malattie intestinali , di 
coliche, di costipazioni ventrali, nei flussi spasmodici 
di essi intestini, o dello stomaco, e nelle piaghe, ed 
ulceri di queste parti. Finalmente si è nella persuasio- 
ne, che introdotte in circolo, per questi idroclorati che 
hanno, quasi come i soli componenti attivi, possano pe- 
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netrare nel sistema liufatico, correggere i vizi della lin- 
fa , deostruire, e risolvere i ristagni di essa , animare, ed 
attivare questo sistema di vasi, e toglier di mezzo ogni 
morbosa affezione nelle glandule , come negli altri visce- 
ri infarciti ed ostruiti. Ma quello che ora suggerisce la 
cognizione Chimica della natura di queste acque, lo ave- 
va più secoli inuanzi determinato l'esperienza, e l'os- 
servazione, siccome apparirà fra poco. 

§. i.'Vj. In lauto dirò che quest'acqua, oltre una indi- 
cazione speciale contro certe malattie, è indicata razio- 
nalmente come un semplice purgante per scaricar fecce, 
cper nettare il tubo intestinale; che è consigliata, me- 
diante la tenuità e particolarità dei suoi elementi, co- 
me profilattica, perchè viene assorbita facilmente e con 
prontezza passata per le vie orinane; che è ordinata co- 
me coadjuvante a certe cure di mali, che si fanno col- 
1' uso delle due prime acque indicate, allora che vi è bi* 
sogno d'introdurre degli elementi minerali in circolo, e 
di promuovere delle separazioni . Io mostrerò a mano a 
mano l'efficacia di quest'acqua in diverse malattie, ad- 
ducendone gli esempi , che sono le sole basi solide di ogni 
medica dottrina. 

Efficacia deW acqua del Tettuccio contro più 
fi diverse malattie . 

§. i5o. Varj scrittori delle nostre acque hanno indica- 
te specialmente le virtù mediche dell'acqua del Tettuccio, 
come Ugolino da Monte Catini, il Savonarola, i\ l'al- 
loppio, il della Barba, il Baccio, il Cesalpino, il Redi, e 
molti altri. Ma il D. Livi è quello, che ne ha ravvicinate 
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le virtù in quel suo aforismo terzo, laddove parla del- 
l'acqua del Tettuccio in questi termini . ■ L'acqua dissen- 
« terica ( acqua del Tettuccio potabile ) è saluberrima 
« nella dissenteria, diarrea, ed itterizia; è molto utile 
« nell'affezione isterica, ed ipocondriaca. È un efficace 
« rimedio contro i vermi , e contro la colica. È un febri- 
« fugo delle terzane, quartane, e periodiche perniciose, 
« ed è un più sicuro preservativo da esse, e dalle febbri 
« putride- E un refrigerante, o rinfrescante nelle risipo- 
« le, e nelle pustole, adoprata all'esterno ». Illustrerò 
coi fatti istorici le asserte virtù contro le malattie nomi- 
nate nel riferito aforismo, che ridurrò in più gruppi , o 
avvicinerò le più analoghe. Nel i.° riunirò alcuni fatti 
istorici più importanti a dimostrare la facoltà antidissen- 
terica, dirò, della detta acqua , e contro la diarrea, e con- 
tro il vomito. Nel i.° riferirò le storie comprovanti la sua 
efficacia contro l'itterizia, e le ostruzioni, o malattie di 
fegato, milza, e di glandule infarcite. Nel addurrò le 
prove della sua virtù contro le affezioni isterica , ed ipo- 
condriaca. Nel 4-° la sua proprietà di espellere, ed ucci- 
dere i vermini . Nel 5.° l'efficacia di essa per scioglier le 
coliche. Nel 6.° le sue proprietà febbrifughe, e preserva- 
tive dalle febbri periodiche, ed altre. Nel 7." le sue virtù 
rinfrescanti nella risipola, e nelle pustole cutanee. Sarò 
più breve , che mi sarà possibile, ma non a scapito delle 
prove, che è necessario di addurre . 
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» 

Efficacia delf acqua del Tettuccio presa per bevanda con- 
tro la dissenteria , la diarrea , ed il vomito . Storie di 
epidemie dissenteriche , e/atti pratici singolari . 

§. i5i. Non trovo negli scrittori di queste acque, che al- 
cuno fra essi vi sia , il quale parli della virtù antidissenteri- 
ca dell'acqua del Tettuccio, prima di Gabbriello Faloppio 
celeberrimo medico de' suoi tempi, e già chiarissimo Pro- 
fessore della celebre Università Pisana. « Mentre io mi 
a trovava, egli dice, in detta Città di Pisa, circa il i567 lf 
« regnando ivi epidemicamente una dissenterìa, siccome 
a suole ogni quadriennio comparire, riseppi, che un 
a tal Medico usava in questa malattia certe Termali di 
a Monte Catini (del Tettuccio, e del Rinfresco). Quindi 
« suscitatasi in me cupidità di provarle, ne esibiva alle 
« persone provette, cui avendo osservato esser giovevo- 
li lissime, ne amministrai ancora ai bambini di due an- 
« ni quella quantità, che potevano reggere e tollerare. 
« Ne dava adunque tanta quanta poteva ai bambini come 
« ai provetti, e quanta da essi non ricusavasi,econveuiva 
« loro; a chi un bicchiere, a chi due, a chi tre; e quanti 
« dissenterici di quest'acqua bevevano, altrettanti risa- 
« navano (6*5) » . 

§. i5a. Celebra il Baccio famosissimo Medico, e Archia- 
tro di Sisto V. le dette acque ( del Tettuccio, e del Rin- 
fresco) non solo come blandi purgativi, e come diure- 
tiche; ma « oggidì ( 1 574 ) egli dice, sono celebratissime 

(65) Ved. Bicchier. Op. cit. pag. i56 nota 64. 
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« contro le dissenterie, che mirabilmente risanano, an- 
« cor quando gl'intestini da ulceri sieno magagnati, usan* 
u done da una a tre libbre, secondo che può tollerarle il 
« paziente. Similmente sono esse maravigliose per vince- 
« re le affezioni delle vie delle orine . E tanto più tali 
« virtù oggidì le reputiamo maravigliose , che sembrano 
« ambedue le sorgenti fatte dal cielo scaturire apposta 
« per la salute degli uomini, perchè, quasi tutti coloro 
« da crudele dissenteria tormentati, ed esinaniti di san- 
« gue, e di forze , vengono come a nuova vita da esse ri- 
« chiamali . Meri u no quindi di esser conservate come 
« dono celeste, e tanto più perchè per loro natura si 
« conservano le stesse, come alle loro sorgenti fossero 
« attinte, ancora che siano trasportate in parti remote, e 
« possono usarsi in tutte le stagioni dell'anno, come qui 
« iu Roma si pratica (G6) . 

Jltri fatti pratici. 

§. 1 53. Il celebre della Barba Archiatrodi Pio IV. oriun- 
do di Pescia, e molto instruilo della natura e virtù delle 
acque di Monte Catini , asserisce di aver veduto i mirabi- 
li effetti dell'acqua del Tettuccio « in tutti i profluvj di 
« ventre, nei quali tutti gli altri rimedj, dopo rintuzzata 
« e vinta la forza del male, non erano stati di alcuno 
« ajuto, nei primi giorni dopo di averla bevuta, o usata 
« per lavativo, e ritornare i inalati sani e salvi (G7) ». Ed 
il sommo Cisalpino, prima Profess. dell' Università di Pi- 



(66) Pret. Bicch. Op. eit. nota 65 pag. 1 5y 1 58. 

(67) Op. cir. nota 70 pag. 161. 
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sa , e decoro eri ornamento di essa , poi Archiatro di 
Clemente Vili, nel Cap. 7 del libro dei metalli, dice del- 
la nostr' acqua quanto segue; cioè « esser dessa un pronto 
« rimedio contro la dissenterìa, come per esperienza è 
« provato, così che niuno più di esso efficace oggidì 
« ( 1600 circa ) si conosce. Prontamente astergendo que- 
« st' acqua quelle materie mordaci, essiccando, e astrin- 
gi gendo, sospende il flusso; imperocché lascia il ventre 
* costipato, e non da quest'acqua dolori intestinali, ben- 
a chè gl'intestini sieno esulcerati, come l'acqua marina, 
« di cui la nostra ha una salsedine mite, e non pun- 
ii gente (68) . 

Pratiche autorità sulla stessa acqua per le dissenterie . 

§. 1 54- A queste autorità antiche, che formano la sto- 
ria continuata delle virtù dell'acqua del Tettuccio contro 
la dissenteria, oltre più altre, che potrebbero aggi ugner- 
si di pratici celebra tissim i , come quella del Cesio, del 
tenzoni, del Moniglia, e del Fiorentino Anton France- 
sco Bertini (69), basti per tutti, dopo la scoperta di que- 
sta virtù, quella del sommo nostro Redi, onore della 
Toscana, e della Medicina. « Io proporrò un medica- 
« mento, egli dice ( rispondendo ad un consulto sopra 
una dissenteria), il quale nella nostra Toscana trovasi 
« utilissimo, e di grandissimo profitto, e si può con mol- 
« ta ragione chiamare la vera ancora sacra nelle tempeste 
« di questa sorta di malattie , conforme la quotidiana 

(68) Pres. Bicch. Op. cit. nota ~4 pag. 174. 

(69) Pres. Bicch. Op. cit. nota 76. 
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a esperienza per molti , e molti anni mi ha fatto conosce- 
« re. Questo medicamentosi è l'uso del bagno, che scaturi- 
te sce nella Val di Nievole in vicinanza di Monte Catini, 
o e si chiama comunemente f acqua del Tettuccio . Questa 
« è un'acqua gentilmente salata; e quel che forse al co- 
« mune degli uomini, che non penetrano più dentro, par- 
ti rebbe cosa incredibile , ella è il solo, vero ed unico, 
k certissimo rimedio contro tutte le dissenterìe, a tal se- 
a gno, che iu Firenze è ben sfortunato colui, che muore 
« di dissenteria (70). 

Storia di molti casi , o altri fatti pratici riuniti . 

§. i55. Malgrado questa pesantissima autorità del Re- 
di, io non so dispensarmi dall' aggiugnerne un'altra di 
un Medico, quanto sensato e giudizioso, altrettanto dili- 
gente nel uotare gli effetti dell' acqua del Tettuccio con- 
tro le dissenterìe, ed altri flussi di ventre; e questa è 
quella del D. Livi , il quale in conferma delle altre allegate 
autorità, adduce la propria esperienza con la seguente 
testificazione: « Io Michele Gaetano Livi Medico, ratifico 
o e confermo avere sperimentate le passate dell'acqua del 
o Tettuccio in gran numero d'iufermi, per i flussi di ven- 
« tre, per epidemiche dissenterìe, per diarree curate feli- 
« cernente , e continuamente con felici esperienze ; e pos- 
a so asserire, che di quelli , che presto, ed a tempo se 
« ne prevalsero, non ne ho visto perire alcuno. Mio fi- 
« glio, Gaetano Livi, nei primi anni della sua condotta in 
« Carrara medicò le truppe militari di dissenterìe eoa 

(70) Press. Bicchier, n. 78- pag. 171. 
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« l'uso dell'acqua del Tettuccio, e ne riportò applauso, 
« perchè ad altro Medico, che curava i soldati senza que- 
« sto rimedio, ne morirono moltissimi. E di poi fatto ve- 
« nire di Livorno varj barili di detta acqua , riuscirono 
« felicemente le cure fino a che cessò l'epidemia ». 

§. 1 56. Non ostante che i fatti raccontati dagli stessi 
chiarissimi Autori curanti, sieno bastantemente autorevo- 
li , e numerosi a giustificare la virtù dell'acqua del Tet- 
tuccio contro le dissenterie, e le diarree, pure mi piace 
di riferire tre Storie isolate, che trovo registrate dal 1773 
al 1781 nell'Opera citata del Bicchierai , perchè assai in- 
teressanti. 

Storia I. Di una dissenterìa unita ad itterìzia . Sono cir- 
ca 10 anni, dice il D. Livi, che medicando io un conta- 
dino tormentato da flusso dissenterico, gli prescrissi per 
quattro mattine per il detto male l'acqua del Tettuccio, 
alla dose di tre fiaschi per mattina , ed il primo giorno 
che la prese, mi avvertì, che orinava molto torbo. Nell'at- 
to che meco parlava gli osservai gli occhi , e conobbi 
che avea sparso il fiele, di cui non mi era accorto nel 
giorno precedente. Gli feci seguitare a prendere di detta 
acqua per tre altri giorni, e ritornò da me libero e sana- 
to dalla dissenterìa e dalla itterizia perfettamente. Do- 
po questa esperienza Y uso di essa l'ho esteso; e gran par- 
te di quelli che l'hanno adoprata son guariti, senza avere 
io avuto riguardo nel farne uso alla stagione d'inverno, 
anche rigida, ai ghiacci, ed alle nevi (71). 

Stori* II. Fiosso epatico. Un uomo di 49 anni tenden- 
ti) Presi. Biech. Op. cit. pag. 171. 
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te alla cachessìa per effetto di una febbre pertinace, e per 
errori di dieta, da più mesi soffriva di una estrema de- 
bolezza, e di frequenti evacuazioni dagl'intestini di ma- 
terie sciolte miste di sangue colorilo. \i porche queste 
evacuazioni non erano accompagnate da alcun dolore , 
quindi l'ebbe il paziente per una benigna evacuazione, 
fino a che per la debolezza estrema in cui era caduto, do- 
vette accedere al salutar consiglio di recarsi alla sorgente 
del Tettuccio per far uso ivi di quell'acqua. Vi giunse ai 16 
Luglio del 1770*. Il pallor della faccia, l'emaciazione del 
corpo, e la flaccidezza dei muscoli , dichiaravano a prima 
vista lo stato infelice di questo soggetto, cui fu prescritta 
h bevanda dell'acqua delTettuccio nella dose di 12 libbre 
per 4 giorni, e per altri 6 giorni in quella di libbre 14, 
previa l'interruzione di a giorni. Gli fu inculcata una 
dieta sobria, con moderalo uso di vino sincero. Nei pri- 
mi quattro giorni l'evacuazioni intestinali prodotte dal- 
l'acqua purgante furono copiose, e tinte del solito color 
sanguigno; ma uel 5.° oltre ad esser diminuite di quan- 
tità, erano ancora meno frequenti, e meu colorite, e nel 
9. 0 acquee nel colore e nella consistenza . Fu allora, che 
migliorò di aspetto , ed acquistò alacrità , e qualche gra- 
do di forza; e 3 tre giorni appresso ridottosi in lodevole 
stato abbandonò la cura (7*). 

§. 137. Non sarà inopportuno, che, dopo tante prove 
dell'efficacia di quest'acqua contro la dissenteria, e con- 
tro il flusso ventrale, si aggiunga una storia in dettaglio 
di un flusso inverso, o di un vomilo atrabiliario vinto 



(73) Ved. Bicch. Op. cit. n. 83 Stor. t. 
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colla stessa acqua in«riprova di questa sua virtù; ed altri 
dedotti in sommario dalla pratica universale. 

Storia III. Fornito atrabiliario . Uu uomo di 5o anni, 
sanguigno di temperamento, e da gravi patemi di animo 
afflitto, fu preso da cardialgia ostinata , che lo assoggettò 
ad un vomito di materia nerastra in quantità prodigiosa. 
Nausea, dittici 1 digestione, stirature universali, e languo- 
re di forze ne furono i primi effetti, i quali andati in au- 
mento, diedero luogo a vomiti della stessa natura e quan- 
tità dell 1 indicato. Ogni più adattala prescrizione medi- 
ca non potè impedirne la recidiva. Fu quindi consiglia- 
to a trasferirsi alla sorgente del Tettuccio per far uso di 
detta acqua, cui si sottopose, bevendone ogni mattina a 
digiuno dodici libbre, avvalorata la prima mattina da una 
discreta dose di sale epsomico. Incominciò la cura il dì 
1 1 Agosto 1 780. Per otto giorni beve con questo metodo ; e 
l'acqua agi in parte, provocando il vomito, in parte sgra- 
vando il ventre di materie tutte nerastre . Foco cangiate 
essendo dopo tal tempo le condizioni del paziente, sen- 
za abbandonar V uso di delta acqua , se gli prescrisse per 
a v voi ora me l'efficacia la doccia allo stomaco coli' acqua 
Termale. Dopo sei giorni le scariche di ventre furono più 
abbondanti, e più scarsi i vomiti. Lo stomaco e gl'in- 
testini si trovarono alleggeriti, non estante che restasse 
sempre la cardialgìa, e la nausea . Fu ridotta la dose del- 
l' acqua del Tettuccio da 12 a 9 libbre, e fu estesa la doc- 
cia dallo stomaco tino al fegato. Dopo sei giorni compar- 
vero quasi naturali l'evacuazioni intestinali; si abolì il 
vomito, e tornò l'appetito. Ogni giorno andò successiva- 
mente migliorando , e negli ultimi giorni sostituita la due- 
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eia dell'acqua del Bagno Regio alla Termale, ai 6 Settem- 
bre si trovò in uno stato assai plausibile per restituirsi ai 
propri lari (73). 

§. 1 58. Chi volesse aggiugnere alle testimonianze, ed 
ai fatti allegati , altre testimonianze di fatti numerosissimi 
a favore dell' efficacia dell'acqua del Tettuccio, contro le 
dissenterie specialmente, dovrebbe solo consultare i me- 
dici tutti di Toscana, e dirò francamente di tutta l'Italia, 
ove si spedisce quest'acqua continuamente, e più che altro 
si adopra per trattenere i flussi dissenterici . Ma la stessa 
reputazione, che l'acqua del Tettuccio mantiensi , e l'ab- 
bondante smercio, che se ne fa tutti gli anni, sono la 
prova più sicura della costante sua utilità. E debbesi cer- 
tamente alla particolar natura di quest'acqua di non sof- 
frire alterazione per viaggi, nè per vicende di stagioni, 
non solo l'estensione del di lei uso , ma la comodità an- 
cora di servirsene ovunque, per cui dispensati restano 
quei che ne abbisognano, di recarsi alle sorgenti. Al- 
tronde si debbe eziandio alle spedizioni, che si fanno 
di quest'acqua per ogni parte della Toscana, e d'Italia la 
scarsezza di Storie di guarigioni di dissenterie, e di flussi -, 
di vomiti, e di simili sconcerti raccolte alla sorgente, e 
quindi i soli due casi riferiti dal Bicchierai, uno di esito 
felice, e l'altro plausibile. Nei 4 anni della mia pratica ho 
veduto qualche flusso diminuito, e qualche altro cessato 
coli' uso della detta acqua. Ma siccome io son solito di pa- 
lesar tutto, cosi non voglio tacere un caso nel quale non 
vidi tutto quel vantaggio, che me ne ero ripromesso. 

(73) Prtts. Bicchier. Op. cit. nota 83 Istor. a. 
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Storia IV. Diarrea inveterata. Una donna di circa 3o 
anni corpulenta, dietro una colica , acquistò la diarrea, 
che con nessun mezzo dell'arte potè esser risanata. Ven- 
ne consigliata Tanno 1820 per i Bagni di Monte Catini, e 
segnatamente per far uso dell'acqua del Tettuccio. Dietro 
tutti i fatti allegati, io l'incoraggiva molto a prenderla 
con fiducia, come fece. Di più la feci immergere prima 
nell' acqua Termale, e poi in quella del Bagno Kegio, giac- 
ché poco vantaggio dopo molti giorni erasi ottenuto. Per- 
sistè in queste pratiche, cui aggiunsi qualche lavativo 
agli intestini, e docce al basso ventre della detta acqua; 
e per quanto continuasse per circa ì\ giorni in queste 
pratiche, non potè nondimeno veder cessato questo flus- 
so, il quale seguitava nell'autunno, e nel verno susseguen- 
te . Questo caso non prova però contro l' efficacia di det- 
ta acqua; ma sihheue contro la sua poca attivila in esso- 
E molti altri simili occorsimi lontano dai detti Bagni nel* 
la mia pratica di dissenterie, e diarree ostinate, ancor 
dopo l'uso aggiustato dell'acqua del Tettuccio, anziché 
provare in contrario della sua virtù, panni che dimo- 
strino che dell'acqua debba esser per tempo, e di buo- 
n'ora adoprala , come raccomanda il D. Livi; giacché 
quando tali affezioni sono ridotte croniche, e che l'arte 
ha fatto tutti i tentativi inutilmente, allora non è colpa 
del rimedio , o della sua attività, ma delle circostanze in 
cui si trova la malattia, per cui esso diviene, o debole, 
o frustraneo. 



198 



PARTE SECONDA 



Efficacia dell acqua del Tettuccio contro f itterizia, e altre 
malattie croniche di fegato , di altri visceri, e glandule. 

§. 1 5<). L'itterizia è una tale affezione, che talvolta facil- 
mente si vince e con i più deboli ajuti,come con un eme- 
tico , un purgante, ed anco con un calmante oleoso; ma 
sovente è malattia ostinata, e ribelle ai più validi soccorsi 
dell'arte. L'acqua del Tettuccio fu riconosciuta efficace 
contro T itterizia, forse fino dai tempi dei primi Scrittori 
di essa, perchè la chiamano disoppilanle i visceri , e spe- 
cialmente il fegato. Ma io non trovo chi la commendi più 
chiaramente contro tal malattia, prima dell'egregio Re- 
di, a Io me ne vaglio, egli dice, con sicura felicità contro 
u tutte le itterizie, le quali rimangono infallibilmente de- 
ci beliate con grandissima facilità , e prestezza, e comin- 
« ciai a valermene infin da quando ero giovinetto (74)». In 
seguitosi è introdotto l'uso di essa nell'itterizia in Tosca- 
na, ed altrove; e non vi è medico, che con più o manco 
successo non se ne vaglia in tal caso. Sarebbero inutili dei 
fatti isolati, quando il consentimento universale le dà il 
primato fra tutti i rimedj conosciuti contro di essa itte- 
rizia. Ma lo spirito umano si appaga più facilmente cogli 
esempj, che colle asserzioni, ed è perciò che ne scelgo al- 
cuni, i quali valevoli sieno a mostrare, che nelle più sem- 
plici, come nelle più complicate itterizie, l'acqua del 
Tettuccio è uno dei più sicuri ed efficaci rimedi. Aggiun- 
gerò qualche fatto comprovante la sua efficacia contro le 

(74) UtUrt contultivt pag. 336 voi. 5 Op. omn. 
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malattie di fegato, da cui sovente però V itterizia dipen- 
de, e per cui essa ne diviene, quasi che inseparabile . 

§. 160. Storie Riunite di più casi tT itterizia . Un Sacer- 
dote divenne itterico d'inverno, e la itterizia si mostrò 
ostinata fino a Febbrajo. Ma fatto uso regolato dell'acqua 
del Tettuccio, risanò prestamente da tal malattia . Un 
agente di campagna curato in Settembre da una terzana 
doppia , diveniva itterico in Novembre, e coli' acqua del 
Tettuccio regolarmente amministrata , in 4 mattine suc- 
cessive venne risanato. Un Muratore divenuto itterico in 
Marzo, in tempo di freddissima stagione, dopo presa 
l'acqua del Tettuccio per 4 mattine , restò libero dall'it- 
terizia (75). Sarebbe interminabile la storia de* casi di 
semplice itterizia risanati col solo uso dell' acqua del Tet- 
tuccio. Ogni Medico Toscano, e forse Italiano potrebbe 
avere da contare i suoi, siccome io stesso i miei. Anzi po- 
trei narrare, se non fosse superfluo , di avere anch'io sof- 
ferto questo male per un turbamento di spirito, e che 
dopo l'uso di alcuni giorni dell'acqua del Tettuccio, aju- 
t.it.i dal rabarbaro, risanai di essa. Invece racconterò un 
raso d'itterizia complicata, in cui si conobbe la vittorio- 
sa efficacia dell'acqua del Tettuccio, coadjuvata con altri 
mezzi . 

§. 161. Storia Di un itterizia nera epatica. Un Sacer- 
dote di temperamento cachettico, in seguito di eccessi- 
va applicazione, e passioni di animo, incominciò a sof- 
frire di nausea , vomito nero, e dejezioni alvine dello stes- 
so colore, ricorrenti ad intervalli, e più impetuosi uel 

(7 5) Presso Bicchier, Op. cit.pag. 374. del D.Livi. 
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verno, che in altra stagione, accompagnati da febbre inter- 
mittente perniciosa. Erasi manifestata nel fegato una pro- 
fonda durezza, e una molto sospetta nel pancreas. Molti 
giorni prima di questi accessi risvegliavansi , ed erano pre- 
cursori di essi, un dolore all'ipocondrio destro, ed una 
invincibile nausea. 11 regime dietetico mite, ed il meto- 
do antiflogistico trattennero il male, onde non eondu- 
cesse a triste conseguenze; ma non impedivano questi 
compensi la recidiva, perchè non toglievano la causa . 
Fu quindi consigliato V uso dell'acqua del Tettuccio alla 
sorgente, e vi si recò in Luglio del 1777. Allora che ne 
incominciò l' uso la prima volta, in dose di libbre sei, con 
qualche dramma di sai d'Epsom, il di lui corpo era tut- 
to tinto d'un giallo nerastro; flaccidissimi erano idi lui 
muscoli, ed in stato di estrema debolezza; e si sentivano 
le durezze del fegato, come il dolore in esso, e vi era 
sempre molta nausea. Nei primi 5 giorni vi fu gran scari- 
ca di bile per secesso, e per orina , ma niun sensibile mi- 
glioramento. Successivamente continuandogli degli sgra- 
vi biliosi , si vide divenir più chiaro il color della cute, 
diminuir la nausea , ed acquistar forza il vigor muscola- 
re. I miglioramenti si fecer maggiori in seguito, giacché 
le durezze al fegato dileguaronsi , e non rimase a questo 
viscere se non che una sensazione dolorosa. Dopo ao 
giorni parlivasi dai bagni provveduto d' una quantità di 
acqua per continuarne T uso alla sua Patria , come fece . 
Risanò perfettamente, e per due anni non soffri inco- 
modo alcuno. Fratturatosi un femore, per il decubito 
s'infarcì il fegato, e ricomparvero i segni della stessa ma- 
lattia. Ogni anno ricorse all'acqua del Tettuccio alla sor- 
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gente, che dissipò nel primo i segni di ricaduta, e lo pre- 
servò nei seguenti da ogni pericolo. 

Storia II. Itterizia nera con affezione epatica. Il D. Ma- 
luccelli ha registrata una Storia di una itterizia nera con 
affezione epatica, iu un uomo di 68 anni, che per otto 
mesi ne pativa prima di venire a far uso dei uostri Ra- 
gni. Egli ordinò così la cura di tale affezione. Ogni mat- 
tina 3 bicchieri di acqua del Tettuccio, ed ogni 4 giorni 
6 bicchieri. Ogni giorno per 34 giorni prese la doccia sul 
fegato ostrutto; ed ogni terzo giorno un lavativo coll'a- 
cqua Termale. Evacuò una copia immensa di bile porra- 
cea; in questo tempo l'itterizia si dileguò col dolore alla 
region del fegato, tornò l'appetito, e risanò. 

§. i6a. Potrei narrare più storie d'itterizie o risanate , 
o migliorate nei quattro auni di mia pratica ; ma per es- 
ser breve, ne scelgo due assai interessanti, che esemplifi- 
cheranno quanto basta le virtù di queste acque, anco nei 
casi delle più complicate itterizie . 

Storia. III. Itterizia con ascile , e gravi ostruzioni al fe- 
gato , e alla milza. Neil anno venne ai Ragni di Monte 
Catini un contadino dell'età di circa 6o anni. Esso aveva 
sofferto delle febbri periodiche, e poi una malattia di fe- 
gato, da cui ne venne in prima l'itterizia, e poscia l'ostru- 
zione di milza e Tasche . Di tempo iu tempo aveva degli 
accessi febrili, e le sue gambe erano divenute estrema- 
mente edematose e dure. In questo stato venne ai Ragni 
suddetti in Luglio per curarsi. Era così febbricitante, 
così giallo alla cute, così tumido al ventre ed alle gambe, 
che io avrei stimato più prudente consiglio di rimandar- 
lo donde era venuto, che di cimentarlo all'uso dell'acque 



aoi PARTE SECONDA 

eli nessuna sorte. Pure trovatolo pieno di coraggio e di 
fiducia in questi rimedj naturali, fattolo riposare, tentai 
con tenue dose l' acqua del Tettuccio per bevanda, la qua- 
le passò per orina e per secesso felicemente, portando 
seco molta bile. La febbre ebbe qnalcbe recidiva, ma sem- 
pre mite; e quindi la dose dell'acqua da due o tre bicchie- 
ri fu portata a 4 o 5. Il ventre si scaricava piacevolmente 
più volte il giorno, e le orine si separavano in molta 
quantità . Venne 1' appetito , e dispatve così l' itterizia, U 
febbre, e la (umidezza del ventre. Il fegato e la milza 
fraltauto mostravansi tumidi. Ordinai allora, che si asso- 
ciasse all'uso dell'acqua del Tettuccio e del Bagno R. la doc- 
cia della Termale. Gli effetti corrisposero alle speranze. 
In meno di un mese, molto si diminuirono le intumescen- 
ze dei visceri, e segnatamente del fegato. Si dissipò l'it- 
terizia, e l'ascìtc, ed il paziente se ne partì in tale buono 
stato, che dir si poteva di guarigione. 

Stohia IV. Itterìzia con enorme tumefazione al fegato . 
Un contadino sessuagenario, in detto anno i8ao venne ai 
Bagni perfettamente itterico , con ventre molto tumido, 
reudendo orine crasse, e molto gialle. Esso abitava i luoghi 
bassi della Val di Nievole, ed era così divenuto per malat- 
tìa sofferta nel principio dell'estate, e per lungo corso di 
febbri. Era giallo in tutta la superficie del corpo, giallissi- 
mi aveva gli occhi, e gialle molto eran le orine; il ventre 
era costipato, rilevato, e duro, e le gambe erano edema 
tose, (ili prescrissi l'acqua del Tettuccio in una dose me- 
diocre, di 5 o 6 libbre per mattina , avvalorata nei primi 
giorni col sai d'Epsom; ma quasi tutta passava per orina, 
e poco o quasi niente purgava il ventre. Dopo alcuni gior- 
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ni non si era ottenuto alcun profitto . Presi il partito di 
farli prender la sera le pillole saponacee, e la mattina l'a- 
cqua in più dose. Il ventre allora incominciò a movere. 
Gli prescrissi la doccia insieme alle Terme, e con tal me- 
todo seguitato per 18 e più giorni, poi interrotto, indi 
riassunto, ottenne dei considerabilissimi miglioramenti, 
se non perfetta guarigione. 

§. ib3. Altri casi antichi e moderni, e della mia pratica 
stessa potrei addurre, se i riferiti non fosser più che suf- 
ficienti a provare l' attività dell'acqua del Tettuccio per 
eliminare la bile evacuata, ed introdotta in circolo, fa- 
cendo nascere ancora una salutare mutazione nel viscere, 
che la separa, e che nella più parte degl'itterici resta vi- 
ziato. Ma le prove di quest'ultima asserzione, intorno al- 
la virtù dell'acqua del Tettuccio per indurre mutazione 
nello stato morboso del fegato, ed anco della milza, e del- 
le altre glandule del basso ventre, e di tutte generalmen- 
te, si avrà dai seguenti fatti storici. 

Storia I. Epatalgìa. Un uomo di temperamento ca- 
chettico , dell'età di circa 5o anni, era molestato da due 
anni dai dolori sotto la cartilagine sifoide e Io sterna, 
con tensione spasmodica dell'addome dalla parte destra, 
per cui ne veniva l'itterizia , la quale risolvevasi . L'eva- 
cuazioni addominali eran biancastre, e crocee l'orine; 
nè sentivansi speciali durezze al fegato. Sotto l'uso di va- 
rj rimcdj erasi lusingato il paziente di guarigione per i mi- 
glioramenti ottenuti . Ma ricadendo nella stessa malat- 
tia, dovette accorgersi che la cura non era che palliati- 
va. Fu consigliato, e determinato a far uso dell'acqua del 
Tettuccio. Vi si recò poco dopo uscito da un'altro accesso , 
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che lo aveva condotto alla itterizia alla perdita d' appetito 
ed al languore. Fu nell' Agosto 1776 che andando alla 
sorgente, ne beveva regolatamente quattordici libbre per 
mattina. In otto giorni di uso di quest'acqua, si liberò 
da ogni affezione, e da ogni recidiva di essa, avendo ta- 
le acqua fatta evacuar per secesso, o per orina, un' im- 
mensa quantità di bile; dopo di che tornò il buon colo- 
rito , il dolore cessò, ne venne l'appetito, e perciò la pri- 
stina salute (7^). 

Storia II. Epatalgìa calcolosa . Un gentiluomo quadra- 
genario, di temperamento flemmatico, per gravi e reite- 
rate passioni d'animo, fu preso da flatuosità e gravezza 
ai visceri del basso ventre, la quale si determinò più par- 
ticolarmente alla regione del fegato, che lo dinotò ostrui- 
to. Dopo aver sofferto tali patimenti per varj anni, la 
malattia si accrebbe, e suscitò frequenti insulti di coli- 
ca, più o men violenti, ma sempre periodici , che mise- 
ro in compromesso, e cimento anco la vita. Quest'in- 
sulti cessavano allorché scaricavasi per secesso una pro- 
digiosa quantità di concrezioni biliari; nondimeno resta* 
vano sempre i primi segni della malattia, e si faceva ogni 
pratica per liberamelo. Fu consigliato quindi opportu- 
namente di trasferirsi ai Bagni di Monte Catini, onde spe- 
rimentar più d'ogni altro l'uso dell'acqua del Tettuc- 
cio, e la doccia Termale. Dieci libbre per mattiua beveva 
egli dell'acqua del Tettuccio in Agosto del 1781 , e face- 
va poscia la doccia alle Terme . L'acqua presa in bevan- 
da produsse un'effetto assai pronto di purgare, e scari- 
cò) Pres. lì teck, nota 84 Jstor. II. 
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care il ventre di molte fecce gialle e tenaci , unile a con- 
crezioni biliose, di figura olivare allungata; e dopo otto 
giorni si notava nel paziente un miglioramento nella for- 
za dei polsi, una minor tristezza di animo, una maggior 
leggerezza di corpo, ed un maggior appetito. Si volle 
nondimeno aggiungere ai due mezzi di cura, anco una 
breve immersione nell'acque Termali . Con questo me- 
todo , continuando sempre le solite evacuazioni, dopo 18 
giorni si credeva il paziente guarito; e non fu ebe in vi- 
sta d'impedire ogni recidiva, ebe continuò per altri 8 
giorni nella stessa cura, e ebe seguitò poscia per altro 
tempo a far uso dell'acqua del Tettuccio, dalla quale ave- 
va ricevuto tanto vantaggio (77). 

Storia. HI. Altra interessante epatalgìa calcolosa . Un 
Giovane di ai anno, di temperamento cachettico, fin da 
7 mesi trovavasi afflitto da un fiero dolore, che dal con- 
fine del torace estendevasi costantemente alla regione 
ombilicale, il quale risvegliava sovente fieri accessi dì 
colica, talvolta combinata coli' itterizia , e sempre colla 
costipazione ventrale. Questi accessi si scioglievano con 
una scarica di un prodigioso numero di calcoli biliari , e 
di materie tartarose per secesso. Erano manifesti nel fe- 
gato dei tratti di resistenza , particolarmente nella vici- 
nanza degli accessi. L'inutilità di molti altri rimedj ten- 
tati , fece consigliare al molatogli trasferirsi ai Ragni di 
Monte Catini, per passar l'acque del Tettuccio , il che 
seguì nel Luglio 1780. In sei giorni di uso in bevanda 
di dieci libbre di dell'acqua, cui era associata sempre 



(77) Prct. Bicch. nota 84- Utor, 16. 
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una discreta dose di sai d'Epsom , si sgravò di moltissi- 
me fecce, alle quali era mista una quantità sorprendente 
di frammenti calcolosi, e di materia tartarosa. Dopo tale 

epoca, in cui si vide una mitigazione di sintomi mor- 
bosi, fu diminuita della metà la dose di tale acqua, e con- 
sigliato a bever fra giorno alcune libbre dell'acqua del 
Rinfresco. Ne venne dopo qualche giorno aumento d'ap- 
petito, mentre seguitava per secesso la scarica di fram- 
menti calcolosi. Nel decimo sesto giorno, previa la com- 
parsa di dolori addominali, si videro apparire in forma 
molle, con notabile diminuzione di essi delle concrezioni 
bilioso-tartaree . Si aprirono i polsi, e si mostrarono di- 
minuite manifestamente le durezze del fegato. Allora fu 
ridotta l' acqua del Tettuccio a tre libbre , aumentata 
quella del Rinfresco fra giorno, e ordinata l'immersio- 
ne, e la doccia dell'acqua Termale all'ipocondrio destro. 
In progresso lasciata affatto l'acqua del Tettuccio, e fatto 
uso della sola acqua del Rinfresco, e dell'immersione 
e doccia, andò così migliorando di coudizione, a segno 
che in pochi altri giorni si trovò libero di ogni incomo- 
do , e regolato nelle evacuazioni. 

Storia IV. filtra Epatalgia febricosa. Un uomo di cir- 
ca Co anni di temperamento sanguigno , e adusto di cor- 
po, in sequela di varj accessi di febbre anomala intermit- 
tente, fu assalito da colica febrile con itterizia . Divenne 
questo sconcerto abituale, ricorrente ogni otto giorni, a 
fronte de' rimedj più validi adoprati. Erano sempre in 
vigore i residui di uno di tali accessi, qmndo, per con- 
siglio de' Medici, si recò nel i.° Luglio 1770' ai nostri Ha- 
£iii per far uso dell'acqua del Tettuccio. Gli fu prescritta 
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in dose di libbre dodici per mattina , cui si uni nella pri- 
ma mattina un'oncia di sai d' Epsom . La prim' acqua 
produsse un vomito acquoso tinto di giallo, ed una pur- 
ga di materie bilioso-fecali . Nel quarto giorno si trovò 
tanto sgravato di stomaco, e migliorato di colore e di 
forre, cbe credè di poter sospendere per qualche giorno 
la cura. Ritornato il dì 1 1 alla sorgente, tornò a bevere 
quest'acqua, la quale trovò molta difficoltà a passare; e 
nel giorno seguente comparve la febbre co* soliti d olori , 
con tumefazione all'ipocondrio destra, e itterizia. Con- 
venne sospender l'uso delle acque, e impiegar le fomenta, 
e i semplici clisteri. Dopo 4 giorni fu riassunto l'uso della 
stessa acqua mescolata al cremor di Tartaro, e al siroppo 
di Rabarbaro; e scaricatasi di giorno in giorno per seces- 
so e per orina molta bile , in pochi giorni si condusse a 
perfetta guarigione . 

§. 164. Più altri fatti potrei addurre della pratica al- 
trui , ed anco della mia propria per dimostrare « quanto 
« quest'acqua sia profittevole nello sbarazzare i vasi san- 
« guigni del fegato, le radici capillari della borsetta del 
« fiele, il canale cistico, ed i pori biliari, diceva il Re- 
« di (78) » se ne fosse bisoguo dopo quelli allegati nelle 
ultime Storie. Potrei riferire in oltre molte storie di o- 
struzioui , non solo di fegato, ma di milza , e di pancreas, 
e di altre durezze notate in sommario dal Bicchierai (79), 
e talune da me osservate in varie parti del bassoventre, se 
non fosse troppo comune questa proprietà a tutte le a- 



(78) Lettere consultive ct't. 
(79v Oper. cit.pag. 338 33o. 
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eque minerali , le quali più pre&to o più tardi le risol- 
vono, o grandemente le diminuiscono (80). Ma una pro- 

(80) Motti sono i vizj di organi, o di parti del hassoventre , o 
di visceri, che vengono a curarsi ai nostri Bagni, c singolarmente 
dalle nostre maremme, ove sono tanto frequenti, e alla lunga pe' 
ricolosi, per le conseguenze almeno cui conducono . V arj di essi 
disgraziatamente vengono tardi , quando cioè i visceri o sono 
teirriti, o quando tendono a questo passaggio; e varj sono per 

10 più del genere dei tumori follicolati , i quali difficilmente sono 
vinti da qualsisia rimedio. Pure se per tempo, cioè se dopo che 
sonosi scoperte queste croniche affezioni, si faccia uso in generale 
delle acque minerali per immersione, per doccia, e per bevanda 
con molta regola, e per molto tempo, si viene a capo sovente di 
vederle o totalmente vinte, o grandemente diminuite. Forse che 
una maggiore attività hanno le nostre acque di vincere, o diminui- 
re queste affezioni , per esser di natura saline , e doviziose di sali , 
e singolarmente poi per la facilità che ha t acqua del Tettuccio 
di passare per le vie tutte, e per quelle orinane in modo partico- 
lare, senza che la quantità presa in bevanda aggravi lo stomaco. 
Saviamente quindi la intendono quei maremmani, i quali termi- 
nate che abbiano le raccolte, si recano a questi Bagni ciascun 
anno per ripurgarsi il corpo, e disoppilare i visceri e le glandule 
del baiso ventre coli uso abbondante dell'acqua del Tettuccio , per 
far qualche bagno e doccia, e quindi per liberarsi dagli effetti delle 
acque poco salubri bevute , del cibo mal sano adoprato , degli sbi- 
lanci nati nelle separazioni, pel soverchio sudore del giorno, e per 

11 freddo provato nella notte in quelle troppo basse e malsane re- 
gioni , e per altri abusi commessi, che cause divengono di febbri 
maremmane , di ostruzioni così frequenti di fegato , di milza , e di 
glandule , di certe infiammazioni di esse, di tabi e di marasmi, sic- 
come ha esposto con molta dottrina , 0 con grandissima verità , il 
mio già discepolo , e ora benevolo amico D. Stanislao llrotfa- 
nelli , pubblico Professore di Medicina Pratica o Clinica Medica 
ntir Imp. e R. Università di Siena, nell'opera pratica intitolala 
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prietà , che io credo singolare alla nostra del Tettuccio 
usata internamente, ed esternamente nella ribelle malat- 
tia scrofolare, mi richiama a dar qualche istoria., lauto 
più essenziale, quanto che non si trova negli Scrittori , 
eccetto 1 due casi accennati dal Mal uccelli , quella serie di 
fatti capace di ispirarci tutta la fiducia, ed incoraggirne 
l'uso. Dirò quelli da me osservati, invitando i Medici a 
raccoglierne un maggior numero. 

Storia I. Scrofole, e Spine ventose. Nell'anno 1 8 r 9 fra 
i poveri dello Spedale dei Bagni di Monte Catini , vi era 
una bambina di 7 iu 8 anni, afflitta da una malattia scro- 
folosa, o non curata, o di rea indole, la quale avea non 
solo alterate o guaste tutte le glaudule del collo, e quelle 
gotto la mascella, la più parte delle quali avevan suppu- 
rato, e cicatrizzato, ma quello che è più, le ossa contigue 
eransi cariate e gonfiate, come si vedevano in un angolo 
della mascella inferiore, e nei corpi degli omeri, che avean 
formata un'affezione dolorosa, con tutti i caratteri di spi- 
na ventosa. La bambina era affetta altronde al naso, agli 
occhi , al labbro superiore. Era febbricitante, e consunta, 
cosicché più presto alla tomba, che alla guarigione pote- 
vasi presagire che sarebbesi incamminata. Fu ammessa 
nondimeno all'uso dell'acqua del Tettuccio internamente, 
ed in lavande all' esterno; di più alla doccia, ed immersio- 
ne Termale. Dopo un mese di uso di dette acque nel mo- 
do indicato, di assidue premure di sua madre, vidi tal 

•v 

« ad acuta? et chroniece splmitidis in humilibus prarsertim Italias 

• locis considerata; , eìdemque succedentium mnrborum Unto ria i 

• animadvertionet » pubblicate in Firenze nel i8ai. 

>7 
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variazione nelle condizioni esteriori di questa malattia , 
che tutto sembrava disporsi per la guarigione, la quale 
non si potè compire, perchè il tempo del posto ottenuto 
era spirato . 

Storia II. Scrofole al collo . Una giovinetta di circa i rj 
anni, mestruata appena, dopo te ola ti inutilmente varj rir 
medj per risanare da una affezione scrofolosa incipiente, 
venne a questi Bagni per far uso per bevanda, per im- 
mersione, ed abluzione dell'acqua dei Tettuccio. Con 
ogni regola prese di» quest'acqua 5 o 6 libbre per matti- 
na in bevanda; s'immerse ogui giorno nell'acqua stes- 
sa, e si bagnò colla roedesim' acqua le glandule scrofo- 
lose. Dopo io giorni s'incominciò a vedere si umidirsi le 
glandule, e ridursi allo stato naturale . Il colorito della 
fanciulla divenne assai migliore, e parti in un aspetto, 
che lusingava della guarigione. 

Storia III. Scrofole al collo da una sola parte. Un Aba- 
te di alto e robusto lemperamenlo , di capello biondo, 
e ben pasciuto, era afflitto dj qualche tempo da una af- 
fezione scrofolosa dal lato sinistro del collo. Le glandule 
aveano quasi la grossezza del pugno. Era deforme detto 
Abate dalla parte ov'erano questi tumori duri, indolenti, 
e che non avevano alterato il color della pelle. Incomin- 
ciò la cura coli' uso dell'acqua del Tettuccio in bevanda 
a gran dosi. E non avendo comodo di bagnarsi in questa 
«tessa acqua , prima si immergeva nell'acqua Termale, e 
poscia in quella del Rinfresco, senza interrompere mai 
l'uso interno dell'acqua del Tettuccio. Dopo un mese 
circa di cura , ho potuto vedere un gran miglioramento 
nelle glandule scrofolose, essendosi ridotte ad un volu- 
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me assai più piccolo, e molte si erano quasi del tutto di- 
leguate. 

§. i65. In molti fanciulli, nei quali esistevano ostru- 
zioni glandulose al collo , senza certa prova cbe desse 
fossero scrofolose; in altri, nei quali si potevano suppor- 
re esistenti più al mesenterio che altrove; l'uso interno 
specialmente dell'acqua del Tettuccio è stata assai giove- 
vole, essendosi essi poscia nutriti maggiormente , ed aven 
do riacquistato il buon colorito, non men cbe un certo vi- 
gore di forze fisiche, e di morale vivacità. Tuttavolta è an- 
cora scarso il numero delle osservazioni sull'efficacia di 
quest'acqua mirabile e singolare nelle malattie gianduia- 
ri, specialmente scrofolose, da meritare tutta l'attenzio- 
ne dei Medici, onde vedere, se dessa possa mettersi a pa- 
ri , come sembra, all'acqua del mare, o se possa riputarsi 
anche migliore di quella contro tali morbi. 

Efficacia dell' acqua suddetta nelle affezioni isteriche , 
.ed ipbcondrìache. 

§. tG6. È il primo il D. Livi, che abbia accreditato l'a- 
cqua del Tettuccio nelle affezioni isteriche ed ipocondria- 
che , o che provata l'abbia coti qualche successo in esse, 
perchè dice « nelle affezioni ipocondriache la sperimentai 
• salubre in un uomo, che aveva acquistata la malattia 
a nella maremma di Roma, dove andava a lavorare l'in- 
« verno. Ritornato in montagna sua patria, venuto da 
« me, gli prescrissi le passate di acqua del Tettuccio al 
« principio del mese di Luglio , e dipoi dopo molti giorni , 
ebbi riscontro, che se n'era liberato (8l). Altri tre casi 

(81} Prèsso Bicchier. Op. eie. pag. 536. 
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sono registrati nel sommario del D. Bicchierai , di cure fe- 
lici d'ipocondria; uno nel 1777 di flati, e stiramenti 
i poro ti dri«i ; uno nel 1780 di affezioni ipocondriche bi- 
liose; ed il terzo nel 1781 di affezione ipocondriaca con 
deiezioni biliose (81). A queste nude indicazioni potrei 
aggiugner qualche istoria della mia pratica , tanto nelle 
affezioni ipocondriache, che nelle isteriche, in cut a bel- 
lo studio ho voluto sperimentarla , e non senza qualche 
utilità, se gli effetti prodotti non lasciasser qualche cosa di 
più utile, odi più certo da desiderare. Si accordi adunque 
al tempo, ed alla osservazione più estesa, di verificare, se 
in queste due affezioni indicate, e forse allora che da infar- 
cimenti dei visceri addominali derivano, o sono con essi 
congiunti, possa l'acqua del Tettuccio esser veramente uti- 
le; e passo a considerarne la sua efficacia in altre malattie . 

Efficacia deW acqua del Tettuccio nel? espellere , 
ed uccidere i vermi. 

§. 167. Non son molte le osservazióni raccolte sulla fa- 
coltà antelmittica di quest'acqua. Pure alcune ne registrò 
il D. Livi, che meritano di esser riferite. Dietro la pro- 
pria esperienza aveva pronunziato questo oculato prati- 
co, di avere sperimentata l'acqua del Tettuccio efficace 
per espellere i vermi dal corpo, e da altre parti «e posso 
« nominarla, esso dice (83) , antelmittica, perchè gli am- 
« mazza , ed estrae fuori , e più volte ho provato utilissimo 
« questo rimedio in tali che qui tralascio di indicare». 

(8a) Optr. cìt. pag- iZy. 38. 

(83) Press. Bicchier. Oper. cit. pag. %ja. 
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Storia I. Ascaridi. Un uomo, che continuamente ren- 
deva vermini ascaridi bianchi e piccoli in gran quanti- 
tà, con continuo insoffribil prurito e tormento, con le 
frequenti e replicate schizzettature d'acqua del Tettuc- 
cio, fatte per (o spazio di io giorni, restò guarito, e si 
preservò da essi fin che visse. 

Storia II. Ascaridi. Una donna vedova dell'età di 60 
anni, soffriva continuamente gran prurito e dolore nel- 
la vagina , e rendeva da quella parte materia marciosa e 
sanguigna, ripiena di vermicciuoli bianchi e piccoli; ed 
ogni volta che si ripuliva eoa tela , o pezza , ne toglie- 
va da quella parte un gran numero . Fu risanata e pre- 
servata con schizzettature di acqua del Tettuccio, impie- 
gata per più giorni, e più volte il giorno, affine di guarire 
da una supposta piaga putrida o ulcerosa. 

§. 16S. Ugolino da Monte Catini, o il primo scrittore di 
queste acque, asserisce che quella del Tettuccio uccide 
ed espelle i vermi ; lo asserisce il Menghelli, il Faloppio, 
il Barba nel caso del Cardinal Fererio, che sembra un'affe- 

altresì razionale, e come acqua purgativa, e come carica 
di idroclorati , che sono più o manco vermifugi . E seb- 
bene niuna storia si trovi di altri vermini scacciati , ed 
tiebisi dalla detta acqua, nel Bicchierai, né in altro, gode 
però presso il volgo della virtù di espeller la tenia, ed i 
lombrici . 

• Storia III. Ascaridi. Io non posso della propria esperien- 



(84) Vtd. Sicch. Otscrv. cit.pag. 164. Ut. a. 
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za che aggiunger qualche fatto comprovante la virtù di 
tale acqua per espeller gli ascaridi; essendomi incontrato 
la prima volta l'anno 18.10 a medicare con la medesima 
una Signora, la quale era presa da fame irresistibile nel- 
la notte. Avendomi questa fame messo in sospetto di ver- 
miciattoli ascaridi, le feci passar in più dosi l'acqua del 
Tettuccio, e vidi rendersi colle fecce una quantità gran- 
dissima di tali vermiciattoli, in parte vivi, ed in una mag- 
gior parte morti , e dietro tali evacuazioni la fame cessò . 
Mi rammento ancora che molti anni avanti in una giovi- 
ne Signora piuttosto rohusta , colla stessa acqua del Tet- 
tuccio, lontano dalla sorgente, potei espellere a migliaja 
di questi vermiciattoli , e distruggere ogni semenza di as- 
si. Ala quanto ai vermi più grossi, merita che si osservi, 
e si noti dai medici, più che non si è fatto fin qui , la vir- 
iti ili quest'acqua. Hi ferisco nondimeno in proposito le 
poche Storie raccolte dal U. Malucelli. 

Stoma I. Tenia. Nel 1811 Venne a questi Bagni una 
giovine dama, che aveva rendiiti dei pezzi di Tenia die- 
tro dei fieri dolori . Prese 3 e 4 lihhre per mattina di a- 
tqua del Tettuccio; fece le immersioni e docce al Bagno 
Begio; rese iufine dei lunghi pezzi di tenia lata, e si libe- 
rò da tali incomodi . 

Sto ni 4 IL Lombrici . Una giovine donna, che andava 
soggetta da qualche tempo ad affezione verminosa, di ver- 
mi lomhricoidi , venne ai nostri bagni, e fece uso ogui 
giorno di una libbra | d'acqua del Tettuccio per 10 gior- 
ni, e ne rese gran quantità di essi, per cui rimase per- 
fettamente libera . 

Storia III. Lotnbrici . Un giovine soffriva di vermi fin 
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dal Febbrajo fSlI. Venne ai Bagni in Agosto di detto an- 
no, e prese alternativamente a passare una mattina un Ba- 
sco d'acqua del Tettuccio, ed un'altra uno di quella delle 
Terme per 6 giorui. Rese una enorme quantità di Iombri- 
ci, e risanò. 11 ridétto Autore ne riferisce 6 casi più in 
sommario. . 

Efficacia deh" acqua del Tettuccio contro i dolori colici , 

o, le coliche . 

* • . • 

§. 169. Tutti gli Scrittori delle nostre acque rilevano la 
proprietà singolare di questa del Tettuccio contro i do- 
lori colici, o le coliche. Numerosi casi o fatti sono sta- 
ti raccolti ad illustrazione e prova di quanto è stato asse- 
rito in questo proposito Sceglierò fra essi i.più signifi- 
canti , onde non tediare il Lettore con una lunga narra- 
tiva di essi. Incomincerò dallo stomaco. 

Stori». I. Cardialgìa suburrale (85). Non si obietti, che 
la cardialgia non entra fra le coliche, volendo stare a ri- 
gor di nome, perchè si risponderebbe , che tutti i dolori, 
che non han sede nel colon dovrebbero con altro no- 
me chiamarsi Una douna di .\-x anni di temperamento 
forte e robusto, trovavasi afflitta nel Maggio 1776 da un 
dolor gravativo allo stomaco, sotto la cartilagine ensifor- 
me, il quale per lo esacerbamento, che arrecavano al me- 
desimo gli alimenti, malgrado il bisogno che sentiva di 
nutrirsi, si era ridotta ad aborrirli. Qualche forte passio- 
ne di animo aveva forse suscitato, ed alimentato questo 
dolore. Comunque, le fu prescritta l'acqua del Tettuccio 



(85) Vcd. Bicchier. Op. cir. litor. 3 nota 84. 
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a passare a digiuno in dose di libbre i5 per mattina . 
Nel primo giorno rigettò per vomito tutu l'acqua unita 
a materie muccose verdi ; e nel secondo oltre al vomito , 
le produsse scioglimento di ventre con molte fecce, e vi- 
scidità , dal che ne fu moltissimo sollevata. Fu aumenta- 
ta nondimeno la dose aell' acqua, la quale si rese tutta 
per le vie del secesso e delle orine, sgravandola delle so- 
lite materie, e così potè senza incomodo tollerare, e di- 
gerire il cibo. Ed avendo per un altro giorno fatta la stes- 
sa passata di acqua, si trovò liberissima da ogni inco- 
modo . 

Storia II. Isterìa stomatica (86). Interessante è questa 
storia, ed aualoga all'altra. Una donna di 38 anni, malata 
da gran tempo di atonia nervosa, e d'insulti convulsivi, 
soffriva contemporaneamente depravate digestioni. Cau- 
se morali fortissime avevano occasionata tal malattia . 
Aveva per molto tempo tollerato, e ancor disprezzato 
questo male; ma la forza di esso sempre crescente la de- 
cisero a far prova dell'acqua del Tettuccio iu Agosto del 
1776. Pallore morboso universale, debolezza estrema .va- 
pori isterici , e dolor di stomaco , erano i fenomeni mor- 
bosi, che dovevano combattersi. Le fu prescritta l'acqua 
del Tettuccio a gran dosi, nella prima delle quali fu sciol- 
ta un'oncia di sai d'Epsom. Produsse gran scioglimento 
di ventre di materie di cattivo colore, e dinotanti indige- 
stione. Dopo 9 giorni di uso della dett'acqua , si dileguò 
il pallore. L'evacuazioni intestinali si fecero regolari; 
comparve l'appetito, e si accrebbero le forze. Gli spa- 

(86) fW. Bicchier. Op. cit. Istor. 4 nota 84. 
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»mì, e il senso di gravezra allo stomaco si alleggerirono, 
e sei giorni appresso si trovò tanto bene di sè, che ab- 
bandonò ogni cura . .« 

Stori\ 111. Gastrodinla biliosa (87), Anco questa storia 
ha analogia colle precedenti , ed è assai interessante per 
essere riferita . Ad una dotma di temperamento sanguigno, 
cui erano diminuiti i corsi lunari, sopraggiunse un fiero 
dolore di stomaco, che ncll' atto di prender cibo, o po- 
co dopo preso, la inquietava con tanta violenza , da ob- 
bligarla a starèi prona nel letto per molte ore. Deostruen- 
ti , purganti , emmenagoghi in diversi tempi impiegati, 
erano stati egualmente inutili. Fu quiudi per ultimo com- 
penso consigliata all' uso delle nostre acque, cui si tra- 
sferì il dì 3o Giugno 1780. Pareva sana in tutto il corpo, 
se si eccettui il travaglio, che provava costantemente do- 
po il cibo. Fu ammessa all'uso dell'acqua del Tettuccio 
in dose abbondante, ed essa espulse per secesso molte 
materie biliose verdastre. Proseguendo per i5 giorni in 
tal pratica, si ridusse a poter prender cibo e bevanda sen- 
za dolori, e senza incomodo. E quantunque dopo que- 
sto vantaggio facesse uso di qualche doccia e bagno Ter- 
male, pure deesi la guaritone alla sola acqua del Tet- 
tuccio . 

Storia IV". Colica fecale (88) . Un Religioso sessagena- 
rio, che fin dai 36 anni, per abuso di emetici , avea soffer- 
to in prima flusso di ventre, poi per i5 giorni un vomi- 
to bilioso, che lo aveva ridotto ad una estrema emaciatio- 

V • .. • * "•• ' 
• • 

(87) rea". Bicch. /star, 6 nota 84. 

;8b) y <d. Bicch. Op. eie. htot. 8 nota 84. 
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ne, dopo che con idonei rimedj era arresalo questo scon- 
certo, difficilmente poteva sgravarsi delle fecce intesti- 
nali, nè mai senza gravi dolori, ed incomodi; anzi risve- 
in varisi coliche penose, dfetro le quali scendevano del- 
le materie dure all'atto, chejo esulceravano, lasciando fin 
sospetto di fìstole . Dopo, sperimentati indarno i rimedj 
di ogni sorta, e per fino le acque minerali più riputate; 
nel Luglio 1777 venne alle nosire, da cui rimase, può 
dirsi, risanato. Esso ne prese per 5 giorni 10 libbre per 
mattina a passare, da cui ottenne abbondantissime scari- 
che di materie fecali miste a molta bile. In seguito per 
altri 5 giorni ne prese 4 libbre; e dal terzo giorno in poi 
si ordinarono regolarmente l'evacuazioni intestinali, si 
cicatrizzarono in seguito le ulcerette, e tutto. si ricompo, 
se alla salute. 

Storia V. Coliche ventose (89). Due casi riunirò in una 
storia . Appartiene il primo ad un uomo di 38 anni di 
temperamento cachettico, che fin da due atini, e partico- 
larmente nella fredda stagione, veniva afflitto da acerbis- 
sima colica, unita a flatulenze e borborigmi ,cbe finivano 
in vomito. Il ventre era costipato , e non cedeva che male 
all'uso dei purganti preparati, dei lavativi emollienti, delle, 
fornente, e degli anodini. I»e ricorrenze delle coliche era- 
no periodiche, e l'uso dei rimedj , anziché prevenirle., o 
distruggerle, ne le rendevano più frequenti. In Agosto 
del 1777 venne ai nostri Bagni. Era pallido, e mostra- 
va della disteozione al ventre, e gonfiezza al pancreas, ed 
al fegato. Dodici libbre di acqua del Tettuccio gli furono 
• 

(8g) Vcd. Biech. la. 5 « 9 nota 84. 
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prescritte ogni mattina. Alle prime 12 si unì un'oncia 
di sai catartico. L'acqua diede l'uscita ad una copiosa 
quantità di bile, ed accrebbe le separazioni orinose. Uo- 
po uove giorni , trovandosi molto sollevato , e ridotti i vi- 
sceri indicati allo stato naturale , se ne ritornò ai proprj 
lari , col proposito di continuar l' uso della detta acqua 
per altro tempo. Il secondo caso appartiene ad un Padre 
Cappuccino, che soffriva coliche flatulente 4 volte per 
ogni stagione. Già correva il 16 mese di questi incomo- 
di, pe quali avea inutilmente sperimentati tutti i rimedj , 
quando in Luglio 1777 si recò ai nostri Bagni, per assog- 
gettarsi all'uso dell'acqua del Tettuccio. Si lagnava di co- 
stante ed universal debolezza, e d' innappetenza ; il di lui 
addome erarenfisematico , e la faccia pallida, e scolorita . 
Gli fu prescritto di bere \(\ libbre d'acqua del Tettuccio 
per ciascun giorno, e ciò fu continuato per 14 giorni ; 
per altri 5 giorni fu ridotta la dose a quella di sei libbre , 
« con tai mezzi ottenne copiosissime evacuazioni di pi- 
tuita, e di bile. L'appetito dopo il terzo giorno si ac- 
crebbe per nlodoVche lo fece»atico disordinare; ma non- 
dimeno uel*t8 giorno, aggiunto qualche bagno Termale, 
si trovò ben risanata * .' : ' 

Storia VI. Colica oonvuhwa (90). Una donna di 3o an- 
ni, di temperamento sanguigno, un anno addietro , ben- 
ché in stato di salute, fu sorpresa da dolori addominali 
per accessi ogni gioruo, che ordinariamente finivano in 
convulsioni . Gli aiuti medici con ogni accortezza impie- 
gati non furono efficaci ad impedire 5 successive ricadu- 



to) Presso Bicchier, nota 84 Ist. IX. 
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te. Fu per questo che abbracciò il consiglio del curan- 
te, di portarsi in Luglio del 1779 alle nostre acque per 
far uso di quelle del Tettuccio. Per 10 giorni bevve que- 
st'acqua nella dose di 10 libbre per giorno, e per nitri 
otto giorni a dosi decrescenti fermandosi alle tre libbre. 
Nell'ottavo giorno si mostrarono i buoni effetti dell'acqua, 
poiché aveva abbondantemente espulse delle materie bi- 
liose , le quali continuarono fino al la. Fece in ultimo 
qualche immersione nella Termale , e se ne torno alla pa- 
tria risanata . 

§. 170. Molti altri casi di^dolori colici, di colic,l»e, d ( i 
flati, di cardialgìe, ,e simili iucomòdi felicemente termina- 
ti , o plausibilmente, sono riportati dal Bicchierai nel som- 
maràl dal 1776 al 1781 (91). Alcuni ne potrei aggiugnere 
della mia pratica , se i riferiti , e variati per l' indole delle 
affezioni e delle cause, non fosse r più che sufficienti a 
dimostrare i vantaggi sicuri di quest'acqua contro tali af- 
fezioni. Tutti i Medici Toscani, e molli Italiani si servono 
della stessa acqua ove si trovano negli stessi casi, e non 
senza piùo manco effetto. Non è perciò eh' io voglia con- 
cedere o attribuire ad essa la sola , fra quelle minerali, cor 
tal virtù, mentre ancora di altre P bo sperimentata (93). 
Ma bastami di avere addotti csempj sufficienti per prova- 
re la molta efficacia anco di essa. 



(91) Oper. cit. pag. a 38 « teg. 

(oa) V«d. la mia Opera sulle acque Termali e Minerali di 
Chiodano. Par. a Stor. 10 pag. i3a. 
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Efficacia dell acqua del Tettuccio contro le febbri 
periodiche . 

§. 171. L'attribuire alle acque Minerali tante e sì dispa- 
rate virtù, si è detto con qualche ragione, che era effetto 
di credulità, o di soverchia fiducia. Ma quando si consi- 
deri nelle acque una virtù relativa, anziché assoluta, non 
si troverà strano, che possano giovare a malattie diverse, 
od in apparenza opposte. Niuno infatti si avviserebbe di 
concedere, che l'acqua del Tettuccio, la quale abbiam 
mostrato esser valevolissima a risanare varie infermità , 
che han sede singolarmente nei visceri del basso ventre, 
o nel sistema delle glandule linfatiche, o negl' intestini , 
goda ancora della virtù di risanare dalle febbri periodi- 
che , la di cui forma morbosa , e le cause sono molto di- 
verse . E certamente chi credesse che 1' acqua del Tet- 
tuccio possedesse virtù febbrifuga quanto la china, o al- 
tro amaricante analogo, la sbaglierebbe a partito. Ma 
se si rifletterà, che le febbri periodiche, secondo il mio 
«lebol modo di vedere (<j3;,si possono vincere eliminan- 
do la causa fuori del corpo, o distruggendo un princi- 
pio, il qual si cela dentro di esso, che le produce ed 
:ilimenla , troverà allora faedità a concedere all' acqua 
del Tettuccio virtù febbrifuga indiretta, e non assoluta, 
eliminando ove si asconda tal principio, che le costituisce 
e fomenta, dall'apparato digestivo, o dai visceri e dalle 
glandule, ed è causa delle loro recidive. Sotto questo pun- 

(<)3) V td. il mìo Epitome di Medicina Pratica Razionale. T. 1. 
P. 1. Gener. IP. Pisa xSio. 
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to di vista soltanto può esser tal acqua riputata vantaggio- 
sa ed utile nelle suddette febbri . In fatto poi ella è slata 
tale in varj casi, che adduco per giustificarne l'efficacia. 

Storia I. Febbre quotidiana intermittente (o,4)- U° a don- 
na, in tempo de'suoi ripurgamenti, si ammalò ai a5- Apri- 
le del 1773 di febbre quotidiana intermittente. Cessati i 
mestrui , le orine si mostrarono tinte di giallo, e perciò 
si incominciò a farli prendere due fiaschi di acqua del 
Tettuccio per giorno , per cinque mattine . In allora le 
grati piogge avevano resa l'acqua di poca attività , e non 
si ottenne alcun buono effetto. Ma dopo rasserenata l'a- 
ria, si tornò all'uso dei soliti due fiaschi della suddetta 
acqua , e fu continuata per sette giorni , dentro i quali 
disparve l'itterizia, e la febbre. Nondimeno le fu falt» 
prendere per 5 o 6 mattine l'acqua del Rinfresco, e spari 
insieme ogni giallor della cute. . * 

Storia II. Febbre terzana semplice (q5). Una donna di 
17 anni si ammalò di febbre terzana semplice, e non po- 
tendo procacciarsi nitri rimedj, consigliata a far uso di 
due fiaschi di acqua del Tettuccio per mattina, dopo cin- 
que mattine restò libera dalle febbre. 

Storia III. Febbre terzana semplice (96). Ai due Luglio, 
un tal uomo essendo molestato da febbre terzana sempli- 
ce nel 1773, fu consigliato a prendere per rimedio l'a- 
cqua -del Tettuccio. Ne prese di suo volere cinque fiaschi 
- • 

• '• m ■ 

(94) Del Dott. LM, Press. Bicchier. Oper. cit. Istor. Zpag. 3 16*. 

(95) Dello stesso Livi. Pieno Bicchier. Oper. cit. Istoria 4 
pag. 3i6\ 

,96) Dello stesso . Presso Bicch. Oper. cit. Ist. 6 pag. Ziy. 
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in una mattina . La febbre mai più comparve , benché 
non seguitasse il rimedio , e si esponesse a tutte le fati- 
che campestri . Un altro caso di guarigione di febbre 
terzana semplice, fu vinto colla passata di tre fiaschi d'a- 
cqua del Tettuccio nel giorno di apiressia. La febbre non 
comparve più, sebbene per assicurarsi che fosse totalmen- 
te guarito, fosse il malato consigliato a. prenderla per al- 
tre tre mattine (97), e resto perfettamente risanato^ 

►Storia IV. Quartana . Il D«f. Bicchierai cita nel som» 
ma rio un quarti! nario risanato coli' uso dell'acqua del Tet- 
tuccio. Esso aveva delle ostruzioni al basso ventre . Nel 
1819 ebbi due quartanarj ftn uomo , ed una donna , che 
abitavano arie malsane. Avevano cattivo colore, ed era- 
no esausti di forze^Gli ammisi all'uso dell'acqua del Tet- 
tuccio, della doccia, e del bagno Termale. Le febbri do- 
po circa i5 giorni di cura erano indebolite, ma non ces- 
sarono del tutto prima della loro partenza . 

Storia V. Febbre erratica . Il Dott. Mal uccelli riferisce 
la storia di una febbre erratica», che or terzana, or quar- 
tana , or quotidiana mostra vasi , e. sempre restia a qua- 
lunque rimedio. 'Nel iéi8 venne pel 4. 0 auno ai Bagni, 
sperimentati poco utili negli anni precedenti; e associa- 
tovi il passaggio dell'acqua del Tettuccio, continuato dì 
tempo in tempo fino al susseguente inverno, restò risa- 
nato il soggetto perfettamente. 

Da queste poche istorie, ed altre due sommarie che ne 
dà il D. Maluccelli, una di terzana, e l'altra di quarta- 

* 

{97) Oper.cit. ht. 7. 
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fia (98} si può con ogni ragionevolezza dedurre, eoe l'a- 
cqua del Tettuccio può essere, ed è utilissima per risana- 
le le febbri periodiche ostinate e ribelli ad; «ffcrl.fi m e dj 
forse togliendo di mezzo le ostruzioni » o 
li , nei quali i miasmi per avventuri si an n idn no . Kuò an- 
che esser*, che a tesar* do quest'acqua i viveri, dia esito 
a questo principio morboso latente, ed assicuri per tal 
guise le più perfette gnarigionj . Ma i fatti meritano di 
«ssere moltiplicati per stabilire più solidamente la verità. 

Efficacia delt acqua del Tettuccio nella Risipola , 
' e nelle pustole cutanee . 

§. 172. « Nelle resipole esterne, dice il Dott. Livi (99), 
« l'acqua dei Tettuccio è utile , applicandoti sopra di es* 
« se le pezzette inzuppale di detta acqua calduccia ; co- 
« me ancora riesce giovevole in quelle risipole dei piedi, 
« e delle maui cagionate didla gotta , detta podagra , e 
« chiragra, tenendole in un catino immerse in detta a- 
« equa calduccia, come ancora giova in altre parti del 
« corpo ». Cbe dessa sia giovevole nelle malattie eruttive, 
o pustolari , non ne dà alcuna prova , dopo di averlo as- 
serito neir aforismo. lo però ne la ho consigliata inter- 
namente-, ed esternamente in un erpete squammoso, e 
nel 1819 vidi cbe operò benissimo. 

Stobia I. Erpete squammoso forforaceo . Un giovanetto 
di circa 5 anni, di gracile costituzione, e che nel verno 
soffriva da più anni di un erpete squammoso forforaceo , 

(98) Op. cit. Sommar. 

(09) Press. Bieeh. Op. cit. pag. a; a. 
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che attaccava in prima la faccia, poi il collo , indi tutta la 

superfìcie del corpo, deturpando la cute, e sollevando in 
squame tutta la cuticola, dopo di aver sperimentato molti 
rimedi , più acque minerali , e fin quelle del nostro mare, 
senza vero successo, venne a far uso di quella del Tet- 
tuccio. In prima l'adoprò per bevanda , facendo ancora le 
umnersioni nelle acque Termali ; poi praticò 1* immer- 
sione nell'acqua del Tettuccio, un po' riscaldata; e dopo 
circa un mese di queste cure, sembro il bambino perfet- 
tamente risanato. Nell'inverno però successivo l'erpete ri- 
comparve uni issuno , relativamente agli anni anteceden- 
ti; e tornato ai Bagni, disparve di nuovo, dopo l'uso del- 
l'acqua del Tettuccio, e del Bagno Termale. Lo che con- 
ferma lino ad un lai segno, che quest'acqua è utile nella 
cura delle pustole usata internamente ed esternamente, 
come il Dott. Livi asserisce . 

Efficacia deW acqua suddetta , come preservativo 
dalle febbri intermittenti. 

§. 173. Ma dopo di aver mostrata quest'acqua utile a ri- 
sanare diverse malattie, e perciò come un'efficace rime- 
dio curativo di esse, non è inutile di provare con una som- 
ma di fatti, esser dessa un ottimo preservativo da malat- 
tie febbrili, specialmeute dalle febbri solite comparire nel- 
la stagione estiva, e che facilmente degenerano in perni- 
ciose. Il Dott. Livi è stato quello, che con molta diligenza 
gli ha raccolti, e che ce gli ha conservati. Eccone frat- 
tanto il Catalogo da esso lui compilato. Nell'anno 1776 
e nel di 17, 18, 19 Agosto , bevvero quest'acqua «4* per- 
sone, fra uomini e donne, e niuna di esse ammalò. Nel 
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1767 nel dì 17, 18, 19 Agosto vi furono i£i persone uo- 
mini e donne, e lutti si mantennero sani iiell' anno. 
Nel 1768 nei dì 8, 9, 10 Agosto vi furono 1 14 persone t e 
uou si ammalò alcuna di febbri intermittenti ; e nel 1769 
furono a bevere la detta acqua il di 8, 9, 10 Agosto j58 
persone, e nessuna ammalò nell'anno di dette febbri (roo). 
11 che prova per avventura a favore della opinione in- 
torno all'origine delle febbri periodiche; che desse, cioè, 
sìeno suscitale da un miasma; e che possono nou solo 
esser vinte espellendolo per via di rimedj, come con l'a- 
cqua del Tettuccio, allora che sono in vigore i parosismi; 
ina aucor quando non lo sono, e cbe il miasma si occul- 
ta; nella stessa guisa , che desso distruggesi colla china, 
tanto allora cbe la febbre fa il suo corso periodico, quau- 
to allora che si cela il principio , e sospeso n'è il corso. 

Regole speciali per far uso rettamente de IT acqua 
del Ti ettuccio . 

§. 1^4- Benché sia quasi superfluo^assegnar regole per 
l'uso di quest'acqua giacché tulli gli individui, e tutte le 
costituzioni, in bevanda più o manco la tollerano, pu- 
re è bene darne qualcuna, onde evitare gli abusi, dai 
quali ne potrebbero venir dei danni , che forse talvolta so- 
no accaduti. i ° La prima regola è, che s'incominci sem- 
pre dal bever quest'acqua a digiuno, specialmente se vuoi- 
si che operi come purgante; e nella prima dose si metta 
non più di un'oncia di sai d'epsoin, o di siroppo aureo 
solutivo, o altro tale; e secondo i temperamenti più, o 

(100) Pres. Bicch. Op. cit. pa°. 170. 
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meri forti, e l'età più o meno adulta, sì accresca o si 
diminuisca la quantità di tai purganti. a.° Se l'acqua pur- 
ga sufficientemente la prima mattina , non si rinnovi il 
purgante; ma se non purga, si ripeta fino a che siasi ot- 
tenuto l' intento . Negli ostruzionarj , io soglio usar le pillo- 
le saponacee la sera , dopo la prima purga. 3 ° Non s im- 
piegheranno mai gran dosi di acqua in sulle prime, qua- 
lunque sia l'affezione, che vuoisi curare; quattro, cinque, 
o sei libbre al più dovrebbero beversi nella prima mat- 
tina , e crescerli! libbra per libbra nelle mattine susse- 
guenti. La dose massima a cui potrebbe arrivarsi dai più . 
robusti, non dovrebbe eccedere le xa, o i5 libbre. Fra 
un bicchiere di libbra, ed un altro, non s'impiegherà uno 
spazio minore di 8, o io minuti; ma coloro, che facil- 
mente la passano, possono anticipar la bevuta, e quelli 
che la passano difficilmente, ritardarla. 5 W Dopo presa 
ogni dose di acqua, debbesi passeggiare; e dopo bevuta la 
quantità prefissa per ciascuna mattina, non prender ci- 
bo di sorta alcuna , almen solido, fino a tanto che le ori- 
ne non prendono il color naturale , che è quello paglia- 
to . 6 ° Se per avventura vogliasi associar l'uso del Ragno 
qualunque con quello dell' acqua , allora non si dovrà en- 
trare in Bagno, se prima l'acqua non siasi fatta strada, e 
scaricata in parte per orina, o per secesso. 7. 0 Non è da lo- 
darsi, quando si tratti di vincere incomodi esistenti, che 
si faccia uso di quest'acqua per uno , o due giorni , e con- 
tentarsi dei busni successi tosto ottenuti ; e può darsi per 
regola, che quando si tratti di vincer malattie di qualche 
importanza e inveterate, non meno di la o i5 giorni si 
adopri. 8.° Non è da commendarsi F uso in bevanda di essa 
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più di ao, o a4 giorni, ancorché si dia ogni settimana tm 
giorno di riposo al corpo , perchè alla lunga gli organi 
digestivi si snervano ed illanguidiscono. 9 "Se non si dee 
vietar l'abuso in coloro, che la prendono per preserva- 
tivo, di beverne le 3o, /jo, e più libbre in una sola mat- 
tina, almeno deesi consigliarla regola di beveria a poco 
a poco, e specialmente se senta usi peso allo stomaco. io° 
È necessario nel tempo dell'uso in bevanda dell'acqua 
del Tettuccio, un vitto tenue, e sostanzioso, ed un vino 
schietto c leggero in bevanda. n.° Non si loda l'uso 
del dormire dopo bevuta e passata l'acqua, a meno che 
non sia stata presa in piccola quantità . ia.° È necessa- 
rio , che alla sorgente si prenda nei mesi caldi. Fuori 
della sorgente in tutte le stagioni può adoprarsi, sempre 
però, che sia stata riposta nei vasi netti nella stagione 
estiva, e che sia stata ben conservata. i3.° Il bagno del 
Tettuccio sarà regolato come ogni altro bagno. Avverti, 
rò solamente per tal regola geuerale dei bagni a bassa 
temperatura , come questo, che l'immersione sia breve, 
anziché lunga; che si iucomiuci da un quarto d'ora, poi 
si estenda ad un terzo, e si giunga infine alla mezz'ora 
come un termine estremo. Con tali regole si può ottener 
da quest'acqua ogni vantaggio. 

CAPITOLO VI. 

. 

Proprietà medicinali del Bagno Mediceo o delT acqua del 
Rinfresco. Fatti istorici che ne comprovano la virtù, e 
regole speciali per bene usarla . 

§. 175. Benché dagli antichi Scrittori siasi indicato il 
Bagno del Rinfresco con varj uomi, e di Bagnolo dall' Ugo- 
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lino, «li Ragno tondo per la sua figura da altri, poi di Ba- 
gno Mediceo, e dal volgo col nome di acqua del Rinfre- 
sco , quasi che atta essa sia a rinfrescare ii sangue per le 
sue qualità saline, tutti però convengono dell'antichità 
dell'uso di quest'acqua in certe malattie, quali son quel- 
le dei reni, e della vessica, e più altre; come si accordano 
tutti in dire, che quest'acqua è analoga nei componenti a 
quella del Tettuccio, contenendo soltanto, sodo una stes- 
sa massa, dosi assai minori di sali ; e perciò essere indi- 
cata nei medesimi mali , ed in quelli dei reni , e vessica 
particolarmente , in persone sensibili , e delicate , o Af- 
flitte da affezioni nervose. Ed infatti ciò che l' esperien- 
za aveva trovato di analogo negli effetti, l'analisi chimi- 
ca ha verificato poscia intorno alla quantità e qualità 
dei principj ; colla sola differenza, che nella quantità di 
quelli che godono entrambi , questa del Rinfresco, di al- 
cuni , come dell' idroclorato di soda, e del solfato di ma- 
gnesia, .non ne ha manco la metà, laddove contiene meno 
gas acido carbonico, più idroclorato di calce, ed egtial 
dose di carbonato di magnesia, e dell'allumina, che quel- 
le del Tettuccio non hanno. Vi è adunque qualche diffe- 
renza nelle quantità, e nelle qualità, per cui conviene 
questa più che quella in certe malattie, siccome prove- 
rò con dei fatti storici, dopo di avere indicato per qua- 
li mali potrebbe usarsi, se per avventura la pratica di più 
secoli non l'avesse stabilito. 

§. 176. Più bassa di temperatura oggidì l'acqua del 
Rinfresco di quella del Tettuccio, potrebbe alla sorgente 
convenir nelle persone suscettibili di facile eccitamento. 
E tanto più sembra per esse bene indicata, perchè è nife- 
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riore la sua temperatura al calore umano, e spesso egua- 
le , o inferiore in estate alla temperatura dell'aria atmo- 
sferica. Quindi anziché riguardarla come stimolante usan- 
dola in Bagno, dee aversi come sottraente il calore, e per- 
ciò anco in questo senso veramente rinfrescante. Sareb- 
be indicata per questo, se l'esperienza non fosse andata 
innanzi all'analisi, nei temperamenti fervidi, ed irascibili, 
ed in quelle persone disposte alle malattie infiammatorie, 
e alle malattie nervose. Altronde i suoi sali , e segnata- 
mente gì' idroclorati, e il carbonato di magnesia, e il suo 
solfato, e quello di soda, e l'allumina la indicano come 
mite purgante e deostruente, o disappilante, e certamen- 
te diuretica . 11 gas acido carbonico , di cui è pregna , ed 
altri gas, la rendono raccomandabile come detergente le 
piaghe interne , e cica t rizzante. Verrebbe perciò indica- 
ta come purgativa per le fecce intestinali, disoppilante, o 
deostruente i grandi e piccoli visceri, diuretica, e mon* 
dificante le piaghe ed ulceri interne; infine sedativa di- 
rettamente e indirettamente di sconcerti nervosi , e pre- 
servativa, presa in tempo di sanità, di molte altre affezio- 
ni. Ma poiché la pratica ha deciso prima dell' analisi del- 
la virtù delle acque minerali, e perciò ancor di questa, 
quindi io scendo a determinare per quali malattie è stata 
riconosciuta più efficace. 

Efficacia del? acqua del Rinfresco contro 
diverse malattie . 

§. 177. Sebbene conosciute fossero dagli Antichi varie 
virtù di quest'acqua, pur n'erano sfuggite ad essi alcu- 
ne, fino al D. Livi, che le riunì ned' a foriamo quarto; 
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tutte quelle io diceva però verificate fino ai tempi suoi, 
essendosene riconosciute anco dopo di esso, come dirò 
in fondo di questo Capitolo. Diceva egli adunque « che 
« l'acqua del Baguolo (Rinfresco), o del Bagno nefriti- 
« co, benché diuretica, sebbene più debuie di quella del 
" Tettuccio , risolve nondimeno gì' intasamenti del ven- 
« tre, dell'utero, e dei reni; sospende mirabilmente il 
« milto cruento; cura piacevolmente l'emorroidi ; mili- 
te ga i bruciori della vagina e dell'utero; espelle le renel- 
« le ed i piccoli calcoli ; scioglie l'iscuria; medica le pia- 
ti gbe ed ulceri dei reni e della vessica , purgandole dalla 
« sanie; cura la gonorrèa; seda i dolori nefritici; mol- 
ti ce la risipola e la gotta rosacea, ri movendola dalle par- 
ie ti affette. Inoltre giova (soggiunge egli altrove) nelle 
« infiammazioni del palato, delle gengive, dell'ugola, e 
« in tutte le infiammazioni esterne, applicandola tepida; 
« e nei mali dell'utero e della vagina, se segue che da 
« dette parti scolino materie gialle, e marciose, o che vi 
« siano piaghe ed ulceri ivi stabilite ». Finalmente, di- 
rò, che modernamente è stata sperimentata, e si trova 
utile nei mali nervosi, come nell'epilessia, nelle convul- 
sioni , negl'isterismi , nell' ipocondria , ed in altre tali affe- 
zioni. Riunirò quindi in gruppi alcuni fatti, atti a provare 
la verità di tali asserzioni sulle virtù di quest'acqua così 
lodata, e senza ombra di prevenzione, o spirito di parte 
per essa; tanto più, che molti di questi mali sono curati 
egualmente dal Bagno Regio, e dall'acqua del Tettuccio, 
e pochi soli sembrano più felicemente da essa risanati . 
Quindi riunirò i casi comprovanti l'efficacia di quest'a» 
equa: i.° contro le oppilazioni del ventre, dell'utero, e 
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«lei reni: a.° contro il mitto cruento: 3.° contro l'emor- 
roidi : 4.» contro i bruciori della vagina , e dell' utero : 
5.» contro i calcoli, e le renelle: 6.» contro l'iscuria: 
7.0 contro le piaghe ed ulceri dei reni, e della vessica , 
dell'utero,^ della vagina: 8.° contro la gonorrea, ed altri 
scoli : 9 0 contro i dolori nefritici : io.° contro la risipola 
ed altre infiammazioni esterne, non che contro la gotta 
rosacea: 1 1.° contro tutte le affezioni nervose . Scendo a 
mano a mano alle prove di tutte queste virtù. 

Efficacia dell acqua del Rinfresco contro le oppilazioni 
di ventre , di utero , e dei reni . 

§. 178. S' intende per oppilazione di ventre la costipa, 
zione delle fecce negli intestini, o la stitichezza, o stipsi 
del ventre, come oggidì si appella. Per oppilazione di ute- 
ro s intende l'ameiiorrea; e per quella dei reni la non se- 
partizione, o non espulsione ancora, latamente presa, del- 
le orine. 1 casi, che sono per narrare, illustreranno que- 
ste proprietà, e l'efficacia di quest'acqua contro tali affe- 
zioni. 

Storia I. Iscuria . Una persona di distintissima nascita 
soffriva di affezioni emorroidali da più anni , ed aveva 
una invincibile costipazione di ventre, con disuria con- 
tinuata. Gli prescrissi nel i8ao F uso del bagno Termale, 
e dell'acqua del Tettuccio . Ma non fu molto soddisfatta 
di questo metodo, che divenne alla lunga irritante. Ces 
sati i Bagni, le consigliai l'uso dell'acqua del Rinfresco, 
e questa praticata per qualche tempo , dispose il ventre 
a scaricarsi piacevolmente, ed apri un libero scolo alle 
orine. Questo caso dee invitare i Medici a cumularne al- 
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tri per comprovare tal proprietà, la quale sarà sempre da 
valutarsi, quando riesca soverchiamente attiva o stimo- 
lante l'acqua del Tettuccio. 

Storia II. Clorosi isterica . Una fanciulla, divenuta do- 
rotica e isterica per passioni disanimo, erasi fatta stiti- 
ca altresì e costipata di ventre. Venne ai Ragni nel 1820 
dopo provate inutilmente varie medicine; e le prescrissi 
l' immersion delle Terme, e l'uso interno dell'acqua del 
Tettuccio. Non fu contenta né dell'una, né dell'altro. 
Consigliai allora l'uso dell' immersione del bagno del Rin- 
fresco, e della bibita di quell'acqua. Subito provò dei 
grandi miglioramenti. Comparvero le purghe, c il ventre 
si aprì; migliorò assai di colore, e parve alla sua parten- 
za risanata di corpo, sebbene noi fosse di spirito . Altre 
prove debbono cumularsi dai Pratici. 

Stori k III. Difficoltà di orinare per ostacolo ai reni (101). 
Un uomo di 55 anni, di temperamento sanguigno, dopo 
varie passioni di animo, aveva contratta difìicoltà a ori- 
nare, e più volte si era anco sgravato di calcoli , e renel- 
le. Aveva tentato per liberarsi da tale incomodo, ogni più 
efficace rimedio suggeritogli, ma in utilmente, quando 
gli venne in animo di provare l'uso delle nostre aeque. Il 
i.° Maggio del i~8o bevve 10 libbre di acqua del Tettuc- 
cio, e per altri due giorni la stessa dose, onde aprir le 
strade alle fecce, ed alle orine. Quindi fu messo all'uso 
dell'acqua del Rinfresco in dose indeterminata, e conti- 
nuata per tutto il giorno. L'acqua del Tettuccio portò 
molto sgravio di materie fecali, ed una scarica di orine 

(101) Prts. Bice fi, Op. cit. Ittor. 19 pag. i45. 
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pungenti . Quella del Rinfresco fece discendere delle re- 
nelle, e dei calcoli , dopo di ciò le orine divennero natura- 
li. Contento del successo partì, e dopo un certo tempo 
tornò a fare una passata di acqua del Tettuccio per sem- 
plice precauzione. 

Efficacia di ques( acqua contro il mitto cruento . 

§. 179. Se nessun altro caso vi fosse, che quello raccol- 
to dal D. Livi, e che sono per narrare, di felice cura del 
mitto cruento coli' uso di quest'acqua, questo saria ba- 
stante ad incoraggire chicchessia, che si trovasse nelle 
Messe circostanze per adoprarla in esso . 

Storia I. Afitto cruento (ioa). Un giovine di 18 anni, 
contadino, orinava sangue da qualche tempo, quando il 
padre ne prese consiglio col U. Livi , mostrandogli l'ori- 
na sanguinolenta , e domandandogli qual cura sarebbe 
stata conveniente per farlo cessare. Egli proposeli di cu- 
rarlo con passate di acqua del Rinfresco, e una regolata 
dieta, se lo avesse condotto in Monte Catini per poterlo 
dirigere da se stesso in detta cura . li padre compreso il 
disegnato metodo curativo all'ingrosso, fece provvista di 
un numero di fiaschi di dett'acqua, non minore di otto. 
Pose questi fiaschi nella camera del giovine , e gli ordinò 
di starsi in letto, e beversi quest'acqua quanta più po- 
teva per giorno 4 e col cibo , e senza . E perchè i suoi co- 
mandamenti fossero eseguiti, lo rinserrò in camera, che 
non si riapriva se non all'ora del cibo, e perchè niuna 
bevanda adoprasse, che detta acqua . Il sangue cessò, e 

(ioa) Prts. Bicehùr. Op. cit. j»ag. a; J. 48. 
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mai più comparve dietro tal cura, che potrebbe chiamar- 
si capricciosa, se l'esito non l'avesse ottimamente giusti- 
ficata per razionale. 

§. 180. Questo caso però non dee considerarsi, che co- 
me una conferma di molti altri di data antica ; avvegna- 
ché il celebre Arcbiatro Pompeo dalla Barba, oriundo Pe- 
sciatino, e che molto conosceva queste acque, e la loro 
virtù, lodava assaissimo l'acqua del Rinfresco, allora det- 
ta del Bagnolo, per coloro, che hanno orinato lungamen- 
te sangue, ed orinano questo fluido (io3). In questi ca- 
si, ed in più altri quasi infiniti, o nei vizj che attacca- 
no i reni , di cui parlerò fra poco , vide il Barba ( longa 
experientia edoctus ) dall'uso di tale acqua effetti prodi- 
giosi. Fa veramente un po' di specie, che dopo del D. Li- 
vi, non siasi raccolto altro fatto, che ne comprovi viepiù 
la facoltà contro il roitto cruento, pel quale è indicata 
quest'acqua razionalmente, e come diuretica, e come aster- 
gente, pesali e perle terre che essa ha, e come astringente 
direi , pel gas acido carbonico, e gli acidi dei sali che con- 
tiene. Ma la causa di questa mancanza è certamente V in- 
dole della malattia , che non permette a chi la soffre di 
esporsi a viaggio di sorte alcuna , amando di esser curata 
nella propria abitazione. Sia adunque d'avviso ai Medi- 
ci, che tale acqua , come quella del Tettuccio, può essere 
recata ovunque, onde all'occasione se ne possano valere . 

Efficacia della suddetta acqua contro £ emorroidi. 
§. l8f. 11 D. Livi è il solo, che lodi quest'acqua contro 



(io3) Prtt. Bicch. Op. cit.pag. i6a. 



*36 PARTE SECONDA 

l'emorroidi, cioè contro quelle varicosilà delle vene emor- 
roidali, tanto allora che son palesi, quanto allora che 
sono occulte. « Per l'emorroidi, egli dice (104), è cccel- 
« lente l'acqua del Bagnolo , se sono esterne , con fomen- 
« tarle con essa tiepida; e se sono interne con introdurre 
« la medesima nell'ano con uno schizzetto, in poca dose 
« per ciascuna volta, perchè non muova sempre il corpo; 
« ma replicata più volte , e spesso continuata per molti 
« giorni , risana, e preserva da detto male ». Ed invero è il 
rimedio anco in questo caso razionale, mostrandosi l'acqua 
risolvente piacevole, e rinfrescante. Solo è da dolersi, 
che manchino certi comodi alle sorgenti per fare queste 
docce e schizzettature , i quali però con molti altri di cui 
questi Bagni son suscettibili, verranno falli presto dal 
zelo incessante dell'attuale R. Deputazione. 

Efficacia della medesima acqua contro i bruciori 
della vagina , e dell'utero. 

§. i8ì. Restano talvolta dopo gli scoli gonorroici,© do- 
po le leucorree ostinate, o dopo che ulceri di qualunque 
specie hanno avuto sede nel tratto della vagina, verso la 
bocca, o alla bocca stessa dell' utero, dei bruciori, o inca- 
lorimenti, o flogosi miti, direbbesi meglio, di queste par- 
ti . Contro tali affezioni è Iodata dal D. Livi, come dagli 
antichi Scrittori, la suddetta acqua, e ragionevolmente es- 
ser dee utile e vantaggiosa . Non si hanno però storie 
speciali, che ne esemplifichino la virtù, meno che un ca- 

(104) Press. Bicchier. Sommario. 
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so sommario, che trovasi registrato nel Bicchierai (io5). 
Altronde le persone affette da incomodi di tal natura, e 
che in gran numero concorrono a queste acque ogni anno 
per risanarne, non formano quasi mai uno scopo istorico 
da tener conto di tutte le cure. Basta che i Medici sappiano 
questa proprietà dell'acqua del Rinfresco contro tali avan- 
zi, o residui di affezioni di queste parli, piuttosto che ma- 
lattie, onde possano con fiducia all'occasione prescriverle. 

Efficacia de It acqua del Rinfresco contro i calcoli , 
e le renelle . 

§. i83. Da quasi tutti gli antichi Scrittori di queste 
acque, è celebrata quella del Rinfresco come mirabile 
per scioglier pietre, e calcoli, ed espeller renelle. Se poi 
se ne cerca in essi le prove, indarno si fà. 11 D. Livi, che 
ha una pratica di 49 anni di queste acque, ed ha raccol- 
ta qualche storia sulle varie virtù di esse , niuna ne ha 
esibita della virtù di quella del Rinfresco contro i cal- 
coli, e le renelle. Si contenta di accennarla nell'afori- 
smo indicato, e di dire altrove: « L'osservazioni da me 
« fatte su di essa (del Rinfresco) sono le più particolari 
• nei dolori nefritici , o siano nati da viscosità di orine, 
« da renella, o da calcoli. Fu presa a passare in quantità di 
« fiaschi due, o tre, o quattro un po' calduccia, e tepida, 
« come si usa dell' acqua del Tettuccio ( 1 06) » . Dopo di 
esso, io non trovo , che due osservazioni dettagliate, ed 
alcune sommarie, che ne provino veramente la virtù. 

(105) Op. cit. pag. 345. 

(106) V*d. Biechitr. Op. cit. pag. 376 $. 45. 
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Storia. I. Affezione calcolosa (1 07). In un Gentiluomo 
Inglese, soggetto da molto tempo ad un dolore ottuso alla 
regione lombare sinistra, e reputato reumatico, nel No- 
vembre 1781 desso si esacerbò, e presen tossi per vera ne- 
fritide calcolosa, per la quale vennero messi in pratica i 
compensi dettati dall'urgenza. Nata per essi della calma, 
si scaricò colle orine un piccolo cumulo di renelle oscure, 
senza che l'antico dolore restasse alleggerito. Allora gli fu 
prescritto l'uso dell'acqua del Rinfresco nella dose di due 
libbre per giorno . Gli fu raccomandato 1' uso dei vege- 
tatali, ed il moderato esercizio, e proibito quello dei li- 
quori fermentati. Durante l'inverno si videro di tempo 
in tempo delle renelle nelle orine, e si ebbe di quando in 
quando senso di ardore neh" uretra. Nell'estate, in mezzo 
a varie bagnature fitte in acqua tiepida, ebbe un altro 
accesso di uefrittde, che si dileguò con i consueti mezzi. 
Conseguenza di questo ultimo insulto fu l'abolizione del 
dolore alla regioue lombare, colla sostituzione di un sen- 
so di stimolo al collo della vessica , che l'obbligava a ren- 
der le orine. Maggiore da quel tempo si rese Io scarico 
della renella; e finalmente nell'Ottobre del 1782 si fece 
strada per l'uretra un calcolo spugnoso , scabro, della 
lunghezza di due linee, e noti minore di una linea nella 
sua maggior larghezza. Questo sgravio diede fine ad ogni 
suo incomodo, di cui mai più ebbe a querelarsi. 

Storia IL Disurìa calcolosa (108). Un Religioso sessa- 
genario, di temperamento pletorico, era costantemente 

(107) Bicchier. Oper. cit. nota 86 «ter. 18. 

(108) Bicchier, loc. cit. istor. so. 
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tormentato, e d.i varj annì,da calcoli, e renelle; ed in al- 
cuni accessi di tal malattia, fu qualche volta in pericolo 
di perdpr la vita. Dopo molti ed inutili tentativi per li- 
berarsene, ebbe fiducia nelle nostre acque, cui si recò 
nel Luglio 1778. Incominciò la cura, passando per ro 
giorui una moderata dose di acqua del Tettuccio. Nel 
render le orine soffriva allora un fortissimo stimolo e 
dolore, e vedevasi in esse un sedimento arenoso-lateri- 
zio. Copiose furono l'evacuazioni intestinali, durante 
l'uso di quest'acqua, le quali si resero moderate tosto 
che ad esse fu sostituita l'acqua del Rinfresco. Se ne be- 
veva il paziente 4 libbre per mattina, e poi immergevasi 
nella stessa acqua riufrescativa per un quarto di ora, mat- 
tina e sera. Dietro una tal mutazione, si sciolsero in co- 
pia le orine, che si caricavano di materie arenose e terre- 
stri . In seguito tali deposizioni andarono diminuendo, 
e dieci giorni innanzi la cessazione della cura, ossia do- 
po venti giorni di uso di queste acque, cessarono affatto, 
e le orine si ridussero alla qualità della bevanda, cessan- 
do ogni stimolo e dolore . 

Storia III. Renelle e calcoli (109) . Un uomo da varj an- 
ni soggetto a renelle e calcoli, si portò ai nostri Bagni in 
Luglio 1 809. Osservava sovente nell'orinare che uscivano 
dall'uretra dei calcoli non piccoli, ed accrescevasi in quel 
momento un ottuso dolore alla regione renale, il qua- 
le occasioiiavali talvolta gastrodinìa, per cui orinava scar- 
samente e con difficoltà . Tale ostacolo indicava la pre- 
senza di un calcolo in quella parte, e questo alquauto vo- 

(109) Ved. Maliuelli Op. cit. Ouer. a5 pag, 177. 
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luminoso. Gli fu quindi prescritta l'acqua del Rinfresco, 
e l' immersione in essa . Avendo tenuta questa regola per 
varj giorni , si vide espellere in tutto il tempo della cura 
gran quantità di renelle colla orina. Dopo i5 giorni si di- 
leguò totalmente il dolore ottuso alle reni, si riordinò la 
funzione dello stomaco, e riguardandosi per guarito, ab- 
bandonò la cura . 

§. 184. Il D. Bicchierai, come il D. Maluccelli, riferi- 
scono in sommario altre cure di renelle, e calcoli espulse 
con la detta acqua. Ma sono troppo pochi i casi riferiti , 
per dare una assoluta virtù a quest'acqua , per curare ra- 
dicalmente tali affezioni. Tutte le acque saline, e perciò 
diuretiche, facilitano più o meno l'espulsione delle re- 
nelle e dei calcoli ; e sebbene siasi notato nei casi rife- 
riti , che i calcoli o sono stati sminuiti dalla nostra, o n'è 
stata facilitata ad essi l'espulsione, o sonosi convertiti in 
renelle, tuttavolta siamo ben lungi ancora dall'aver pro- 
vato, che quest'acqua distrugge la pietra, i calcoli, e le 
renelle. Debbono quindi i Pratici, riconosciuta una vera 
utilità contro tal malattia, estenderne la pratica, e cu- 
mularne esatte storie, ed osservazioni. 

Efficacia di quest'acqua contro F iscuria . 

§. i85. L'iscuria nasce da più e diverse cagioni. Quel- 
la che procede da calcoli e renelle , può esser facilmen- 
te curata coli' acqua del Rinfresco, siccome ho mostrato; 
ma quando proviene da altre cagioui, e molto diverse, 
sembrerebbe che la detta acqua dovesse esser manco ef- 
ficace. Gli Antichi, fino al D. Livi, l'avevano asserito. 
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Alcuni fatti lo hanno poscia provato, siccome vengo ad 
esporre. 

Storia l. Iscuria da paralisi (i io). Un uomo settuage- 
nario, di temperamento sanguigno, nel maggio del 1776 
soffri una iscuria proveniente da paralisi della vessica, 
dalla quale liberossi, col ritener per molto tempo la si- 
ringa nell'uretra e vessica. In Settembre ricadde nello 
stesso incomodo; e quantunque ricorresse allo stesso com- 
penso, pure fu consigliato a trasportarsi ai nostri Bagni 
a far uso dell'acqua del Rinfresco per coadjuvare il mez- 
zo chirurgico impiegato. Fu messo all'uso di 4 libbre per 
mattina dell' acqua suddetta in bevanda . Fu ordinata 
qualche fomentazione corroborante al pube, e qualche 
lavativo emolliente. Nel terzo giorno della malattia, o in 
quello appresso dell'uso dell'acqua, incominciava già a 
orinare; ma essendo scarsa la quantità di orina che cola- 
va, fu obbligato a tenere il catatere fino al quinto gior- 
no, nel quale la quantità dell'orina che passava libera- 
mente, corrispondeva alla bevanda. Si trattene in tal pra- 
tica altri cinque giorni; poi fatta provvista di tale acqua 
per continuare ancora un mese in quella cura, partì mi- 
gliorato, e in seguito risanò. 

Storia IL Iscuria cistopica (1 1 1). Un uomo di 60 anni, 
di temperamento cachetico, da molti anni veniva mole- 
stato da difficoltà di orinare. Da soli 18 mesi però erasi 
aumentata la difficoltà all' uscita dell'orina , dall'aumento 
d'angustia delle vie orinane, dal dolore, e da una ìnate- 

(1 io) BiechUr. Op. cit. nota 86 Tst. ai. 
(in) Bicchitr. Op. cit. nota 86 Ut. a a. 
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ria mucosa, che produceva l' iscuria perfetta . Tutti quei 
competisi soliti praticarsi in simili circostanze, non era- 
no stati trascurati ; e se avevano potuto trattenere l'avan- 
zamento della malattia, non ne avevano diminuita la pe- 
na. Desso aveva i polsi deboli, e vigilia la notte. Nel 1778 
in Giugno, fu consigliato a venire ai nostri Bagni, ed egli 
ne accettò il partito, più nella persuasione di mitigare il 
male , che di risanare da esso . Diede principio alla cura 
colf uso dell'acqua del Tettuccio , moderato però, il quale 
continuato per otto giorni, promosse molte fecce intesti- 
nali, di cui si sgravò, senza ottener sollievo nell'uscita del- 
le orine. Poscia fu messo all'uso continuato dell'acqua del 
Rinfresco, e del bagno nella medesima per pochi minuti . 
Nel sesto giorno accadde mutazione nei polsi, che si fe- 
cer più validi , diminuirono le mucosità , e la purulen- 
za nelle orine, e ritornò la calma nella uotte. Si estese 
allora l'immersione ad un quarto di ora, continuando 
l'uso interno dell'acqua; e le cose andarono sempre dà 
bene in meglio, perchè le orine furono più scarse di mu- 
cosità, e minore fu la difficoltà di orinare. Verso la fine 
del mese di questa cura coll'acqua del Rinfresco, era qua- 
si sparita aff.itto la mucosità , ridotto mitissiroo il dolo- 
re, facile era l'uscita delle or ine; dei quali vantaggi con- 
tento il paziente, si restituì ai propri lari. 

Storia HI. Altra iscuria cistopica (112) Fin da 11 anni 
un Signore di temperamento sanguigno, robusto, e di 
grande statura, soffriva di qualche ritenzione di orina. 
Fu creduto in principio che l'ostacolo fosse uel canale 

(11 a) Bicch. Op. cit. nota 86 lst. a3. 
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dell'uretra, e perciò fu tentato di vincerlo coli' uso del- 
le minugie . Fu attribuito a questo frequente introito 
di minugie, l'ematuria che ne venne, cui tenne dietro 
rapidamente ogni seguo d'iufiammazione, indi lo scolo di 
marcia, che videsi poscia quasi sempre mista all'orina. 
In tale stato si trasferì ai nostri Bagni; e fu tosto messo al- 
l'uso di sei libbre d'acqua del Bagno Mediceo, o del Rin- 
fresco per ciascun giorno in bevanda , ed all' immersione 
in dell'acqua per lo spazio di un'ora. Fu in Agosto del 
i 77 6; e dopo 5 giorni di questa pratica, diminuì il do- 
lore nell' orinare , ma non sminuì coli' orina la marcia. 
Fu aumentala allora la dose di essa in bevanda; e da que- 
st'epoca fino al i8.° giorno dalla incominciata cura, di- 
vennero tanto più vantaggiose le condizioni di sua salu- 
te, ch'ei si ridusse a non soffrire più incomodo nell' ori- 
nare, ed a non vedersi il sedimento nelle orine che nella 
notte. Contento di tal successo se ne partì, ma per più 
anni tornò a far uso di dette acque, come preservative del 
sofferto incomodo . 

Efficacia dell' acqua del Rinfresco contro le piaghe, ed 
ulceri dei reni, della vessica, deir utero, e della vagina. 

§. 186. Se contro alle malattie nominate e riferite di 
sopra, è stata lodata e mostrata utile l'acqua del Rinfre- 
sco, certamente che sopra tutte le affezioni descritte, e 
da nominarsi, è esaltata dagli Scrittori e Pratici antichi, 
e moderni, contro le piaghe ed ulceri dell'apparato ori- 
nario, dell'utero, e della vagina. Riferirò quindi in or- 
dine i pochi fatti però, o le prove scarse di questa sua ef- 
ficacia nei mali di tulle queste parti. 
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Storia I. Ulcerazione dei reni, e della vessica (l i3). II 
celebre archiatra della Barba, ci narra in poche parole, 
più la guarigione, che la storia del male del Cardinale Gio. 
Angelo de' Medici, poi Pio IV. Me riferisco le poche cir- 
costanze notate, colle stesse sue parole, recate nella no- 
stra favella.* L'Illustrissimo, e Reverendissimo Cardina- 
« le Giovanni Angelo dei Medici, mentre stavasi a Pescia, 
« avendo bevuta quest'acqua per più giorni, per consiglio 
a dei Medici di Lucca, e mio particolarmente, restò sana- 
« to da una lunga esulcerazione dei reni, e della vessica; 
« il quale poscia creato Sommo Pontefice, e chiamato Pio 
« IV. pel corso di sei anni successivi, o fino all'età di 6$ 
« anni in cui fu estinto da una febbre acuta, mai più era- 
« si lamentato della sofferta affezione ». 

SToniA IF. Va rj fatti cumulati (i i/J). « Ho sperimenta- 
« ta, dice il D. Livi, ad imitazione del celebre Pompeo 
« della Barba, utilissima la detta acqua del Rinfresco nel- 
« le piaghe della vessica, nella escoriazione dei lombi, 
« degli ureterj,e dell'uretra, ed ancora usata in schiz- 
« zeltature nella detta uretra. Egualmente per i mali dcl- 
* l'utero, e della vagina, se segue, che da dette parti scor- 
« rino materie gialle , e marciose, che vi siano piaghe o ul- 
« ccr\ in quelle parli . So che si medicano ( e ne ho medica- 
« ti ancor io in gran numero ) con purghe, e medicamenti 
« composti; ma alcune miserabili donne senza asscgna- 
« menti da spendere, son guarite con ischizzettature del- 
« l'acqua del Bagnolo in quella parte, e nello stesso tem- 

(n3) Presto Bicch. op. cit. nota Ji pag. i65 a 166. 
(n 4) Nota 6. Pretto lo stetso. 
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«r po,con fare in bevanda le passate della medesima, alla 
« dose di due libbre per mattina , per quanti giorni oc- 
« correvano, secondo il bisogno, e la qualità della persn- 
« na, e del temperamento. 

§. 187. Per quanto grave sia l'autorità dei precitati 
pratici e scrittori intorno alla virtù di quest'acqua , con- 
tro le piaghe, ed ulceri dei reni, vessici , utero , e vagi- 
na; per quanto nelle due storie delle iscurie cistopiche ri- 
ferite (pag. a/| 1. 4^ ) apparisca questa virtù , tuttavolta son 
pochi i filiti per fondarvi un'asserzione di cotanta impor- 
tanza . E poiché non ho avuto io luogo nella mia pratica 
di osservare guarigioni di tali malattie coli' uso di detta 
acqua , così esorto i Medici che si troveranno ad impie- 
garla in casi simili , ed a farvi ogni più scrupolosa attenzio- 
ne, per corroborare l'asserto, altronde valutabilissimo, 
dei citati Scrittori. Scosso, come ha il nostro secolo, il gio- 
go dell'autorità; rigettato, come ha, il peso delle parole, 
valutato solo, come e'cloveva, i fatti, debbesi ad essi sola- 
mente prestar fede: e la virtù «Ielle acque minerali appa- 
rirà chiara, e scevra d'impostura, e di credulità allora so- 
lamente, che molti fatti avverati ne avrauno comprovato 
l'efficacia, su certe malattie. 

Efficacia dell' acqua suchletta contro la gonorrèa , 
ed altri scoli . 

188. La falsa idea, che si ebbe sullo scolo venereo 
nell'uomo, come nella donna, che desso fosse costituito 
dal seme fecondante, supposto presente nell'uno e nell'al- 
tra, fece assumere ancora un falso nome, com'è quello di 
gonorrèa , oggi rettificato in quello di blenorragia, per iu- 



a/,6 PARTE SECONDA 

dicare lo scolo venereo; e di gonorrèa per designar quel- 
lo mucoso, o spermatico nell'uomo, come quello di leu- 
corrèa nelle donne. Tultavolta la oostr' acqua può esser 
utile in tutti questi scoli inveterati, che intenderemo com- 
presi sotto tal titolo, di cui darò qualche prova. 

Storia I. Gonorrèa benigna (i i5). È sempre colui , che 
ha praticato più lungamente queste acque , quello che 
ha notate più estesamente le loro virtù; ed è il 1). Livi 
« che non lascia occasioni di riportare, dice il Bicchierai 
« stesso (116) molti fatti relativi ai suoi asserii ; e dalla 
a semplicità cou cui enuncia le proprie idee, è facile il 
« comprendere, esser egli ben lontano dalla malafede, non 
« diffìcile a trasparire negli scritti di quelli, che hauno 
« interesse di dar credito alle illusioni. Ond'è che il det- 
te to Livi asserisce che per la gonorrèa benigna , e in- 
« cipieute, in persone povere, ha praticata l'acqua del 
« Bagnolo ( Rinfresco ) con felice successo ; cioè in quel- 
« le donne , che per loro disgrazia acquistano onestamen- 
* te questo male , con allevare creature degli Spedali de- 
« gl'innocenti , e dopo qualche tempo, si sono liberate 
a dal medesimo, restituendo prima allo spedale le crea- 
« ture infette ». Niuna storia particolare hanno altri pra- 
tici raccolta dopo dell'efficacia di quest'acqua contro gli 
scoli gonorroici contagiosi, per i quali sembra anche ra- 
zionalmente indicata , subito che facilita il passaggio al- 
l'orina, mitiga gì' incalorimenti, e flogosi dei reni, degli 
ureterj, della ve*sica,ed uretra; deterge, e netta da mucosi- 

( 1 1 5) Presso lì ir di. pag. 278 J. 54 
£116) Oper. cit. pag. j5 J. ai 8. 
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tà, e da sanie morbosa queste parti, ed è poi leggermente 
purgativa. Merita dunque, che i pratici se ne occupino 
seriamente, e che la sperimentino non solo nei poveri, 
ma anco nei ricchi . 

Sto.-; i v li. Leucorrèa (t 17) . È lo stesso D. Livi, che di- 
ce. « Nel fluor albo delle donne 1' ho sperimentata giove- 
« vole replicata per i5 o 10 giorni, la mattina a digiu- 
ni no , adattando la dose maggiore alle donne più robu- 
« ste, che è fino a due libbre e mezzo per mattina, ed 
« alle più deboli, fino ad una libbra e mezzo, o due». Il 
D. Bicchierai riferisce in sommario il nome di tal doti- 
na, che fu guarita da un fluor albo nato da sforzo (1 18}. 
Il D. Malucelli ne ha trascritta un'altra, nata da sforzo, 
del tenore seguente. 

Storia. IH. Leucorrèa da sforzo (119). Una fanciulla di 
anni la la quale da tre anni per varj sforzi fatti soffriva 
di una leucorrèa benigna, fu condotta nel 1809 ai nostri 
Bagni. Il suo aspetto era cachettico, ed aveva un'abbon- 
dante scolo, che produceva pizzicore, ed ardore di ori- 
na. Aveva in oltre peso ai lombi, inquietudine all'estre- 
mità inferiori, e stanchezza di membra. Le fu prescritta 
in bevanda l'acqua del Rinfresco, e per bagno l'acqua di 
quello Regio, e la stessa per schizzetlatura. Dopo 12 gior- 
ni di tal cura disparve ogni scolo, migliorò nel colorilo, 
ed acquistò appetito aggiustato. Si trattenne qualche al- 
tro giorno con progressivo guadagno, e ne partì risanala, 

(117) Presto Bicch. Op. cit. pag. 

(118) Op. cit. pag. 34 1. 

(1 19) Op. cit. Otscrv. a3 pag. 17$. 
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Stor»a IV. Gonorrèa mucosa seminale . Ad un giovine, 
che nel verno del i8ao aveva acquistato molti gradi di etica 
disposi/ione, cui per via di rimedj era cessata la emot- 
tisi e la polluzione notturna, erano cessati i sudori spon- 
tanei , e più altri segni dinotanti tal male ; che soffriva 
sempre debolezza universale, innappetenza , e scolo dal- 
l'uretra mucoso, e di tratto in tratto misto ad umor se- 
minale, consigliai l'uso dei nostri Bagni, facendolo pri- 
ma purgare con poca acqua del Tettuccio, e poi bagnar 
nella lei ma . Indi prescrivendoli 1' uso dell' acqua del 
Rinfresco in dose aggiustata la mattina , e l' immersio- 
ne in detto bagno per un terzo di ora fino a mezz'ora , 
dopo circa a5 giorni di queste pratiche, acquistò la mac- 
china appetito, vigore, colorito, e sonno nella notte, 
cessò ogni scolo, e polluzione; e partì risanalo (lao). 

Efficacia della suddetta acqua contro i dolori nefritici. 

§. 189. Alcuni pochi fatti di dolori nefritici mitigati, 
e distrutti coli' uso dell'acqua del Rinfresco, usata inter- 
namente e per bagno , sono associati con quelli di calco- 
li, e renelle dei lombi, e sembrano da quelli inseparabi- 
li. E quantunque il D. Livi nell'aforismo su quest'acqua 

(tao) Sebbene per Ut riferite storie apparisca chiara F effica- 
cia dell' acqua del Rinfresco contro 1 fusti uterini, vaginali, 
e dell'uretra, nondimeno io son d avviso che più efficaci contro 
tali malattie ( usate però alt esterno per immersione o per doc- 
cia ) sieno quelle del Bagno Regio, si perche più componenti e in 
maggior quantità esse hanno di queste del Ri/fresco , si ancora 
perchè più bassa e la lor temperatura, siccome avveniva {pag- 
83 ) e come numerose prove me lo hanno dimostrato . 
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dica espressamente, che seda , e moke tutti i dolori ne- 
fritici, s'intende bene che egli vuol dire di quei dolori, 
che nascono per la presenza dei calcoli, e delle renelle, che 
nei reni si formano e stanziano. Laonde io giudico che 
debbasi sempre contare sulla proprietà qui enunciata del- 
la nostr'acqua, sì allora che la causa dei dolori renali sia 
nota, quanto allor che sia ignota. Starà ai pratici di veri- 
ficare, se in tutti i casi, che si daranno, potrà esser effi- 
cace, o più e manco utile. 

Efficacia di quest'acqua contro le risipole, ed altre 
infiammazioni esterne . 

§. 190. Debbesi al D. Livi l'utile applicazione di que- 
st'acqua alle infiammazioni esterne, forse indotto a farla 
dai buoni effetti , che ne aveva osservati negli ardori dei 
reni, e della vessica, come nei dolori nefritici, ed in altri 
tali guaj. « Nelle infiammazioni, egli dice, del palato, del- 
« le gengive, dell'ugola, e gola, l'hoadoprata calduccia 
« per gargarismo, e trovata utilissima: e mosso da questa 
« esperienza, l'ho trovata utile, applicandola a guisa di 
« fomenta alla parte, nelle infiammazioni esterne 
Ne adduce una prova interessante nella seguente storia . 

Storia unica. Lunga e fiera ottalmta (ìaa). Un Padre 
Agostiniano incomodato da molli anni da acrimonia, o 
salsedine di umore, che gli guastò una gota, egli produs- 
se una fiera oftalmìa, con 1' uso della passata di acqua del 
Tettuccio, e con bagnature fatte nel bagno del Rinfresco, 

(121) /ti ce//. Op. cit.pag. 378 35 1. 
(laa) Prssso Bteeh.pag. 3t5 /*. I, 
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e replicate ogni anno di estate , si è liberato da detti in- 
comodi , e si è rimesso in perfetta salute . 

§. 19». Non fa altronde maraviglia, che un'acqua così 
poco doviziosa di parti saline , di cosi bassa temperatura , 
atta sia a smorzare ogni ardore, ed a mitigare l'infiam- 
mazione, come a fare esiccare ogui pustola che alla cute 
si affacci. Non sappiamo oggi per una estesa pratica, che 
r uso dell'acqua semplice, diaccia però, è sufficiente a 
repeller l' infiammazione , e farla cessare? E non impie- 
ghiamo nelle croniche infiammazioni , o nei primordj di 
quelle nascenti , l'acqua saturnina? Ora se quella semplice 
diaccia, e quella carica di soluzione di acetito di piombo, 
sono atte a repeller le infiammazioni, io trovo razionale 
che questa nostra del Rinfresco debba esser per i suoi sa- 
li, le sue terre, e l'acido carbonico libero, più attiva del* 
l'acqua semplice, e meno astringente della Saturnina, 
come la è di fatto; e che i pratici alla sorgente, e lonta- 
no da essa possano con fiducia impiegarla. Non sareb- 
bc essa conveniente per avventura, più che ogni altra be- 
vanda, nel periodo infiammatorio delle blenorragie? La 
pratica sola potrà mettere in accordo la teorica di questa 
indicazione. 

Efficacia deW acqua del Rinfresco contro 
le affezioni nervosa. r 'jd' 

§192. Niuno degli scrittori delle nostreacqne fino ai tem- 
pi del Bicchierai erasi avvisato che l'acqua del Rinfresco 
potesse esser utile contro le affezioni nervose di ogni spe- 
cie . Non avendo scoperta questa proprietà i primi Scrit- 
tori di essa, quelli che ne venner dopo forse non ne fe- 



* 



Digitized by Google 



SEZIONE L - a5i 

cero il tentativo. Altronde una tal quale proprietà l'aveva- 
no essi rilevata nell'acqua del Bagno Regio, allora che trat- 
tavasi di affezioni uervoso-reumatiche, come d'ischiade, 
di cefatgìa , e simili (Par. u. Gap. iv. §. 1 34 ) cui referiva- 
no le altre, e con quell'acqua le curavano. Non prima 
del 177C trovasi registrato un caso di affezione reumatico* 
nervosa , curata felicemente c ol l'acqua del Bagno Mediceo , 
o del Rinfresco . Nel detto anno i Medici dei suddetti 
Bagni notano una cardialgìa con stiramenti convulsivi , 
un'affezione paralitica anomala, e un caso «li convulsioni 
epiletiche; nel 1778 un'affezione emiplegica per motivo 
di tremori , e di convulsioni isteriche; e nel 1779 un'affe- 
zione vertiginosa, curate plausibilmente con detta acqua . 
Parimente un t rem or paralitico del Iato destro nel 1777; e 
nel 1778 due affezioni vertiginose, e tre casi di convul- 
sioni isteriche, ed epiletiche. Infine altri due casi, uno 
nel «776, ed uno nel 1777 di convulsioni, e tremori di 
un esito incerto. Quindi in 16 casi di affezioni nervose, a 
erano stati felici, dodici plausibili, e due incerti; lo che 
provava a maraviglia l'efficacia di quest'acqua più o me- 
no energica, e sempre utile in queste affezioni. Ma sen- 
za alcun dettaglio del modo come dessa fu usata , ( verisi- 
milmente in bagno ) non potevan questi casi servire che 
d' incoraggimenlo per tentarne la pratica in altri simili; 
e negli anni in cui ho diretto l'uso medico di tali acque, 
ho tentato di verificarne l'efficacia, come mostrano le se- 
guenti storie. 

§ 193. Riferirò frattanto alcuni casi comprovanti del- 
le vantaggiose mutazioni indotte dall'uso del bagno, o 
dell' immersione dell'acqua del Rinfresco, tanto sul ce- 
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rebro, quanto su i nervi, o contro le affezioni encefa- 
lico-nervose . 

Storia I. Epilessìa. Una fanciulla all'epoca della pu- 
bertà, fu presa da fiere e spesseggiatiti convulsioni epi- 
letiche. Dessa era contadina del vicinato dei Ragni, ed 
era quasi che istupidita per il frequente soffrire di tali 
attacchi epiletici, che finivano in esplosioni, dirò, con- 
vulsive orribili . Molti rirnedj furono tentati indarno. I 
mestrui eran comparsi e spariti. Venne ai Bagni nel 1819, 
e tentò quelli del bagno Regio. Io fui d'avviso che do- 
vesse far quelli del Rinfresco, e che si facesse insieme la 
doccia colla stessa acqua sulla testa . Fu eseguito il bagno 
con essa; e più volte accadde, che l'insulto avesse luogo 
entro Io stesso bagno, dal quale io non volli mai che fosse 
tolta mentre durava. Dopo un certo numero di bagni, si 
mitigarono l'insulti epilettici, si resero più rari, e non 
molto dopo ricomparvero le purghe. Partì dai Bagni in 
uno stato plausibile , nè più vi è tornata. 

Storia. 11. Isterismo. Una giovine sposa ebbe trista gra- 
vidanza, nella quale la sua macchina scapitò molto di ro- 
bustezza e di salute. Partorì felicemente; ma dopo il par- 
to divenne magra, irascibile, e meticulosa. Concepì ge- 
losia non motivata dal marito, e per ogni cosa diveniva 
convulsa; ovvero soffriva di soffocazioni al petto, serra- 
mento alla gola, ed aveva tutto il treno degli accessi iste- 
rici non completi. In tale stato venne ai Bagni nel 1820, 
ed incomincio dal fare quelli Termali . Io gli prescrissi 
quelli del Rinfresco, cui di mala voglia assoggettavasi . 
Dopo di averne fatti un certo numero, divenne più tran- 
quilla di spirito, e meno timida; acquistò forza, quiete, e 
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si sedarono non poco i tumulti nervosi. Partì dai Bagni 
dopo un mese di cura, e dopo varie interruzioni di essa, 
in stato di salute assai plausibile. 

Storia III. Isterismo . Una fanciulla di circa 18 anni, con* 
trariata dai suoi parenti per una concepita passione di ma- 
ritarsi, perde le sue regole, e divenne isterica. Aveva ser- 
ramento agl'ipocondri, nodo isterico, soffocazioni, poi 
tremore interno ed esterno di membra. Così venuta ai Ba- 
gni nel Luglio 1820, le prescrissi internamente per qual- 
che giorno l'uso interno dell'acqua del Tettuccio, ed in- 
sieme le immersioni nel Bagno del Km fresco, cui di ma- 
la voglia adatta vasi. Dopo molte immersioni, tutto cangiò 
in meglio. Si annunziarono i ripurgamenti sospesi; ces- 
sarono quasi affatto -gì' incomodi isterici, migliorò nel co- 
lorito , e parve inoltrata nella guarigione. Ritornò l'anno 
susseguente per semplice precauzione, ma così cambiala 
in meglio , ebe sembrava perfettamente risanata. 

Storia IV. Convulsioni. Una donna di circa 28 anni, ro- 
busta e pletorica, madre di più figli, per una singolare 
circostanza, soffriva in tempo di non gravidanza orribili 
convulsioni, contro le quali molti rimedj erano stati in- 
darno tentati. Essendo nel 1819 libera dalla gravidanza, 
c ricaduta in queste fiere convulsioni, che dimostravansi 
spesso quasi epiletiebe , venne ai Bagni. Io la incorag- 
giva per quelli del Rinfresco, mai da essa tentati. Gli fa- 
ceva però con successo, e sembravano assai mitigati gl'in- 
sulti, e quasi calmati. Quando decisa di cessare di im- 
mergersi, di nuovo fu sorpresa dalle solite convulsioni . 
Cessò non ostante la cura. Ma ritornata alla patria, conob- 
be di esser mollo migliorata, o di aver guadagnato per 
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l'uso dei detti bagni. Nell'anno stesso ingravidò, e non 
potè usarli Tanni dopo . 

Storia V. Manìa. Una giovine sposa ed avvenente, nel 
1819 era venuta ai Bagni , perchè nel primo anno di ma- 
trimonio non era ingravidata, e perchè qualche fluore 
bianco aveva messo in sospetto che ne fosse stata la causa . 
Ritornò alla patria risanata da esso. Era però taciturna, 
ipocondrie», e solinga . Derivava da una famiglia, ov'era 
stato un maniaco. Non ingravidò tampoco nel a.° anno; 
ma concepì sospetti di gelosia del marito, che ne divenne 
in seguito più ipocondrica, e poscia pazza. Fu in estate 
del 1810, e perciò si decise il medico curante di mandar- 
la a fare i bagni del Rinfresco . A forza vi era immersa , e 
ritenuta. Si versava dell'acqua sopra il di lei capo meu- 
tre era in bagno. Di tempo iti tempo, duranti i bagoi, fu 
estratto del sangue dai vasi emorroidali, perchè era scar- 
samente mestruata. Dopo un numero di circa ao bagna- 
ture, si tranquillizzò assai, e pareva tornata nell'uso ret- 
to della ragione. Partì pel suo paese in questo stato di 
apparente miglioramento . 

Storia VI. Manìa. Un Sacerdote sano e robusto, ave- 
va da qualche tempo dati indizj di manìa , ed era più vol- 
1 te divenuto pazzo . Molte cure erano state tentate per li- 

beramelo. Si erano fatte ancora delle deplezioni sangui- 
gne . Tuttavolta era ricaduto sempre in pazzìa . Fu con - 
sigliato di condurlo ai nostri Bagni , che faceva con assi- 
t . duilà, acquistando ancora della calma. Gli continuò per 

qualche tempo; ma in quel mentre ebbe qualche piccola 
ricaduta , per cui mise in apprensione i locandieri , ed 
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i bagnanti. Fu ricondotto alla propria patria, però non 
senza miglioramento considerabile. 

§. 194 Più altri fatti potrei narrare di affezioni convul- 
sive, d'isterismi , d'ipocondria, nei quali l'immersione di 
quest'acqua è stata giovevole, se non a toglierle, a miti- 
garle almeno, per incoraggire i medici a prescriverla, ed i 
inalati a farne uso con fiducia. Ma i pochi narrati, per 
questo solo effetto d'ispirar fiducia, sono sufficienti . So- 
lamente dovranno i medici, che la prescriveranno, e che 
assisteranno alle cure fatte con quest'acqua, portar più 
oltre fuso di essa, e notarne scrupolosamente lutti gli ef- 
fetti . Dovranno osservare in comparazione con altri me- 
todi con cui sono state trattate queste malattie, se 1' uso 
del Bagno del Rinfresco abbia sopra di quelli un qualche 
vantaggio; se queste acqua agisca razionalmente per i 
suoi principj componenti, o per la sua temperatura sul 
cerebro, e sul sistema nervoso. E poiché nella cura di 
queste affezioni, più che in quella di altre, è f.icile l'illu- 
dersi sulla virtù dei rimedj , debbono perciò i Medici os- 
.servare, se l'uso della nostra acqua, produce eguali, o 
maggiori effetti dell' immersione, o abluzione della sem- 
plice acqua fredda, oggi egualmente lodata, o di quella 
di mare , o di altre Terme, e Bagni Minerali. Con questo 
paralello solamente potrà decidersi , se l'immersioni fat- 
ta ai nervosi nel Bagno del Rinfresco, dovranno riguar- 
darsi come un rimedio comune, o come particolare con- 
tro tali affezioni. 

Regole speciali per far retto uso delf acque del Rinfresco. 
§. 190. Benché non si possine assegnare regole precise 
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adattabili a tutti i casi, onde fare retto uso delle acque 
mi tienili , perchè sono variabili gì' individuali incomodi , 
le costituzioni, e più altre particolarità, nondimeno qual- 
che regola speciale per l'uso di ciascun' acqua , coinè per 
questa del Rinfresco, può ben prescriversi, e che può 
convenire a tutti quelli , che in un modo, o nell'altro 
vorranno adoprnrla . Parmi che la prima regola sia per 
coloro, che l'useranno per Ragno. i.° Di non farlo che 
nella calda stagione. a.° Di non immergersi a corpo ri- 
scaldato , perchè essendo il bagno ad una bassa tem- 
peratura, potrebbe portare uno sbilancio di traspirato 
istantaneo, ed occasionare gravi sconcerti . 3.° Di non im- 
mergersi che per pochi istanti , e rinnovar l'immersione 
più volte, se trattisi di persone sensibili , convulsionarie, 
e nervose. 4° Di prolungar le immersioni ad una mezz'o- 
ra e non più, nelle affezioni renali ed uterine, e general- 
mente in tutte quelle, in cui trattisi di nettare , monda- 
re e corregger vizj di visceri , o vincere ingorghi special- 
mente di essi, ed in simili altre affezioni. 5.° Di aversi 
ogni cura dopo il bagno, di non esporsi al soverchio cal- 
do, nè all'impressioni del vento, e dell'umido; giacche 
l'uno o l'altro inconveniente può rendere almeno fru- 
straneo l'effetto salutare del bagno istesso . 6.° Di non far 
troppe, o troppo poche immersioni. Le troppe possono 
illanguidir le forze; e le poche non portati" quelle muta- 
zioni salutari, che debbono accadere affinchè ritorni la 
salute. L necessario ancora che coloro, i quali fan- 
no uso di questi bagni, tengano una tal regola dietetica, 
astenendosi da cibi crassi, gravi , o indigesti. 8.° E se al- 
l'uso del biiguo si associ quello interno dell'acqua del 
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Rinfresco, o per bevanda, ovvero se si adopri essa per 
solo uso interno , anco in tali casi converrà una dieta a- 
dattata, perchè V efficacia di dette acque sia più energi- 
ca . Un vitto sostanzioso, ma leggero ; una bevanda, o un 
vino spiritoso , ma passante, la mattina; ed una parca e 
leggera cena la sera, è ciò che può esser utile anco in que- 
ste pratiche semplici , o doppie di detta acqua . 9. 0 E se 
vuoisi adoprar l'acqua in bevanda nel tempo delle im- 
mersioni , o dopo di esse, deesi pur far con regola per la 
quantità, e per l'ora in cui s'adopra. io." Se vuoisi, che 
1' acqua passi contemporaneamente per secesso , e per 
orina, allora è duopo beverne due o tre libbre in poco 
tempo, e qualche altra libbra in un tempo più lungo; 
sempre però che non resti aggravato nè sconcertato lo 
stomaco dal peso di essa . ic.° Se poi non si vuole che 
divenga purgativa, ma diuretica solamente, allora dee be- 
versi in distanza di volta in volta , ed in poca anziché in 
molta quantità , onde abbian luogo gli assorbimenti , ed 
i passaggi ai diversi emuntorj, e specialmente ai reni, nei 
casi di morbi renali, o di vessica ■ n.° Secondo l'età ed 
il temperamento, e la tolleranza dello stomaco dei sog- 
getti, dee esserne regolata la dose in bevanda; ma in ogni 
modo non si crederebbe che dessa dovesse eccedere nella 
generalità dei casi, le 3 o 4 libbre, siccome è d'avviso il 
D. Livi. i3.° Lontano dalla sorgente, in ogni luogo , ed in 
ogni stagione, potendosi adoprare, e far uso in bevan- 
da con più o manco successo di detta acqua naturale, 
debbonsi anco in tali casi usare le sopracitate regole. 
i4 0 E poiché alla sorgente, e lontano da essa si adopra 
iu tavola mescolandola al vino da quelli che hanno car« 
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dialgìe, debolezze, o bruciori di stomaco , o di reni e 
vessica, quindi deesi anco in tali casi usar quei riguardi 
enunciati , onde ottenere col tempo i vantaggi , che pos- 
sono aspettarsi da essa contro le indicate, e variate affe- 
zioni. 

CAPITOLO VII. 

Proprietà medicinali delle due nuove sorgenti analizzate 
di Papa, e Cipollo, dedotte dai lor componenti , come 
dalf analogìa ; e regole per bene usarle . 

§. 196. Non possono prescriversi nuovi rimedj, se non 
siano sperimentati in prima da una pratica fortunata, o 
da un uso immemorabile; eccetto il caso che siasi acqui- 
stata la notizia dei componenti di essi coli' analisi chi- 
mica, e dietro l'analogìa di essi con quelli di altri rimedj 
già in uso. Quindi qualunque acqua Termale o Minerale 
si discopra, e che vogliasi adoprare come rimedio, sarà 
necessario in prima coli' analisi conoscerne gli elementi, 
e poi paragonarli con quelli conosciuti di altre acque , 
onde introdurne l'uso in malattie analoghe a quelle, che 
colle acque conosciute vengon curate. E benché il corag- 
gio, e qualche volta la curiosità, o lo spirilo di economia 
abbia fatto mettere in uso l'acque della polla di Papo e di 
quella di Cipollo, reputandole entrambi della stessa natu- 
ra dell'acqua del Tettuccio, a queste due sorgenti vicina, 
pure niuu Medico si era avvisato di crederle eguali, e niu- 
no ne aveva introdotto l'uso regolare, senza conoscerne 
prima i veri e respettivi lor componenti. Ma poiché ri- 
sulta dall'analisi chimica, che ho esposta (T*v. ix. x.) che 
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l'acqua della polla di Papo contiene presso a poco gli 
istessi sali, o gì' istessi principj , che ha pur l'acqua del 
Tettuccio, e quasi nella stessa quantità , quindi tale acqua 
può usarsi internamente, ed esternamente, come si ado- 
pra quella , e nelle stesse malattie. E già il volgo da mollo 
tempo ne fa uso interno, come dell'acqua del Tettuccio ; 
c torse già la speculazione mercantile dei più destri, ne la 
fa passare per la stessa acqua del Tettuccio presso l'estero. 
É sperabile che di quest'acqua se ne tragga miglior pro- 
fitto, conducendola nel recinto delle belle fabbriche del 
Tettuccio, e specialmente per comodo di docce, e bagni, 
che appunto mancano in esso; e che allora i Professori 
dei Bagni abbiano agio di studiarne meglio gli effetti su 
varie malattie, senza dar fede alle asserzioni del volgo . 

§. 197. Deesi parimente all'analisi chimica, che ne ho 
istituita , la verificazione della volgare opinione che l'a- 
cqua di una polla , detta di Cipollo , sia eguale anch' es- 
sa all'acqua ilei Tettuccio prossima ad essa ( Ved. Tav. xi. 
xii. ) . Quindi con più fiducia può farsi uso di quest'acqua 
dal volgo, e dai Medici , qualora sia introdotta nello stesso 
fabbricato del Tettuccio, ed impiegata a qualche ufficio 
sia esterno che interno. In tal caso può adoprarsi come 
quella del Tettuccio, osservando le stesse regole, e con- 
tro le medesime malattie. Ed è poi molto verosimile che 
tutte le altre polle , che in quel vicinato scaturiscono , sie- 
no dotate delle medesime virtù ,come ricche dei medesimi 
sali, ed elementi, o che forse non sieno che deviazioni 
delle ricche polle dei Tettuccio. Traendone profitto nel 
modo indicato, si toglierebbero quegli abusi, che si com- 
mettono da coloro, i quali l'adoprano senza regola, e 
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senza consiglio, e da quelli che forse ne fanno illecito 
commercio, prestando alla frode, o all'adulterazione mag- 
giore appoggio e pretesto . 

CAPITOLO Vili. 

inflessioni sulla virtù medicinale delle nostre acque Ter- 
mali, e Minerali, come su quella delle più analoghe 
alle nostre. 

§. 198. Se, dopo avere noverati ed esposti i componen- 
ti delle nostre acque Termali e Minerali, e dopo di aver 
riferite le loro mediche virtù contro varie malattie, si 
rifletta un momento, che tauto nei primi, quanto nelle 
seconde desse si rassomigliano non poco, si avrà di che 
persuadersi non solo della loro analogìa fisico-chimica, 
ma quello che è più, dell'analogia della loro virtù medici- 
nale. Nelle storie, e negli elenchi specialmente, che esi- 
stono di malattie curate colle quattro diverse sorgenti, 
s'incontrano quasi le stesse malattie risanate da ciascuna; 
come malattie cutanee, dolori articolari, debolezze, pa- 
ralisi, contrazioni, affezioni di visceri, e simili, siccome 
ho fatto vedere, ed ho riferito in ciascun capitolo partico- 
lare che le riguarda. Ma quello che potrebbe formare a 
prima giunta un oggetto di maraviglia, sarebbe che due 
di queste acque , le quali non si adoprano che esterna- 
mente, o per bagno, danno analoghi risultati pratici che 
le altre due , le quali adoprausi e per bevanda e per bagno, 
o nell'un modo e nell'altro . Ma cessa essa tosto pel me- 
dico filosofo, se pone mente alla derivazione di questi fe- 
nomeni. Avvegnaché due essendo le strade per le quali si 
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introducono, e s' insinuano i medicamenti, e qualche vol- 
ta ancora gli alimenti; ovvero, due essendo le superfìcie 
per le quali s'introducono nel sistema assorbente i medi- 
camenti sovente, e qualche volta ancor gli alimenti, quin- 
di si persuade tosto che l'acqua delle nostre sorgenti-, 
o che s'insinui per gli assorbenti della cute, o per quelli 
degli intestini, come ogni altra sostanza fluida, si reca 
e trapassa in ogni modo nel canal toracico, si versa nel 
sangue , e percorre poscia per tutti i recessi dell'organiz- 
zazione. Quindi se gli elementi più disciolti in dette acque 
medicinali e più mescibili alla linfa ed al sangue, passi- 
no per una o per l'altra via, siccome ho asserito ( Par. il 
Cip. i.) nel torrente della circolazione, produrranno ana- 
loghi effetti; e quinci, si troverà una ragione sufficiente, 
che sieno utili più o manco esternamente o internamen- 
te ad operate, giusta la quantità di essi elementi introdotti, 
nelle stesse o f analoghe malattie. K poiché i carbonati aci- 
duli terrosi , e ferruginosi, gì' idroclorali sopratutto, ed i 
solfati solubili sono i principali elementi delle nostre a- 
cque, che possono essere assorbiti e portati in circolo nel 
sangue, tanto dai vasi assorbenti cutanei, che da quelli 
intestinali, quindi sarà la stessa, o che dessi introducano 
pel sistema linfatico intestinale, o per quello cutaneo; ed 
in ogni modo saranno tutte queste acque razionalmente 
analoghe nella loro virtù, come difatto lo sono pratica- 
mente . 

§. 199. Altronde se si trovi in pratica che alcune godano 
di un'attività maggiore sopra certi mali o sugli stessi, ciò 
non distrugge l'analogia di azione, ma prova al più, che 
non essendo eguali di temperatura, non eguali di quau- 
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lità degli slessi elementi fissi, e fugaci, di cui ne conten- 
gono alcune qualche parte, disegnali alquanto esser deb- 
bono nella forza di attività, e nella virtù; e su tali dati 
debbono iti tali malattie, o circostanze di alcune di esse, 
essere l'una all'altra anteposta. Ed ecco come utili si mo- 
strano veramente le ricerche analitiche sulla natura del- 
le acque; e come necessarie sono le osservazioni, ed espe- 
rienze pratiche per mettere in accordo i fatti colle ragio- 
ni, o la dottrina colla pratica . 

§. aoo. Mai poiché varie altre acque di Toscana, d'Ita- 
lia, e di Europa hanno più o meno di analogia nei compo- 
nenti loro con le nostre, dovrebbe ancor la pratica aver- 
ne trovata una coi fatti, ed averle pur nella virtù medica 
alle nostre avvicinate. E certamente che una tale analo- 
gia di virtù, ancor prima che l'analisi chimica ne avesse 
conosciuta quella dei prinCipj, era stata ravvisata dai più 
antichi scrittori , ed ora viene dai moderni osservatori 
confermata. Lodansi infatti le acque di Pisa, e di Lucca, 
analoghe alle nostre, nella qualità almeno dei principj 
se non nella quantità , nel risanare quasiché le medesime 
malattie, e tanto quelle che usansi internamente, die per 
uso esterno, o di bagno. Lodansi le acque di Chianeia- 
no, e di Mout'Alceto, e quelle di Casciana, come egual- 
mente efficaci a risanare le malattie, che le nostre pure ri- 
sanano, sebbene abbiano esse pochi principj, ma simili 
alle nostre, ed usinsi le più per bagno. Talché quasi di- 
rebbesi, che gli Autori nell'encomiare la virtù di ciascuna 
di quelle, che forma lo scopo dei loro scritti, le abbiano 
ad una ad una, mutato il nome, lodate tutte egualmente. 
Cosi leggesi in particolare che le acque Termali di Pisa, 
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e di Lucca usate per immersione, risanano le malattie cu- 
tanee, i dolori articolari, le paralisi, e i tremori di mem- 
bra, gl'intasamenti edematosi cutanei, le deposizioni ar- 
ticolari , e più altre tali affezioni, come le nostre Terma- 
li o del Ragno Regio , più che le altre . Leggesi pure che 
le acque acidule di Asciano e del Pozzetto di Pisa , sono 
efGcaci, come miti purganti, come deostruenti gl'imba- 
razzi dell'apparato intestinale, e dei gran visceri, e delle 
glanduledel bassoventre; che sedano e corroborano i ner- 
vi ed i muscoli; che inducono utili mutazioni nell'appa- 
rato delle orine, come fanno le nostre del Tettuccio, e 
del Rinfresco. Leggesi egualmente nei Trattatisti dei Ba- 
gni Lucchesi, che le acque della Villa sanano, tanto usa- 
te per bevanda, che per immersione molte malattie, che 
risanate pur sono dall'acqua del Rinfresco, e del Tettuc- 
cio di Monte Catini. Talché, se tolti i nomi delle acque, 
cui si attribuiscono certe virtù, e notati i pregi in sche- 
dule separate, si estraessero una ad una, non si sapreb- 
be, se trattisi della virtù di più acque minerali, o di una 
sola, benché le quantità dei loro elementi sieno assai va- 
rie, tuttoché questi sieno analoghi nella qualità. 

§. aoi. Né sono solamente analoghi gli effetti delle 
acque Termali, e Minerali di Monte Catini , di Pisa, e di 
Lucca, ma eziandio di altre Toscane nominate di sopra 
( §. aoo) le quali contengono qualche principio di più, 
e qualche quantità di meno di quelli, che hanno abbon- 
dantemente le nostre. Così le acque Termali di Chiaucia- 
no, e di Mont' Alceto, oltre i principj fissi e non ab- 
bondanti, ma analoghi a quelli delle nostre, contengo- 
no una dose di gas idrogeno per una parte, che le altre 
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J" non hanno, e per l'allra pochissimi idroclorati, di cui 

abbondan le nostre (ia3).Tutlavolta la loro efficacia par- 
ticolare non si limita alle malattie cutanee, per le quali 
sono più specialmente indicate, ma alle affezioni artico- 
lari , alle paralisi , alle affezioni nervose, ed a più e più 
altre simili. A queste medesime malattie provvedono con 
eguale efficacia le acque di Casciana , che abbondano di 

j ossido rosso-giallo di ferro, senza che contengano un ato- 

mo di gas idrogeno solforato. E le acque acidule di Chian- 
ciano, non godono esse molte delle proprietà dell'acqua 
del Rinfresco, e del Tettuccio nei mali dell'apparato di- 
gestivo, in quelli delle vie oriuarie, nei reumi, ed in più 
altre tali affezioni, mentre non trovansi in esse tutti gli 
elementi delle due nostre potabili, e vi si ritrova al con- 
trario l'ossido di ferro? Bisognerà quindi concludere 
che T analogia degli effetti non corrisponde esattamente 
all'analogia dei principj , e che la maniera di operare le 
stesse guarigioni da varj rimedj , o varj composti, è sem- 
pre un arcano, siccome disopra diceva ( Par. ii. Cap. i. ) . 

§. aoa. Percorrendo la serie delle altre acque Italiane 
Termali e Minerali, e che per i componenti nel numero, 

* e nella quantità alle nostre più o manco, se non alle due 

prime, almeno alle altre si assomigliano, si trova nel Ca- 
talogo degli effetti su differenti malattie, esser pure gli 
stessi, non escluse tampoco le acque di mare, che la gran 
Penisola, siepe e circonda. O che si considerino per uso 
esterno solamente impiegate, come l'acqua di mare, o 
per uso interno, ed esterno (giacché ove le acque Terma- 

(ia3) Vtd. TavoU, • Cap. iv. P i. 
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li scaturiscono per ordinario anco le miuerali potabili si 
incontrano) vinconsi da esse affezioni cutanee, dolori ar- 
ticolari, paralisi, convulsioni, ristagni, edeme, infarci- 
menti di visceri, e simili; cosicché leggendone le storie 
senza confronto, sì direbbe che ciascun acqua è una pa- 
nacea ; e confrontate che le son tolte, 81 chiamerebbero ri- 
medj universali, e si direbbe essere indifferente di anda- 
re a risanare a Monte Catini, a San Vincenzo, alla Porret- 
ta, ad Abano, a Salerno, o ad altri tali Magni. Tuttavolta 
considerando minutamente i componenti di ciascuna, si 
trova che quelli comuni a tutte, sono sovente i più scar- 
si in alcunr i a 'i cosicché se si dovesse argomentare a pa- 
ri dalla simiglianza dei principj a quella degli effetti, si 
dovrebbe dire, che i principj comuni fosser i più attivi, e 
perciò i più scarsi; e manco utili i più abbondanti. 

§. ao3. Ed a misura che scema, o si allontana l'analo- 
gia dei componenti delle nostre acque con quelli di acque, 
che in minor dose dei comuni, e più dei proprj tie hanno, 
sembrerebbe che ancor gli effetti salutari non dovessero 
cui risponde rsi , come accade nelle acque oltramontane di 
Germania, di Francia, e d'Inghilterra. Avvegnaché appa- 
risce dalle Tabelle delle acque forestiere, che ho riportate, 
che, eccetto le acque di Meinberg, i carbonati abbonda- 
no, e gl'idroclorati sono in piccola quantità , fuori che in 
alcune poche, laddove particolari elementi in poche altre 
coutengonsi. Pure le loro proprietà medicinali, si trovano 
quasi che eguali in tutto e per tutto alle nostre, o alle 
altre di Toscana, e d' Italia. Così malattie cutanee, e ner- 

V«d- la Tao. Par. u. Cap. t. 

14 
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Tose, artitriche, di moti deficienti , malattie degli appa- 
rati digestivo ed orinario, risanano anch'esse, e si esal- 
tano, e si estollono al cielo- le loro virtù. Ma che più? 
Acque ad altissima temperatura, come sono certe di Fran- 
cia; acque a bassissima temperatura, come sono alcune 
di Germania , e quelle del nostro- Mare , o dell'Oceano; 
acque che contengono molto gas acido carbonico, come 
quelle di Chianciano; ed altre acque, che quasi punto ne 
contengono , come le acque marine; acque che abbonda- 
no di gas idrogeno solforato, come le tante acque in To- 
scana di Rapolano, San Filippo, di Saturnia; e in Francia 
quelle d' Enghien ; ed altre acque, che come le nostre 
punto ne hanno; acque che hanno molto ferro, ed altre 
che niente ne contengono; acque che hanno otto, dieci, 
dodici , e più elementi, ed altre che non ne hanno che due, 
tre, e quattro; tutte queste acque, diceva, sperimentate in 
diversi climi, individui, e costituzioni, ed in analoghe 
malattie, hanno mai sempre prodotti dei buoni effetti, e 
sovente guarigioni complete, o plausibili miglioramenti, 
o non danno alcuno, se siano state rettamente ammini- 
strate. 

§. ao^. Ora qual conclusione può trarsi da queste comu- 
ni virtù , che godono le acque Termali e Minerali, più o 
meno analoghe di prìncipj , e più o manco simili , nel risa- 
nare analoghe, o identiche affezioni ? Questa sola legittima 
parmi che ne debba venire; cioè, che le acque Termali e 
Minerali sono medicamenti composti; e che non sappia- 
mo se uno, se più ; se sciolti nell'azione, se uniti , operi- 
no la guarigione; che debbonsi valutare gli effetti prati- 
ci, più che le cognizioni degli elementi, nelle indicazioni 
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curative di tutte le acque, come delle nostre , siccome di 
sopra diceva (Iirra. e Pah. ii. Cap. i.); che deesi ammi- ' 
rare e benedire la Provvidenza , che abbia fatte scaturi- 
re, e che mantenga queste fonti perenui di salute in tut- 
ta quanta la superficie della terra, per soccorrere ai biso- 
gni dei mortali; infine, che in ogni luogo ove queste a- 
cque si trovano, si faccia conto senza prevenzione dei 
buoni effetti che se ne ottengono nelle malattie, o in quel- 
le cui sono razionalmente, o dall'esperienza indicate, e 
si cospiri tutti per tal guisa, e senza rivalità di luogo, al 
pubblico bene (ia5). 

§. ao5. La maggior somma dei fatti , o delle cure feli- 
ci sotto circostanze eguali di malattie, di temperamenti , 
e di condizione, dovrebber dar luogo alla scelta e prefe- 
renza di tale acqua o tal' altra . La bontà del clima , ed i 
comodi della vita, per bene usare le acque, a parità di cir- 
costanze, dovrebber contribuire a determinarne l'elezio- 
ne. Ma quali e quanti siano i comodi, quale l'assistenza 
medica, ed ogni altro necessario ai nostri Bagni Termali 
e Minerali, farà lo scopo della seguente Sezioue. 

■ 

• 

(ia5) Per riunire i più puri frutti del 7 esperienza e dell osserva- 
zione delle acque Termali e Minerali di M. Catini, si scrìvono i casi 
più importanti in Tabelle dai Medici e Chirurghi dei Bagni, le 
quali ogni anno si depositano poscia ali Archivio della R Depu- 
tazione . ( Ved. il Regolamento dei detti Bagni dell'anno i8aj , 
pubblicato dalla R. Deputazione. Pisa, presso Niccolò Capurrv). 
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COMODITÀ PER I RICORRENTI AI BAGNI 
DI MONTE CATINI 

• Senza comodità , quasi non si apprezzerebbe la salute , se 
« costar dovesse tanti disagj per recuperarla . 

Acque Terra, e Min. dì Chiane, illusi-. 



§. 10G. Vjhiunque abbia bisogno di bagni, o a cui sieno 
prescritti quelli di un tale o tal altro luogo, si per pre- 
servarsi in salute, ebe per curarsi da incomodi o ma- 
lattie , dee cercare, prima di recarvisi, delle comodità ne- 
cessarie per alloggiare, e per essere assistito dalle persoue 
dell'arte ; dee indagare se vi siano alimenti salubri per nu- 
trirsi; se possa aver comodo per corrisponder colle sue 
relazioni, o coi suoi più cari; e iufine dee sapere se vi sia 
qualcbe sollievo di spirito nelle ore non impiegate nella 
cura e nel riposo. Aftinché sia a notizia di ognuno quali 
e quante siano queste comodità ai nostri Bagni, tratterò 
di ciascuua in altrettanti capitoli (luti). 



(ia6) Un più minuto dettaglio pub vedersi nei Btgolamento 
pubblicato dalla Real Deputazione, ann. 1822. Pisa, presso Ca- 
purro . 



Diniti7fìd inno Ir 
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CAPITOLO L 

J Moggi, e mezzi di trasporto. 

§. 107. Vi sono io prima tre comode Fabbriche di abita- 
zione appartenenti alla R. Amministrazione dei Bagni, due 
contigue l' una all' altra, e la terza in poca distanza , e di- 
stribuite in puliti ed eleganti quartieri, bene e decente- 
mente ammobiliati, cbe possono farsi grandi e piccoli a 
piacimento dei Ricorrenti. La capacità di dette Fabbriche, 
può conteucre molte Famiglie, ed banuo alcune di esse la 
comodità delle cucine addette ai quartieri , con rimes- 
se , e stalle . Vi souo altre decentissirae e comodissime 
Fabbriche provvedute di tutto, e molto prossime ad esse, 
di proprietà particolare, le quali ricevono i Ricorrenti ai 
Bagni . Vi sono delle Ville comode a poca distanza dei 
Bagni ; e desse pur si allogano ai Ricorrenti, cui piaccia di 
abitarvi. I poveri , ammessi per grazia, sono collocati nel- 
lo Spedale, e ricevuti sono i non ammessi nelle prossime 
case rurali . Alla distanza di oltre un miglio dai Bagni , 
sul bel Colle a Tramontana, vi è la Terra di M. Catini, la 
quale può servire a quei Ricorrenti,, che respirar volessero 
aria più Ustica e men calda, di comodissimo ricetto. A due 
miglia circa vi è la Terra di Borgo a Buggiano,ed il Castel- 
lo di Massa; quasi alla distauza di tre miglia vi è la Villa 
di Bellavista; e più altre abitazioni vi sono più o meno 
lontane in piena campagna che servir possono egualmen- 
te per quei Ricorrenti facoltosi, che han mezzi per tra- 
sportarsi ai detti Ragni con ogni comodità, essendo le stra- 
de tutte carrozzabili . 
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§. ao8. È stabilita una gran Trattoria nella Fabbrica 
principale dell' A in min isti azione, capace di somministrar* 

un buon vitto giornaliero a molte famiglie e persone in 
essa collocate, e nelle fabbriche annesse al Casino, e nel- 
la Palazzina Reale. Si può esser serviti pel vitto come nelle 
trattorie tli città. Anco nelle altre fabbriche o case partico- 
lari si serve ad uso di trattoria. Si trova annesso alle stesse 
fabbriche da prima nominate, un comodo caffè, ed una 
stanza da biliardo, fio accennato tu principio, che al- 
lorquando furono edificati i Bagni, e costrutte le case di 
ricetto, si aveva un'idea, che 1 aria prossima alle sorgen- 
ti fosse meno pura che presso la strada Regia, ove furo- 
no edificate le più graudi abitazioni, per cui dall'abi- 
tato ai Bagni si rende la distanza un po' incomoda. Ma vi 
si ripara facilmente dai facoltosi, facendosi portare in se- 
dia, o bussola coti ruote, o senza , la quale costa uu mo- 
dico prezzo di tariffa; ovvero si fa uso di carrozza, o si 
prende posto in carrozza ben chiusa e decente, che vi si 
tiene a bella posta, essendo i prezzi a tariffa. Così vi è 
ogni comodità per chi può spendere, e vuole andar co- 
modo dalle abitazioni ai Bagni, sebbene la distanza non 
sia grande per farsi a piedi, sotto bellissimi ed ombrati 
viali, che ne riparano dalla luce cocente del Sole, sicco- 
me altrove descriveva ( Pah. i. Cap. iv. ). 

§. 209. E per togliere ogni ostacolo a quei forestieri , 
che mancassero di relazioni in queste parti, a cui diriger- 
si, per procurarsi i quartieri ed ogni allra occorrenza , il 
Segretario della R. Deputazione tiene corrispondenza con 
essi, e procura di collocarli secondo i lor desiderj nelle 
fabbriche Regie, o presso ai privati. Bensì resta avverti- 
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to chiunque , che bisogna per tempo rendere inteso il 
detto Segretario del quartiere che si desidera, onde possa 
opportunamente stabilirsi, e che ognuno abbia luogo. 
Le commissioni debbono esser date nel mese di Maggio, 
aprendosi i Bagni nel mese di Giugno, e continuando per 
tutto il Luglio, l'Agosto , ed anco il Settembre, se la stagio- 
ne non cessi d'esser buona. E sebbene a comodo dei ri- 
correnti si tengano per i quattro mesi indicati i Bafut 
aperti, pure l'esperienw arende riconosciute dette acque 
più efficaci nei due mesi di Luglio e Agosto, debbono i 
Medici consigliare ai malati di recarvisi in quei mesi spe- 
cialmente, o in quel torno, onde ne possano ritrarre t 
maggiori vantaggi . 

CAPITOLO IL 

Assistenza medico-chirurgica , e farmaceutica . 

• 

§. aio. Benché i malati , o quelli che si recano ai Ba- 
gni per preservarsi in salute, sieno instruitt dai respetti- 
vi Medici e Chirurgi del modo di usare le acque ester- 
namente ed internamente, nondimeno non avendo quei 
Medici tutta la pratica degli effetti delle acque Termali 
e Minerali, usate alle sorgenti, possono coloro che ne 
fanno uso, abusarne, o trovarsi a casi ed accidenti im- 
pensati , da abbisognare di direzione medica e chirurgi- 
ca . A questo effetto a tutti i Bagni ben regolati vi sono 
dei Medici e Chirurgi abili, che ne dirigono l'uso, e rego- 
lano"! Ricorrenti nella dieta, onde ne possano ritrarre tut- 
to il vantaggio che ne desiderano. Anco ai Bagni di Mon- 
te Catini vi è un Professore di Medicina, che ne dirige 
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l'uso.Vi è un altro Medico pur abile per i Bagnanti, e per i 
poveri, come un abile Chirurgo , che riunisce insieme la 
qualità di Farmacista . Tutti i buoni rimedj dell'arte vi 
sono, e vengono rettamente dispensati nei cast di biso- 
gno , e dietro le mediche prescrizioni . 

§. i r i . Incombenza del Direttore dell'uso di dette acque 
è quella di ammettere, o fare ammettere dal Medico e 
Chirurgo, quei malati, che si presentano a questo o quel 
Bagno, informandosi esattamente del genio della malat- 
tia dal malato o dagli attenenti, o facendo conto delle 
consultazioni, o relazioni dei Medici o Chirurghi, che lo 
dirigono. Allora porta, o fa portare, sulle tabelle mediche 
il nome, cognome, ed ogni particolarità indicata in det- 
te tabelle, e rilascia un biglietto di ammissione per quel 
Bagno, ed in quel modo che crede conveniente. Il mala- 
to esibisce il foglio di ammissione al capo Hagnajolo, af- 
finchè possa esser ammesso, ed aver quel Bagno 0 quella 
Doccia, che gli occorrerà. E siccome nel foglio di ammissio- 
ne può indicarsi la malattia, e questa allora dee registrarsi 
dal capo Hagnajolo in una lista particolare; cos'i i malati 
all'epoca della partenza, o alla cessazione dei Bagni , po- 
tranno confidare ai Medici, o al Chirurgo, o al capo Biglia 
jolo, quali vantaggi ne abbiano riportati , affinc hè appari- 
sca nelle Tal>elle la cura, se abbia soddisfatto all'intenzio- 
ne dei curanti , ed ai desiderj dei malati . La pratica delle 
acque Termali e Minerali essendo la sola, cui possa ap- 
poggiarsi la prova della vera e reale efficacia delle me- 
desime, non sarà mai troppa la sollecitudine dei Medici 
e Chirurghi dirigenti , o assistenti a delta pratica , per rac- 
cogliere tutte le circostanze più essenziali , ed importan- 
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ti; onde convalidarne le virtù in tutte quelle malattie con- 
tro le quali si sperimeli (.'tuo. Ma le sole persone dell'ar- 
te saranno insufficienti , se i malati dal loro lato non sa- 
pranno, o non vorranno esser premurosi e docili per 
secondarle . 

§. aia. Qualunque inconveniente, che nascer possa per 
l'uso dell'acque, uel modo prescritto esattamente dai Me- 
dici curanti , coli' approvazione di quelli dei Bagni, dee 
essere notificato ai Medici, o al Chirurgo dei Bagni stes- 
si, oude possa prendersi in esame, e quindi ovviarlo. Qua- 
lunque inconveniente che nasca indipendentemente dal- 
l'uso di dette acque, come per abuso di cibi, e bevande, per 
colpi di aria fredda di notte, o altri tali errori, dovrà esser 
pur reso noto ai Medici, o al Chirurgo dei Bagni, onde or 
dinino la sospensione dell'uso di dette acque, ed altre 
pratiche necessarie. Cosi i medicamenti tutti, che occorre- 
ranno, tanto per attivare l'efficacia delle acque, quanto per 
riparare a dei sconcerti che nascer possono nell'uso anche 
retto di esse, saranno prescritti, in tempo delia cura col- 
le acque, dai Professori stessi dei Bagni, a coloro che ne 
avranno bisogno; onde possa lo Speziale, in fine della ha* 
gnatura, esibire alla Beai Deputazione una nota dei rime- 
dj impiegati dalle varie persone, perchè sian valutati dai 
Medici nella compilazione delle Storie, e dare all'acque 
ed ai rimedj quella parte che loro respetti v amen te com- 
peteai . 
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CAPITOLO III. 

■ 

Fitto , e Bevanda . 

§. 21 3. Niente è più essenziale nella cura dei mali della 
dieta, o dell'uso regolato e sobrio degli ottimi alimenti, 
in quella maniera in cui i Medici lo prescrivono. Impor- 
tante è questa dieta, o utile quest'uso nelle cure, che si 
istituiscono colle acque Termali e Minerali. E perciò io 
consacro questo Capitolo all' esposizione della qualità de- 
gli alimenti, che si trovano ai Bagni di Monte Catini, e 
della maniera migliore di usarli . 

§. ai V Gli alimenti, secondo l'avviso del Padre della 
Medicina (127) partecipano essenzialmente della natura, 
del suolo; ed essendo pingue quello piano della Val di 
Nievole,le carni sono eccellenti , lauto di quadrupedi che 
di pollami. Sono rinomate in Toscana le vitelle della Val 
di Nievole,ecì ai Bagni non si macellano che desse per uso 
dei Bagnanti. Si abbonda poi in pollami, ed anco in pe- 
sci fluviatili e di lago, di cui però fanno manco uso i 
Ricorrenti. Si abbonda eziandio di erbaggi da estate, e di 
frutta, le quali vengono dalle salubri e ridenti colline, che 
circondano quella fertilissima valle. Da queste colline si 
hanno i vini, che servono per consumo ai Ricorrenti, i 
quali si possono eguagliare ai migliori vini di Toscana. I 
■vini della collina di Monte Catini sono i più riputati della 
Val di Nievole, tanto quelli per uso ordinario di tavola, 
quanto quelli scelti. Ottimo al gusto ed all'odorato è il suo 

(127) Da aere, aquis , et locìs liber. 
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aleatico, sebbene io lo reputi un po' grave allo stomaco 
dei Bagnanti. Migliore e più adattato ad essi è il vin san- 
to, cosi detto, non che il vino scelto invecchiato ; e ottimo 
io trovo e leggero quello biatico semplice. I vini di Pescia, 
a poche miglia distante, di Monte Carlo, in vista ai Ba- 
gni, e di altre colline non lontane da essi , sono di otti- 
ma qualità, e si possono aver facilmente. 

§. ai 5. Un articolo importantissimo, oltre gli alimenti, 
è l'acqua con cui si cuocono le vivande, e che si adopra 
col vino, pura o per beva mia . L'acqua condottata, che 
dalla collina di Monte Catini si è recata in fondo al viale 
dei Bagni per uso pubblico, e che poscia vico diramala al- 
le Locande , è un acqua leggera e pura ; e se non è quanto 
quella di Pisa, non molto però da quella si allontana, o 
non partecipa della qualità di quella dei lunghi di pia- 
nura. Io ne ho fatto il paragone coll'acqua stessa di Pisa, 
con un'acqua potabile, che scaturisce presso ad una Villa 
detta di Bravieri, che ha più credito di bontà di quella 
dei Bagni, e con quella della non lontana Villa di Ut- [In vi- 
sta Ferroni, che ha reputazione di essere ottima. Poca è 
invero la differenza della gravità specifica fra la imsr l'a- 
cqua, e quella di Pisa; pochissima fra l'acqua dei Bagni 
e quella di Bellavista; e più leggera, se non eguale è la 
nostra confrontata con quella di Bravieri . Tutte tre que- 
ste acque cuocon bene la carne , senza alterarne il co- 
lore; cuocono i legumi; sciolgon bene il sapone; non 
pesano bevute senza mescolarle; cosi che reputar si pos- 
sono egualmente buone per usi di cucina, e per bevan- 
da , senza che accader ne possa alcuno benché minimo 
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inconveniente di salute (128) . Altronde i Bagnanti di po- 
ca acqua debbono far uso; ed i più mescolano l'acqua 

(138) Sarebbe stato un di/etto, o un' omissione riprensibile, se 
dopo di aver trattato con qualche accuratezza della natura, dei 
componenti, e delle virtù mediche delle acque Termali e Minerali 
dei Bagni di Monte Catini, avessi passata sotto silenzio, o non in- 
dicala abbastanza la natura , e le qualità delC acqua potabile, di 
tui si fa il maggior uso ai delti Bagni , « che tanto interessar dee 
la salute dei Ricorrenti , che per ogni occorrenza domestica, non 
che per bevanda , r adoprano , Col dilegno adunque di farla co- 
noscere sufficientemente, e più che non ho fatto in questo paragra- 
fo, espongo in questa nota, e più brevemente che per me si potrà, 
la natura, ed i componenti di quest' acqua. 

Scaturisce essa , siccome indicava di sopra, appiè dell alto colU 
vv e edificata la terra di Monte Catini, e per condotti di terra, tra- 
scorro il bello e lungo viale dei Bagni, e si scarica per una sola 
cannella nella piccola fonte dirimpetto alla Palazzina Begia. Una 
parte di essa introducesi nelle Locande delle B. Amministrazione , 
e serve a tutti i bisogni ed a tutti gli usi. Serve a tutte le altre lo- 
cande ancora. Quest' acqua e limpidissima ; non ha odore alcuno , 
ed un tal saporctto essa lascia in bocca appena sensibile , ma non 
di (gustevole. La sua gravità specifica sta a quella dell'acqua stil- 
lata, messa alfa medesima temperatura, come 1000 a 1001,20: ed 
a quella celebre dei condotti di Pisa, alla medesima temperatura 
elevata , come 1000, 60 a 1001, ao. Tenuta la detta acqua dei Ba- 
gni in una bottiglia ben turata per 8 mesi, e poi aperta, non aveva 
•variato aedi trasparenza , ne di sapore, nò aveva acquistato al- 
cun odore, ne depositato alcun sedimento . Scioglie essa, come quel- 
la di Pisa , i saponi ; cuoce i legumi, e le carni senza alterar di es- 
se il colore . Fattone saggio chimico comparativi» coir acqua dei 
condotti di Pisa, hanno esse offerto i seguenti fenomeni. 1. Mesco 
Lite coli" acqua di calce, quella dei Bagni si e dealbata tosto, « 
quella di Pisa si e alterata appena, benché attinta di subito. Ver- 
sata dentro ad ambedue della soluzione di ossalato di amino- 
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del Rinfrescco col vino, e quindi dilla potabile tnnoceu- 
tisàiraa fanno sovente di manco. 

niaca , quitta dei Bagni si "e imbiancata ed ha dato del precipita- 
to; e quella di Pisa si è imbiancata pure, ma leggermente, dando 
più scarso sedimento . infusa in ambedue una soluzione di muria- 
to baritico, quella di Pisa non si e turbata ; ma quella dei Bagni 
ha sofferto qualche imbiancamento, dando qualche atomo di pre- 
cipitato. Mescolata qualche goccia di soluzione nitrosa di cobalto 
in ambedue , quella dei Bagni ti è turbata leggermente lasciando 
cadere in fondo una nubecoletta bianco -grigia , e quella di Pisa 
ne ha dato appena un indizio . Mescolata dell' ammoniaca cau- 
stica con entrambi , non fece tosto impressione in quella di Pisa , 
laddove la fece subito in quella dei Bagni; e istillatavi poscia qual- 
che goccia di soluzione di fosfato di soda, in quella di Pisa con- 
parve un leggerissimo turbamento, ed uno più abbondante in quel- 
la dei Bagni. Unita all'una ed all'altra della soluzione di carbo- 
nato di ammoniaca, in quella di Pisa non fece alcuna impressio- 
ne, laddove produsse un precipitato in quella dei Bagni. Final- 
mente la soluzione di nitrato di argento versata in dosi eguali 
iteli' un' acqua e ne/I' altra , produsse in entrambi un precipitato 
accagliato , maggiore assai però in quella dei Bagni, che non in 
quella di Pisa; il primo colorato poscia in violetto, e l'altro di 
costante bianchezza. Dai quali saggi comparativi appariva ; i.° 
che r acqua dei Bagni ha del gas acido carbonico libero o com- 
binato , assai più che l acqua di Pisa . a.° C/te l' acqua dei Bagni 
ha più di calce, o dei sali a base di calce in dissoluzione, che quella 
di Pisa. 3.° Che C acqua di Pisa non ha solfati, e pochissimi tu 
ha quella dei Bagni. 4-° Che /" acqua dei Bagni tiene in dissolu- 
zione poca allumina, e quasi niente quella di Pisa . 5.° Che V ' a- 
cqtta dei Bagni ha qualche sale magnesiaco scarso, e quasi non 
ne ha quella di Pisa . 6.° Che ambedue hanno dei muriati, ma 
in dose doppia quella dei Bagni respeltivarnente a quella di Pisa . 
Giovava determinarne di essi alt incirca le quantità. Evaporate le 
due acque in doti eguali , da una libbra di acqua di Pisa ebbi 
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§. a 16. Nuli basta tampono aver ottimi alimenti , e ot- 
time bevande per l'uso giornaliero. 11 vitto vuol esser poi 
anco preparato in modo, che sia adattato a stomachi in- 
deboliti, o che infievolire momentaneamente si possono, 
dall'uso interno delle acque minerali potabili, o dal ba- 
gno, oda ambedue. Quindi i cibi debbono essere scelti e 
preparati in guisa, che facili sieno a digerirsi, lo non ìn« 
tendo nondimeno di voler dar norma per eleggerli e ben 
prepararli, perchè non spetta all'arte medica; ma devo di- 
re che la' preparazione sia però la più semplice, come per 
le carni grosse e pollami grossi, è l'allesso, e la zuppa nel 
brodo di esso; che si faccia uso discreto delle paste fine,o 
di ortaggi teneri, di polli giovani, di fegati, e cervelli, 0 di 
pesci fluviatili fritti in olio dolce, come è quello della cul- 

sopra 0,60 di sedimento, e dalla stessa dose dell'acque dei Ba- 
gni, 1,100 il doppio precisamente . Trattati ambedue i sedimen- 
ti con alcool rettificatissimo , perderono ambedue una piccola par- 
te, che resto in dissoluzione nell' alcool . Evaporato esso al color 
dell' ambiente , restarono alcuni pochi cristallini cubici di idroclo- 
r<tto di soda , e una porziuncola di idroclorato di calce delique- 
scente. Questo era più di quello . I residui indisciolti furono sol- 
triposti all' azione delf acido nitrico diluto, e si sciolsero entram- 
bi con òffervescenza . Qualclie atomo indisciolto restò nel sedi- 
mento dell' acqua dei Bagni. Era solfato di calce. La parte di- 
scio/ta, che fu quasiché i 5 sesti, era carbonato di calce in entram- 
bi. Il rimanente era carbonato di magnesia , e qualche atomo di 
allumina nei T acqua dei Bagni, e qualche atomo di quest'ultima 
nelle acque dei condotti di Pisa. Donde si pub concludere , che le 
acque potabili dei Bagni di Monte Catini, di cui fanno uso la più 
parte dei Ricorrenti, .tono salubri, e forse le migliori, dopo quelle 
di pioggia e delle acque di Pisa, che si udoprino per bevanda. 
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lina Hi Monte Catini, come arrosto di carne di vitella, o 
di polli teneri. A tutto questo può aggiugnersi dai facolto- 
si , qualche piatto di erba cotta semplicemente con sugo 
di carne, o con butirro, e far uso di qualche piatto dolce 
con sobrietà. Cosi si concede qualche frutto, come le ci- 
liege, albicocche, e pere; desse però si debbono usare di- 
scretamente. E sarà in generale ottima regola per tutti i 
Ricorrenti , quella di non aggravarsi lo stomaco soverchia- 
mente eli cibo a pranzo, e di prender un solo brodo, o una 
zuppa leggera nel brodo la sera. Di liquori spiritosi, che 
non mancano ai nostri Bagni , di caffè, di aromi, e di altre 
cose forti, che i grandi usano sovente alle loro tavole, fac- 
ciasi di manco quanto si può, o si adoprino parcamente. 
Non debbo però, dopo di aver parlato dei generi princi- 
pali commestibili e potabili, omettere il più essenziale, 
che si trova ai nostri Bagni, quale si è il pane. Essendo, 
t grani della Valdinievole a pari in bontà coi grani delle 
pianure di Pisa, delle Maremme, del Val d' Arno, e della 
Val di Chiana, anco il pane debbe essere ottimo. Quello 
che si fa in Monte Catini, e che più d'ogni altro si adopra 
ai Bagni, è di buona qualità certamente; ma per dire il ve- 
ro, è assai migliore quello di Peseta, che può riputarsi co- 
me pane il più perfetto di Toscana. Cosi molti Bagnanti 
questo preferiscono, e possono facilmente ottenerlo. 

CAPITOLO IV. 

Relazioni postali . 

§. 217. Piace a coloro, che si allontanano dalla patria , 
per provvedere alla propria salute, di tenere infortnata 
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la famiglia dello stato io cui si trovano ; e piace ai con- ' 
giunti di essere intesi regolarmente della loro salute e qua- 
li progressi essi facciano nella guarigione. Piace infine a 
tutti, che per un bisogno, o per l'altro siano facili e pron- 
te le relazioni postali. Ora se in tutti i Bagni bene orga- 
nizsati, direi, le corrispondenze debbono esser facili, fre- 
quenti, e pronte, quelle dei Bagni di Monte Catini, posti 
sulla grande strada Regia, son facilissime, e prontissime- 
con ogni parte della Toscana , e coli* estero . 

§. ai 8. Da Pistoja avvi sovente occasione ordinaria di 
ricevere e mandar lettere pel postino di Monte Catini, 
che si reca due volte la settimana con esse, che s' in- 
viano a quel!' uffìzio, e da esso a Firenze per ogni dove . 
Partono poi straordinariamente procaccine e procaccini, 
per la detta città, pei quali si mandano, e si ricevono let- 
tere fin tre volte la settimana. Da Pescia ricevonsi lettere 
una volta la settimana per un procaccino, che recasi a Pi- 
sa; e per la posta si ricevono da Livorno, Pisa, e da quelle 
adiacenze. Così per lo stesso procaccino si spediscono let- 
tere per Pescia, Lucca, Pisa, Livorno ed altri paesi, come 
per la posta suddetta. Quindi può con ragione asserirsi, 
che pochi saranno i Bagni, i quali abbiano relazioni nu- 
merose e pronte, come i Bagni di Monte Catini. 

§.219. Essendo poi detti Bagni situati, come diceva, sul- 
la strada postale fra Firenze, e Livorno, continue sono 
le occasioni di passaggi di persone per mandare, e ricever 
lettere straordinariamente. Avvi ancora un altro vantaggio 
per i Ricorrenti. A sole a miglia di distanza vi è la posta 
dei cavalli , così che in pochi minuti può servire di staf- 
fetta , o di calessi , di carrozze, chiunque si trovi m 
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necessità di partir prontamente. Ai Bagni stessi vi è una 
carrozza comoda, che può servire ai Ricorrenti per i Ba- 
gni, non solo ma per recarsi ove ad Essi piaccia. Si trova- 
no eziandio persone per fare spedizioni ; cavalli per an- 
dare a diporto, o far piccoli viaggi; calessini, seggiole, 
e quanto può occorrere per i bisogni, o per i piaceri dei 
Bagnanti , e ciò ad una spesa piuttosto modica. 

CAPITOLO V. 

Divertimenti. 

aao. Coloro , che si recano ai Bagni per riparare alla 
Joto salute, di niun altro sono occupati che di questo 
sci opo soavissimo, e nient' altro si propongono « he di ri- 
parare alle loro infermità, od ai loro incomodi. Ma awe- 
n^ alcuni, che si recano ai Bagni per preservarsi in sa- 
lii te, o per dar forza ed energìa alla loro macchina, o per 
distruggere delle piccole affezioni , o avanzi di precorse 
malattie, l'oche ore dei lunghi giorni di estate, o «lei tem- 
po dei bagni essi impiegano nelle pratiche, che sono sta- 
te loro prescritte, e molte ne avanzano, detratte quel- 
le del cibo e del riposo. Queste ore libere da ogni inge- 
renza, e che son quelle della ricreazione o del buon u- 
raore, debbonsi dai Bagnanti occupare in onesti esercizj 
e divertimenti. Sono questi, che contribuir possono al lo- 
ro bell'essere, e secondare l' efficacia delle acque per la 
cura delle malattie. Io dirò adunque in quali leciti ed 
onesti divertimenti possono impiegarsi dai Ricorrenti ai 
Bigni di Monte Catini le ore libere, che avanzano ai bi- 
sogni della cura, del vitto, e del riposo. 
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§. atti. Nella mattina avanzata, cioè avanti il pranzo, 
sogliono le persone urbane, e civili farsi reciproche vi- 
site, onde informarsi dello stato della loro salute, e ciò 
contribuisce a prepararle per il pranzo solleticando l'ap- 
petito. Queste visite , che costano anco poca pena, per- 
chè poea è la distanza , sono utili per ogni guisa; e non 
possono che lodarsi, se fatte colla debita cautela di nou 
esporsi a correnti di aria fresca, anzi soffrendo il caldo, 
che in quelle ore è al suo massimo. Dopo il pranzo, co- 
loro che passano le acque, potendosi astenere dal sonno, 
potranno occuparsi al giuoco, o allo spettacolo del bi- 
liardo, o ad altri onesti giuochi , che si fanno al Casino , 
o nella propria abitazione. Quelli poi, che fanno i soli 
bagni, e che dormono, procurino che breve sia il son- 
no, e lontano dal cibo. Si astengano i congiunti dai pia- 
ceri eonjugali dopo il pranzo, e se Ga possibile, in tut- 
te Tore, ed in tutto il tempo delle bagnature, e del- 
l'uso delle acque, venendo ciò consiglialo specialmente 
dagli antichi e moderni Scrittori delle nostre, e da tut- 
ti quelli che hanno scritto sull' uso delle acque mine- 
rali (129). Qualunque altro divertimento può esser di 
qualche utilità ai Bagnanti, ma questo può essee sempre 
più o manco dannoso, siccome l'esperienza ha mostra- 
to al D. Livi in taluni di quelli che ne hanno abusato 
mentre facevano uso delle nostre acque (i3o). 

§. aaa. Circa le ore 6 e 5, e non più tardi, i Bagnanti 
possano e debbono andare a spasso a piedi , a cavallo , o 

(1 29) Ved. Bicchier. Op. cit. pag. 384 5- 99- 

(130) Oper. cit. loc. cit. 
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in carrozza, avendone il comodo, ed assuefarsi quoti- 
dianamente in questo esercizio, come utile a facilitare la 
digestione, e ad attivare piacevolmeute le forze . Avverta- 
no però i Ricorrenti di non restar troppo esposti all'azio- 
ne dell'aria libera , allora che incomincia ad annottare, e 
mai gli sorprenda la notte fuori della propria abitazione, 
qualunque siasi la direzione, che abbiano prescelta per 
far la passeggiata, ancora che fossero salici sull'alto colle 
di Monte Catini. Verso sera i vapori diffusi nell'aria con- 
dendosi per la mancanza della luce solare ; e dalle alte 
ragioni dell'atmosfera discendono riuniti in rugiada nel- 
le basse pianure e vallate. Gli strati bassi dell'aria che 
si respira son umidi ed uliginosi ; ed il nostro corpo che 
vi si espone al contatto , come i nostri polmoni , che gli 
respirano, ne ricevono una impressione spiacevole, che 
già fa provar senso di freddo, e sovente vien esso a tur- 
bare la traspirazione cutanea, ed a sconvolger le altre 
funzioni. Ora trovandosi i nostri Bagni uella pianura, 
sottostanti ad alte colline, circondati dall'aria imbevuti 
ilei vapori delle acque Termali, e di quelli che si elevano 
dalle acque che irrigano la Val di Nievole, e si accumula- 
no , espongono i Bagnanti, che ritardano il loro ritorno 
a casa dopo il tramoutar del Sole, a queste umide im- 
pressioni, per cui forse gl'incauti, Invece di trovar sa- 
lute dall'uso dei Bagni, ne hanno talvolta avuto dan- 
jjo (<3i). In tre auni che ho diretto l'uso di queste 

(i3i) «Se qua! a cautela di fuggire /* impressione dell'aria umi- 
da delta sera e importante e salutare ai Bagnanti ogni anno , 
molto più lo è quando f estate e piovosa, nebbiosa, o umida, in 
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acque, non ho mai veduto trarne danno dal consiglio da- 
to di ritornare a casa prima che it Sole tramonti, e qual- 
che incomoda venirne sempre agli incauli, che non lo 
hanno apprezzato . * 

§. aa3. La mattina, ma più la sera avvi riunione dei Ba- 
gnanti al Casino, ove sono ammesse tutte le polite ed 
educate persone, ed ove sono giuochi leciti di ogni sor- 
ta, giornali letterari, e gazzette, e libri per ricreare lo spi- 
rito . Si avverte solamente che i Bagnanti, i quali non 
abitano negli alberghi contigui, e che debbono fare un 
breve tratto per recarsi al Casino, vi vadano ben coperti, 
specialmente nelle prime ore della sera, onde non riceve- 
re l'impressioni di aria freddo-umida, che alterano il tra- 
spirato. Abbiano le stesse cautele nel restituirsi alle pro- 
prie abitazioni. Si avverte ancora, che stando al Casino , 
non si riceva mai una correute d'aria notturna libera- 
mente, ancor che sia gran caldo, ma che venga essa inter- 
rotta da tende, o da persiane. 

§. aa4- Nel Casino per rallegrare i Ricorrenti, oltre i 
giuochi permessi, si danno spesso nelle sere dj festa dei 
balli. Non si condanna questo esercizio ai Bagnanti, ma 
sia moderato almeno , e non protratto nelle ore avanza- 
te della notte. Non si loda però, anzi si biasima chiun- 
que sudato nella danza, si trattiene col sudore indosso a 
ballare, e a prosciugarsi col calor naturale il sudore. Nè 
si abbiano queste osservazioni per sofisticherie mediche, 
giacche l'esperienza ne ha lungamente ammaestrati , che 

cui facilmente regnano le febbri periodiche in tutti i luoghi bassi, 
ed ove scorrono torrenti di lento corso . 
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danno ne viene, e non utile da questi abusi, e che a tor- 
to se ue addebitano l'innocenti Bagni se ne vengono po- 
scia degli sconcerti. Si goda adunque di ogni onesto di- 
vertimento, ma non se ne abusi, ed allora i divertimenti 
stessi contribuiranno al bene della salute, auzi che a dan- 
no di essa. 

§. uà 5. In tutte le feste si danno il giorno dei diverti- 
menti ai nostri Bagni: cioè, corse di cavalli, giostre, lotte, 
cuccagne, e simili altri popolari spettacoli, che rallegrano ì 
Bagnanti, e gli divertono. Le viciuanze poi di Bellavista, di 
Borgo a Bnggiano, di Pescia, della villa di Collodi, di Pi- 
etoja , c di altri paesi , invitano i Bagnanti a far ivi delle 
gite nelle ore di riposo, o nei giorni, in cui si sospende 
T usò dei Bagni e delle acque . Dei pranzi frugali , e del- 
le cavalcate, o dei viaggelti per godere degli spettacoli nei 
teatri di Pescia o Pistoja, come delle feste che si fanno in 
dette città , sono utili passatempi dei Bagnanti. Così variala 
Ju scena ora curativa della salute, ora piacevole dello spi- 
rito, passano per i Ricorrenti velocemente i giorni della 
permanenza ai Bagni, e torna nsi ai proprj lari migliorati 
sempre, o risanati dalle infermità del corpo, ed ilaiizzuti 
di spirito. 

Quindi non dee far meraviglia, se il sentimento della 
gratitudine , che nobilita cotanto lo spirito umano, si 
f.iccia mai sempre ed altamente sentire nel cuore di co- 
loro, che ha n riportato dalle nostre, come da tutte le a- 
rque Termali e Minerali, salute e vantaggi , e se per varie 
guisa in ogni tempo ed in ogni luogo siasi solennemente 
pronunziato ed espresso. Non dee infine risvegliare che 
voto piaceuza, se ai riti degli antichi Greci e Romani, di 
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appender tavole votive alle Terme ove recuperata aveva* 
no la salute, siasi sostituita dal zelo dei Medici e degli 
Autori l'utilissima pratica di raccogliere negli scritti e 
far pubbliche le prove della loro virtù, e di perpetuar 
quinci solennemente coi fatti la loro celebrità . 
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È antica usanza d'illustrare gli scritti con annotazioni, 
conienti, sommarj, addizioni, corollarj , autorità, onde 
renderli più perfetti e pregevoli. Ad alcuni piace di farlo 
ai luoghi stessi , che abbisognano di dilucidazione, o di 
documenti giustificativi, o di nomi celebri per conciliar lo- 
ro fiducia. Ad altri sembra più dicevole di mettere in fon- 
do degli scritti questi supplementi , onde non distrarre il 
Lettore dalla considerazione seguitata del testo, conten- 
tandosi di apporvi un segno, che alla nota o coraeuto 
corrisponda . E poiché forse non vi è scritto , che non 
xibbisogni di taluno di questi soccorsi, quindi anco que- 
sto mio ho creduto bisognevole dì note, e di aggiunte, 
onde riuscisse più esatto, meno oscuro, ed imperfetto. A 
differenza però dell' Opera tante volte citala del Prof. Bic- 
chierai sulle nostre Acque, la quale è arricchita di an- 
notazioni e sominarj in fondo del Libro, di dilucidazio- 
ni erudite di fatti e documenti ripiene, questo mio 
scritto ho creduto meglio di corredarlo delle più brevi 
note ai respettivi luoghi , e di riserbare le cose sfuggile, 
gli equivoci accaduti, o le inesattezze commesse ad un 
lireve Appendice, che terrà luogo di quelle errata, le qua- 
Ji sovente non appellando che alla dizione, o all' orto- 
grafia., messe iu principio o in fondo delle opere, pochi 
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leggono, e molti le reputano di ninna utilità. Lasciando 
adunque all'indulgenza del Lettore tutti i difetti di lin- 
gua, e di elocuzione, che possono trovarsi nel mio scrit- 
to, questa breve Appendice non avrà per scopo, che di 
avvertirlo su certi equivoci, o difelli principali, i quali 
sono occorsi qua e là, cui non ho potuto apporre ripa- 
ro, che dopo impresso il Libro, e perciò noti in altra 
guisa che con questa Appendice. 

Propostomi nella prima Parte di far dei confronti fra la 
somma dei componenti delle nostre acque, in due epoche 
lontane analizale, cioè della qualità e quantità di essi, co- 
me pure di confrontarle sotto questo doppio rapporto col- 
le più celebri acque Termali e Minerali Toscane, Italiane , 
Europee più analoghe alle nostre, niente era più essen- 
ziale, che la conoscenza delle somme reali del tutto e delle 
parti, oude esatto ne riuscisse il paragone. Il primo errore 
di calcolo equivoco è nato frattanto per colpa mia, nella 
somma tratta dalla Tavola Sinolticha del Prof Bicchierai 
dell «equa del Rinfresco, che ho sbagliata; mentre il totale 
doveva essere in 100 libbre, di grani 2499, laddove appari- 
sce nella Tavola Comparativa della quantità dei sali otte- 
nuli per evaporazione ( pag. 59 ) di grani 2:159 1 e P erc i° 
minore di grani a4°- Nelle Tavole particolari, e nella Ta- 
vola generale, riguardante quest* acqua, ho potuto cor- 
reggere questo errore . 

Per calcolar senza equivoco le quantità sommarie, e le 
qualità e quantità separate di ciascun sale delle acque po- 
ste a confroulo, era d'uopo consultar le opere originali, au~ 
ziché affidarsi agli estratti posti nei Giornali, o nelle Tavo- 
le Sinottiche, o nelle opere di Autori nazionali o stranieri. 
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Non omisi quindi ogni diligenza per aver quelle opere 
sulle acque, che voleva paragonare. Non potei riuscir 
però nell' intento di ottenerle, o non mi pervennero pri- 
ma die lo scritto, o le Tavole fossero impresse; ed ho po- 
tuto accorgermi dopo stampata la prima parte dell' ope- 
ra, e le respettive Tavole (giacché non furono impresse 
successivamente, e con ordine ), che le somme tratte dal- 
le Tavole Sinottiche, o dalle opere di altri autori, o dai 
giornali, non corrispondevano sempre a quelle, che nel- 
le opere originali si trovano, o che non si corrisponde- 
vano nelle diverse Tavole Sinottiche sulle stesse acque 
costruite. Così trovatomi costretto a consultare le Tavole 
che vanno unite alle Tavole Sinottiche Farmaceutiche di 
Tromsdorf sui componenti di alcune acque Termali e Mi- 
nerali d'Italia, come quelle della Porretta, di Salerno, di 
A bario, di Monte Orione, di S. Vincenzo, ed a riferirne 
t risultati, ho dovuto veder poscia, che questi non si cor- 
rispondono con quelli riportati sulle stesse acque quasi 
tutte, uell" opera eccellente di Accum dei saggi analitici di 
Chimica. E potutami procurare l'opera antica, ma clas- 
sica, sulle acque della Porretta, pubblicata in Roma nel 
17G8 (1) ho veduto, riscontrandone l'analisi, quanto po- 
co sia da fidarsi agli autori nazionali o stranieri, die si 
danno a far estratti di opere di tal natura, e ad esporne i . 
risultali analitici. Così affidato alla Tavola prima analiti- 
ca unita all'opera di Tromsdorf indicala, riportava nella 
niia Tavola xvi. a pag. 94 la somma dei componenti di uua 
«ola sorgente, che credetti la maggiore. Nell'opera ri- 
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scontro esser quella della Porretta vecchia; e perciò conte- 
nendo essa in 100 libbre aaoo grani di sedimento , lo pren- 
deva pel maggiore di tutte, laddove non era che il minore. 
Altronde la sorgente del Leone ne conteneva in 100 libbre 
6600 grani, quella del Bue 5ooo , quella del Bagno di 
Marte ^8oo, quello delle Donzelle 4;f>o, e quello della 
Puzzola V'|i do. V'ero è però che ninna di esse giugneva tam- 
poco ad eguagliare i sali dell'acqua del Bagno Regio, e 
molto erano distanti da quelli delle acque Termali di Mon- 
te Catini , cosi che al confronto non stanno con esse. Qual- 
che aumento si trova nelle somme riferite dei sali dell'a- 
rqua del Pozzetto di Pisa, iu Acciim ed in Tromsdorf, di 
cui mi era servito prima di aver l'opera originale del fu 
mio collega, il Prof. Santi; tuttoché pel confronto colle 
nostre nella quantità siano appena paragonabili Ma con- 
siderabile variazione ho poi riscontrata nelle somme dei 
sali, delle acque dei Bagni di Lucca, riportate nelle Tavo- 
le annesse alla citata opera di Tromsdorf, e in quelle re- 
gistrate in Accum. E per non aver potuto ottenere l'ope- 
ra del Sig. Moscheni, ho dovuto prendere le somme mag- 
giori riferite in Accum stesso per farne il paragone colle 
nostre; e nondimeno le quantità di esse sono al di sopra 
di gran lunga a quelle delle Terme Lucchesi. Forse che 
tali equivoci di somme maggiori o minori di sali delle ri- 
ferite acque, si troveranno nelle opere originali delle al- 
tre, che han formato lo scopo di paragone Ma qualun- 
que possa esser la variazione nelle quantità, sembra ai* 
ficilissimo che sia, o possa esser tale l'equivoco da su- 
perare i sali delle nostre Termali . Ond' è che per lo sco- 
po di paragonare, questi equivoci qualunque, non ar- 
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recheranno alcun detrimento al confronto , e sarà sempre 
esso trionfante a favore delle acque Termali e Minerali di 
Monte Catini, che sopra tutte quelle riferite abbonda- 
no di sali, o di principj fìssi. Altronde quatti equivoci 
serviranno di avviso a coloro, che vorranno nuovi para- 
goni istituire, per non fidarsi mai degli estratti delle ope- 
re nei lavori di tal natura , troppo facili e soggetti ad es- 
sere anco innocentemente alterati , e travisati . 
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